Quotidiano / Anno LI / N. 311 ( jrwppO ì/70 ) 

i 

» 1 

45 avvisi di reato ! 
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ai petrolieri per 
la «benzina gonfiata» 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Sanguinosi incidenti 
provocati in Angola 
da gruppi « ultras » 
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Regioni ed enti locali di tutta Italia per un diverso indirizzo politico ed economico 

• « i • , 1 

Oggi giornata delle autonomie 


, * *' - 1 V 

Manca una linea capace di frenare la corsa dell’inflazione 

1 I ~~ 

Nuovi pesanti rincari 


Riunioni straordinarie dei consigli Contingenza: 15 punti 


regionali, provinciali e comunali 

, • • » • s 

A Milano convocate le tre assemblee elettive — A Bologna dibattito anche nei consigli di quartiere — L’adesione a Fi¬ 
renze della Federazione sindacale unitaria toscana — Ampia mobilitazione in Sardegna, Calabria, Puglie • Dichiarazioni 
del sindaco Aniasi, del presidente de della giunta regionale lombarda e dell'assessore alle finanze della Regione Umbria 


Lo scatto è il più alto degli ultimi 13 anni - Previsti aumenti fra 3.557 e lire 14.222 - Di¬ 
sparità assurde che confermano la giustezza della lotta sindacale - In un anno i prezzi dei 
generi alimentari hanno subito un rialzo del 22,8% e i combustibili ed elettricità del 62,2 


Milioni di lavoratori in lotta per salari e occupazione 
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Le assemblee elettive delle Regioni, dei Comuni e delle Province si riuniscono oggi 
In tutta Italia, con la partecipazione delle forze sociali, sindacali e politiche, per riven¬ 
dicare un nuovo indirizzo politico che riconosca il ruolo delle Regioni e delle autonomie 

locali, chiamandole a partecipare alla definizione delle scelte ed- alla destinazione delle 
risorse per quanto riguarda le scelte prioritarie ai fini di una nuova politica economica. 
Si chiede, quindi, una nuova politica che, assegnando alle Regioni e alle autonomie locali 
- un ruolo attivo nell’azione 

per superare la crisi del pae- 

Intervista col compftgno In^jrao le insorse nei settori priori- 

-—— --— - - - tari dell’agricoltura, dei tra- 

m sporti pubblici, dell’edilizia 

__ —— — ^ residenziale, scolastica ed 

"©r rinnovare ospedaliera 

Solo in questo modo sarà 
— — possibile eliminare sprechi e 

ritardi, e superare la crisi 

m 1 finanziaria delle istituzioni lo¬ 

cali — che è una delle cau- 

___ _ se principali della loro para- 

lisi — sia attuando in modo 

In occasione della « giorna- attorno a fini chiari, sulla pieno il decentramento in rap- 

ta delle autonomie ». che si base di una visione globale porto alla riforma dello Sta- 

svolgerà oggi in tutta Italia, degli obiettivi, facendola fini- to. sia con precise misure 

abbiamo rivolto al compagno ta con la rete dei feudi? quali l’allentamento della 

Pietro Ingrao. membro della stretta creditizia e del bloc- 

Direzione del Partito, una se- Guasti di questo genere co della spesa pubblica, 

rie di domande sulla situazio- si stanno producendo an- Tulto ques t 0 _ affermano 
ne delle Regioni e degli enti che a livello del potere lo- Region j e gli e nti locali 
locali nel contesto politico at- cale... ne j documento elaborato dal 

tuale.. Proprio perchè in parecchi Comitato d intesa die sarà al 

i a marnati posti l e coalizioni di centro- centro delle assemblee di 

Le cronache dei giornali hanno tesn a rinro- oggi — deve avvemre nel 

Sarda™ la cri sagrale durre a «vello ,ocaIe lo s ^ es * ?- Uadr d ° di una profonda modi- 

riguardano la crisi grave sr hp ma di organizzazione fica degli indirizzi enunciati 

e le difficoltà che attra- *°. scflema £‘ organizzazione nrenarazione del bi- 

3-JJaaa ..«a «a.ia di del potere. Ed e singolare il • per la preparazione aei - di 

munì • di eiaioni Ti nare modo con cui taluni cercano lancio statale del 75 e deve 

T 1 ' n IZ di , rispondere alla paralisi avvenire in definitiva, to- 

... f, h *a q ;“ , l L S!°2S2 ade- che ne deriva..Guarda il eia- cendo delle richieste, che so- 

n faii nana more con cui vengono lan- no a base della « giornata » 

?ru "ta!nativa? d “ ciati e rilanciati programmi P u "to irrinunciabile delle pro- 

cr.si governativa? di cosiddetta «emergenza». Poste per uscire dalla crisi 

Finora non mi pare, anche con cui dovrebbero essere af- po }‘Ì , ^ T1 ! d f f cono ^? rt ^ al !i 

perchè il dibattito sul prò- fidate a grandi concentrazioni Ir JPJ n d ea j| mamKiterioni e 
gramma e cioè sulle scelte monopolistiche private e pub- quadro delIe manifestazioni e 

vere da compiere per risol- blico-private la ristrutturazio- (Segue in ultima pagina) 
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In occasione della « giorna- attorno a fini ciliari, sulla 
ta delle autonomie», che si base di una visione globale 

svolgerà oggi in tutta Italia, degli obiettivi, facendola fini- 
abbiamo rivolto al compagno ta con la rete dei feudi? 
Pietro Ingrao. membro della 

Direzione del Partito, una se- Guasti di questo genere 

rie di domande sulla situazio- si stanno producendo an- 

ne delle Regioni e degli enti che a livello del potere Io- 
locali nel contesto politico at- cale... 

* ua * e ‘* Proprio perchè in parecchi 

Le cronache dei giornali ,e coalizioni di centro- 

inno pieno di notizie che ministra hanno teso a ripro- 

rlguardano la crisi gravo d “ rre a l,ve 0 locale . lo slK ‘ 
o le difficolti che altra- =« schema di organizzazione 
versano una serio di Co- del Potere. Ed e singolare il 

X”o'uel.r mtlemi T S ris^nderé ‘alla pSi 

' - biano avolo nn postò .do- ±„" e ^fenionÒ* lan 
guato nella vicenda della con . cul . yengono lan- 

crisi governativa? c . mh P r °® ramml 

** di cosiddetta « emergenza ». 

Finora non mi pare, anche con cui dovrebbero essere af- 
perchè il dibattito sul prò- fidate a grandi concentrazioni 
gramma e cioè sulle scelte monopolistiche private e pub¬ 
vere da compiere per rìsol- blico-private la ristrutturazio- 
vere la crisi è cominciato ne di fette del territorio na- 
ufficialmente solo in questi zionale o la realizzazione di 
giorni. Più in generale mi -grandi complessi infrastruttu- 
sembra che sia rimasta in cali. • * 

ombra tutta la tematica del- Con questi programmi (in 

la riforma dello Stato. E que- verità parecchio confusi) non 

sto davvero mi sembra cu- si affrontano minimamente le 


■J 


* 


intasai 








TANAKA SOTTO ÀC^USAi- 

durante la quale ha promesso che si adopererà affinché si faccia piena luce sull'evoluzione 
della sua situazione economica e di quella della sua famiglia, dal 1145 ad oggi. Tanaka è ac¬ 
cusalo di aver ammassato una fortuna con operazioni gravemente scorrette, nel corso della 
sua carriera politica. Ha detto che si dimetterà se non riuscirà a dimostrare la sua integrità. 
NELLA FOTO: un comizio laburista contro Tanaka (a sinistra in primo piano una carica¬ 
tura del primo ministro) ‘ " . 


rioso. perchè se non si af¬ 
fronta questo tema, non ve¬ 
do proprio come si possano 
operare quegli interventi « ri¬ 
gorosi » nell’economia che 
tanti — a parole — invocano 
cosi solennemente. 

Per esempio: ecco la que¬ 
stione della « efficienza » 
della macchina pubblica, di 
cui tanto si parla. Guarda 
come sono stati costruiti ne¬ 
gli ultimi anni i governi: es¬ 
si hanno riprodotto nel loro 
seno le divisioni di linea po¬ 
litica e anche di strategia 
che esistevano non solo fra 
i diversi partiti della coali¬ 
zione, ma aH’intemo stesso 
dei partiti, assai spesso cri¬ 
stallizzando tali divisioni at¬ 
traverso una spartizione di 
ministeri e di posti a secon¬ 
da delle varie correnti, fa¬ 
zioni, clan. La lottizzazione 
del potere avveniva prima di 
tutto « dentro il governo ». 
La Malfa protesta sempre 
contro l’« assemblearismo », 
che paralizzerebbe le Came¬ 
re. In realtà noi abbiamo 
avuto In questi anni la ridu¬ 
zione dell’esecutivo a un coa¬ 
cervo’ di feudi, che ha inde- 
.bolito la capacità di iniziati¬ 
va degli organi sovrani le¬ 
gittimi a favore dei ■ centri 
occulti di potere. Come è pos¬ 
sibile allora una «efficienza» 
democratica, se non sì comin¬ 
cia ad avere governi che si 
organizzino in modo unitario 


cause della farraginosità del- ■■ ■ _ 

la macchina statale centrale ■■ l|ig| , 

e locale: di fatto, ci si limi- XX IT M7 MA X™ I 

ta a dare poteri straordinari MI v ’ 

alle grandi imprese. Sembra 

fatta. E invece gli organi del ■ ■ ■ - ■ 

potere locale restano con i I _ £ _ I 

loro guai, e anzi vedono cosi ■■■■■ 
crescere dinanzi a loro la II II ■ILI \jf I 
Fiat, l’Italstat, PENI, la 
SVEI. ecc„ e sono sospinti 

a un ruolo subalterno, di ac- Dllfi IHIOVÌ D6rSOI136 
cattonaggio e di provvisorie- . . . !»•-*« 

tà. derivanti dallo scarto prò- Q6CIS10I18 p6F I IfltC 
fondo fra I bisogni nuovi del¬ 
la gente a cui devono rispon- ... , . 

dere e le risorse reali di cui S”SSl“™Si 

dispongono. Quanto più si svuo- le } n da^ni a Padova conti- 
ta il potere effettivo delle nuano . mentre dal ministero 
assemblee locali, tanto più le della Difesa arrivano precise 
si spinge sulla strada dell’ele- smentite alle .affermazioni di 
mosina. della « guerra tra i certi giornali di destra che, 
poveri ». della rissa municipa- ne l tentativo di screditare 
listica. Insomma: o si costruì- l’operato del giudice di Pa¬ 
scono nel corno del Paese dova Tamburino e arrivare 
scono nei corpo del Paese sua ricusazione, avevano 

soluh strumenti democratici inventato strane storie di fa* 
di unificazione politica e so- scicoli «segretissimi» che lo 
ciale. oppure è ridicolo poi stesso magistrato avrebbe 
spargere lacrime sulle spinte avuto modo di leggere du- 
corporative e sugli sprechi, rante una sua visita per ac- 
Si dice che devono essere fat- certamenti su Miceli nella se¬ 
ti molti sacrifici: ma la gen- de „£el SID. 

_. _ _ Cominciamo dal golpe 19/u. 

te vuole sapere e discutere ormai si dice negli ambienti 

di quali sacrifici si tratta e giudiziari romani, gli elemen- 
che cosa essi danno, non so- ti raccolti sono tali e tanti 
| Io in termini economici ma da fugare ogni dubbio su che 
in termini di rapporti di po- cosa accadde in effetti la not- 
tere. in termini di democra- * e * ra d ? e dicembre di 
zia. di civiltà. Se invece de- quattro anni fa - Non C1 5000 
ve essere la giungla, perchè Paolo Gamboscìa 

(Segue in ultima pagina) (Segue a pagina 5) 


Mentre proseguono i tentativi di ostacolare le inchieste 

Altre conferme delle responsabilità 
politiche per i silenzi sulle trame 

Due nuovi personaggi ribadiscono l'esistenza di un complotto legato a Borghese - Ancora nessuna 
decisione per l’interrogatorio di Tanassi e Restivo • Nuova smentita della Difesa ai falsi fascisti 


SPOSTATE A 
GENNAIO LE 
ELEZIONI ; 
SCOLASTICHE? 

Le prime notizie sull’incontro di ieri sera 
del ministro Malfatti con le Confedera- 
. zioni ed i sindacati scuoia confermano 
lo spostamento delle elezioni di - classe 
alla fine di gennaio ed il loro accoppia¬ 
mento con quelle di istituto e provinciali. 
Ancora da definire invece le date delle 
votazioni per i distretti. Malfatti avrebbe 
anche accolto ia proposta dei sindacati 
di far svolgere !e elezioni scoiastiche in 
due < fasce »: una domenica cioè tutte 
le elezioni delle scuole elementari e me¬ 
die e la domenica successiva quelle de¬ 
gli istituti secondari superiori. Oggi in¬ 
tanto entrano in vigore i decreti delegati, 
essendo scaduti i sessanta giorni dalia 
pubblicazione sulla « Gazzetta ufficiale ». 
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DOMANI A ROMA 
CORTEO 

PER IL DIRITTO 
DI FAMIGLIA 

Domani a Roma migliaia di donne pro¬ 
venienti da tutta Italia sfileranno in cor¬ 
teo per sollecitare l’approvazione del di¬ 
ritto di famiglia, ancora in discussione 
al Senato dopo il voto unitario dei partiti 
democratici alla Camera. La manifesta¬ 
zione, indetta dall’UDI, ha suscitato i più 
ampi conseasi delle masse femminili, dei 
lavoratori. > delle associazioni democrati¬ 
che. verso una riforma che adegua le 
leggi a una nuova concezione della donna 
e della famiglia. Ieri hanno espresso tra 
gli altri la loro adesione le ACLI, i pre¬ 
sidenti dei consigli regionali del Piemon 
te e della Toscana e il presidente della 
Giunta deH’Emilia-Romagna. Assemblee si 
sono svolte nelle fabbriche della capitale. 
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Ulteriori sortite dei gruppi che mirano allo scioglimeli to delle Camere 

ATTEGGIAMENTO PROVOCATORIO DELLA DESTRA DEL PSDI 

Toni di aperto ricatto in un discorso fanassiano * Oggi Moro illustrerà ai 4 partiti la propria «bona» programmatica • Prevista a breve scadenza una riunione delia Direzione de 


La crisi di governo è giun¬ 
ta. alla astretta» sulle que¬ 
stioni elei programma. Oggi, 
infatti, l’on. Moro — che e 
rientrato ieri sera ■ da Bru¬ 
xelles, dove si era recato per 
i suoi impegni di ministro de¬ 
gli Esteri — illustrerà ai quat¬ 
tro partiti dell’arco di centro- 
sinistra la « bozza » politico¬ 
programmatica da lui prepa¬ 
rata per il nuovo g iverno. Su 
questo. documento si dovreb¬ 
bero pronunciare a breve sca¬ 
denza tutti i partiti interes¬ 
sati, ivi compresa la DC, che 
tra qualche giorno riunirà ia 
Direzione nazionale. 

Alla vigilia di un più rav¬ 
vicinato confronto program- 
■Mitico (confronto che èra fin 


qui mancato in larghissima 
misura — nonostante la lun¬ 
ghezza eccezionale della crisi 
— poiché erano venute m 
primo piano quasi soltanto le 
pregiudiziali dei tanassiani), 
ciò che caratterizza la pole¬ 
mica politica è ancora una 
volta Patteggiamento, ormai 
provocatorio, dell’ala oltranzi¬ 
sta del PSDI. Il gruppo che 
fa capo all’attuale presidente 
del partito socialdemocratico 
continua a fare pressione, 
cercando di spingere la situa¬ 
zione lungo binari che dovreb¬ 
bero portare all’esito della fi¬ 
ne anticipata della legislatu¬ 
ra. L’obiettivo (dichiarato, del 
resto) dei tanassiani rimane 
quello dello scioglimento del¬ 


le Camere, sulla base di una 
netta conversione a destra dei- 
l’asse politico. L’isolamento in 
cui, nell’opinione pubblica, si 
è trovato l’atteggiamento de¬ 
gli ultras socialdemocratici, 
lungi dal farli desistere, ha 
invece esasperato certe pun 
te della loro agitazione. Ne è 
prova il discorso che Tanassi 
ha tenuto ieri a Reggio Ca¬ 
labria. Nei confronti del tenta¬ 
tivo di formare un governo, il 
presidente del PSDI ha usato 
una pesante polemica, dicen¬ 
do che decisioni e sbocchi del¬ 
la crisi « dettati dalla paura » 
e «soluzioni confuse adottate 
ad ogni costo », aggraverebbe¬ 
ro i problemi, mettendo l’Ita¬ 
lia « davanti a conseguenze 


oggi difficilmente calcolabili ». 

Come si vede, il ricatto as¬ 
sume toni minacciosi c irre¬ 
sponsabili: Tanassi ha usa¬ 
to parole sulle quali un par¬ 
tito serio si sentirebbe chia¬ 
mato a dare un chi arim ento. 
Il presidente del PSDI ha 
detto anche che il suo parti¬ 
to non è disposto a sostene¬ 
re un monocolore, tornando a 
riparlare, quindi, dell'ipote¬ 
si di un governo quadripar¬ 
tito. « Al di fuori del governo 
organico di centro-sinistra — 
ha detto Tanassi — e del ri¬ 
corso alle elezioni anticipa¬ 
te, esiste soltanto l’eventua¬ 
lità di un governo aperto al 
comunisti ». Gli oltranziatl ’ 


del PSDI agitano dunque ar¬ 
gomentazioni tratte dal più 
assurdo formulario antico¬ 
munista, per sostenere la lo¬ 
ro tesi di fondo, che è quel¬ 
la della fine anticipata del¬ 
la legislatura. Tanassi, tra 
l’altro, ha messo le elezioni 
politiche anticipate, come 
possìbile soluzione, sullo stes¬ 
so piano del quadripartito ot¬ 
tenuto sulla scia di una cam¬ 
pagna avventurista come 
quella che oggi stanno con¬ 
ducendo i settori di destra 
del PSDI. E’ chiaro perchè. 
Il suo gruppo, infatti, cerca 
di ottenere uno sbocco che in 
qualche modo lo metta in 
condizione di esercitare — * 


CATEGORIE 


1/11/74 1/8/74 

IMPIEGATI 

97.643 83.421 


73.138 

54.392 

48.269 

45.188 


62.491 

46.475 

41.236 

38.610 


DIFFERENZA 


14.222 

10.647 

7.917 

7.033 

6.578 


INTERMEDI 


72.774 

53.625 


62.166 

45.812 


10.608 

7.813 


OPERAI 

50.570 43.199 

45.188 38.610 

42.510 36.322 

40.820 34.879 

38.298 32.721 


. Esplode lo protesta antigovernativa 

Israèle: incidenti 
dopo le gravi 
misure economiche 

Rabin ammette che la crisi è conseguenza 
della politica bellicista, ma sostiene che 
«bisogna continuare a pagare per armarsi» 


anche al di là del suo peso 
effettivo — il proprio potere 
di ricatto e di veto . Una vol¬ 
ta ottenuta una soluzione del 
genere, non c’è dubbio che 
i tanassiani farebbero pres¬ 
sione, ancora una volta, per 
giungere allo scioglimento 
delle Camere, con argomen¬ 
ti ricavati dalla consueta 
polemica con il PSI. n gio¬ 
co è scoperto. E’ anche evi¬ 
dente, però, che un atteggia¬ 
mento cosi dichiaratamente 
provocatorio come quello di 
Tanassi mette in difficoltà — 

C. f. 

i 

(Segue in ultima pagina) 


L'indennità di contingenza è scattata dal primo novembre di 15 punti. Si traila di un 
balzo record, mai verificatosi negli ultimi 13 anni, dovuto alla fortissima impennata del 
costo della vita calcolato sul plafond dei consumi delle famiglie dei lavoratori, che nel 

trimestre agosto ottobre ha avuto rispetto al trimestre precedente, per quanto riguarda l’in¬ 
dice della scala mobile, un incremento del tì.30 per cento. Per effetto dell’aumento della 
contingenza si avranno, a partire dalle retribuzioni di novembre, aumenti lordi (anche 
la contingenza viene colpita 

dalle imposte) oscillanti fra 

le 5.577 e le 14.222 lire al Avmnnu ¥ rtn i rrrm 

mese (vedi tabella allegata). QUEST. I GLI SCAITI 

Si tratta di disparità assur- AJkJ J. J. 

de che dimostrano da so- Ecco le nuove indennità di contingenza e le relative 

le, quanto sia giusta e le- clirroren/p- 

gittima la richiesta delle 

^ n SfiSre n u d pÌintTS t0 l:- CATEGORIE 1/11/74 1/8/74 DIFFERENZA 

\ello massimo, sia pure in u/imr^ATi 

modo graduale. IMPIfcGAII 

Non solo: il parziale recupero I 97.643 83 421 14 222 

salariale rispetto al rialzo del n 7 » i-io l-ì sai iti ui 

costo della vita avviene prati- . ^ 

camente con tre mesi di ri- j! '”1' 

tardo. I lavoratori cioè hanno . 48.269 41.236 7.033 

già fortemente pagato in ter- V 45.188 38.610 6.578 

mini di salario reale 

L’aumento del costo della INTERMEDI 

vita per le famiglie degli epe- , 72 . 774 62.166 10.608 

rai e degli impiegati, ugua- ' . 

le ovviamente per tutte le ca- 11 45.812 /.»13 

tegorie, è stato, del resto, sol- adcdai 

tanto in settembre pari al VJrtKAl 

3,3 per cento rispetto al me- 1 50.570 43 199 7 371 

se precedente Solo per il ca- I, 45188 38.610 6.578 

pìtolo alimentazione i rinca- in ** cin iz l irò 

ri a settembre sono risultati " ^ «70 * li? 

pari al 4 per cento; per l’ab- ' V ^.”1 

bigliamento gli aumenti dei V 38.298 32.721 5.577 

prezzi sono stati pari al 3,4 

per cento; per l’elettricità e - 

i combustibili del 15,6 per ili • • 

“Spetto a. settembre dei Esplode la protesta antigovemaliva 

lo scorso anno gli aumenti , - -. . . . . - -- 

.*P® r -lòallmen$a;5ioqe l .sono ri- -m- ■ -m m , m -m m 

SS5 ' Israèle: incidenti ' 

combustibili addirittura del *„* 

62,2 per cento; per il costo J _ __ _ | _ ___• 

della casa del 4 per cento. fi Alì . I O 

In totale gli incrementi del vl\/ UT/ IV JL (w T X 

costo della vita per le fami- *— 7 

glie dei lavoratori dal settem- • • 

bre 1973 al settembre di que- fTl 1 DIf TI rkTtl 1 O lì C* 

sfanno sono risultati pari al XI.lXOU.XXx CvUXlvFJ.ll.XV'XI.Xx 

24,6 per cento. 

I rincari, dunque, si sono _ . , . . . , , , 

verificati sull’intero arco dei Rabin ammette che la crisi e conseguenza 

consumi essenziali, che sono . .. .... . ... . .. . 

poi quelli considerati ai finì della politica bellicista, ma sostiene cne 

del computo della indennità . . .. . 

di contingenza. Fra. le altre «bisogna continuare a pagare per armarsi» 

«voci», tuttavia, un posto ri¬ 
levante, nel quadro degli au- TEL AVIV, 11 nella mattinata di ieri nelle 

menti indicati, spetta ad al- La svalutazione della lira maggiori imprese (accompa- 

cune tariffe pubbliche, come sterlina israeliana di oltre gnato da sospensioni del la- 

quella dell’elettricità che ora. il 42 per cento, l’aumento dei voro e da manifestazioni di 

secondo il direttore generale prezzi di tutti i generi di più operai davanti alla sede cen- 

dell’ENEL, dovrebbe aumen- largo consumo in misura che trale della confederazione dei 

tare ancora del 20 per cento, va dal 50 al 300 per cento, sindacati, Histadrut), è espio- 

Circa lo scatto dei 15 pun- nuove pesantissime imposte so nel pomeriggio in maniera 

ti, si tratta, come abbiamo e il blocco degli stipendi e drammatica e violenta soprat- 

già detto, del più alto mai dei salari per almeno un an- tutto nei quartieri popolari 

verificatosi negli ultimi 13 an- no, hanno fatto piombare della capitale israeliana. Cen¬ 
ni. Addirittura, calcolando gli ieri Israele in uno stato di tinaia di dimostranti sono 

scatti della scala mobile per acuta tensione e messo i cit- scesi per le strade, infran- 

annualità, si ha che l’aumen- tadini dinanzi alla dramma- gendo vetrine, saccheggiando 

to del 1974 è di ben 41 pun- tica realtà della crisi econo- negozi, danneggiando auto¬ 
ri quasi il doppio di quello mica più pesante che il pae- bus e automobili private, pri- 

dello scorso anno (23 punti) se si trovi a dover fronteg- ma che la polizia, rinforza- 

e di quelli complessivi verifi- giare dalla sua nascita. ta da truppe di confine ad- 

catisi nel 1971 e nel 1972 (9 II notevole fermento con destrate contro la guerriglia, 

più 13). . cui le drastiche misure eco- _ ... . . 

Dal 1962 in avanti gli scat- nomiche erano state accolte L Segue in ultima pagina) 
ri della indennità di contin- 
gema hanno avuto un anda¬ 
mento discontinuo, partendo — 
dai 7 punti dello stesso 1962, 
salendo ai 10 punti del ’63 
e del '64, scendendo quindi 
ai 6 scatti del ’65, ai 3 del 

’66 e del ’67, ai 2 del ’68. Da .-! 

quel momento l’andamento . „ , . 

della scala mobile è stato ca- A D1FFERENZA del1 on - Tonassi andava a consul- 
ratterizzato da una crescita Rumor, al quale pen- tarsi col Capo dello Stalo, 

costante. Nel ’70 infatti gli siamo sempre come a un uomo di cultura e di espe- 

scatti furono 8, nel ’71 furo- imte consumatore di ftoc- ' nenza esemplari, ma che 

no 9, nel ’72 salirono a -13 c/n d’avena, l’on. Moro ci cosa ha ricordato di quei 

e nell’anno seguente a 23, fino pare un uomo risoluto, ca- colloqui? Solo questo: che 

a raggiungere i 41 scatti del pace di decisioni persino gli veniva servito uno spu- 

’74. Negli ultimi sei anni in brutali. Così non ci mera- mante detestabile, mentre 

sostanza, la scala mobile’ ha viglieremmo se domani o quello buono, a suo dire, 

subito continui incrementi dopodomani scrivesse due era conservato per ospiti 

contenuti e comunque limi- righe ai socialdemocratici di maggiore riguardo. Ec- 

tati fino al ’71, ed «esplosi- comunicando loro, secca- co le memorie del nostro 

vi» negli anni successivi mente, la sua decisione di attuale ministro delle Fi¬ 
li nostro paese risulta quin- formare un governo mo- nanze. e su queste rimero- 

di fra i più colpiti dall’infla- nocolore. Tutti ormai lo brame a un tempo nobili 

zione che investe tutti i pae- aspettano e se i più n- e profonde, abbiamo udi- 

si capitalistici. Ciò è dovuto ’ guardosi tra noi non han- to un continuo alternarsi 

alla debolezza strutturale del- no ancora dato segni di di voci: «La sinistra la- 

l’economia italiana e, in modo smodata impazienza, è scerà il PSDI. Il ministro 

particolare, alla crisi agricola, perché si è voluto dar lem- Lupis passa dai saragat- 

cui si aggiungono le specu- po all'on. Tanassi di smo- tiani ai tanassiani. Orlan- 

1 azioni a vasto raggio com- bilitare la sua biblioteca, di si sposta lievemente a 

piute un po’ in tutti i settori facendo riportare u casa sinistra di Tanassi ». Chi 

ed il quadro della situazione * libri che aveva fatto tra- va, chi viene, chi torna. 

è completo. La considerazione sportare al ministero del- Questo PSDI non e un 

vale soprattutto per quest’an- / le Finanze, incapace co- partito, è una toilette, 

no, e in particolare per l’ultimo m’è di trascorrere mez- Forse è veramente giun- 

trimestre (iniziato il primo 2 ’°ra sema darsi alle sue ta l'ora di finirla, e noi 

novembre), sotto la spinta di predilette letture e sen- protesteremmo con ancor 

aumenti assai consistenti e za accrescere sia pure di maggior vigore per il trop- 

incont rolla ti. Non si deve di- una sola linea il suo smi- po tempo che si perde, se 

menticare, fra l’altro, che dal- surato sapere. intanto che scriviamo non 

l’agosto scorso in poi il mer- Noi siamo tra coloro i fosse in corso tl traspor¬ 
celo dei consumi è stato la- quali pensano che Teschi- to dei libri di Tanassi dal 

sciato alla più completa spon- sione dei socialdemocrati- ministero alla sua privata 

taneità (e cioè alla mercè dei ci dal governo si rivelerà abitazione. Senza i suoi 

gruppi speculativi). s provvidenziale, ma non libri egli non può stare: 

Certo, gli incrementi sono possiamo nasconderci che « Toglietemi tutto — suo- 
stati sensibili anche nel me- la perdita del PSDI, da le dire agli intimi ma 

si precedenti: 6 scatti si sono un punto di vista coltu- lasciatemi il mio orano 

avuti nel primo trimestre, 10 rate e spirituale, sarà dif- ferroviario ». 1 suoi to rog¬ 
ne! secondo e IO nel terzo. ficilmente colmabile. Ri- « curano. Pare che i li- 

Negli ultimi sei mesi, pertan- pensale a ciò che è sta- bn àl , T?. nass } P° tT ° T } n0 

to. pur col «blocco dei prez- E? Stìnto dotte votemi- stare ,. tutt J comodino. 

zi» la contingenza è aumen- to TivetaI ° aatle poicmi sacrificando laequa mine- 

tità note voi nwnte anche in che di questi giorni e mi- mlc . S e resterà fuori 

relazione al fatto che le mi- surate l altezza dei pio- l’elenco del telefono, lo 

sure di controllo decise dagli blemt che scuotevano que- terrà sotto il guanciale. 

organi governativi hanno fun- sto partito nei momenti Così, finalmente, si se¬ 
zionato soltanto molto parzial- più delicati c difficili del- vicino agli italiani. 

mente. in nostra vita nazionale. Fortebraeda 


TEL AVIV, 11 

La svalutazione della lira 
sterlina israeliana di oltre 
il 42 per cento, l’aumento dei 
prezzi di tutti i generi di più 
largo consumo in misura che 
va dal 50 al 300 per cento, 
nuove pesantissime imposte 
e il blocco degli stipendi e 
dei salari per almeno un an¬ 
no, hanno fatto piombare 
ieri Israele in uno stato di 
acuta tensione e messo i cit¬ 
tadini dinanzi alla dramma¬ 
tica realtà della crisi econo¬ 
mica più pesante che il pae¬ 
se si trovi a dover fronteg¬ 
giare dalla sua nascita. 

Il notevole fermento con 
cui le drastiche misure eco¬ 
nomiche erano state accolte 




nella mattinata di ieri nelle 
maggiori imprese (accompa¬ 
gnato da sospensioni del la¬ 
voro e da manifestazioni di 
operai davanti alla sede cen¬ 
trale della confederazione dei 
sindacati, Histadrut), è esplo¬ 
so nel pomeriggio in maniera 
drammatica e violenta soprat¬ 
tutto nei quartieri popolari 
della capitale israeliana. Cen¬ 
tinaia di dimostranti sono 
scesi per le strade, infran¬ 
gendo vetrine, saccheggiando 
negozi, danneggiando auto¬ 
bus e automobili private, pri¬ 
ma che la polizia, rinforza¬ 
ta da truppe di confine ad¬ 
destrate contro la guerriglia, 

(Segue in ultima pagina) 


la biblioteca 


A DIFFERENZA dell’on. Tonassi andava a consul- 
Rumor, al quale pen- tarsi col Capo dello Stato, 

siamo sempre come a un uomo di cultura e di espe- 

mite consumatore di ftoc- ' nenza esemplari, ma che 


chi d’avena, l’on. Moro ci 
pare un uomo risoluto, ca¬ 
pace di decisioni persino 
brutali. Così non ci mera¬ 
viglieremmo se domani o 
dopodomani scrivesse due 
righe ai socialdemocratici 
comunicando loro, secca¬ 
mente, la sua decisione di 
formare un governo mo¬ 
nocolore. Tutti ormai lo 
aspettano e se i più ri¬ 
guardosi tra noi non han¬ 
no ancora dato segni di 
smodata impazienza, è 
perché si è voluto dar tem¬ 
po all’on. Tanassi di smo¬ 
bilitare la sua biblioteca, 
facendo riportare u casa 
i libri che aveva fatto tra¬ 
sportare al ministero del¬ 
le Finanze, incapace co- 
m’è di trascorrere mez¬ 
z’ora senza darsi alle sue 
predilette letture e sen¬ 
za accrescere sia pure di 
una sola linea il suo smi¬ 
surato sapere. 

Noi siamo tra coloro i 
quali pensano che l’esclu¬ 
sione dei socialdemocrati¬ 
ci dal governo si rivelerà 
provvidenziale, ma non 
possiamo nasconderci che 
la perdita del PSDI, da 
un punto di vista coltu¬ 
rale e spirituale, sarà dif¬ 
ficilmente colmabile. Ri¬ 
pensale a ciò che è sta¬ 
to rivelato dalle polemi¬ 
che di questi giorni e mi¬ 
surate l'altezza dei pro¬ 
blemi che scuotevano que¬ 
sto partito nei momenti 
più delicati c difficili del¬ 
la nostra vita nazionale. 


cosa ha ricordato di quei 
colloqui? Solo questo: che 
gli veniva servito uno spu¬ 
mante detestabile, mentre 
quello buono, a suo dire, 
era conservalo per ospiti 
di maggiore riguardo. Ec¬ 
co le memorie del nostro 
attuale ministro delle Fi¬ 
nanze. e su queste rimem¬ 
branze a un tempo nobili 
e profonde, abbiamo udi¬ 
to un continuo alternarsi 
di voci: « La sinistra la- 
scerà il PSDI. Il ministro 
Lupis passa dai saragat- 
tiani ai tanassiani. Orlan¬ 
di si sposta lievemente a 
sinistra di Tanassi ». Chi 
va, chi viene, chi torna. 
Questo PSDI non è un 
partito, è una toilette. 

Forse è veramente giun¬ 
ta l'ora di finirla, e noi 
protesteremmo con ancor 
maggior vigore per il trop¬ 
po tempo che si perde, se 
intanto che scriviamo non 
fosse in corso il traspor¬ 
to dei libri di Tanassi dal 
ministero alla sua privata 
abitazione. Senza i suoi 
libri egli non può stare: 
« Toglietemi tutto — suo¬ 
le dire agli intimi — ma 
lasciatemi il mio orario 
ferroviario ». I suoi lo ras¬ 
sicurano. Pare che i li¬ 
bri di Tanassi potranno 
stare tutti nel comodino, 
sacrificando l’acqua mine¬ 
rale. Se resterà fuori 
l’elenco del telefono, lo 
terrà sotto il guanciale. 
Così, finalmente, si sen¬ 
tirà vicino agli italiani. 

Fertebraccto 


sir. se. 
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DA OGGI IN VIGORE I DECRETI DELEGATI 


! ) r • „ l . t \ 


UN CORTEO ATTRAVERSERA’ IL CENTRO DELLA CITTA’ 


■; y. >' 


SCUOLA: CHIESTE MODIFICHE Domani a Roma donne (fi tutta Italia 


ELETTORALI DAI SINDACATI 

Nell'incontro coi sindacati il ministro avrebbe accolto la proposta di unificare le ele¬ 
zioni di classe con quelle degli altri organi collegiali probabilmente a fine gennaio 


per il varo del diritto di famiglia 

; ■ * ;■ ; - 4 ■ i’ t \ t- ì • . . . , : ' • ■’ ' • -. - ",7 .v 7. / j . • • ' . >1 • , • - / ■ ■ ' , 

La manifestazione, indetta dall'UDI, intende sollecitare l'approvazione della riforma - Tra le numerose adesioni, 
quelle delle AGLI, dei presidenti dei Consigli del Piemonte e della Toscana, del presidente della Giunta emiliana 


Entrano in vigore oggi i de¬ 
creti delegati scolastici in coin¬ 
cidenza — come vuole la legge — 
col sessantesimo giorno dalla lo¬ 
ro pubblicazione sulla Gazzetta 
ufficiale. 


gli organi collegiali delle scuo--— 

le elementari e medie (consi- 1 

gli di classe e interclasse, di ‘ 1 ‘ 1/1 " 

circolo didattico e istituto, prò- Dall'attivo nazionale degli OSA 

vmciali e nazionale). Nella pn-______ 

ma domenica di marzo invece 


importante, poiché riguarda cir¬ 
ca venti milioni di elettori, è la 
convocazione delle elezioni per 
gli organi collegiali, da quello 
di classe a quello nazionale. Si 


organismi nelle scuole secon¬ 
darie. >• 

COMMISSIONI ELETTORALI — 
Per la Commissione di istituto 
si chiede che il segretario (an- 


è in attesa t>erciò. di conoscere zichc un membro designato dal 


le modalità dettagliate e le da¬ 
te precise del voto, che come 
è noto sono fissate dal ministro 
della Pubblica istruzione in una 


presidente) sia un rappresen¬ 
tante designato dal Comune. I 
quattro membri (nnziché scelti 
dal direttore o preside) siano 


ordinanza ed in una circolare sorteggiati aU’interno delle sin¬ 


ché dovrebbero essere firmate 
in settimana (si parla anche di 
domani o dopodomani). 

Come l’Unità ha scritto nei 
giorni precedenti, le bozze (li 
entrambi i documenti ministeria- 
. li sono già note, ma la loro ste¬ 
sura definitiva dipende dall'in¬ 
contro fra le Confederazioni ed 
il ministro Malfatti, iniziato ieri 
sera ed ancora in corso men¬ 
tre il giornale va in macchina. 

Dalle prime notizie si ap¬ 
prende che il ministro si sa¬ 
rebbe dichiarato d’accordo 
per unificare le elezioni di 
classe con quelle di istituto e 
provinciali; di rinviare le vo¬ 
tazioni alle ultime due do¬ 
meniche di gennaio (o all’ul¬ 
tima di gennaio e alla primp 
di febbraio): di iniziare la 
campagna elettorale per tut¬ 
ti gli organi scolastici il 7 
gennaio; di far svolgere le 
elezioni in due domeniche 
successive, nella prima quel¬ 
le delle scuole elementari e 
medie e nella seconda quelle 
degli Istituti secondari su¬ 
periori. 

Sono intanto state rese note 
ieri le proposte di modifica che 
in un documento unitario sigla¬ 
to dalle segreterie nazionali del 
SXS-CG1L. dal SISM-CISL e 
rlali’UIL-Scuola, i sindacati han¬ 
no presentato nell’incontro con 
la Pubblica istruzione. 

DATE — I sindacati propongo¬ 
no che, ad eccezione delle ele¬ 
zioni di distretto, che avverranno 
successivamente, tutte le altre 
elezioni (consigli di classe, isti¬ 
tuto. provinciali e nazionale, con¬ 
siglio di disciplina degli alunni) 
si svolgano in due giornate. Nel¬ 
la prima, che dovrebbe essere 
fissata per l'ultima domenica di 
febbraio, si voterebbe per tutti 


A Trapani giunta 
DC-PRI-PSDI con 
appoggio del PLI e 
astensione missina 

TRAPANI. 11. 

La crisi al comune di Tra¬ 
pani, aperta l’estate scorsa 
dai socialisti in segno di pro¬ 
testa per la linea centrista 
della DC locale, si è conclusa 
con l’elezione di un tripartito 
DC-PRI-PSDI, che gode del 
sintomatico appoggio esterno 
dei liberali e dell’ancora più 
emblematica astensione del 
MSI. 

Questa assurda elezione si¬ 
gla un lungo periodo di affan¬ 
nosi patteggiamenti fra i tre 
partiti: dopo vari tentenna- 
menti i repubblicani hanno in¬ 
fine rotto il patto unitario 
concluso qualche settimana 
addietro con i socialisti su un 
programma di risanamento 
della vita pubblica della pro¬ 
vincia, rinunciando così a far 
•valere le proprie ragioni con¬ 
tro le imDostazioni di mar¬ 
cato carattere integralistico 
della DC trapanese. 


La conseguenza concreta più | dovrebbe votarsi per gli stessi * Il • • ' • i • 1 

sr ml ,,e " c stuo,c secon ;. Appello per iniziative ! 

COMMISSIONI ELETTORALI - . - __ -■ ' . 1 

unitane degli studenti 

zichc un membro designato dal 

presidente) sia un rappreseli- ...... „ ... . . • a • j i 

tante designato dal Comune. 1 Diritto allo studio, voto a 18 anni, estensione del 

quattro membri (nnziché scelti diritto elettorale scolastico - - Netto dissenso dalle 

sor teggi ati°all’interno''de)!e S 'siìx- proposte astensionistiche di alcuni gruppi 

gole componenti. Il presidente - ; 

sia eletto dai membri della Com- Una serie di punti rivendicativi sono stati precisati dall’attivo 
missione (al posto del diretto- nazionale degli OSA (organismi .studenteschi autonomi) riunitosi a 

re o preside, presidente (tuffi- Firenze.' , ... 

c , io >- * a . Commissione di- , Fra le rivendicazioni, precedute dalla rinnovata protesta per 

strettuale (che nella bozza fi- un’eventuale data elettorale i>er gli organi collegiali che non per- 

guni composta in modo non motta una campagna elettorale di ampio confronto, gli OSA indi- 

obiettivo poiché dovrebbe essere cano quella di un’iniziativa legislativa clic contenga le modifiche 

presieduta da un direttore o pie- a j decreti delegati, rivendicate dalle masse studentesche, 
side e formata da 4 membri j n occasione delta campagna elettorale per i Consigli — ha ri- 
scelti dal provveditore rispettiva- badito l’attivo nazionale — gli OSA devono sviluppare un’iniziativa 

mente fra: il personale direttivo ampia e unitaria intorno agli obiettivi dello sciopero studentesco 

del e scuole private, fra i docenti del 30 ottobre (voto a tutti gli studenti per le elezioni previste 

delle scuole private, tra i do- dai decreti, partecipazione studentesca agli organi distrettuali, 

centi delle scuole statali, e fra statuto dei diritti democratici, voto ai 18 anni. ecc.). 

i genitori delle scuole private e In tal senso saranno continuati gli incontri coi gruppi parlainen- 
statali) si propone: un rappre- tari e verranno inviate delegazioni ai provveditorati. Si rivolge 

sentante designato dal Comune. intanto anche un appello per prese di posizione alle forze politiche, 

e tre membri rispettivamente «1 movimento dei lavoratori ed alle organizzazioni giovanili, 

sorteggiati fra il personale di- Incontri a tutti i livelli con la Federazione CGIL. CISL. UIL e 
rettivo e docente statale, fra con i sindacati confederali della scuola vengono richiesti dagli 

il (jersonale direttivo e docente OSA poiché « lo sviluppo di un più esteso ed unitario rapporto 

non statale, fra i genitori delle eco le organizzazioni dei lavoratori è garanzia per affermare e 

scuole statali e non statali. La conquistare un reale processo di rinnovamento della scuola ita- 

stessi» composizione si propone liana ». In stretto rapporto con lo sviluppo delle vertenze provin- 

per la Commissione provinciale, eiall e regionali per la difesa del potere d’acquisto delle masse 

con la sostituzione del rappre- popolari, il movimento degli studenti devo andare allo sviluppo di 

sentante del comune con quel- vertenze per il diritto allo studio. 

lo della provincia. La Commis- Di fronte alla proposta di alcuni organismi studenteschi (CPU 
sione nazionale dovrebbe esser e CUB) di andare a uno sciopero nazionale per il 21 novembre 

composta da 11 membri (5 docen- e ad una manifestazione nazionale per il 23 novembre, contro 1 

ti, 2 non docenti. 1 preside* 1 decreti delegati e per l’astensionismo, l'attivo nazionale degli OSA 
direttore, 1 ispettore tecnico, 1, ha espresso il suo « netto dissenso » e ha invitato « tutti gli orga- 


Domani a Roma migliaia di pevolezza del 12 maggio, 
donne e di • ragazze prove- ; Che questa 1 sensibilità per 
nienti da ogni parte d'Italia ' il rinnovamento delle leggi re¬ 
esprimeranno, con unà gran- lattve . alla . condizione della 

de manifestazione (un - cor- donna, al rapporti tra i co- 
teo da piazza dell’Esedra rag- nlugl e a quelli tra genitori 


giungerà piazza Navona), la e figli, sia sempre vìva e anzi 

volontà di rinnovamento del- si accentui, è data dall’esten- 

le masse femminili sul plano sione delle adesioni giunte 

sociale come su quello giuri- all’UDI e dalle stesse motiva- 

dlco. L’iniziativa, promossa zlonl con cui l’iniziativa vie- 

dall’UDI e aporta a tutte le ne approvata e condivisa. Le 

forze democratiche, si ripro- forze più diverse si vanno 

mette infatti di sollecitare esprimendo — nel giorni scor- 


con fermezza l’approvazione si abbiamo già dato notizia 


gole componenti. Il presidente 
sia eletto dai membri della Com¬ 
missione (al |K>sto del diretto¬ 
re o preside, presidente d'uffi¬ 
cio). Per la Commissione di¬ 
strettuale (che nella bozza fi¬ 
gura composta in modo non 
obiettivo poiché dovrebbe essere 
presieduta da un direttore o pre¬ 
side e formata da 4 membri 
scelti dal provveditore rispettiva¬ 
mente fra: il personale direttivo 
delle scuole private, fra i docenti 
delle scuole private, tra i do¬ 
centi delle scuole statali, e fra 
i genitori delle scuole private e 
statali) si propone: un rappre¬ 
sentante designato (tal Comune. 
e tre membri rispettivamente 
sorteggiati fra il personale di¬ 
rettivo e docente statale, fra 
il personale direttivo e docente 
non statale, fra i genitori delle 
scuole statali e non statali. La 
stessa composizione si propone 
per la Commissione provinciale, 
con la sostituzione del rappre¬ 
sentante del comune con quel¬ 
lo della provincia. La Commis¬ 
sione nazionale dovrebbe esser 
composta da 11 membri (5 docen¬ 
ti, 2 non docenti, 1 preside. 1 


rappresentante dell’Amministra¬ 
zione) scelti dal ministro su de¬ 
signazione dei sindacati naziona¬ 
li più rappresentativi. 

SEGGI ELETTORALI — Si pro¬ 
pone che i membri anziché-es¬ 
sere nominati rispettivamente 
dal preside, dal provveditore, dal 
ministro siano sorteggiati all’in¬ 
terno delle singole categorie. 
ELENCHI ELETTORALI — Per 
gli elenchi dei genitori siano 
consegnati agli alunni dei modu¬ 
li per il rilevamento delle gene¬ 
ralità dei genitori. I tempi di 
compilazione degli elenchi sia¬ 
no: 55 giorni prima del voto for¬ 
mazione degli elenchi di istitu¬ 
to: 50 giorni prima trasmissione 
di questi elenchi alla Commissio¬ 
ne distrettuale: 45 giorni prima 
trasmissione degli elenchi di¬ 
strettuali alla Commissione elet¬ 
torale provinciale: 40 giorni pri¬ 
ma affissione degli elenchi prov¬ 
visori presso le sedi elettorali: 
presentazione dei ricorsi entro 
30 giorni prima del voto; 25 
giorni prima affissione degli 
elenchi. 

PROPAGANDA ELETTORALE - 

A partire dal 24. giorno prima 
del voto, la Commissione elet¬ 
torale deve convocare le as¬ 
semblee di classe o di interclas¬ 
se per l’illustrazione delle nor¬ 
me elettorali e per un primo 
dibattito. Nelle assemblee elet¬ 
torali indette dalle liste, il rela¬ 
tore può essere esterno al cor¬ 
po elettorale della scuola 
SCHEDE — Le schede per il 
voto dei consigli di classe e 
di interclasse devono contenere 
i nominativi di tutti i candida¬ 
ti. (la bozza prevede invece che 
ogni votante scriva di suo pu¬ 
gno le generalità del genitore 
che intende eleggere, procedu¬ 
ra che. oltre a non tutelare la 
segretezza del voto, metterebbe 
in difficoltà gli elettori meno 
esperti). . 

m. m. 


nismi autonomi e tutti gli studenti a battere politicamente e ad 
isolare tali posizioni, sviluppando un dibattito unitario e di massa ». 
sicché le prossime elezioni « siano una reale occasione per affer¬ 
mare e costruire nuovi, reali e più avanzati processi di gestione 
sociale ». - 


del progetto di legge per la 
famiglia, cioè di una riforma 
che Introduce principi nuovi 
nel codice e adegua le norme 
giuridiche alle esigenze della 
donna e della famiglia d’oggi. 

• Come è noto, al-Senato la 
discussione sul progetto'legi¬ 
slativo è ancora - lontana da 
pna conclusione positiva, an¬ 
che perché sono stati presen¬ 
tati numerosissimi emenda¬ 
menti. soprattutto da parte 
della DC, ed è in atto li tenta¬ 
tivo di snaturare la riforma 
mettendone in forse i punti 
qualificanti. 'Questi riguar¬ 
dano la piena parità dei co¬ 
niugi, la proprietà e l’ammi¬ 
nistrazione comune dei beni 
acquisiti da marito e moglie 
durante il « vivere insieme », 
il riconoscimento del figli na¬ 
ti fuori dal matrimonio, la 
modifica delle norme sulla se¬ 
parazione. 

Sono principi che, dopo un 
confronto serrato e un dibat¬ 
tito approfondito, furono uni¬ 
tariamente accettati da tutti 
1 partiti democratici (soltanto 
il MSI si espresse contro) al¬ 
la Camera dei deputati, con 
un voto che approvò la rifor¬ 
ma. Adesso — a due anni di 
distanza — si tratta di varar¬ 
la, superando ripensamenti, 
ostacoli, riflusso di posizioni. 
Inaccettabili per la coscienza 
di un Paese che ha dato, su 
questi temi, la prova di ma¬ 
turità democratica e di consa-. 


dell’appoggio dato dal sinda¬ 
cati, dalle associazioni femmi¬ 
nili, da quelle dei magistra¬ 
ti, da personalità della cultu- 


Agevolazioni 
ferroviarie 
ed aeree 
per gli elettori 

In occasione delle elezioni 
amministrative del 17 e 18 no¬ 
vembre, le Ferrovie dello Sta¬ 
to praticheranno le seguenti 
agevolazioni tariffarie: per 
gli elettori residenti nel ter¬ 
ritorio nazionale, riduzione 
del 70%, sia per la prima che 
per la seconda classe; per gli 
elettori residenti all'estero 
per motivi di lavoro, gratuità 
per 1 viaggi effettuati in se¬ 
conda classe. I biglietti spe¬ 
ciali di andata e ritorno 
avranno la validità di venti 
giorni: il viaggio di andata 
può essere effettuato fin da 
ora; quello di ritorno non 
prima del 17. 

Anche l’Alitalia applicherà 
sulle linee - aeree nazionali 
uno sconto del 30%. Il viag¬ 
gio dì andata potrà iniziare 
il 14 novembre; quello di ri¬ 
torno non oltre 11 21. • 


Si tenta di annullare dal 1 0 gennaio le convenzioni prorogate per legge 

Milioni di mutuati senza medici 
per illegali pretese delia FN0M? 

La minaccia rischia di compromettere l'assistenza per statali e parastatali, elettrici, ma* 
rittimi, invalidi e pensionati - Necessario un immediato intervento dei ministeri della 
Sanità e del Lavoro - Nuovo attacco ad ogni pur cauta prospettiva di riforma sanitaria 


I termini 
per il rinvio del 
servizio militare 


Milioni di mutuati rischia¬ 
no di restare senza l’assisten¬ 
za non diretto-ambulatoriale 
dall’inizio dell’anno prossimo. 


so sia per la generica che 
per la spaciaiistica), ONIG, 
INPI; e inoltre con tre Cas¬ 
se marittime: l’Adriatica, la 


Con una decisione tanto più Tirrena e la Meridionale. Co¬ 
grave in quanto assolutamen- me si vede, si tratta di con¬ 
te illegale, la Federazione na- venzioni con enti che assicu- 
zionale degli ordini dei medi- rano — o dovrebbero assi- 
ci ha infatti deciso di consl- curare —. l’assistenza ; medi- 


derare nulle alla scadenza 
formale (appunto il 31 di¬ 


ca ad un arco assai ampio 
e differenziato di lavoratori 


cembre 1974) le convenzioni ed ex lavoratori: dagli stata¬ 
li ministero delta Difesa rende stipulate con numerosi enti li ai parastatali, dai maritti- 


noto che per i giovani nati negli 
anni 1955 e precedenti. 1 quali 
abbiano diritto al ritardo della 


prestazione del servizio militare Ustica. 


previdenziali per l’assistenza 
medico-generica e, in un ca¬ 
so, anche per quella speda¬ 


ta sarebbe stata lecita e tra¬ 
dizionale di fronte ad una 
normale scadenza. Ma — ec¬ 
co il punto — quest’anno 
non c’è scadenza (e a mag¬ 
gior ragione non può esi¬ 
stere • disdetta) per il fatto, 
ben noto alla FNOM, che nel 
frattempo anche questa ma¬ 
teria è stata regolata diver¬ 
samente dal decreto dell’esta¬ 
te scorsa (poi diventato la 
legge 388) che, nel regolamen- 


mi agli elettrici, a invalidi tare non solo il ripianamen- 

_ _ i t: __ j: _ . _ » « 1 . _ * . • « ,, * _ .. 


per motivi di studio, i termini di 
presentazione delle relative do¬ 
mande. ai distretti militari o 
alle capitanerie di porto com- 


Le convenzioni che ia FNO.M 
ha l’impudenza di conside¬ 
rare — in un comunicato uf¬ 
ficiale — come « inesistenti » 
dal 1“ gennaio, sono quelle 


petenti, scadono il 31 dicembre CO n: ENPAS, ENPDEDP, 


e pensionati che . di - qui a 
cinquanta giorni rischiano 
di esser privati d’ognl presi¬ 
dio sanitario per un gesto il¬ 
legale che è insieme di pro¬ 
vocazione e di sopraffazione, 
La gravità della manovra 
della FNOM sta appunto' nel¬ 
la disdetta delle convenzioni 


prossimo. 


INAIL, ENEL (in questo ca- I perchè «scadute». La disdet- 


Domenica nel capoluogo molisano alle urne per il rinnovo del Consiglio comunale 

ISERNIA: UN VOTO CONTRO IL SOTTOGOVERNO DC 

L’ultimo atto di una gestione fallimentare: la variante al piano regolatore per l’espansione della speculazione edilizia - Nove sfo¬ 
llaci e due gestioni commissariali - La campapa elettorale del PCI impostata sull’urgenza di spezzare il monopolio democristiano 


Dal nostro inviato 

ISERNIA, 11 

Da 22 anni la DC governa 
il secondo capoluogo del Mo¬ 
lise quasi in regime di mo¬ 
nopolio per aver ottenuto, 
ad ogni elezione per il Co- 


: (e nessuno qui ha regalato 
i niente perché lo stabilimento 


ricchila poi di alcune centi¬ 
naia di impiegati e questa è 


j è stato strappato con la tot- i stata l’occasione che la specu - la. DC, e degli interessi ad 

j ta dei lavoratori) si ha un I lozione edilizia aspettava da essa collegati: ed ecco la spe- 

ngonfiamenlo abnorme del- \ tempo. Immediatamente c colazione sulle aree, rabbon¬ 


ii riscatto delle popolazioni, : rifornito con le autobotti per- 
ma strumento di potere del- che le varie giunte de non 


si sono mai preoccupate di 
adeguare la rete idrica che ri- 


culazione sulle aree, l’abbàn- sulta ora inquinata. 


la città, prezzi alle stelle, spe- ! scattata, infatti, l'operazione dono della città vecchia do- 


culazioni di ogni genere sulla 
pelle di disoccupali e sottoc- 


mune, la maggioranza asso- j cupati, di operai e impiegati ! gli appetiti da soddisfare era- 
iuta dei voti. Il bilancio di j richiamati dalla nascita di I no troppi e contrastanti tra 


della « variante » al piano re- ve quattromila persone vivono 
golatore. Ma gli interessi e come relegate in un ghetto 


questo potere quasi assoluto, 
contrastato soltanto dalla 
coraggiosa e tenace opposi¬ 
zione dei comunisti, è presto 
fatto: 5 consultazioni ammi¬ 
nistrative, 9 sindaci, due ge¬ 
stioni commissariali: unica 
ad avere completato il suo 
mandato, dando prova di sta- i 
bilità e di corretta ammini- \ 
strazione fu la giunta, costi- ! 
tuita nel 1964, da dissidenti 
de, PSI e sostenuta dal grup- : 
po comunista. Il prezzo pa¬ 
gato dalla città è pesante, as¬ 
surdo ed offre materia suffi- ; 


uno stabilimento che doveva 
j essere l’inizio di un interven- 
j to programmato nell’intera 
» regione e che è rimasto in- 
I vece la classica cattedrale del 
deserto, finendo con l’aumen- 


gh appetiti da soddisfare era- fatto di abitazioni malsane, 

no troppi e contrastanti tra senza servizi, l’impossibilità 

loro: di qui gli ultimi feroci di continuare a vivere colti- 

scontri tra i 25 consiglieri de, vando l’orto, lavorando in 


Di questi problemi, di quel¬ 
lo che occorre fare per dare 
alla città - un’amministrazio- 


to dei deficit ospedalieri — 
e questa parte del provvedi¬ 
mento resta lettera morta, 
con tutto il caos che sta pro¬ 
vocando — ma anche le pri¬ 
me procedure per lo sciogli¬ 
mento delle mutue, blocca 
le convenzioni . mediche in 
atto prorogandone la validi-' 
tà sino al superamento del 
sistema mutualistico. 

Non si tratta di una possi¬ 
bilità di proroga; si tratta 
di una disposizione tassativa 
cui la Federazione degli ordi¬ 
ni dei medici deve unifor¬ 
marsi. Il - non farlo signifi¬ 
ca sfidare apertamente la leg¬ 
ge e. con questo atto, porta¬ 
re ancora avanti l’attacco ad 
ogni prospettiva di riforma 
sanitaria, anche la più cau¬ 
ta. La vicenda assume quin¬ 
di un valore politico emble¬ 
matico e pone — immediata¬ 
mente — due questioni. 

La prima chiama diretta- 
mente in causa la responsa¬ 
bilità e l’iniziativa dei mini¬ 
steri della Sanità e del La¬ 
voro. La decisione della 
FNOM. presa sabato scorso 
dal suo comitato centrale e 
resa nota ieri, non è stata 
ancora oggetto di commento 
o replica ufficiali. Una rispo¬ 
sta invece deve venir subito, 
e nettissima, con la Intran- 


_Mvvvmmi», wi» tu tinti 

stabile, seria, s jg e nte e non solamente for 


le dimissioni dell’ultimo sin¬ 
daco (accuse roventi ai suoi 
compagni di partito ma ora 
sono di nuovo in lista tutti 


bottega, ricamando il mer¬ 
letto. 


capace di voltare finalmente 
pagina si discute con passio¬ 
ne nelle assemblee, nei dibat¬ 
titi, nelle riunioni di caseg¬ 
giato che in questi giorni ve¬ 


rnale affermazione dell'obbli- 
go degli ordini dei medici di 
rispettare la legge e quindi 
di continuare ad assicurare 
tutte le prestazioni cui i me¬ 


lare gli elementi di squilibrio I assieme) e la gestione com- Annotiti d C 

territoriale. t mixsnrialtt. . Afa i tnmmtnn i Fi' w,v ' 


j missariale. Ma i lavoratori, i 
i contadini, le donne, i giovani 


dono TFnpepnofi * candidati e elici son tenuti anche se non 
gli attivisti del nostro Par - verrà, nè potrà venire, quel 
tuo. « Rompere il monopolio cospicuo aumento degli ono- 


Miseria 


Una DC tutta intenta 


Alle spalle di quest’area lo 
spopolamento, la miseria, la 
ulteriore degradazione con i 


dente di riflessione agli elei- pascoli che vanno in rovina, 
tori che domenica andranno l'acqua (ce n’è tanta, biso- 
nuovamente alle urne per por- gnerebbe solo canalizzarla e 


re fine alla gestione commis¬ 
sariale del dottor Molina. 
Tagliata fuori dalle gran- 


utilizzarla benei che si per¬ 
de altrove, il melano che vie¬ 
ne utilizzato poco e mate. 


df linee di comunicazione, zone stupende, dove una cor- 


Isemia sta diventando una 
città che, persa la sua vec¬ 
chia identità contadina, si 
trasforma in centro terziario 
e parassitano con attorno a 
sé il deserto. Sconta, insom- 


retta polittca del turismo po¬ 
trebbe creare nuove fonti di 
benessere e dove invece in¬ 
tere colline e coste di monta¬ 
gna vengono vendute a fame¬ 
lici speculatori del Nord o 


dicono i compagni di Isemia. spartirsi il sottogoverno, ad 

i chiedevano ben altro quando utilizzare ogni prospettiva e 

scendevano in piazza per re- ogni possibilità di sviluppo 

clamare il capoluogo di prò- soltanto per appagare i pro¬ 
vincia. Non era una rivendi- p T \ appetiti, non poteva ov- 

cazione campanilistica . Tul- viamente preoccuparsi di ga- 

a 2? er ; , f a satire alla città né una stmt- 

progredire di una degrada- tura economica più solida e 

zione sociale ed economica che articolata né i servizi neces- 

costava migliata di emigrati sari a soddisfare le più eie- 

!tunimenti °hì mentari necessità della gen- 

ntZlUtf Ite fn\ te: f erma l'edilizia economi- 

quanti ne aveva un secolo fa) , , ,, . 

miseria, disoccupazione. Si ca P°p oiare * trasporti in¬ 
voleva la provincia non solo sufficienti ; nessun asilo ni- 


della DC e dare più forza 
ai comunisti questa è la pa¬ 
rola d’ordine del nostro par¬ 
tito. Piu voti al ■ PCI per¬ 


mei che la FNOM già annun¬ 
ciava avrebbe chiesto. 

Che ora lo abbia fatto — 
ecco la seconda questione — 


che, come ha dimostrato ■ la tentando di esercitare un cosi 
parentesi del 1964, le idee e scandaloso ricatto e ponen- 
la forza dei comunisti sono dosi per questo apertamente 
decisive per fare del Comune fuori legge, è un fatto che. 

un centro di iniziativa demo- f* ,V n nuova 

_ ,■ _ ___ _ luce sulla reale natura della 


miyuufu U« i sari a soddisfare le più eie- 

tuniment°r limentori necessità della gen- 

ini te: f erma l'edilizia economi- 
quanti ne aveva un secolo fa) , . ,, . 

miseria, disoccupazione. Si ca ,P°p oIarc *' trasporti in¬ 
voleva la provincia non solo sufficienti; nessun asilo ni- 

e non tanto per non dover do; confusione nella rete di¬ 
fare centinaia di chilometri stnbutiva e nessun sostegno 

per avere un certificalo ma ad ’f 710 artigianato locale che 

per trovare un punto di rife- venta antiche tradizioni, per 


" Q “ ca ; Sn frazione, dall’altro richia- 

ziom i gravi problemi della mR , più responsabili 

7. _ ... - e avveduti dei medici (e non 

Il nostro Partito ha presen- si tratta di un numero esi¬ 
talo una lista (è la prima guo e isolato di professloni- 

suUa scheda) largamente rin- s ti) ad un’attenta medltazio- 

novata, che rispecchia il mu- ne della pericolosa spirale in 

tato volto sociale di Isemia e cui rischiano di esser caccia- 

anche fa nuora realtà del ti da un organismo che pre- 

PCI: un partito che ha sapu- tende di rappresentarli, ma 


ma, lo scotto della sciagu- I delia vicina capitale. 


rimento, di aggregazione per gli anziani soltanto l’elemosi- to rinnovarsi e attrezzarsi che in realtà oggi cerca di 


rata politica dei poli di svi¬ 
luppo. della « polpa e del¬ 
l’osso »: nessun intervento 
per le zone interne, agricol¬ 
tura e zootecnia che vanno 
in rovina, incentivi e capita 
li concentrati in poche zone. 


le aspirazioni e le lotte del- na di qualche sussidio; nessu 


A Isemia non rimangono le popolazioni. La colpa Più na struttura culturale e spor- 
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che gli uffici, le banche ve- pesante della DC è proprio 
nule qualche anno fa con la questa: l’aver vanificato con 
istituzione del capoluogo; chi la sua politica clientelare, 
non Irono lavoro a Termoli paternalistica e corrotta que- 


tiva a disposizione dei giova¬ 
ni. L'elenco potrebbe conti¬ 
nuare all’infinito ma basterà 
aggiungere un casa limite: in 


per i compiti nuovi, difficili trascinarli in un’operazione 
ma esaltanti che lo attendo- avventurista destinata tra 
no e al quale, proprio per l’altro a gettare ancor più 
questo, a Isemia si guarda nel caos l'assistenza sanita- 
con sempre maggiore fiducia, ria pubblica e ad approfon- 
come all’unica forza che può dire E baratro con i mutuati 


può sempre sperare in uno sta nuova prospettiva che si questa città che tra le va- 


dei « millemestieri » che pro¬ 


li risultato è che Termoli, | liflcano attorno alla burocra- 


era aperta per l'area isernina. 
La provincia ò stata, fino 


dove si è insediata la FIAT 1 zia statale. La città s'è ar- | ad ora, non strumento per 


rie ricchezze dilapidate dal¬ 
la DC conia soprattutto la 
acqua, il centro storico viene 


impedire alla DC di malgo- 
vernare ancora. 


e con tutto il movimento del 
lavoratori. 


ra e dell’arte, dagli enti loca¬ 
li — e le loro prese di posi¬ 
zione caratterizzano la gior¬ 
nate di domani come un mo¬ 
mento di aggregazione per 
tutti coloro che aspirano a 
un progresso della società ci¬ 
vile. 

Ieri è giunta l’adesione del 
presidente del Consiglio della 
Regione Piemonte, di Guido 
Fanti, presidente della Regio¬ 
ne Emilia-Romagna e di Elio 
Gabbuggiani, presidente del 
Consiglio della Regione To¬ 
scana. Alle espressioni di ap¬ 
poggio all’iniziativa da parte 
di personalità della cultura si 
è aggiunta quella della regi¬ 
sta Liliana Cavani in favore 
di «una civile riforma». E 
ancora, hanno aderito tra gli 
altri la Federazione sindacale 
unitaria della Lombardia, del- 
rEmilia, di Genova, dì Firen¬ 
ze, e l'Associazione nazionale 
cooperative dettaglianti. 

Le ACLI in una nota diffu¬ 
sa ieri « considerano di gran¬ 
de significato polìtico e socia¬ 
le la manifestazione promos¬ 
sa dall’UDI », in quanto guar¬ 
dano «con estremo interesse 
a tutte le iniziative volte a 
garantire la più sollecita e 
positiva conclusione dell’esa¬ 
me delle norme per la rifor¬ 
ma del diritto di famiglia da 
troppo tempo ormai in discus¬ 
sione al Senato ». Il docu¬ 
mento delle ACLI. dopo aver 
sottolineato il valore di una 
pressione popolare per otte¬ 
nere il varo della riforma, af¬ 
ferma che « occorre ritrovare 
al più presto al Senato quella 
sintonia che, all’inizio della 
legislatura, permise alla Ca¬ 
mera dei deputati di appro¬ 
vare un testo giudicato valido 
da un vastissimo arco di for¬ 
ze, comprendente la DC e il 
PCI ». « Le vicende successi¬ 
ve — continua la nota — j 
comprese quelle del referen¬ 
dum, non hanno sminuito ma 
accresciuto l’urgenza della de¬ 
finizione della riforma e non 
hanno attenuato il valore del¬ 
la convergenza che si ebbe 
alla Camera ». Le ACLI con¬ 
cludono affermando che le 
forze che ostacolano 11 cam¬ 
mino della riforma «si assu¬ 
mono una gravissima respon¬ 
sabilità di fronte a tutte le 
famiglie italiane». 

L’Alleanza contadini, dal 
canto suo. in un comunicato 
ribadisce la propria piena 
adesione alla manifestazione 
di domani sia per il Valore 
generale della riforma che va 
nel senso del rinnovamento 
ciyile del Paese, sia per gli 
aspetti specifici di essa che 
innovano i rapporti all’inter¬ 
no della famiglia contadina. 
In particolare l’Alleanza si 
esprime contro ogni tentativo 
di affossare il principio della 
comunione dei beni tra i co¬ 
niugi e gli altri componenti 
della famiglia, in quanto rico¬ 
nosce il contributo di lavoro 
delle donne e dei giovani e 
introduce la parità anche nel¬ 
la partecipazione agli istituti 
di associazionismo. 

Di grande significato sono 
inoltre le prese di posizione 
che giungono dalle fabbriche 
e dalle aziende, a dimostra¬ 
zione di quanto sia reale l’in¬ 
teresse dei lavoratori per que¬ 
sta riforma civile. Ieri a Ro¬ 
ma si sono svolte — dopo tut¬ 
te quelle realizzate nei gior¬ 
ni scorsi nelle altre città, 
dopo i dibattiti e gli incontri 
popolari — tre assemblee di 
impiegati e operai alle fabbri¬ 
che Autovox, Fatme e Litton 
di Pomezia. 

■ Alla Fatme, il Consiglio di 
fabbrica — che aveva invitato 
ufficialmente TODI, rappre¬ 
sentata dall’on. Luciana Vi- 
viani, dell’Esecutivo — per la 
prima volta ha discusso i temi 
della condizione femminile e 
della famiglia. Alle fine del 
dibattito un telegramma di 
adesione è stato inviato al- 
l’UDI e un altro telegramma 
al presidente del Senato per 
sollecitare l’approvazione del¬ 
la legge. E’ stato inoltre deci¬ 
so rinvio di una delegazione 
alla manifestazione di doma¬ 
ni e l'utilizzazione di una par¬ 
te delle ore pagate per l’ul¬ 
teriore approfondimento di 
questi temi. ■ 

Le 1500 lavoratrici dell’Au- 
tovox e i loro compagni di la¬ 
voro in un comunicato redat¬ 
to alla fine dell’assemblea de¬ 
nunciano il tentativo di osta- i 


colare 11 progresso della don¬ 
na, ricordano il contributo da¬ 
to 11 12 maggio dalle masse 
femminili — che i fascisti e 1 
conservatori volevano stru¬ 
mentalizzare — a « una gran¬ 
de prova di maturità e di de¬ 
mocrazia ». e approvano l’ini¬ 
ziativa del consiglio di fab¬ 
brica per una « partecipazio¬ 
ne massiccia » alla manife¬ 
stazione di domani. Come 1 
lavoratori e le lavoratrici del¬ 
la FATME, essi affermano in¬ 
fine che la battaglia per la 
riforma del diritto di famiglia 
fa parte di quella più gene¬ 
rale «per la realizzazione di 
una società più giusta e de¬ 
mocratica sul plano politico, 
sociale ed economico ». 

Domani il corteo che alle 
15,30 muoverà da piazza Ese¬ 
dra per piazza Navona rap¬ 
presenterà queste spinte e 
queste esigenze. Il corteo si 
concluderà a Piazza Navona, 
(dove il gruppo teatro La 
Maddalena darà uno spetta¬ 
colo, presentato da Nanni 
Loy, sul temi della condizio¬ 
ne femminile). L’ampio schie¬ 
ramento che si manifesta nel 
Paese sarà documentato an¬ 
che dalle migliaia e migliala 
di firme che verranno conse¬ 
gnate al Senato, mentre al 
gruppi dei partiti democrati¬ 
ci sarà chiesto un impegno 
per il sollecito varo della ri¬ 
forma. 


Incontro 
augurale 
con Emilio 
Segré 


Il Presidente della Repub¬ 
blica seti Giovanni Leone è 
intervenuto . ieri mattina - al¬ 
l’Università di Roma ad un 
incontro augurale per festeg¬ 
giare la ripresa dell’insegna¬ 
mento universitario del pro¬ 
fessor Emilio Segré, premio 
Nobel per la fisica nel 1959. 
Alla riunione, svoltasi presso 
la Facoltà di matematica, fi¬ 
sica e scienze per l’iniziativa 
del presidente prof. Tecoe, 
erano presenti il ministro della 
pubblica istruzione on. Mal¬ 
fatti e i proff. Caglioti, Bovet, 
Segre, Montalenti, Lombardo 
Radice, Arnaldi, Perinetti, 
Chiarotti ed altri. 

Gli intervenuti hanno calo¬ 
rosamente salutato il ritorno 
del prof. Segré alla cattedra 
universitaria. 


UN GRANDE SUCCESSO 


Diffuse domenica 
oltre 900 mila copie 


Domenica 10 novembre sono 
state diffuse oltre 900.000 co¬ 
pie dell’Unità. Il grande ri¬ 
sultato è frutto dell'impegno 
e della mobilitazione dì tutti 
gli « amici dell’Unità », dei 
diffusori, delle organizzazio¬ 
ni del partito e della FGCI, 
ai quali va il nostro ringra¬ 
ziamento. 

Su questo impegno genera¬ 
le numerosi esempi brillano 
di particolare luce: citiamo 
fra questi le Federazioni di 
Pisa, Reggio Emilia, Cosenza, 
Terni e Lecco le quali, aven¬ 
do posto con vigore l’accento 
sul rafforzamento permanen¬ 
te della diffusione organizza¬ 
ta, hanno raggiunto e persino 
superato ì quantitativi diffu¬ 
si nel corso di campagne elet¬ 
torali. 

Rivolgiamo inoltre un plau¬ 


so al compagni italiani resi¬ 
denti a Londra che il 10 no¬ 
vembre hanno diffuso ben 200 
copie dell’Unità. 

Il successo della diffusione 
del 10 novembre conferma la 
sensibilità e la prontezza del¬ 
le organizzazioni del partito e 
della FGCI di fronte alla ne¬ 
cessità di estendere ulterior¬ 
mente l’attività diffusionale, 
per metterla all’altezza del 
particolare momento politico, 
che richiede una vasta azio¬ 
ne di informazione e di orien¬ 
tamento dell’opinione pubbli¬ 
ca affinché siano fatte 
proprie dalle - più : larghe 
masse popolari le • propo¬ 
ste del PCI per dare uno 
sbocco positivo alla profonda 
crisi politica, economica e mo¬ 
rale che travaglia il Paese. 


TESSERAMENTO AL PCI T975 

Più della metà già 
iscritti in Piemonte 

Raggiunto il 51,59 degli iscritti - 2475 reclutati - In 
dieci giorni ritesserati tutti i giovani a Teramo con 
146 nuovi iscritti 


TORINO. 11. 

Al termine delle « 10 gior¬ 
nate» della campagna di tes¬ 
seramento e proselitismo al 
PCI per il 1975, in Piemonte 
i comunisti che hanno riti¬ 
rato la nuova tessera sono 
44.379, pari al 51,59% degli 
iscritti del "74. 

Nell’ambito di questo risul¬ 
tato, già di per sé significa¬ 
tivo, va sottolineato un altro 
dato non meno interessante: 
ben 2.475 sono infatti i com- 

E agni Iscritti al Partito per 
i prima volta. 

La situazione delle diverse 
Federazioni è la seguente: To¬ 
rino ha realizzato 22.786 iscrit¬ 
ti, pari al 60,02%, con 1.681 
reclutati e 32 sezioni e nuclei 
che hanno già Raggiunto o su¬ 
perato il 100%. Verbania ha 
raggiunto 4.174 iscritti, pari 
al 66.73%, con 123 reclutati 
e 7 sezioni al 100 per cento. 
Novara ha 4.100 iscritti, pari 
al 54.77%, con 232 nuovi com¬ 
pagni e 11 sezioni al 100%. 
Biella ha 2.863 Iscritti, pari 
al 51,45% e 87 reclutati. Ales¬ 


sandria ha 5.946 iscritti, pari 
al 41,40% e 126 reclutati. Cu¬ 
neo ha 1.400 iscritti, pari al 
38.14% e 120 nuovi compagni. 
Vercelli ha 2.210 iscritti, pari 
al 33.33% e 100 reclutati. Asti 
lia 900 iscritti, pari al 22,05% 
e 26 reclutati. 

Rispetto allo scorso anno 
alla stessa data si contano in 
Piemonte mille iscritti in più 
e un incremento di 350 nuovi 
compagni. 

TRIESTE. 11. 

A Trieste fino a domenica i 
ritesserati al PCI erano 4033. 
pari al 63% degli iscritti per 
l’anno in corso: i reclutati sono 
111. La FGCI è al 55% con 
235 iscritti per il 75. ■ 

TERAMO, 11. 

La Federazione giovanile co¬ 
munista di Teramo ha rag¬ 
giunto e superato 11 100% de¬ 
gli iscritti nel corso delle 
« dieci giornate » di proseli¬ 
tismo. Centoquarantasei gio¬ 
vani hanno chiesto per la pri¬ 
ma volta la tessera dell’orga¬ 
nizzazione giovanile cointi- 
nista. 


L'inchiesta giudiziaria aperta dopo le rivelazioni di un settimana!» 

Sindona: per i finanziamenti alla DC 
competente la magistratura di Milano 

Nel capoluogo lombardo sarebbe sfato spedito un voluminoso fascicolo che 
conterrebbe copie di conti correnti bancari sequestrati durante le indagini 


Antonio Zollo 


g. f. p. 


Oltre 55 milioni 
la popolazione 
italiana 

Gli italiani sono più di 55 
milioni e mezzo, informano 
gii ultimi dati demografici 
diffusi daH’ISTAT. In base 
ad essi, a fine settembre 
scorso la popolazione resi¬ 
dente in Italia ammontava a 
55 milioni e 496 mila perso¬ 
ne, con un aumento di quasi 
mezzo milione di persone ri¬ 
spetto ad un anno prima. 
Questi dati permettono di af¬ 
fermare che nel frattempo, 
con ogni probabilità, la popo¬ 
lazione sia cresciuta di quel¬ 
le ulteriori 4 mila unità che 
le permettono di raggiungere 
e superare il traguardo del 
55 milioni e mezzo. 


' L’inchiesta giudiziaria aperta 
dalla Procura della Repubblica 
di Roma su presunti finanzia¬ 
menti alla DC da parte del fi¬ 
nanziere Sindona è stata trasfe¬ 
rita - per competenza al tribu¬ 
nale di Milano. La decisione è 
stata presa nei giorni scorsi 
dal sostituto procuratore della 
Repubblica dott Del Vecchio 
dopo aver constatato che tutte 
le attività ftranziarie di Sindo¬ 
na erano direttamente « colle- 
gate ». Competente è quftidi la 
magistratura milanese avendo 
quest’ultima aperto un'inchiesta 
sul crack bancario deil’avven- 
turiero Halo-americano nei con¬ 
fronti del quale ha emesso un 
mandato di cattura. 

L'inchiesta romana aveva pre¬ 
so l’avvio da un articolo appar¬ 
so sul settimanale «Panorama» 
in cui si parlava di miliardi 
« elargiti > da Sindona alla DC. 
Il dott Del Vecchio aveva con¬ 
vocato a Roma il giornalista 


Paolo Panerai, autore deH'arti- 
colo. ed aveva svolto successi¬ 
vamente alcune indagini negli 
ambienti finanziari romani. • A 
causa del segreto istruttorio non 
: è stato possibile conoscere i ri- 
I sultati acquisiti dal magistrato 
| romano, tuttavia sembra che fi 
fascicolo dell’inchiesta inviato a 
Milano sia molto voluminoso e 
contenga anche alcuni documen¬ 
ti ritenuti « interessanti ». In 
particolare si tratterebbe di co¬ 
pie di conti correnti bancari se¬ 
questrati durante le indagini. 

Il magistrato romano avreb¬ 
be anche acquisito agli atti al¬ 
cune « memorie » inviate alla 
Procura di Roma da « ignoti » 
nelle quali si citano grossi mo¬ 
vimenti di capitali specificando 
i destinatari, tutti esponenti dià¬ 
ia DC, ì giorni in cui sono stati 
effettuati i relativi versamenti 
e i motivi di queste « (ina¬ 
zioni ». 


... 
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Per contribuire a una svolta negli indirizzi economici è necessario dare 
nuove dimensioni alla collaborazione fra le tre Centrali della cooperaziòne 


La funzione affidata a Franose Giroud, direttrice dell'» Express », nei contesto di una politica presidenziale fondata soprattutto 

‘ " * * 1 * -• f » - * . . t . J. i 

su alcune iniziative demagogiche - Più basse retribuzioni per le donne che costituiscono il 35 per cento della manodopera sala¬ 
riata - Le proposte del PCF - Colloquio con la compagna Madeleine Vincent sui temi che saranno al centro della Conferenza di Roma 


I problemi della crisi 
economica, la incapacità 
dei governi e più in gene¬ 
rale delle • classi dirigenti 
di farvi fronte con misure 
serie, organiche — immedia¬ 
te e di prospettiva — hanno 
sottolineato, oggettivamente, 
l’importanza del ruolo del 
movimento cooperativo. E’ 
un dato di fatto inconfuta¬ 
bile, di oggi come di ieri: 
nei momenti difficili la coo¬ 
perazione e l’associazioni¬ 
smo divengono una neces¬ 
sità: non nel senso di < rifu¬ 
gio », ma come scelta di 
lotta. 


Le recenti iniziative pro¬ 
mosse dalla Lega delle coo¬ 
perative e segnatamente la 
Consulta e la Conferenza 
economica nazionale hanno 
dimostrato attraverso il con¬ 
fronto delle elaborazioni — 
la prima tra studiosi di di¬ 
versa scuola e di differente 
collocazione politica; la se¬ 
conda tra movimento coope¬ 
rativo, forze politiche (dai 
comunisti ai repubblicani, 
dai socialisti ai democristia¬ 
ni, ai socialdemocratici), sin¬ 
dacati, organizzazioni profes¬ 
sionali, Regioni, eccetera — 
che le proposte della coo¬ 
perazione possono costituire 
un valido polo di riferimen¬ 
to per il maturare di una 
svolta di politica economica. 
Così come hanno sottolinea¬ 
to l’esigenza che ' ciascuna 
forza politica, economica e 
sociale si impegni responsa¬ 
bilmente in questo momento 
così grave per il Paese, a 
far la parte che le spetta, 
fino in fondo e al meglio 
delle proprie capacità. 


In questo senso, per quan¬ 
to ci riguarda, non possia¬ 
mo non riconoscere che il 
contributo del movimento 
cooperativo sarà tanto più 
valido quanto più risulterà 
espressione di una forza eco¬ 
nomica e sociale unitaria. 

La stessa gravità, dunque, 
dell’ora che il Paese attra¬ 
versa — oltre che motivi 
oggettivamente permanenti 
—sollecita tutti i coopera¬ 
tori a muovere, a tempi ser¬ 
rati, verso il traguardo del¬ 
l’unità. • - * 


Dobbiamo dire subito, per 
evitare equivoci, che non 
consideriamo attuale l’obiet¬ 
tivo dell’unità organica. Sa¬ 
rebbe una fuga in avanti e, 
come tale, ovviamente, più 
controproducente che posi¬ 
tiva. In un futuro che vor¬ 
remmo non troppo lontano 
questa esigenza si presente¬ 
rà senza dubbio anche per 
il movimento cooperativo. 
Realisticamente noi poniamo 
oggi la questione negli unici 
termini possibili: quelli di 
una collaborazione più stret¬ 
ta e di una maggiore concor¬ 
danza di iniziativa e di una 
unità d’intenti fra le tre 
Centrali cooperative, in tut¬ 
te le istanze: dalle coopera¬ 
tive ai consorzi, agli organi 
di direzione, nazionali e pe¬ 
riferici, a livello di organiz¬ 
zazioni orizzontali e di asso¬ 
ciazioni di settori 


• I tentativi di definire « su¬ 
premazie » in questo o quel 
settore, e tra le Centrali coo¬ 
perative nel loro complesso, 
non servono v a niente e a 
nessuno. Egualmente gli at¬ 
teggiamenti di « concorren¬ 
za » non possono ridursi ad 
altro se non a sprechi assur¬ 
di di energie: in uomini e 
mezzi Le divisioni, gli an¬ 
tagonismi devono essere con¬ 
siderati, dunque, e da tutti, 
un retaggio del passato. Di 
un passato, però, si badi be¬ 
ne, che vide a più riprese e 
dalle varie parti anche ma¬ 
nifestazioni concrete di una 
aspirazione, vorremmo dire 
appassionata, all’unità. Coo¬ 
peratori come Luzzatti, Ver- 
gnanini, Baldini, Buffoli con¬ 
siderano l’unità cooperativa 
come la condizione per < la 
tutela più efficace delle con¬ 
quiste raggiunte da una coo¬ 
perazione libera e per la 
promozione di quelle provvi¬ 
denze legislative volte a ren¬ 
dere la stessa cooperazione 
sempre più efficiente ». Non 
solo, ma anche come una for¬ 
za capace di contribuire a 
contrastare il prepotere fa¬ 
scista. Da qui — è bene ri¬ 
chiamarla — l’iniziativa del¬ 
la Confederazione cooperati¬ 
va italiana e della Lega, alla 
fine del ’24, di ritrovarsi in 
un’unica organizzazione, ini¬ 
ziativa subito soffocata dal 
regime. ' 

E si può poi ricordare la 
costituzione di un Comitato 
d’intesa fra la Confederazio¬ 
ne cooperativa e la Lega, 
agli inizi degli anni ’50, per 
concordare l’atteggiamento 
da tenersi nelle assise del¬ 
l’Alleanza cooperativa inter¬ 
nazionale * ed anche (erano 
questi i propositi enunciati 
dalle due Centrali) per ave¬ 
re delle consultazioni sui te¬ 
mi dell’azione cooperativa in 
Italia. E pure questa inizia¬ 
tiva, anche se allora cadde 
nel nulla, sta appunto a di¬ 
mostrare che la via dell’uni¬ 
tà è sempre stata avvertita 
tome quella giusta. 


A maggior ragione è per¬ 
ciò necessario riprendere 
ora tutto quello che di posi¬ 
tivo, di convergente fu rea¬ 
lizzato nell’arco ormai quasi 
secolare della vita della coo¬ 
perazione, e soprattutto in 
questi ultimi tempi di più 
intenso impegno unitario, 
per considerare in tutta la 
loro portata le tante espe¬ 
rienze acquisite, con l’obiet¬ 
tivo di generalizzarle, di far¬ 
le diventare sempre più una 
regola, un modo nuovo di 
affrontare i problemi, un co¬ 
stume, una specie di « forma 
mentis » del cooperatore. 

Occorre, sopiattutto a li¬ 
vello delle tre Centrali, dove 
più evidenti sono i ritardi, 
compiere un balzo di qua¬ 
lità per dare nuove dimen¬ 
sioni alla collaborazione, al¬ 
le concordanze, all’unità di 
intenti. Sapendosi mostrare 
attenti alle novità e ai con¬ 
tenuti positivi delle recipro¬ 
che iniziative, in un costante 
sforzo di costruttivo confron¬ 
to e apprezzamento critico, 
quale ad esempio, riguardo 
alla nostra recente Confe¬ 
renza economica, ha testimo¬ 
niato — e lo sottolineiamo 
con piacere — il presidente 
della Associazione generale 
delle • cooperative italiane, 
Castorina Cali, sia nel suo 
intervento in quella occasio¬ 
ne che in successivo articolo 
apparso sulla Voce Repubbli¬ 
cana. 


Perchè non sviluppare, in¬ 
tanto, ancor di più le inizia¬ 
tive unitarie a livello setto¬ 
riale (nel consumo, nel¬ 
l’agricoltura, ecc.), - dove 
l’urgenza di problemi speci¬ 
fici offre forse maggiore 
possibilità e determina una 
convenienza più immediata 
di accordi e di azioni co¬ 
muni? Ancora: - perchè non 
mettere a lavorare insieme 
gli uffici studi, i centri per 
la formazione dei quadri, 
perchè non pensare a fare 
insieme alcune pubblicazio¬ 
ni? Perchè non gestire uni¬ 
tariamente la Consulta eco¬ 
nomica, che noi della Lega 
abbiamo promosso per esse¬ 
re aiutati a capire e, quindi, 
a svolgere meglio e più pun¬ 
tualmente la nostra funzio¬ 
ne? Perchè, infine, non con¬ 
siderare l’opportunità di dar 
vita, fra le Centrali coope¬ 
rative, ad un Comitato uni¬ 
tario, paritetico, di coordi¬ 
namento nazionale? Più che 
di proposte definite si trat¬ 
ta di indicazioni da discute¬ 
re. Ci dichiariamo, perciò, 
sin da ora pienamente di¬ 
sponibili a considerare .ogni 
altra e diversa ipotesi, pur¬ 
ché utile per sospingere 
avanti un processo che noi 
riteniamo non potrà comun¬ 
que non rivelarsi irreversi¬ 
bile. 

E’ riprova di questo nostro 
convincimento la nuova do¬ 
manda cooperativa, che già 
si afferma al suo sorgere, 
- come un’esigenza unitaria. 
E, infatti, come potremo 
assicurare, per esempio, una 
più estesa e qualificata pre¬ 
senza della cooperazione nel 
Mezzogiorno, se non presen¬ 
tandoci unitariamente? Che 
senso avrebbe non accordar¬ 
ci e non presentarci uniti 
per ottenere provvedimenti 
legislativi a favore dell’ini¬ 
ziativa cooperativa? Per 
avere, più in generale, una 
maggiore capacità di con¬ 
trattazione, un più incisivo 
peso nei rapporti con i po¬ 
teri • pubblici, con la Cassa 
per il Mezzogiorno, con le 
Partecipazioni statali? D’al¬ 
tra parte la politica degli 
scambi cooperativi con 
l’estero, la politica comuni¬ 
taria, l’impiego razionale 
delle tecniche moderne, co¬ 
sì come i problemi propri 
delle strutture economiche 
del movimento — vedi i 
consorzi, per non dire delle 
imprese autogestite — esi¬ 
gono una elaborazione uni¬ 
taria ed una unitaria pro¬ 
grammazione dell’intervento 
cooperativo. 

Una riflessione particola¬ 
re merita il rapporto tra 
cooperazione e regione. Vi 
sono atti legislativi compiu¬ 
ti o in via di elaborazione: 
nelle Puglie, in Umbria, nel 
Friuli, in Emilia, in Tosca¬ 
na. E’ di rilievo, poi, il fat¬ 
to che alcune Regioni, a se¬ 
guito di una proficua colla¬ 
borazione tra giunte regio¬ 


nali e movimento coopera- nostro corrispondente 

tivo, non si siano limitate 


a predisporre stanziamenti 
■ di carattere settoriale, ma 


PARIGI, novembre. 
1 Quando si solleva il proble- 


abbiano elaborato progetti ma della condizione della don- 
di legge organici per incre- na nella società moderna, la 


Non v’è dubbio, d’altra 
parte, che sui motivi di di¬ 
visione risultano di gran 
lunga prevalenti fra tutte e 
tre le Centrali gli elementi 
che ci uniscono. Così ci han¬ 
no trovato uniti, di recente, 
la richiesta di allentamento 
della stretta creditizia; le 
proposte migliorative dei de¬ 
creti governativi; la riven¬ 
dicazione della riforma del¬ 
la legislazione sulla coope¬ 
razione. Altrettanto dicasi 
per quanto riguarda i ter¬ 
mini della politica dei prez¬ 
zi. E non dimentichiamo le 
realizzazioni unitarie e le 
iniziative comuni che abbia¬ 
mo all’attivo. t 


mentare la coopcrazione in 
tutti i vari settori di atti¬ 
vità. 

Non c’è chi non veda co¬ 
me il presentarsi unitaria¬ 
mente di fronte aile Regio¬ 
ni favorisca e renda più spe¬ 
dita la loro iniziativa, la 
quale, come è evidente, de¬ 
ve essere rivolta al movi¬ 
mento cooperativo nel suo 
complesso. 

Tutto, dunque, spinge al¬ 
la convergenza, alla collabo- 
razione. 

Sappiamo, che non sarà 
facile nè semplice muover¬ 
si in questa direzione. Sap¬ 
piamo anche che nel proces¬ 
so per l’unità — il quale è 
e sarà inevitabilmente an¬ 
che scontro di posizioni — 
tutti dobbiamo mutare in 
qualche aspetto, e non mar¬ 
ginalmente, nel modo di 
agire e di intendere la coo¬ 
perazione nella vita sociale, 
economica e politica del 
paese. 

Tutti, yerò, dobbiamo sa¬ 
pere che niente è insupera¬ 
bile, a patto che da parte 
di ognuno sia compiuto lo 
sforzo necessario, che è im¬ 
pegno di volontà, che è an¬ 
che coraggio politico. 

La capacità di vedere e 
considerare criticamente — 
e anche autocriticamente — 
il passato • e il presente è 
prova di maturità. Per quan¬ 
to riguarda il passato dob¬ 
biamo riconoscere che il po¬ 
sitivo e il negativo non 
stanno interamente o da una 
parte o dall’altra. Per quan¬ 
to si riferisce al presente 
non ci sono, a nostro pare¬ 
re, posizioni non riconduci¬ 
bili a valutazioni unitarie 
relativamente alle cose es¬ 
senziali: al modo autonomo 
di collocarci nei confronti 
dei governi e più in gene¬ 
rale dei poteri pubblici, per 
.esempio. Nè riteniamo pos¬ 
sano esserci in discussione, 
fra le Centrali cooperative 
■ premesse, come dire, di va¬ 
lore. • 


Francia - — e non solo la 
Francia, del resto — si scom¬ 
pone subito in individui, in 
gruppi sociali, in 'strati, in 
organizzazioni, ‘ ognuno dei 
quali tenta di dare una pro¬ 
pria definizione e una propria 
soluzione al problema. Rive¬ 
latrice del carattere delle va¬ 
rie componenti della società, 
magica cartina di tornasole 
che prende varie colorazioni 
a seconda degli elementi coi 
quali è messa a contatto, la 
condizione femminile — an¬ 
che in questo paese dove, per 
ragioni storiche ed economi¬ 
che diverse, le donne hanno 
conquistato una personalità 
ed una autonomia superiori ' 
rispetto a quelle di altri pae¬ 
si — continua ad essere af¬ 
frontata in modi estremamen¬ 
te contraddittori e direi perfi¬ 
no « corporativi ». 

Il potere giscardiano, per 
esempio, ha intensificato la 
sua propaganda in direzione 
delle masse femminili che 
rappresentano il 52% del cor¬ 
po elettorale ed ha creato allo 
scopo un vero . e proprio mi¬ 
nistero per la condizione fem¬ 
minile dove Frangoise Giroud, 
direttrice ded’Express « in 
congedo », legata al velleita¬ 
rismo riformistico di Servan 
Schreiber, cerca invano di 
conciliare la demagogia pre¬ 
sidenziale con la necessità di 
trovare soluzioni che, senza 
urtare il conservatorismo del¬ 
la grande borghesia, diano 
alle donne l’illusione di un 
progresso, di un’apertura nuo¬ 
va sui loro problemi generali 
o specifici. 



Un problema 
specifico 


PARIGI — Giovani lavoratrici ad un recente corteo della CGT in difesa del salario e dell'occupazione 


All’opposto, si moltiplica¬ 
no in Francia i movimenti 
propriamente femministi, col¬ 
locati di solito all’estrema si¬ 
nistra, che non riescono a ve¬ 
dere la condizione della don¬ 
na nella società capitalistica 


coraggioso tentativo di siste¬ 
matizzare e di dare una so¬ 
luzione a tutte le questioni 
inerenti alla situazione fem¬ 
minile in Francia, dai salari . 
alla formazione professiona¬ 
le, dalle condizioni di lavoro 
ai problemi della maternità, 
dalla scuola ai nidi d’infanzia, 


condizione della donna è lun¬ 
gi dall’essere ideale e anzi 
presenta certi aspetti di ag¬ 
gravamento se si parte dal¬ 
la constatazione che, in que¬ 
sto periodo, la donna come 
l’uomo subisce - f contraccol¬ 
pi della crisi economica con 
l’aggravante di tutte le ine- 


i le Centrali cooperative maschio. Secondo questi mo- 
emesse, come dire, di va- vimenti. alla lotta di classe 
- e - si dovrebbe sostituire la lot- 

’Z' . , | ta dei sessi per battere la 

Oggi, forse piu di ieri, la secolare tirannia maschile e 


na nella società capitalistica dai sussidi alle pensioni, dal- guaglianze e le discriminazio- 
e tendono a ridurre il proble- i e « ragazze madri » alle ve-, ni pròprie alla sua condizione, 
ma a quello 'del •'« sexifmò », dohé, 'dnlHétcazione .sessua- * ; 

cioè " della dominazione del le ai prodótti anticoncezionali, " s .. i '• 

maschio. Secondo questi mo- all’aborto e cosi via. B, an- llcf*)Pn1l 

vimenti. alla lotta di classe rlip Vahitunle ostruzioni - VrOKII/UIl 


strada dell’unità è una stra¬ 
da obbligata. E’, dunque, 
tempo, che l’unità sia ora¬ 
mai vista nei termini reali 
di una « conquista », a cui 
tutti i cooperatori, a pre¬ 
scindere dalla « centrale » 
di appartenenza, devono 
tendere, e con tutte le loro 
forze. 


Vincenzo Gaietti 


per sfociare in quella egua¬ 
glianza totale che, partendo 
dal giusto principio secondo 
cui la donna è uguale all’uo¬ 
mo, finisce per dimenticare 
la specificità della condizione 
femminile e dei problemi che 
ne derivano. 

Dal canto suo ' il PCF ha 
affrontato proprio quest’anno 
i problemi della condizione 
della donna in un « progetto 
di legge-quadro » che è un 


all’aborto e così via. E, an¬ 
che se l’abituale ostruzioni¬ 
smo della maggioranza impe¬ 
dirà a questo progetto di esse¬ 
re ■ discusso alla Camera, es¬ 
so è, attualmente uno del 


da superare 


A questo proposito abbiamo 


documenti più coerenti e com- avuto una lunga conversazio 


pleti che siano stati elabora¬ 
ti per migliorare e rendere 
possibile la promozione della 
donna ■ nella società contem¬ 
poranea. 

Tutto ciò ci dice — e questo 
preambolo avrebbe potuto es¬ 
sere molto più esteso per ri¬ 
flettere i diversi approcci del 
problema — che anche in un 
paese come la Francia la 


ne con Madeleine Vincent, 
membro dell’ufficio politico 
del PCF e responsabile del¬ 
la commissione femminile, al¬ 
la vigilia della conferenza dei 
partiti comunisti europei sul¬ 
la condizione della donna, 
conferenza che si terrà a Ro¬ 
ma a partire dal prossimo 15 
novembre. Ci interessava, in 
sostanza, fare il punto dei 


L'esempio significativo degli scarichi delle concerie in Lombardia 


problemi generali e partico¬ 
lari della donna in Francia, 
degli ostacoli da superare e 
dei progressi possibili nel mo¬ 
mento in cui un numero sem¬ 
pre crescente di donne prende 
coscienza della propria condi¬ 
zione; e ci interessava cono¬ 
scere come il PCF affronta 
questi problemi e con quali 
argomenti si rivolge alle mas¬ 
se femminili. \ • 

'Madeleine Vincent ha volu¬ 
to subito precisare che non si 
possono affrontare questi pro¬ 
blemi dal punto di vista esclu¬ 
sivo della specificità della con¬ 
dizione femminile senza ca¬ 
dere nel femminismo: in al¬ 
tre parole vi sono problemi 
di carattere generale che toc¬ 
cano tutti i membri della so¬ 
cietà, uomini e donne, e vi 
sono problemi peculiari nelle 
donne in una società di di¬ 
scriminazione e di disugua¬ 
glianza. I primi vengono af¬ 
frontati dai comunisti france¬ 
si nel quadro generale della 
lotta politica per una società 
più giusta, nella quale un go¬ 
verno popolare deciso ad ap¬ 
plicare le profonde riforme 
programmate - dalle sinistre 
può trovare i mezzi finanzia¬ 
ri per far fronte alla crisi, 
ridurre progressivamente l’in¬ 
flazione, migliorare le condi- 


donne i lavori meno qualifi¬ 
cati. 


Analisi di un inquinamento 


Per opi cento chili di pelli trattate diecimila litri di acqua che contiene sostanze dannose per 
l f uomo e per l'ambiente — Queste conseguenze nocive potrebbero essere evitate con impianti di 
depurazione che consentirebbero anche il recupero di certi sottoprodotti e il loro uso industriale 


U problema dell’Inquina- 
mento è uno dei più gravi 
che la società industriale de¬ 
ve risolvere per mantenere 
condizioni di vita accettabi¬ 
li, per non recare pesanti 
danni alla salute pubblica e 
alle coltivazioni, per non 
mettere in crisi i sistemi di 
approvvigionamento, di de¬ 
purazione e distribuzione del¬ 
le acque potabili e così via. 

n tema viene di solito trat¬ 
tato in maniera generica; e, 
a dire il vero, non è sempli¬ 
ce, in quanto ogni tipo di in¬ 
dustria tende ad inquinare 
in modo «diverso» dalle al¬ 
tre e richiede quindi, per la 
depurazione dei suoi scari¬ 
chi, impianti altrettanto di¬ 
versi. Ber di più, tali impian¬ 
ti non sono quasi mai sem¬ 
plici e la loro descrizione, 
come struttura e come fun¬ 
zionamento, richiede cono¬ 
scenze tecniche estese, che 
comprendono la chimica, 
l’impiantistica, la fisica tec¬ 
nica ed altro. 


Cercheremo comunque, co¬ 
me contributo alla conoscen¬ 
za de] problema, di effettua¬ 
re una pur breve analisi di 
un Inquinamento, e la corri¬ 
spondente individuazione de¬ 
gli impianti atri a bloccarlo, 
fornendo dati riferiti ad un 
determinato caso, ma corre¬ 
dati da indicazioni quantita¬ 
tive e precise. Un esempio 
concreto, di solito, contri¬ 
buisce a chiarire idee e con¬ 
cetti assai più di una serie 
di considerazioni di ordine 
generale. 

' Abbiamo scelto il caso del¬ 
le concerie che operano me¬ 
diante il processo al cromo, 
enormemente diffuse a cau¬ 
sa di inquinamenti estesi ad 
ampie zone, in estensione ed 
in profondità: basti pensare 
all’acquedotto di Milano, in 
lotta da anni contro l’inqui¬ 
namento, anche a forti pro¬ 
fondità (50 metri ed oltre), 
provocato da una miriade di 
concerìe site anche a varie 


decine di chilometri dalla 
città. 

Per prima cosa, va detto che 
una conceria al cromo «sca¬ 
rica» circa 100 litri di acqua 
per ogni chilogrammo di pel¬ 
le greggia trattata. Ognuno 
dì questi 100 litri porta qua¬ 
si 80 grammi di sostanze so¬ 
lide. altrettanti di sostanze 
disciolte ed alcuni grammi 
di sostanze in sospensione, 
e cioè un poderoso carico di 
sostanze inquinanti, se non 
vengono « trattenute » o 
«neutralizzate» da impianti 
opportuni. - 

I principali materiali in 
quinanti che costituiscono 
l’imponente massa che fuo¬ 
riesce dagli impianti di una 
conceria, sono: brandelli pu¬ 
trescibili di tessuto anima¬ 
le; solfuro di sodio; compo¬ 
sti di cromo; calce; sostan¬ 
ze grasse; coloranti; detersi¬ 
vi sintetici. 

Una conceria che tratti cen¬ 
to chili di pelli gregge al 
giorno .tende quindi a river¬ 
sare nelle acque pubbliche 
diecimila litri al giorno di 
acque pesantemente inquina¬ 
te con un assortimento di so¬ 
stanze, per un totale in pe¬ 
so che supera largamente ta 
tonnellata, quindi di molte 
volte il peso della pelle greg¬ 
gia trattata. 

Gli impianti di deputazio¬ 
ne possono essere diversi da 
caso a caso, in base alle di¬ 
mensioni e al ciclo di lavora¬ 
zione della conceria Gli im¬ 
pianti, diciamolo subito, sono 
in ogni caso complessi, e quin¬ 
di di costo non trascurabile. 
Consentono però, oltre che di 
eliminare i danni «a valle» 
della conceria di recuperare 
sottoprodotti di un certo valo¬ 
re (pelo, grassi, proteine), fa¬ 
cilitano il riutilizzo dei com¬ 
posti di cromo, e rendono di¬ 
sponibili in molti casi notevo¬ 
li quantità di «fanghi» che 
hanno ottime caratterietiche 
concimanti. 

Gli Impianti di depurazione 
funzionano in baae a principi 


diversi in quanto conviene trat-' 
tare in maniera differenziata 
l'acqua che proviene da di 1 
verse zone della conceria (il 
ciclo di lavoro è sempre sud¬ 
diviso in più fasi); oltre a 
ciò, ognuna di queste «acque 
inquinate » deve subire più di 
un trattamento per esser pu¬ 
rificata. I trattamenti posso¬ 
no essere puramente meccani¬ 
ci, chimici, oppure chimico¬ 
biologici. 

I processi puramente mec¬ 
canici consistono nel far se¬ 
dimentare le acque per alme¬ 
no 24 ore, entro ampie va¬ 
sche, in modo che parte no¬ 
tevole delle sostanze inqui¬ 
nanti che trasportano si posi 
sul fondo, e venga periodica¬ 
mente rimossa. Altro processo 
che sta tra il meccanico ed il 
chimico, è il filtraggio, entro 
filtri speciali a carbon coke, 
al fondo dei quali viene in¬ 
sufflata aria. 

Processi chimici utilizzati 
per depurare le acque di sca¬ 
rico delle varie fasi delia con¬ 
cia sono trattamento con ani¬ 
dride carbonica, con acido clo¬ 
ridrico, cloruro ferrico ed al¬ 
tri composti. 

• Il processo chimico-biologi¬ 
co consiste essenzialmente nel 
far scorrere molto lentimer.te 
le acque entro grandi vasche 
ricche di « fanghi attivi » e 
cioè di batterli che, analoga¬ 
mente a quanto avviene nelle 
fognature urbane, trasforma¬ 
no le sostanze inquinanti di 
origine organica in composti 
chimici non solo innocui, ma 
muniti di potere concimante. 

Questi impianti consentono 
di bloccare l’inquinamento, 
anche se non sono semplici, 
hanno un costo di un certo 
rilievo ed occupano uno spa¬ 
zio notevole. Di conseguenza, 
appare come una soluzione in¬ 
teressante la costruzione di 
impianti più grandi, che trat¬ 
tino ognuno le acque di più 
industrie vicine fra loro, le 
cui acque siano « inquinate in 
modo simile » e possano quin¬ 
di essere trattate insieme. 
Inoltre Comuni, Provincia, Re¬ 


gione possono operare come 
coordinatori e, in determinati 
casi, contribuire alla realizza¬ 
zione di tali impianti. Questo 
perché non esiste inquinamen¬ 
to che non possa essere bloc¬ 
cato con impiantì adeguati; 
anche se si presentano cosi 
complessi, ogni situazione par¬ 
ticolare va analizzata e ri¬ 
solta per suo conto, sul pia¬ 
no tecnico e tecnico-econo¬ 


mico. 


Paolo Sassi 


Corso al Gramsci 
sugli squilibri 
del sistema 
capitalistico 


' Venerdì 15 novembre alle 
ore 19,38 avrà inìzio all'lsti- 
tufo Gramsci, in via dei Ccri¬ 
servato rio 55, Rema, un cor¬ 
so di economia politica di¬ 
retto dai prof. Vincenzo Vi¬ 
tello. 

Il programma del corso — 
c Guida allo studio degli 
squilibri attuali del sistema 
capitalistico » — è incentra¬ 
to sui seguenti temi: 1) Marx 
e l'analisi della dinamica del 
sistema capitalistico; 2) Lo 
sviluppo diseguale e squili¬ 
brato nelle condizioni del ca¬ 
pitalismo monopolistico; 3) 
Inflaziono con ristagno e 
crisi del sistema monetario 
intemazionalo; 4) Stato, fi¬ 
nanza p ubb l ica a politiche 
, keynesiane d'intervento nel¬ 
l'economia; 5) La sviluppo 
aconemico italiano o la cri¬ 
si attualo. Critico dogi! in¬ 
dirizzi di politica economica. 

La elezioni avranno luogo 
tutti I venerdì allo oro 19 , 31 . 


zioni generali dei lavoratori 
e del lavoro, rilanciare la pro¬ 
duzione e il potere d’acqui¬ 
sto dei salari, elevare la qua¬ 
lità della vita. Qui le donne 
sono chiamate a lottare ac¬ 
canto agli uomini perchè con 
essi possono creare nel pae¬ 
se quella nuova maggioranza 
che è alla base della strate¬ 
gia lanciata dal PCF col suo 
XXI congresso. E’ evidente 
infatti che le donne come gli 
uomini, e più ancora degli 
uomini, oggi subiscono gli ef¬ 
fetti dell’inflazione che dimi¬ 
nuisce il loro livello di vita 
e quello delle - loro famiglie, 
fanno i conti con una crisi 
che aumenta la disoccupazio¬ 
ne maschile e femminile e 
con le drastiche riduzioni del 
bilancio statale in materia di 
scuole, ospedali, edilizia po¬ 
polare, nidi d’infamia. 

Tutto questo mentre, sem¬ 
pre a causa dell’inflazione, il 
valore reale dei sussidi e de¬ 
gli assegni familiari risulta 
decurtato del 50%. E se è ve¬ 
ro che tutti questi problemi 
sono più duramente risentili 
dalle masse femminili, essi 
vanno affrontati — dice Ma¬ 
deleine Vincent — come pro¬ 
blemi generali della società e 
uomini e donne sono impe¬ 
gnati in una stessa lotta con¬ 
tro il nemico comune, il po¬ 
tere della grande borghesia 
francese. , <• 

Per ciò che riguarda i pro¬ 
blemi specifici della condizio¬ 
ne femminile, essi vengono 
affrontati in modo particola¬ 
re e tutti rientrano nel pro¬ 
getto di legge di cui abbia¬ 
mo parlato all'inizio. Di qua¬ 
li problemi si tratta? 

Il primo è quello dei salari. 
In Francia, il 38% della popo¬ 
lazione attica e il 35 % della 
mano d’opera salariata è fem¬ 
minile: questo per dire il pe¬ 
so delle donne lavoratrici nel¬ 
l’economia del paese. La leg¬ 
ge sancisce l’uguaglianza del 
salario per uno stesso lavoro 
ma la realtà è ben diversa. 
Tra la media dei salari ma¬ 
schili e la media di quelli 
femminili esiste un divario 
del 30%. Ciò deriva non sol¬ 
tanto dal fatto che la legge 
non viene rispettata, che si 
danno alle donne salari più 
bassi per uno stesso lavoro o 
per un lavoro di valore equi¬ 
valente, ma anche da una 
sottoclassificazione delle pro¬ 
fessioni femminili, dalla non 
qualificazione della mano d’o¬ 
pera femminile e in ogni ca¬ 
so dalla tendenza generale del 
padronato ad assegnare alle 


Al problema dei salari è 
strettamente legato quello 
dell’impiego: centinaia di mi¬ 
gliaia di donne lavorano in 
piccole e medie aziende oggi 
più duramente colpite dalla 
crisi economica e dalle seve¬ 
re restrizioni del credito. Ne 
deriva che, mentre le donne 
al lavoro costituiscono il 38% 
della mano d’opera attiva, le 
donne che cercano un impie¬ 
go sono più del cinquanta 
per cento della massa dei di¬ 
soccupati. - Il licenziamento 
colpisce più facilmente la 
donna. E l'assunzione, al con¬ 
trario, favorisce più gli uomi¬ 
ni. In generale, calcolando 
quelle non iscritte nelle liste 
di disoccupazione ma deside¬ 
rose di impiegarsi, le donne 
alla ricerca di un posto di la¬ 
voro sarebbero circa un mi¬ 
lione. 


La vita 
familiare 


Altro ‘ problema: ' la fami¬ 
glia. Come conciliare la vi¬ 
ta familiare con il super- 
sfruttamento, i trasporti, la 
lunghezza della settimana la¬ 
vorativa? E come provvede¬ 
re alla sorveglianza e alla 
educazione dei figli? Per 400 
mila donne che hanno figli di 
età inferiore ai tre anni esi¬ 
stono appena 37 mila posti 
nei nidi d’infanzia. Qui il PCF 
ha presentato numerose pro¬ 
poste concrete per arrivare 
in breve tempo alla costruzio¬ 
ne di quattromila nidi d’in¬ 
fanzia. Il progetto, che pre¬ 
vedeva anche i mezzi di fi¬ 
nanziamento, è stato discusso 
in commissione ma è rima¬ 
sto lettera morta. Come so¬ 
no rimasti lettera morta mol¬ 
ti altri progetti relativi al mi¬ 
glioramento degli alloggi, de¬ 
gli assegni familiari, delle 
strutture sanitarie e scolasti¬ 
che, tutti problemi specifici 
che toccano da vicino la con¬ 
dizione femminile. 

Per finire abbiamo la gran¬ 
de voce delle libertà e dei di¬ 
ritti della donna, voce che 


comprende problemi scottan¬ 
ti come la diffusione libera 
dei mezzi anticoncezionali, la 
educazione sessuale, la revi¬ 
sione della legislazione sullo 
aborto, il miglioramento della 
giurisdizione sul divorzio. Su 
questo terreno qualche pro¬ 
gresso è stato compiuto ma 
un lungo cammino resta anco¬ 
ra da fare: questa è la con¬ 
vinzione profonda dei comu¬ 
nisti francesi. 


Oggi in Francia — dopo 
sette anni trascorsi tra l’ap¬ 
provazione della legge e la 
sua applicazione pratica — f 
mezzi anticoncezionali sono in 
vendita Ubera e rimborsati 
dagli organi mutualistici oo- 
me un qualsiasi altro prodotto 
farmaceutico. Il governo di¬ 
ce: abbiamo risolto il proble¬ 
ma. I comunisti replicano: 
abbiamo appena iniziato a ri¬ 
solverlo. Perchè? 


Perchè il numero delle don¬ 
ne che fanno uso dei prodot¬ 
ti anticoncezionali è ancora 
bassissimo, mentre gli abor¬ 
ti clandestini sono ancora cen¬ 
tinaia di migliaia ogni anno, 
perchè non v’è stato nessuno 
sforzo educativo e informati¬ 
vo, in questo senso, perchè 
non basta offrire la « pillo¬ 
la » ma occorre creare le con¬ 
dizioni per un suo uso razio¬ 
nale. Il PCF chiede la crea¬ 
zione di duemila centri di in¬ 
formazione legando intelligen¬ 
temente il problema dell’uso 
di questi prodotti a quello del¬ 
l’educazione sessuale e del¬ 
l'aborto. 


Il PCF pone dunque il pro¬ 
blema di un giusto orienta¬ 
mento della formazione pro¬ 
fessionale femminile, della 
formazione permanente e del¬ 
le prospettive delle donne che 
hanno temporaneamente ces¬ 
sato di lavorare. E ■ pone il 
problema del rispetto della 
legge « a lavoro uguale, sala¬ 
rio uguale ». , - . 


In effetti, come dicevamo 
più sopra, nonostante la ven¬ 
dita libera e gratuita della 
« pillola » le donne che ogni 
anno fanno ricorso all’abor * 
to, spesso in condizioni di 
igiene deplorevoli, sono-500 
mila per certuni, ottocenlomi- 
la per certi altri. La cifra 
esatta evidentemente è diffi¬ 
cile da stabilire, ma in ogni 
caso è impressionante. Il go¬ 
verno avrebbe pronto un pro¬ 
getto che legalizzerebbe la 
pratica abortiva purché effet¬ 
tuata prima dello scadere del 
terzo mese di gravidanza. Ma 
anche qui, come per i mezzi 
anticoncezionali, è sufficièn¬ 
te la legge per risolvere uno 
dei più gravi problemi della 
condizione femminile? L’abor¬ 
to, afferma il PCF, non deve 
esseré considerato come un 
mezzo thiticoncezionale ma 
come «■ un ricorso estremo ». 
Inoltre deve poter essere pra¬ 
ticalo liberamente in un ospe¬ 
dale, in una clinica, cioè nel¬ 
le condizioni d’igiene e di sor¬ 
veglianza • necessarie, e rim¬ 
borsato dalle associazioni mu¬ 
tualistiche. Il che implica il 
problema delle strutture: oc¬ 
corrono cioè, accanto alla leg¬ 
ge, i servizi ginecologici, il 
personale ■ e un’accoglienza 
medica adeguati che rendano 
tecnicamente e , moralmente 
sopportabile e superabile lo 
« choc » dell’aborto. 

Per ciò che riguarda il di¬ 
vorzio, la legge attuale è — a 
giudizio della nostra interlocu¬ 
trice — di un’illimitata ipo¬ 
crisia. In pratica si tratta del 
divorzio-sanzione, della ricer¬ 
ca insomma di tutte le col¬ 
pe possibili da scaricare su 
uno dei coniugi per ottenere 

10 scioglimento del contratto 
matrimoniale. Il divorzio, per 

11 PCF, non deve essere una 
punizione per uno dei coniu¬ 
gi ma deve poter essere de¬ 
cretata per « consenso reci¬ 
proco ». Nel caso in cui uno 
dei due coniugi rifiuti il con¬ 
senso, il' progetto comunista 
prevede ugualmente la possi¬ 
bilità del divorzio quando è 
notoriamente constatata una 
separazione di tre anni, quan¬ 
do uno dei due coniugi s’è 
creato una seconda famiglia, 
quando insomma esiste una 
rottura di fatto del legame 
matrimoniale.. 

Ecco, in modo assai sche¬ 
matico, i problemi che sono 
all’ordine del giorno dèlia 
condizione della donna in 
Francia, le ingiustizie e i ri¬ 
tardi di una società che ri¬ 
serba alle donne una situa¬ 
zione spesso dolorosa e pe¬ 
sante, ed ecco, ancora sinte¬ 
ticamente, le soluzioni propo¬ 
ste dai comunisti francesi 
Da questo quadro, in ogni 
caso, appare chiaramente il 
cammino percorso e quello, 
lunghissimo, che resta ancora 
da compiere. 


Augusto Pancaldi 


Luigi Salvatorelli 


Con il Sommario della Storia d'Italia di Luigi 
Salvatorelli la casa editrice Einaudi ha inizia¬ 
to nel 193 8 la collaborazione con lo studioso 
insigne, le cui opere hanno offerto un con¬ 
tributo essenziale alla rinascita della ricerca 
storiografica in Italia. 
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PER IL SALARIO, L’OCCUPAZIONE E UN NUOVO SVILUPPO 
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ilioni di lavoratori 


Degnati 


negazione articolata di 4 ore 

Ieri sciopero e corteo a Macerata - Oggi fermata a Cagliari - Giovedì in lotta Firenze e Livorno 
Assemblee in tutte le f abbriche - 800 in cassa integrazione alla Mac Queen (tessili) di Pomezia 


E' iniziata la lotta articolata a sostegno della vertenza 
sulla contingenza e l'occupazione. Si tratta di quattro ore 
di sciopero che le organizzazioni sindacali provinciali gesti¬ 
ranno, come deciso dalla Federazione CG1L-CISL-UIL, nel 
corso di questa settimana. In questo contesto, la prima 
provincia a muoversi è stata quella di Macerata dove ieri 

___ si è svolta una forte mani- 

. festazione con - l’intervento 

nATiimonfA del segretario generale ag- 

ilucumenio giunto della CISL. Luigi Ma- 

■ . cario. Oli obiettivi della gior- 

COI1C USIVO nata di lotta in questo caso 

(8 ore di sciopero) erano cen- 
J J /‘MCI tratl sulla difesa del salari, 

Ut*I vNEL • sull’occupazione e sul rinno- 

... # vamento dell’agricoltura. Gli 

Siili PdlllTIff operai delle fabbriche hanno 

3UII CUMUIU scioperato quasi al cento per 

—___ cento; con essi si sono fer- 

r „ ... mati gli autotrasportatori 

de (categoria in lotta da dlver- 

fS ri “^ m SHc n o U '?m&o“e 

nVp^ ma J!-<5f?S a2 r?S l 

4 ?studenti. La giornata di lotta 
mento. 1 L^a^mblea ^che ha è stata caratterizzata anche 

tra l’altro accolto alcuni de- mnnlfpJt^f^p^cnrsn 

gli emendamenti proposti dai r 7fì C _ 0 J?, 0 

rappresentanti dei sindacati combattivo corteo svol- 

dei lavoratori e degli artigia- tosi nel centro di Macerata 
ni, Spesso, Simoncini e Cop- da migliaia e migliaia di la- 
tvj ha fìpplen t.ro l’nlfrn HI Voratori. 


L’assemblea del Consiglio 
nazionale dell’economia e del 
lavoro ha concluso l’esame 
dello schema di osservazioni 
e proposte sull’edilizia resi¬ 
denziale e il suo rìfinanzla- 
mento. L’assemblea, che ha 
tra l’altro accolto alcuni de¬ 
gli emendamenti proposti dai 
rappresentanti dei sindacati 
dei lavoratori e degli artigia¬ 
ni, Spesso, Simoncini e Cop¬ 
pa, ha deciso tra l’altro di 
svolgere più approfondite in¬ 
dagini per la formulazione di 
un testo tecnicamente artico¬ 
lato per una nuova regola¬ 
mentazione degli affitti. 

Il CNEL, inoltre, ha sotto- 
lineato che la crisi del set¬ 
tore impone urgenti misure 
sia in breve sia a medio e a 
lungo termine, concepite ed 
attuate nel quadro di una vi¬ 
sione organica di tutti i pro¬ 
blemi connessi alla politica 
della casa e delle infrastrut¬ 
ture sociali, attraverso la ri¬ 
qualificazione e il potenzia- 
; mento dell’intervento pubbli¬ 
co nell’assetto del territorio, 
combattendo le rendite pa¬ 
rassitarle, gli sprechi, le con¬ 
gestioni e le diseconomie esi¬ 
stenti, nonché con l’espansio¬ 
ne della spesa pubblica nelle 
opere pubbliche, in stretta re¬ 
lazione con lo sviluppo della 
edilizia abitativa. 

Nel documento conclusivo 
del CNEL sono contenuti al¬ 
cuni suggerimenti per assicu- 
. rare un rilancio degli inve¬ 
stimenti nell’edilizia abitati¬ 
va e in quella economica e po¬ 
polare, in particolare. 


Iniziata 
la settimana 
di lotta 
a Venezia 


VENEZIA, 11 

E’ iniziata oggi a Venezia 
. la settimana di lotta arti¬ 
colata proclamata dalla Fe¬ 
derazione provinciale CGIL, 
CISL e UIL con l’obiettivo di 
v indurre la Regione veneta a 
riprendere le trattative con 
le organizzazioni sindacali sul 
problema dei trasporti. 

U programma di lotta sta¬ 
bilisce che ogni giorno del¬ 
la settimana fino a venerdì 
. prossimo un gruppo di lavo¬ 
ratori di determinate catego¬ 
rie e fabbriche scioperi per 
quattro ore e si rechi a Ve¬ 
nezia per manifestare in cor¬ 
teo, sensibilizzando l’opinio¬ 
ne pubblica sulle ragioni del¬ 
la lotta. Tutte le manifesta¬ 
zioni sì concluderanno in una 
delle sedi della Regione, che 
è appunto la controparte dei 
lavoratori in questa battaglia. 
Oggi hanno manifestato per 
primi i lavoratori della Bre- 
. da, della Sirma, della ferti¬ 
lizzanti Montedlson, delI’Am- 
mi di Porto Marghera e gli 
autoferrotranvieri. Si sono ra¬ 
dunati con striscioni e ban¬ 
diere, in piazzale Roma, da 
dove si è mosso un lungo 
corteo che ha vivacemente 
. manifestato cantando e scan¬ 
dendo parole d’ordine, fino a 
palazzo Balbi, sede della 
giunta. 


Da oggi 
l'assemblea 
generale 
del Cenfac 


Si aprirà oggi nella Sala 
dei Convegni della Fiera di 
Roma, l’assemblea generale 
straordinaria del centro na¬ 
zionale delle forme associati¬ 
ve. « Associazione, unità con¬ 
tadina, nuove scelte di svi¬ 
luppo per agricoltura corri¬ 
spondente alle esigenze del 
paese» è il tema dell’assem¬ 
blea. 

I lavori saranno aperti da 
una relazione del segretario 
generale del Centro. Massi¬ 
mo Bellotti e verranno con¬ 
clusi domani pomeriggio dal 
presidente Selvino Bigi; alla 
assemblea parteciperanno 500 
dirigenti provenienti da tut¬ 
te le regioni che rappresen¬ 
teranno le Unioni ed 1 Con¬ 
sorzi nazionali formati di ol¬ 
tre 200 associazioni di pro¬ 
duttori (per un totale di 300 
mila aziende), aderenti al 
Centro. 

All’assemblea parteciperan¬ 
no numerosi esponenti dei 
sindacati dei partiti, del po¬ 
tere pubblico e di altre orga¬ 
nizzazioni agricole, oltre na¬ 
turalmente quelle che hanno 
costituito il Centro, quali 
l’Alleanza contadini, ITICI, 
la Federbracclantl e la Fe- 
dermezzadri CGIL e ■ T Asso¬ 
ciazione nazionale cooperati* 
V» agricole. 



Dopo 1 gli scioperi • di otto 
ore effettuati nei giorni scor¬ 
si nel Sulcis, oggi scenderà 
In lotta nel quadro dell’azio¬ 
ne articolata la zona di Ca¬ 
gliari. In Sardegna gli obiet¬ 
tivi della lotta sono partico¬ 
larmente centrati sui temi 
della rinascita economica e 
dell’occupazione. Si registra, 
infatti, proprio in questi me¬ 
si di crisi, un preoccupante 
incremento dell’emigrazione 
con il seguente impoverimen¬ 
to dell’isola. I lavoratori sar¬ 
di, i sindacati e le forze po¬ 
litiche democratiche chiedo¬ 
no che siano al più presto 
adottati provvedimenti per il 
rilancio dei bacini carboni¬ 
feri e, più in generale, un 
nuovo assetto agro-industria¬ 
le che consenta redditi più 
consistenti per i contadini e 
maggiore occupazione. 

Giovedì scenderanno in lot¬ 
ta Firenze e Livorno. Nel ca¬ 
poluogo toscano, insieme ai 
metalmeccanici e agli edili, 
sciopereranno l braccianti e 
1 mezzadri. Si realizza cosi 
una prima azione nell’ambi¬ 
to della lotta per lo sviluppo 
agro-industriale al quale so¬ 
no direttamente interessati i 
lavoratori dell’industria e del¬ 
le campagne sulla base del 
documento presentato il 3 
giugno scorso dalla Federa¬ 
zione CGIL, CISL, UIL al go¬ 
verno. Oggi e domani nelle 
fabbriche e negli altri posti 
di lavoro si svolgeranno as¬ 
semblee per preparare lo scio¬ 
pero di giovedì. Le altre cate¬ 
gorie di. lavoratori discute¬ 
ranno, invece, i termini del¬ 
l’adesione alla lotta. 

Il direttivo del consiglio in¬ 
tercategoriale • Livomo-Colle- 
salvetti ha proclamato ieri 

10 sciopero di giovedì Tut¬ 
te le categorie dovranno deci¬ 
dere unitariamente la dura¬ 
ta della fermata. Fer alcune, 
comunque, sono già state de¬ 
cise le modalità di partecipa¬ 
zione: i lavoratori dell’indu¬ 
stria e del commercio si fer¬ 
meranno per tre ore (dalle 9 
alle 12), gli autotrasportatori 
per 12 ore (dalla mezzanotte 
alle 12), gli elettrici effettue¬ 
ranno due ore articolate nel 
vari settori. Durante lo scio¬ 
pero, delegazioni di lavorato¬ 
ri si incontreranno con le au¬ 
torità e le forze politiche de¬ 
mocratiche della città per il¬ 
lustrare i motivi della lotta. 

Tra oggi e domani, le Fede¬ 
razioni sindacali provinciali 
decideranno la gestione del¬ 
le quattro ore di sciopero ar¬ 
ticolato. Tra queste, le pro¬ 
vince della Sicilia, della Pu¬ 
glia, della Calabria, della 
Campania, delle regioni del 
Nord peraltro già impegnate 
in forti vertenze per l’occupa¬ 
zione, le tariffe e 1 prezzi a 
livello locale. Ovunque, nel 
corso di affollatissime assem¬ 
blee di lavoratori, i sindacati 
elaborano piattaforme In cui 
sono presenti, insieme ai te¬ 
mi generali dell’occupazione 
e del salario, problemi speci¬ 
fici riguardanti la cosa, i tra¬ 
sporti, la scuola, i servizi. 
Nello stesso tempo, oome ieri 
è avvenuto a Macerata, i la¬ 
voratori sono invitati ad una 
stretta vigilanza contro ogni 
tentativo di provocazione e 
di attacco alle istituzioni de¬ 
mocratiche dello Stato. 

Milioni di lavoratori sono 
mobilitati in questa azione 
articolata. La lotta è desti¬ 
nata ad inasprirsi se il pa¬ 
dronato pubblico e privato 
non darà al più presto cenni 
di mutamento delle assurde 
posizioni manifestate al ta¬ 
volo della trattativa sulla 
contingenza e l’occupazione. 
Anche ieri, per quanto riguar¬ 
da i livelli di occupazione, si 
è dovuta registrare una gra¬ 
vissima decisione del padro¬ 
nato tessile. Alia Mac Queen 
di Pomezia (Roma) la dire¬ 
zione ha deciso di mettere in 
cassa integrazione a zero ore 
800 lavoratori dal quindici 
novembre prossimo. La fab¬ 
brica occupa 900 lavoratori; 

11 provvedimento, quindi, ri¬ 
guarda il 90 per cento dei 
dipendenti. La decisione del¬ 
la cassa integrazione adottata 
dalla Mac Queen appare an¬ 
cora più odioso se si pensi ai 
cospicui capitali che i padro¬ 
ni hanno ottenuto dalia GEPI 
fino a qualche mese fa assicu¬ 
rando che la fabbrica avreb¬ 
be continuato a lavorare e 
a mantenere intatti i livelli 
di occupazione. Giovedì nella 
fabbrica sarà tenuta una as¬ 
semblea aperta olle forze po¬ 
litiche. 


Scioperi alla Montefibre contro le sospensioni 


1 2.500 lavoratori della Monleilbro di Porto 
Marghera, che hanno gii effettuato giovedì e 
venerdì della scorsa settimana otto oro di ado¬ 
pero, si fermeranno oggi per altre quattro ore, 
a sostegno della piattaforma aziendale e per 
rispondere alle provocazioni padronali. Non 
soddisfatta di aver messo In cassa integrazione 
a 32 ore, circa un mesa fa, 1149 operai, la 
direzione della Montefibre continua imperter¬ 
rita, infatti, a portare, quasi ogni giorno pe¬ 
santi attacchi all’occupazione e a) salario. Ieri 
mattina l’azienda ha messo In ore Improduttiva 
altri 35 operai del reparto AT 9, addetti al 
turno dalle ore 6 alle 14. Poche ore prima 


aveva tentato di costringere alcuni lavoratori 
del reparto AT 11 a trasferirsi appunto ét- 
l’AT 9, essendo II personale di quest’ultimo 
reparto Insufficiente alle esigenze di produzio¬ 
ne. I lavoratori, d’accordo con II Consiglio di 
Fabbrica, si sono rifiutati, chiedendo di reinte¬ 
grare nel loro posto di lavoro gli operai In cassa 
Integrazione. La Monteflbbre ha Invece risposto - 
con nuove sospensioni) I compagni di turno 
fianco allora proclamato uno sciopero che al 
è protratto dalle 4 alle 6 di Ieri mattina. 

Da qui l’ulteriore decisione della Monta- 
fibre di collocare In ore Improduttive, come el 


è dello, anche i lavoratori dell’AT 9, addetti 
al turno successivo, ossia a quello dalle ore 6 
alle 14 di Ieri. Dopo una rapida consultazione 
con il Consiglio di fabbrica, gli operai sono 
ugualmente entrati in fabbrica, facendo mar¬ 
ciare regolarmente gli Impianti. A questo pun¬ 
to la Montefibre ha comunicato l’Intenzione di 
fermare le centrali elettriche, sospendendo cosi 
l’erogazione dell’energia necessaria a far fun¬ 
zionare I macchinari; anche questa grave ma¬ 
novra, che avrebbe praticamente provocato la 
serrata dello stabilimento, è stata prevenuta 
dal lavoratori con un repentino picchettaggio 
delle centrali. 


Convegno ieri a Bologna promosso dal CNB e dalla FILIA 

INIZIATIVE OPERAIE E CONTADINE 
PER RILANCIARE LA BIETICOLTURA 

L'obiettivo dei produttori e dei lavoratori è recuperare i terreni abbandonati dal '69 a oggi • Lotta contro i piani 
dei monopolisti del settore - Interventi di Coltelli, Garimberti, Rossi, Gianfagnà - Richiesti incontri al Cipe e al ministero 


Dal nostro inviato 

- . • BOLOGNA, 11. 

Non c’è più tempo da per¬ 
dere: nei prossimi mesi, nelle 
prossime settimane è necessa¬ 
rio gettare le basi per il ri¬ 
lancio della bieticoltura italia¬ 
na. Dal ’68 ad oggi, gli ettari 
di terreno coltivato a bietole 
nel nostro paese sono diminuiti 
paurosamente: da 350 mila so¬ 
no scesi a meno di 200 mila. In¬ 
tanto. il consumo di zucchero è 
aumentato: supera i 18 milioni 
di quintali all’anno mentre nel¬ 
l’ultima annata ne abbiamo pro¬ 
dotti soltanto la metà. Ciò si¬ 
gnifica che dobbiamo spendere 
oltre 400 miliardi all’anno per 
importare zucchero dall’estero. 

Dietro questa drammatica si¬ 
tuazione vi sono grossi giochi 
speculativi, che si manifestano 


Astensione 
dal lavoro 
nei musei 

E’ stato sospeso a partire da 
ieri il servizio notturno da par¬ 
te del personale di custodia dei 
musei, gallerie, scavi, ecc., che 
resterà però in servizio di gior¬ 
no. Questa forma di lotta è 
stata intrapresa perché il gover¬ 
no non ha ancora emanato il 
provvedimento relativo al pa¬ 
gamento della indennità previ¬ 
sta per chi presta servizio nel¬ 
le ore notturne. Si precisa che 
a una parte del personale non 
è stata pagata neanche la vec¬ 
chia aliquota (lire 700 lorde per 
12 ore di servizio) a partire dal 
1 gennaio 1973 a tutto oggi e che 
intende riavere in attesa della 
emanazione del provvedimento. 


anche in questi giorni, diretti 
a far pagare il tutto ai consu¬ 
matori, oltre che ai contadini. 
E’ giunto il momento di cam¬ 
biare strada. Nei prossimi cin¬ 
que anni bisogna fare quello 
che non è statò fatto — ma 
che pur era stato promesso — 
negli ultimi sette anni. L'obiet¬ 
tivo deve essere quello di giun¬ 
gere nel 1980 con 350 mila et¬ 
tari di terreno coltivati a bie¬ 
tole. 

Ciò è stato ribadito oggi a 
Bologna nel corso di un conve¬ 
gno nazionale promosso dal 
CNB (il Consorzio nazionale dei 
bieticoltori) e dalla FILIA (la 
Federazione unitaria CGIL-CISL- 
UIL dei lavoratori dell’industria 
alimentare). Erano presenti al 
convegno dirigenti delle due or¬ 
ganizzazioni promotrici prove¬ 
nienti da tutta Italia, oltre che 


Operaio 
muore 
a Trieste 

TRIESTE, 11. 

Un operaio triestino. Mauro 
Croce di 44 anni, è morto per 
un incidente sul lavoro avve¬ 
nuto a bordo della motonave 
«Epico», attraccata per ri¬ 
parazioni all’arsenale « San 
Marco». • 

U Croce, per cause ancora 
da- accertare, è caduto da 
un’impalcatura ed è finito 
sul fondo della cisterna del¬ 
la nave, dopo un volo di 20 
metri. - L’operaio, che aveva 
subito gravi fratture, era sta¬ 
to ricoverato nel centro di 
rianimazione dell’ospedale 
Maggiore, ma a nulla sono 
valse le cure prodigategli dai 
medici. 


bieticoltori, rappresentanti dei 
consigli di fabbrica di diversi 
zuccherifici, della Federmezza- 
dri-CGIL, dell’Alleanza naziona¬ 
le dei contadini, della Federa¬ 
zione regionale CGIL-CISL-UIL 
dell'Emilia Romagna. . - 
L’importanza del convegno di 
oggi deriva innanzi tutto dal fat¬ 
to che per la prima volta in 
questo settore organizzazioni di¬ 
verse si sono incontrate per un 
primo passo verso l’impostazio¬ 
ne di una lotta per il rilancio 
della bieticoltura italiana, che 
deve vedere come protagonisti 
gli operai, i braccianti, i con¬ 
tadini bieticoltori, coinvolgendo 
tutte le altre forze interessate. 

Non si tratta di una battaglia 
settoriale. U settore bieticolo — 
come ha detto Afro Rossi, se¬ 
gretario ■ della Federmezzadri. 
intervenendo nel dibattito — è 
uno dei settori qualificanti da 
cui partire per la ripresa di 
tutta l’agricoltura italiana. E 
la ripresa dell’agricoltura, nel 
nostro paese significa la ripresa 
dell’economia in generale. Per 
questo. Pietro Coltelli, segreta¬ 
rio generale del CNB aprendo 
stamani i lavori dell’assemblea 
aveva detto che c questo conve¬ 
gno è l’inizio di un’azione che 
deve coinvolgere anche le or¬ 
ganizzazioni sindacali confede¬ 
rali ». •- ”■••• - 

Coltelli, riferendosi alle recen¬ 
ti derisioni del Consiglio dei 
ministri della CEE per la re¬ 
golamentazione del mercato bie¬ 
ticolo nei prossimi 5 anni, ha 
detto che purtroppo c continua 
la politica del passato». Invece 
che per sviluppare la bieticol¬ 
tura. l'Italia viene aiutata per 
importare zucchero. Ma il car¬ 
tello intemazionale degli indu¬ 
striali dello zucchero — ha ag¬ 
giunto Coltelli — impone a chi 
deve comprare zucchero per 
venderlo al consumo un prezzo 
di cento lire superiore a quello 


Un dettagliato dossier presentato dall'Alleanza 

Alla Regione siciliana le prove 
della speculazione sui concimi 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 11 

Nel « romanzo giallo » dei 
trucchi escogitati dai grandi 
gruppi monopolistici della Si¬ 
cilia per ottenere dal CIP gli 
esosi aumenti del prezzo dei 
concimi, c’è un 6ignificativo 
capitolo siciliano: l’Alleanza 
coltivatori dell’isola, al termi¬ 
ne d’ un serrato ciclo di ma¬ 
nifestazioni unitarie operai- 
contadini che si sono svolte 
in questi giorni in Sicilia, ha 
presentato al presidente della 
Regione siciliana, on. Bonfi- 
glio, un dettagliato dossier di 
denuncia su questo ar¬ 
gomento. 

Le responsabilità della 
Montedlson e dell’ANIC per 
la sparizione dei fertilizzan¬ 
ti dal mercato in sintomati¬ 
ca coincidenza con le richie¬ 
ste d’aumento ed 11 loro ac¬ 
coglimento da parte del co¬ 
mitato prezzi, sono lampan¬ 
ti. Guardia di Finanza e ca¬ 
rabinieri — In una recente 


operazione combinata — han¬ 
no sequestrato, ad esempio, 
nei magazzini collegati allo 
stabilimento Montedison di 
Priolo (Siracusa) ben 174 mi¬ 
la tonnellate di concime im¬ 
boscato. 

Ma c’è di più: I coltivatori 
chiamano in causa le stesse 
scelte produttive operate dal* 
. !a Montedlson In Sicilia: lo 
stabilimento di Priolo, secon¬ 
do 1 dati raccolti dai dirigen¬ 
ti siciliani dell’Alleanza e dal¬ 
ia FULC, potrebbe fornire al¬ 
l’agricoltura siciliana tutti 1 
fertilizzanti di cui ha pres¬ 
sante bisogno nel periodo del¬ 
le semine, in quanto ha le 
attrezzature adatte a questa 
occorrenza. Al contrarlo, co¬ 
me gli stessi dirigenti dello 
stabilimento hanno dovuto 
ammettere nel corso di un 
incontro con la presidenza 
dell’Alleanza, e 11 consiglio di 
fabbrica, tenutosi al termine 
di una imponente manifesta¬ 
zione di fronte al cancello 
dello stabilimento, la Sincat- 


Montedison ha compiuto scel¬ 
te produttive gravemente le¬ 
sive alle esigenze di svilup¬ 
po della agricoltura siciliana. 
Per iniziare l’annata agraria 
dell’isola cl sarebbe bisogno 
infatti di almeno 300 mila 
quintali di fertilizzanti fosfa¬ 
tici, ma la Montedison — il 
groppe più importante ope¬ 
rante in Sicilia — ha dichia¬ 
rato che la sua produzione 
può a mala pena coprire la 
metà del fabbisogno. Al con¬ 
trario presso Io stabilimento 
di Priolo si potrebbero pro¬ 
durre sino a 18 mila quinta¬ 
li al giorno di fertilizzanti 
fosfatici, senza operare alcu¬ 
na complicata • conversione 
produttiva, ma semplicemen¬ 
te mutando la composizione 
delle materie prime. Di con¬ 
tro. si è accertato che a Prio- 
io viene fabbricato un conci¬ 
me che l’azienda preferisce 
dirottare verso 1 mercati este¬ 
ri, in Grecia, in Turchia, ecc. 

V. Vi# 


fissato dalla stessa CEE. 1 ~ 

L’Italia, ' secondo il disegno 
degli industriali, deve importare 
sempre di più e produrre sem¬ 
pre di meno. E sono sempre 
gli stessi che deridono. Dei 23 
zuccherifici aggiornati e validi 
(ve ne sono un’altra trentina 
vecchi e semi-abbandonati) ven¬ 
ti appartengono al c clan delle 
tre emme», gli industriali Mon¬ 
ti, Montesi e Maraldi che con¬ 
trollano l’80 per cento del set¬ 
tore saccarifero in Italia. Que¬ 
sti industriali — come ha illu¬ 
strato Mario * Garimberti - della 
segreteria nazionale della FILIA 

— stanno attuando un {Mano di 
ristrutturazione che prevede la 
chiusura di alcuni stabilimenti. 
Invece la strada da seguire è 
un’altra: più terreni coltivati 
a bietole e più zuccherifici ef¬ 
ficienti (nel 1980 almeno 40). 

' Per fare questo bisogna pren¬ 
dere iniziative concrete e subi¬ 
to: giusta remunerazione delle 
bietole, programma di sviluppo 
del settore, contributi per lo svi¬ 
luppo delie cooperazione, della 
meccanizzazione e delia lotta 
fitosanitaria, gestione regionale, 
del contingente, presenza pul> 
blica e cooperativa nel settore 
delia trasformazione. Negli anni 
passati, invece, ben 80 miliardi 
di «contributi di adattamento» 

— è stato sottolineato — sono 
finiti ■ in tasca • agli industriali 
che li hanno spesi per compra¬ 
re azioni di zuccherifici tedeschi 
o francesi e che non hanno spe¬ 
so neppure una lira in Italia. 

Andrea Gianfagna. segretario 
nazionale della FILIA. ha detto 
che contro la tendenza alla ri¬ 
duzione della produzione voluta 
dagli industriali, dal governo e 
dalia CEE e alla ricerca del 
massimo profitto occorre punta¬ 
re — con l'iniziativa a livello di 
zona e dei comprensori. specie 
nel sud — all’elaborazione dei 
piani colturali come strumento 
di lotta per imporre al governo 
italiano scelte precise di au¬ 
mento della produzione bieticolo¬ 
saccarifera attraverso un pro¬ 
gramma concreto da concordare 
con i sindacati e le organizza¬ 
zioni contadine, da incentrarsi 
su una nuova politica dei prez¬ 
zi, l'irrigazione, la ricerca ge¬ 
netica. il dirottamento verso la 
agricoltura di tutti i fondi a 
disposinole (imposta di fabbri¬ 
cazione. aiuti di adattamento) 
ed un rapido accordo interpro- 
fessionale. Il governo deve usci¬ 
re dall’ambiguità e rivendicare 
senza equivoci il contingente na¬ 
zionale. • 

Il convegno, infine. ha chie¬ 
sto al Ministero dell’Agricoltu¬ 
ra e Foreste di promuovere un 
incontro con i rappresentanti 
dei contadini, i sindacati dei 
braccianti e dei lavoratori del¬ 
l'industria e la Federazione 
CGIL-CISL-UIL per discutere e 
adottare il programma di mi¬ 
sure per la espansione delie 
semite; al CIPE si chiede, inol¬ 
tre, di promuovere una riunione 
per Tesarne globale dello svi¬ 
luppo del settore bieticolo sac¬ 
carifero con l’intervento delle 
regioni, bloccando la ristruttu¬ 
razione monopolistica, rivendi¬ 
cando per il pubblico potere la 
piena disponibilità del contingen¬ 
te e della sua revisione in au¬ 
mento. Al termine del convegno, 
CNB e FILIA hanno in serata 
redatto un documento comune 
il cui testo sarà reso noto do¬ 
mani. . 

Domenico Commisto 
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DOPO L'INGRESSO NELLA CES 


impegno unitario 
della Cgil nel 


ir 


sindacato europeo 

Intervista con il compagno Aldo Bonaccini - Verso la conferenza 
delle organizzazioni dell'Ovest e dell'Est - I rapporti con la Cgt. 

L'Ingresso della Cgil nella Confederazione europea del sindacati. Il ruolo e l'iniziativa 
dei sindacali in Europa, i rapporti con le organizzazioni di tutto il resto del mondo: su 
questi temi abbiamo rivolto alcune domande al compagno Aldo Bonaccini, segretario 
confederale della Cgil.. Diamo di seguito il testo doil'lntervista. 


Vuoi illustrarci cosa è 
cambiato nello statuto 
della Federazione sinda¬ 
cale mondiale e quale lo 

} atteggiamento della Cgil 
a tale proposito? 

Ad un anno di distanza 
dell’8. congresso della Fe¬ 
derazione sindacale mon¬ 
diale (tenutosi a Varna). 
il Consiglio generale di 
quella organizzazione (svol¬ 
tosi all’Avana) ha modifi¬ 
cato il proprio statuto. In 
tal modo accanto alla tra¬ 
dizionale figura di affilia¬ 
to, si prevede la possibili- 
. tà di aderire alla FSM co¬ 
me semplice associato, non 
legato cioè da quel rigi¬ 
di vincoli di orientamen¬ 
to e di disciplina tipici do¬ 
gli affiliati, avente solo 
voto consultivo e, quindi, 
non in condizione di assu¬ 
mere cariche di rappresen¬ 
tanza od esecutive (presi¬ 
dente, vice-presidente, se¬ 
gretari). Come è noto, la 
CGIL aveva già deciso — 
con il voto unanim» del 
suo Consiglio generale — 
di qualificare la sua pre¬ 
senza nella FSM sempli¬ 
cemente come associato: 
consideriamo, perciò, la 
decisione de L’Avana co¬ 
me il perfezionamento for¬ 
male di un» condizione 
politica già affermata con 
successo. 

Migliorare il clima di 
coesistenza. di mutua 
comnrensione. di collabo- 
razione reciproca, di omo¬ 
geneità di comportamento 
nelle varie sedi interna¬ 
zionali. di unità nelle spe- 
• cifiche azioni, restano più 
che mai eli obiettivi co- 
stanti dell’az'one della 
CGIL nel movimento sin¬ 
dacale mondiale. k ’ 

La nuova condizione di 
semplice associato può 
metterci in una condizione 
- più favorevole per lavo¬ 
rare in quelle direzioni. 
' Non mancano I problemi 
rispetto ai quali il movi¬ 
mento sindacale mondiale 
dovrebbe misurarsi con 
tutte le sue forze unite e 
’f jsui quali; purtrobpor 5 fi¬ 
nora si esercita quasi pre¬ 
valentemente l’azione de¬ 
gli stati e dei grandi grup¬ 
pi economici internaziona¬ 
li: pace e disarmo, sot¬ 
tosviluppo e ‘fame, mate- 
.. rie prime e risorse ener¬ 
getiche, discriminazione 
razziale, religiosa o ideo¬ 
logica, libertà sindacali e 
politiche. mnUimzionali, 
; adeguamento della Wis’a- 
zione sociale e d"’ .risa¬ 
mi di contrattalo-'- col* 
lettiva. ecc. . ■ ■ - •- 

. Nuovo clivi 'i 

...y 1 Senza iattanza, ma con 
: tenace coerenza di lavo¬ 
ro e di atteggiamenti. ìa 
CGIL intende fare la pro¬ 
pria parte di dovere, nel 
. coordinato impegno che 
'■ deve caratterizzare la Fe¬ 
derazione ' CGILCISL-U1L 
anche a livellò interna¬ 
zionale. • . 

La Conferenza paneuro- 
; pea — che alla fine del 
•v prossimo ifebbraio riuni- 
. rà a Ginevra tutti i sinda- 
'• - ceti dell’Ovest e dell’Est — 
potrà essere un momento 
importante nella creazio- 
- : ne di un nuovo clima di 
1 rapporti intemazionali tra 
, 1 sindacati. < 


Quali sono oggi I rap¬ 
porti ira la Cgil e la 
Confederazione europea 
dei sindacati, quali I pro¬ 
grammi di questa orga¬ 
nizzazione? 

11 25 ottobre la CGIL ha 
partecipato per la prima 
volta alla riunione del Co¬ 
mitato esecutivo della 
Confederazione europea 
dei sindacati, della quale 
siamo membri dal 9 luglio 

L’importanza di questo 
inizio di lavoro non ha bi¬ 
sogno di essere ancora il¬ 
lustrata: sono riuniti tut¬ 
ti i sindacati dell’Europa 
occidentale (salvo la CGT 
francese) in una orga¬ 
nizzazione che deve trova¬ 
re il necessario amalgama 
di base, tra esperienze tan¬ 
to diverse e radicate in 
società nazionali cultural- 
. mente diversificate, ma le¬ 
gate da una vicenda stori¬ 
co-politica di lotta e di 
ricerca dei loro movimen¬ 
ti operai e popolari, che 
li rende fortemente analo¬ 
ghi. Devo dire subito che 
l’accoglienza del presiden¬ 
te Vetter e degli altri 
membri dell’Esecutivo è 
stata calorosa e fraterna. 

Anche dalle colonne del¬ 
l’Unità voglio rinnovare 
il nostro saluto e ringra¬ 
ziamento a questi compa¬ 
gni ed amici ed alle or¬ 
ganizzazioni che essi au¬ 
torevolmente rappresenta¬ 
no, e nelle quali sono tan-. 
ti milioni di militanti ope¬ 
rai, che vivono le varie 
esperienze europee della 
loro ispirazione socialde¬ 
mocratica o cristiana. 

Questa diversità dì espe¬ 
rienze e di Ispirazioni ri¬ 
spetto a noi non nega la 
unità, ma anzi è il dato di 
fatto dal quale partire per 
ogni lavoro di sintesi o 
anche soltanto di media¬ 
zione politica. Anche a li- ‘ 
vello intemazionale, così 
come nella lotta sociale e 
politica aU'lntemo del pae¬ 
se. l'esigenza di unità na¬ 
sce dalla costatazione del¬ 
ie diversità.. 

• In altre parole, non ci 
. sentiamo né vogliamo es- 
’■ sere una minoranza iso- 
' lata, ma una parte Im¬ 
portante dell’esperienza u- ' 
nitaria italiana, che - nel 
suo assieme vuole onerare 
per il migliore sviluppo 
delia iniziativa e della uni¬ 
tà della CES. 

Al giornale dei comu- ' 
nisti italiani voglio dire 
anche che ho tratto l’im¬ 
pressione di un marcato 
’• Interesse, di. cosi rappre- 

• sentativi leaders della clas¬ 
se . dei lavoratori europei 

- sindacalmente organizza¬ 
ti. ad avere rapporti e co¬ 
noscenze più diretti con 
i militanti e dirigenti del¬ 
la CGIL, tanti del quali 
— come è noto — sono 
anche membri di un porti- 
. to cosi prestigioso e nuo¬ 
vo. quale è appunto il PCI. 

Si è anche tratto l’im¬ 
pressione che si presenti 
come notevolmente com¬ 
plessa l'opera per dare al¬ 
la CES un programma ed 
un coerente impegno .. 

Quali I rapporti del mo¬ 
vimento sindacale euro- 

- peo con la CEE? • 

E* fuor di dubbio che fa 

• parte di questo lavoro an¬ 
che l’iniziativa che la CES. 




e noi come movimento sin¬ 
dacale Italiano, dobbiamo 
avere sul temi dell’avve¬ 
nire della Comunità eco¬ 
nomica europea, dell’EFTA, 
delle zone di libero scam¬ 
bio e di associazione eco¬ 
nomica. • 

In questo campo la cri¬ 
si è serissima ed a qual¬ 
cuno potrebbe pur veni¬ 
re là tentazione di rin¬ 
chiudersi in Impossibili 
ambiti nazionali di tipo 
autarchico o quasi, quan¬ 
do è evidente che è do¬ 
vere numero uno del mo¬ 
vimento sindacale europeo 
essere forza di propulsio¬ 
ne e portante della costru¬ 
zione dì una Europa de¬ 
mocratica e del lavorato¬ 
ri, nella quale cioè 1 la¬ 
voratori possano ricono¬ 
scersi per 11 ruolo deci¬ 
sivo che vi giocano. 

Come si caratterizzano 
in questa nuova fase I 
rapporti tra la Cgil e la 
Cgt? Quando pensi che 
la Cgt entrerà anch'essa 
nella Ces? 

L'analisi di lina tanto 
complessa situazione In¬ 
temazionale ha visto al¬ 
cune incomprensioni e va¬ 
lutazioni non coincidenti 
fra la CGIL e la CGT fran¬ 
cese anche su aspetti stra¬ 
tegici della iniziativa per 
l’unità. Forse ha pure ope¬ 
rato a tale proposito 11 
fatto che il movimento sin¬ 
dacale francese non ha po¬ 
tuto ancora realizzare le. 
condizioni piene di uni¬ 
tà all’interno del paese. 
Ancora negli scorsi giorni 
nel corso di un incontro 
. ufficiale svoltosi a Pari¬ 
gi, tali diverse valutazioni 
sono state costatate con 
franchezza e lealtà che 
non ostacolano la recipro¬ 
ca stima ed amicizia. 

Gli emigranti 

Perciò si è ribadito lo 
impegno delle due organiz¬ 
zazioni a non perdere di 
vista l’insieme delle con¬ 
cezioni comuni del sinda¬ 
cato di classe e di massa 
e la loro lunga tradizione 
di amicizia. - 

E’ stato formalmente de¬ 
ciso di comune accordo di 
sciogliere il Comitato 
CGIL-CGT presso la Co¬ 
munità europea, il quale, 
del resto, non era più ope¬ 
rante sin dallo scorso me¬ 
se di giugno. 

- CGIL e CGT hanno ri¬ 
confermato il comune im¬ 
pegno a mantenere rap¬ 
porti amichevoli di coo¬ 
pcrazione, ricercando po¬ 
sizioni comuni ed inizia¬ 
tive eventuali via via che 
se ne ravvisi la possibili¬ 
tà e l’efficacia — tenendo 
contro dello sviluppo dei 
nuovi e reali processi uni¬ 
tari in Europa. 

E’ stata anche assicura¬ 
ti ulteriore efficacia alle 
intese esisterti fra CGT e 
CGIL a proposito dell’as- 
s’stenza agli emigrati ita¬ 
liani in Francia. 

Riteniamo che la assen- . 
za della CGT dalla Confe¬ 
derazione europea privi 
tutti di un contributo e 
di una esperienza rilevan¬ 
ti e ci auguriamo che si 
realizzi l’intenzione del 
compagni francesi di en¬ 
trare a far narte anche 
essi della CES. 


. .A. . 
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Mentre emerg ono sempre più evidenti le responsabilità politiche -i • verso la conclusione l'inchiesta torinese 

Nuove smentite ai falsi fascisti 

. ...... ... il . sul criminale 

per ostacolare la venta sulle trdni6 piano «all’uranio» 


La precisazione della Difesa sulla vicenda dei fascicoli segretissimi ■ luogotenente di Orlandini finisce in carcere per il famoso tentativo di golpe del 70 - A lungo 
interrogato dai magistrali romani l'agente del SID Nicoli - Le scadenze improcrastinabili e i prossimi inlerrogafori • Denuncia contro Tanassi presentata da un avvocato 


L’elemento radioattivo fu sottratto al centro nucleare dal fascista Pomar? 
Una lettera dei magistrati torinesi a quelli romani rimasta senza risposta 


(Dalla prima pagina) 

più dubbi che un direttorio 
dirigeva le operazioni da una 
sorta di rifugio predisposto 
in un cantiere del costruttore 
Remo Orlandini a Montesa¬ 
cro, che un manipolo di fa¬ 
scisti di « Avanguardia nazio¬ 
nale » entrò nel Viminale e 
poi se ne andò portandosi 
dietro alcune armi, che grup- 


se nei suol confronti rimane 
in piedi l’accusa di cospira¬ 
zione. L’interrogatorio di que¬ 
sto personaggio dagli ambigui 
contorni è in corso, mentre 
scriviamo, da molte ore e for¬ 
se continuerà anche oggi, in 
una località segreta nei din¬ 
torni di Roma. 

Subito dopo il dottor Fi¬ 
lippo Fiore e Claudio Vitalo- 


uivjh kj ftibuuv niiiii* v/iic gì uh i * , , .. 

pi di squadristi erano in at- I » e dovrebbero sentire Giaco 


tesa di un segnale per prò- [no Micanz 
cedere all’occupazione di quel- 1° da mani 
li che erano stati definiti Violante, n 
« obiettivi » strategici. del giudici 

E non ci sono dubbi, si ag- 110 accusat 
giunge, che in realtà una co- mediante f 
lonna di agenti della guardia lizio che s 
forestale di Oittaduc*„le si zione del i 

mosse quella notte per an- stato già t 

dare ad occupare il centro di Mentre c 
produzione della RAI-TV in vità istruì 

via Teulada. Queste certezze mente ha 
hanno avuto dei precisi ri- si fa semp 
scontri, si dice negli ambien- pericolo di 
ti giudiziari romani, dalle de- trebbe esse 
posizioni di due nuovi perso- dagini, e o 

naggi il cui interrogatorio è lo romane, 

durato varie ore tra sabato della comp 

e domenica. agitata da 

Il primo ad essere stato senza che 
sentito dal giudice istruttore l’atto formi 

Filippo Fiore e dal PM Clau- sitato in C 

dio Vitalone è stato il ma- Per quan 
resciallo di PS Gaetano Bove va il confli 

che, a distanza di quattro an- avrebbe in 

ni dai fatti, ha sentito im- spezzare il 

provvisamente il bisogno di struzione g 

raccontare alcune cose che nivenze e i 

sapeva. Prima si è «confes- il dottor 
sato » con il suo superiore il mente sta 
dottor Bario Rossi che dirige sere arrivai 

il « commissariato tribunali », celi, ex cap 

poi convinto dal funzionario come è not 

è andato dai magistrati e ha di cattura ] 

vuotato il sacco. sua motivi 

Che cosa abbia detto non un punto c 

si sa, mentre è noto che per chiesta, ma 

ora i magistrati non hanno punto di pi 

ritenuto di arrestarlo in quan- Da Miceli 
to lo considerano un testi- altre respor 

mone e nulla più. tere politici 

Ma le sue dichiarazioni han- dere al de 

no coinvolto un altro perso- episodi drai 

«aggio che di notte è stato 
•prelevato dal maggiore dei ———— 
carabinieri Varisco e trasfe¬ 
rito a palazzo di giustizia. 

Costui si chiama Gaetano T llUK 

Oiolfi e in un primo tempo 
era stato indicato come il 
« braccio destro » ' del colon¬ 
nello della Forestale, Lucia- M ■■ 

no Berti, in carcere, come è #1 IL, 

noto, sotto l’accusa appunto £X 

di aver guidato la colonna di 
uomini che avrebbe dovuto 

occupare la RAI-TV. Sebbene 1 

• Ciolfi abbia smentito questa MI 8 

sua familiarità col Berti fi I ’ ■ 

sembra tuttavia avrebbe fatto mM ■ K 

precise ammissioni che lo ■ ■ 

hanno portato direttamente a 
Regina Coeli, il carcere roma¬ 
no: avrebbe infatti dichiara* C ra n li ari 

to di aver fatto parte del r '“ a 11 

gruppo capeggiato da Remo firinmmpn 

Orlandini ed avrebbe ammes- ilUUJfliiicii 

so che quella notte egli si 

recò nel cantiere Montesacro 
dove era stata indetta la riu- 
nione. Ma — ha dichiarato — 

« me ne sono andato in anti¬ 
cipo e non so che cosa è suc¬ 
cesso ». Una • giustificazione 
abbastanza assurda che certo 
non ha convinto i magistrati. 

Da questa deposizione de¬ 
riva una conseguenza molto 
importante ai fini dell’inchie¬ 
sta: è stata trovata la con¬ 
ferma che in effetti Remo 
Orlandini, il costruttore brac¬ 
cio destro di Borghese la not¬ 
te del tentativo golpista « vi¬ 
gilava» probabilmente insie¬ 
me allo stesso Borghese: essi 
attendevano gli sviluppi e 
desistettero solo quando « un i 
alto personaggio » ritirò la 
adesione precedentemente ac¬ 
cordata. 1 

Ma conseguenza importan¬ 
te è anche sul piano politico. 

La deposizione di Ciolfi suo¬ 
na come una chiara ulterio¬ 
re smentita alle affermazio¬ 
ni di quegli uomini di go¬ 
verno. in particolare Tanassi 
- e Restivo, che all’epoca delle 
prime indagini, all'inizio del 
1971, avevano smentito che ci Vifo Coviello 
fosse stato un tentativo auto¬ 
ritario. 

Di fronte a questi ultimi la S6nt 
sviluppi diventa quindi sem¬ 
pre più pressante per i ma* -- 

Bistrati l’esigenza di proce- —- 

dere all’Interrogatorio degli I '/v-m, 
ex ministri della Difesa e V .f||l( 
degli Interni. Essi devono for- ^" 

nire spiegazioni per il loro 
silenzio perché delle due ' * 

runa: o sapevano e hanno Cpi/1 
taciuto e allora devono ri- Uv ▼ X 
spondere anche penalmente, 
come ha chiesto ad esempio la*«aita 
un avvocato. Alberto Clada, La pena 
che ha denunciato Tanassi l'ImmiLI 
per favoreggiamento e omis- L HiìpUIal 1 
sione d’atti d’ufficio; o non 
sapevano e allora è chiaro 
che non avrebbero mai do- Vuo Co vie 
vuto fare i ministri - - cusato di avi 

C’è anche da segnalare in yi^to il 22 
merito alle responsabilità po- J *. P 1CC0 . 10 Jv 
litiche un comunicato del ni lasciando 
gruppo parlamentare comuni- condizioni r 
sta della Camera nel quale si ®hct di Ville 
rileva che « i giudici di Roma condannato 
non hanno ancora trasmesso minoren 

alla Camera dei deputati la mss \ di reca 
richiesta di autorizzazione a di riformato 
procedere nei confronti del emessa dop< 
missino Saccucei, implicato camera di < 
come è noto nel golpe di Bar- contemplare 
ghese del 1970. Il ritardo è Coviello è si 
incomprensibile se si pensa pevole di vi 
che la richiesta della procu- atti osceni i 
ra di Roma, sia per la Inerì- e per quest 
minazione di Saccusci che per 3 anni e 9 m 
remissione eventuale dell’or- mentre jier 
dine di cattura nei suoi con- ve, U tentato 

fronti è stata annunciata e stati commir 

ripresa in queste settimane ferma tori 3 r 

da tutti i giornali e dalla turo, 

stessa televisione». Il comu- Forse il tri 
nicato sottolinea che è stata renni (presk 

la stessa segreteria della pre- cogliendo le i 

sidenza della Camera a co- vocali di poi 

municare la mancata richie- Tarsitano e : 

sta di autorizzazione a proce- emettere una 

dere nei confronti di Sac- ma che tcn 

cucci. situazione s< 

Intanto i giudici romani è vissuto O 

procedono alla verbalizztzlo- a vivere in 
ne delle dichiarazioni di Tor- di un anno, 
quato Nicoli, l’agente del SID re il giovar 

arrestato dal giudice Violan- fatti, qualori 

di Torino e successivamen- sul tasse dei 

•• rimesso in libertà anche potrebbe ben 


mo Micalizio, colpito non so¬ 
lo da mandato dì cattura di 
Violante, ma anche da quello 
del giudici romeni che lo han¬ 
no accusato di cospirazione 
mediante associazione. Mica¬ 
lizio che si trova a disposi¬ 
zione del dottor Violante, è 
stato già trasferito a Roma. 

Mentre come si vede l’atti¬ 
vità istruttoria Improvvisa¬ 
mente ha ripreso con forza 
si fa sempre più evidente il 
pericolo di uno stop che po¬ 
trebbe essere imposto alle in¬ 
dagini, e ovviamente non so¬ 
lo romane, dalla questione 
della competenza che viene 
agitata da qualche tempo, 
senza ohe ancora per altro 
l’atto formale sia stato depo¬ 
sitato in Cassazione. 

Per quanto riguarda Pado¬ 
va il conflitto di competenza 
avrebbe invece l’effetto di 
spezzare il filo della rico¬ 
struzione giudiziaria di con¬ 
nivenze e responsabilità che 
il dottor Tamburino lenta¬ 
mente sta ricostruendo. L'es¬ 
sere arrivati al generale Mi¬ 
celi, ex capo del SID colpito 
come è noto da un mandato 
di cattura pesantissimo nella 
sua motivazione costituisce 
un punto di arrivo per l’in¬ 
chiesta, ma forse anche un 
punto di partenza. 

Da Miceli si può risalire ad 
altre responsabilità, di carat¬ 
tere politico, e si può scen¬ 
dere al dettaglio di alcuni 1 
episodi drammatici e sangui¬ 


nosi che hanno segnato que¬ 
sti anni. Sembra infatti con¬ 
vinzione degli inquirenti pa¬ 
dovani che l’indagine sulla 
« Rosa dei venti » può forni¬ 
re la chiave per assicurare 
alla giustizia anche i respon¬ 
sabili di gravissimi attentati. 

E’ questo in verità quello, 
che temono i fascisti che han¬ 
no violentemente attaccato il 
giudice Tamburino anche con 
del falsi spudorati. 

Su uno di questi, cioè la 
presunta rivelazione che ' il 
magistrato padovano avrebbe 
avuto modo di vedere docu¬ 
menti segretissimi nella sede 
del Sld è stato diramato un 
comunicato di netta smentita. 

Il ministero della Difesa ha 
ricostruito' i fatti precisando 
che Tamburino ha chiesto e 
ottenuto di prendere visione 
solo di alcune minute di let¬ 
tere che interessavano la sua 
inchiesta. Il comunicato pre¬ 
cisa anche che per la copia¬ 
tura di queste lettere il magi¬ 
strato è stato affiancato da 
agenti di polizia giudiziaria e 
che egli non ha preso visione 
di nessun atto segreto. Infine 
si nega che al SID esistano 
fascicoli, cosi come sosteneva¬ 
no i fascisti, con la sigla 
«WW». • • • - - 


Nonostante le mànovre per screditare l'istruttoria 

Tutt’altro che bloccata 

* i 

l’inchiesta di Padova 


Dal nostro corrispondente 

v v . PADOVA, 11 
■ Stamattina il tenente To¬ 
rnio dei carabinieri ha pas¬ 
seggiato a lungo davanti al¬ 
l’ufficio del dott. Tamburi¬ 
no, aspettando di essere ri¬ 
cevuto; ’ prima di lui erano 
passati anche un alto uffi¬ 
ciale della guardia di finan¬ 
za ed un civile, al quale, si 
ritiene, i giudici avrebbero 
affidato alcune perizie sui do¬ 
cumenti riportati a Padova 
dalla Capitale dal capitano 
Cassella, nel quali starebbe 
la soluzione del « mistero » 
della fuga di notizie che ne¬ 
gli ultimi giorni ha investito 
l’inchiesta. Il tenente Tornio 
è l’ufficiale che ha accom- 


Randolfo Pacciardi, contro il pagliato Miceli da Roma fi 

■ ■..In t mnr. ,Im» .Hmnn han 1 ... . . .... 


quale i magistrati romani han¬ 
no spiccato una * comunica¬ 
zione giudiziaria, ha cercato 
di prendere le distanze dai 
golpisti fascisti in una inter¬ 
vista rilasciata a un settima¬ 
nale e in un articolo pubbli¬ 
cato sul quotidiano della sera 
del petroliere Monti. Pacciar¬ 
di, rispondendo a una doman¬ 
da su come si sarebbe compor¬ 
tato se i « golpisti » gli aves¬ 
sero offerto un incarico go¬ 
vernativo, ha detto: « Non 
avrei accettato niente da quel¬ 
la gente ». Pacciardi definisce 
anche « gruppetto di sciagu¬ 
rati » quanti hanno tramato. 


no all’ospedale militare pa¬ 
dovano, e che in quest’ulti¬ 
mo luogo ha costantemente 
curato il sistema di sorve¬ 
glianza fino al momento del 
passaggio in carcere. -* 
L’ex capo ' del SID 1 resta 
tranquillo nella sua cella: è 
una piccola cameretta nelle 
carceri moderne di Strada 
Due Palazzi, dotata di riscal- 
’ damento, servizi igienici e 
docce. E’ situata all’interno 
di una casetta di otto stan¬ 
ze che sta dentro al carcere, 
staccata dal resto delle co¬ 
struzioni. , Miceli è isolatissi¬ 


mo e guardato a vista; le al¬ 
tre sette stanze sono vuo¬ 
te. Il generale si è dedicato 
alla lettura di libri di storia 
— quella della Repubblica 
veneta, ad esempio — che al¬ 
terna con la golosa consulta¬ 
zione di fumetti disimpegna¬ 
ti, che lui stesso ha chiesto 
per distrarsi un po’. 

Altrettanto sereni, comun¬ 
que, sono i giudici che conti¬ 
nuano un duro lavoro di con¬ 
sultazione di documenti e di 
coordinamento delle Indagi¬ 
ni: cosi, come è difficile im¬ 
maginare che alla perizia af¬ 
fidata al tecnico civile pos¬ 
sa far seguito un definitivo 
accertamento della verità sul¬ 
la fuga di notizie, è altrettan¬ 
to probabile che all’ufficiale 
della finanza siano stati affi¬ 
dati incarichi relativi alle in¬ 
dagini sui finanziatori. 

Il che dimostra che l’In¬ 
chiesta è tutt’altro che bloc¬ 
cata, che i magistrati pa¬ 
dovani tirano diritti per la 
propria strada ed hanno sa¬ 
puto noni farsi invischiare 
dalla « guerra dei nervi » lan¬ 
ciata da più parti, con ma¬ 
novre ed accuse volte a scre¬ 
ditare l’istruttoria e a ral¬ 
lentare il passo. Alla tensio¬ 
ne rispondono col lavoro, al 
« polverone » sollevatogli at¬ 
torno, replicano coi risultati 
delle loro indagini. 


' Solo il procuratore capo Al¬ 
do Fais ha risposto stamat¬ 
tina ancora una volta a chi 
gli chiedeva notizie sul pro¬ 
blema della competenza: 
«Quello? L’ho preso in esa¬ 
me il giorno stesso in cui ho 
aperto la borsa dei documen¬ 
ti di Porta-Casucoi: già allo¬ 
ra tutto portava a Padova. 
Ancora oggi, alio stato delle 
indagini, ci riteniamo com¬ 
petenti. L’ho detto e lo ripe¬ 
to: quando ci accorgeremo 
che esistono i presupposti 
giuridici per trasferire altro¬ 
ve la competenza, saremo 
noi i primi a rinunciare al¬ 
l’istruttoria. E’ possibile che 
ci si arrivi, d’accordo: ma 11 
momento è ancora da ve¬ 
nire ». 

Parole alle quali oggi, do¬ 
po la riunione di ieri dei 
procuratori generali del 
Nord, si può forse attribuire 
un valore ancora più confor¬ 
tante. 

Si è ’ appreso, infine, che 
una quindicina di giorni fa 
il tenente colonnello Amos 
Spiazzi ha lasciato per alcu¬ 
ne ore le carceri padovane 
per ' assolvere ad un ■ atto 
istruttorio disposto dal dott. 
Tamburino; i motivi dell’epi¬ 
sodio sono tenuti assoluta- 
mente segreti. 

m. s. 


Primo risultato dell’inchiesta giudiziaria in corso a Roma 

45 AVVISI DI REATO (TRUFFA E FRODE) 

Al PETROLIERI PER LA « BENZINA GONFIATA» 

* / _ « , 

Fra gli accusati i titolari delle maggiori aziende del settore * Il magistrato avrebbe ricostruito i sistemi con i quali il carburante aumentava arti¬ 
ficiosamente di volume e diventava da normale a super per poi tornare alle primitive caratteristiche nei distributori e nei serbatoi degli utenti 







Roberto Gagliardini 


La sentenza del tribunale dei minori emessa a tarda notte 

Condannato Vito Coviello per 
sevizie al piccolo Gagliardini 

la pena ammonta a 3 anni e 9 mesi di reclusione, più 3 anni di riformatorio 
l'Imputato ritenuto colpevole di violenza carnale e atti osceni in luogo pubblico 


Vuo Covieilo, il giovane ac- simi anni di eventuali aipnl* 
cusato di aver aggredito e se- stie. - 


viziato il 22 ottobre del 1973 
il piccolo Roberto Gagliardi- 
ni lasciandolo in gravissime 
condizioni nei giardini pub¬ 
blici di Villa Sciarra. è stato 
condannato ieri dal tribunale 
dei minorenni a 3 anni e 9 
mesi di reclusione più 3 anni 
di riformatorio. La sentenza, 
emessa dopo alcune ore di 


I fatti che sono aU’onglne 
del processo avvennero il 22 
ottobre del 1973, quando Ro¬ 
berto Gagliardini, che allora 
aveva sei anni, venne trova¬ 
to in gravisene condizioni 
in un angolo di Villa Sciar¬ 
ra, a poca distanza dall’isti¬ 
tuto « Villa Agnese », dove 
lavora sua madre e dove era 


camera di consiglio, sembra ospite, insieme a numerosi 


contemplare varie esigenze. 
Coviello è stato ritenuto col¬ 
pevole di violenra carnale e 
atti osceni in luogo pubblico 
e per questo condannato a 
3 anni e 9 mesi di reclusione, 
mentre jier l’accusa più gra- 


altri giovani, Vito Coviello. 

Le indagini affidate al so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica dott. Francesco Frat¬ 
ta portarono dopo alcuni gior¬ 
ni al fermo e all’arresto di 
Coviello, • ma essendo l’impu- 


ve, U tentato omicidio, gli sono tato minorenne l’inchiesta 
stati comminati 3 anni di ri- venne inviata per competen- 


fcrmatoriD ritenendolo imma¬ 
turo. 

Forse fi tribunale dei mino¬ 
renni (presidente Nanni) ac¬ 
cogliendo le richieste degli av¬ 
vocati di porte civile. Fàusto 
Tarsitano e Lorenzo Sctls, di 
emettere una sentenza giusta, 
ma che tenesse conto della 
situazione sociologica in cui 
è vissuto Coviello, costretto 
a vivere in collegio daU’età 
di un anno, ha voluto aiuta¬ 
re il giovane imputato. In¬ 
fatti, qualora la sentenza ri¬ 
sultasse definitiva, Coviello 
potrebbe beneficiare nei pros- 


za alla Procura della Repub¬ 
blica presso il tribunale dei 
minori. Coviello rese al ma¬ 
gistrato un’ampia confessione 
indicando tra l’altro il luogo 
dove aveva nascosto la sbar¬ 
ra di ferro usata per colpire 
ii piccolo Roberto. Successi¬ 
vamente ritrattò Ut confes¬ 
sione cercando di coinvolge¬ 
re il direttore del’fisiftuto 
S. Agnese e altri suoi amici 
e l’inchiesta mise in luce 
alcuni squallidi episodi che 
ti sarebbero verificati nel¬ 
l’istituto stesso. 

OovieUo fu anche sottoposto 


a perizia medica che tutta¬ 
via riconobbe il giovane sa¬ 
no di mente e maturo. Rin¬ 
viato a giudizio, il giovane 
imputato è stato accusato di 
tentato omicidio, violenza car¬ 
nale, atti osceni in luogo pub¬ 
blico, calunnia, tutti reati re¬ 
lativi all’aggressione a Ro¬ 
berto Gagliardini. Inoltre se¬ 
condo l’accusa Coviello è an¬ 
che responsabile di un tenta¬ 
tivo di violenza carnale ai 
danni di un altro bambino 
residente a Ostia e di tre 
furti. 

B P.M. dott. Salmé aveva 
chiesto una condanna ad ol¬ 
tre dieci anni di reclusione 
Si è chiusa cosi, con la sen¬ 
tenza di primo grado, la pri¬ 
ma fase di una tragica vi¬ 
cenda che impressionò l’opi¬ 
nione pubblica per molti 
giorni durante i quali il pic¬ 
colo Roberto lottò tra la vita 
e la morte in lettino di ospe¬ 
dale. Ma al di là delle respon¬ 
sabilità di Vito Coviello re¬ 
stano le colpe più gravi di 
chi vuole che continuino ad 
esistere certi Istituti, nei qua¬ 
li l’inserimento nella società 


Quarantacinque * avvisi di 
reato per truffa aggravata e 
frode in commercio sono stati 
recapitati nei giorni scorsi ad 
altrettante persone che rappre¬ 
sentano le maggiori industrie 
petrolifere. Questo è il primo 
risultato deli’inchiesta » giudi¬ 
ziaria sulla benzina « gonfia¬ 
ta », inchiesta che è stata aper¬ 
ta dal sostituto procuratore del¬ 
ia Repubblica di Roma dottor 
Lucio Del Vecchio. I titolari 
delle industrie petrolifere cui 
sono giunti gli avvisi di reato 
rappresentano le seguenti so¬ 
cietà: AGIP. FINA. API, Che¬ 
vron, BP, Esso, Gulf, Mobil, 
IlP-Shell, Total, Raffineria Ro¬ 
ma Spa, Raffineria Gaeta. I 
reati contestati dal magistrato 
riguardano i due aspetti più 
frequenti nel « truccare » il car¬ 
burante a danno dei distribu¬ 
tori e degli utenti delia strada. 
Infatti la truffa 1 aggravata si 
riferisce alio smercio della 
benzina ad un calore superioie 
ai 15° mentre la frode in com¬ 
mercio riguarda ia consegna 
di benzina « normale » spac¬ 
ciata per ii tipo € super ». 

Come è noto l’inchiesta giu¬ 
diziaria prese ravvio dopo al¬ 
cune denunce dettagliate pre¬ 
sentate dalle organizzazioni dei 
gestori e delle pompe di ben¬ 
zina alia magistratura e alla 
Prefettura di Roma. Nelle de¬ 
nunce i gestori accusavano le 
industrie petrolifere di conse¬ 
gnare la benzina calcolandola 
per volume e non per peso, co¬ 
me invece è prescritto dalla 
apposita legge. I distributori 
infatti avevano rilevato un « ca¬ 
lo» della benzina: in poche 
parole un certo numero di litri 
si volatilizzavano nel periodo 
che andava dalla consegna al¬ 
la \endita agli automobilisti. 
Come avveniva questo « calo »? 

Dalle informazioni degli stes¬ 
si gestori e dalle indagini affi¬ 
date alla guardia di finanza 
è stato possibile appurare che 
le industrie petrolifere usereb¬ 
bero alcuni sistemi a questo 
scopo o comunque con questa 
conseguenza. * . 

Il primo sistema è quello re¬ 
lativo all’aumento di volume 
che avverrebbe riscaldando il 
carburante oltre i 15° o agi¬ 
tando ia benzina stessa prima 
di caricarla nelle autocisterne. 
Queste illegali procedure com¬ 
portano la truffa aggravata. Il 
reato appunto che il magistrato 
ha contestato alle industrie 

Per quanto riguarda invece 
la ’ frode in commercio conte¬ 
stata ai petrolieri negli avvisi 
di reato, il magistrato avrebbe 
appurato che ingenti quantita¬ 
tivi di benzina « normale » vie¬ 
ne smerciata per « super ». 
Questa operazione si otterrebbe 
aggiungendo al tipo « norma¬ 
le » alcuni gas (GPL. butano 
e propano) che determinano 
l’aumento degli ottani e nello 
stesso tempo fanno diminuire 
il peso specifico del carbu¬ 
rante, considerando che la « su¬ 
per » è più leggera. I gas ag- 


di - mettere nel serbatoio del¬ 
l’auto benzina « super » che in 
effetti torna rapidamente, per 
così dire, alla « normalità ». 

E’ inutile aggiungere che 
con questi sistemi i petrolieri 
avrebbero tratto ingenti gua¬ 
dagni illeciti. A questo v pro¬ 
posito la Faib (Federazione 
autonoma italiana benzina) e il 
CINB (Comitato intersindacale 
nazionale benzinai) hanno sti¬ 
mato in 8 lire ai litro per un 
totale di oltre 40 miliardi di 
lire gli utili derivanti da queste 
truffe. 

Ma non sarebbero soltanto 
gestori e automobilisti truffati 
in quanto nell’operazione ben¬ 
zina « gonfiata » verrebbe fro¬ 
dato anche il fisco. Per questo 
aspetto la guardia di finanza 
sta effettuando delle indagini 
accurate e se avranno esito po¬ 
sitivo i miliardi guadagnati il¬ 
lecitamente dai petrolieri supe¬ 
rerebbero di gran lunga la 
cifra di 50. <. 

L’inchiesta giudiziaria che 
proseguirà nei prossimi giorni 
con le deposizioni degli indi¬ 
ziati. potrebbe avere degli svi¬ 
luppi clamorosi tenuto conto 
che il prezzo della benzina è 
stabilito dal CIP e ogni vio¬ 
lazione comporta per legge il 
mandato di cattura. 

Franco Scottoni 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 11 

AH’interno * dell’Euratom di 
Ispra sarebbero in corso accer¬ 
tamenti riguardanti la figura e 
l’attività di Eliodoro Pomar, 
l’unico componente del « diret¬ 
torio» del Fronte nazionale tut¬ 
tora latitante. 

Notizie precise sulle indagi¬ 
ni è difficile averle, sia per il 
riserbo degli inquirenti sia per¬ 
ché l’area del centro nucleare è 
al di fuori dei normali organi 
(polizia e carabinieri) general¬ 
mente incaricati di questo tipo 
di indagini. Gli accertamenti ri¬ 
guarderebbero comunque l’av¬ 
venuta sottrazione, da parte del 
Pomar, di quantitativi impreci- 
sati di uranio radioattivo che 
avrebbero dovuto servire per 
inquinare gli acquedotti di alcu¬ 
ne grandi città. Che questo mo¬ 
struoso progetto fosse tra i pia¬ 
ni delia « centrale nera » è ri¬ 
saputo; ora si tende ad ac¬ 
certare a quale punto di con¬ 
cretezza il progetto era stato 
portato. 

Gli accertamenti, come si ve¬ 
de, proseguono nonostante lo 
stato di incertezza causata dal¬ 
l’eventualità di una decisione ne¬ 
gativa della Corte di Cassazio¬ 
ne chiamata a dirimere il con¬ 
flitto di competenza tra Roma e 
Tonno. A proposito di questo, 
si rilevava oggi qui che la 
« lettera informativa » inviata 
dai magistrati torinesi a quelli 
romani aU’inizio del mese pro¬ 
spettava, quanto era risultato 
dalle indagini svolte a Torino: 
che dimostravano che l’ultimo at¬ 
to della trama era appunto av¬ 
venuto nella città piemontese 
ponendo quindi questa — a 
termini di procedura — nella po¬ 
sizione di essere la sede compe¬ 
tente a condurre l’inchiesta su 
su tutti i tentativi eversivi del 
1974. La lettera, peraltro, face¬ 
va notare che qualora fossero 
stati portati validi argomenti 
giuridici, i magistrati torinesi 
avrebbero considerato la possi¬ 
bilità di dividere le indagini a 
seconda delle competenze. 

- Questa lettera, che in pratica 
esponeva una situazione di fatto 
per un giudizio, non ha avuto ri¬ 
sposta se non indirettamente, 
con la decisione romana dì inve¬ 
stire della questione la Corte di 
Cassazione: si ha quindi la si¬ 
tuazione sconcertante di una ma¬ 
gistratura — quella torinese — 
che non conosce in base a qua¬ 
li elementi è stato sollevato il 
problema della sua «incompe¬ 
tenza » mentre sono noti i fonda¬ 
menti su cui si regge, invece, la 
sua richiesta di condurre l’inte¬ 
ra indagine e che consistono — 
come è stato detto innumerevoli 
volte — nel fatto che l’ultimo at¬ 
to accertato dei congiurati si è 
svolto appunto a Torino. 

Tra Taltro su questa base si 
è mosso il giudice genovese Ja- 
cone nel momento in cui ha de¬ 
ciso di trasferire alla magistra¬ 
tura di Torino l’inchiesta relativa 
al caso Benvenuto, il giovane 
fascista che fece esplodere l'or¬ 
digno che stava preparando in 
un’abitazione genovese. 

Come si diceva prima, però, i 
magistrati torinesi non hanno ri¬ 
cevuto finora nessuna comunica¬ 
zione e quindi proseguono la lo¬ 
ro attività. 

Massimo Mavaracchio 


Piano per 
rapire ricco 
industriale. 

BASILEA. 11. 

La polizia svizzera ha re¬ 
so noto che i stato identi¬ 
ficato, anche tramite la col¬ 
laborazione dell'lnterpool, un 
cittadino italiano di 32 an¬ 
ni, Helmuth Egger di Me¬ 
rano (Bolzano), coinvolto in 
un piano inteso a rapire il 
dottor Paul Sacher, ricco in¬ 
dustriale appartenente alla 
famiglia proprietaria della 
grande società chimica Hof- 
fman-La Roche. 


Panico fra centinaia di famiglie 

BRUCIA LA BARACCA: 
GRAVI 2 TERREMOTATI 

SALEMI, 11. ' 

Due persone sono rimaste ustionate, in una baraccopoli che 
ospita alcune migliaia di persone rimaste senza tetto in seguito 
al terremoto che nell’inverno del 19G8 rese inabitabile quasi la 
metà delle case del paese. Le fiamme, sviluppatesi ieri sera forse 
per un cortocircuito, hanno distrutto una baracca abitata da 
due famiglie. 

Gli ustionati sono Giuseppe Pisano di 52 anni e Biagio Gia- 
calone di 13. che, prima dell’arrivo dei pompieri, hanno cercato 
di spegnere il fuoco per evitare che si estendesse alle baracche 
vicine. I due sono stati soccorsi subito dopo e portati all’ospedale 
civile di Castelvetrano. 

Due mesi fa, in circostanze analoghe, un altro incendio si svi¬ 
luppò in una vicina baraccopoli, sempre a Salemi. 


Consiglio nazionale a Genova 

Giudici democratici: 
impegno comune nella 
lotta antifascista 

V 

Appello per la difesa della legalità repubblica¬ 
na — L’attacco a chi indaga sulle trame nere 


Dalla nostra redazione 

• GENOVA, 11. 

La crescente connessione fra 
impegno antifascista e difesa 
della legalità costituzionale è 
l'elemento sul quale « Magi¬ 
stratura democratica» ritiene 
indispensabile richiamare l’at¬ 
tenzione di tutti i giudici del 
nostro paese. In questo senso 
si esprime il documento con¬ 
clusivo del Consiglio nazionale 
della corrente (rappresenta, 
con circa 600 aderenti, un de¬ 
cimo dei magistrati) che lan¬ 
cia un appello a tutti i giu¬ 
dici «per un comune impe¬ 
gno antifascista imposto dalla 
Costituzione come contenuto 
della nuova legalità repubbli¬ 
cana» invitando inoltre i pro¬ 
pri aderenti «a promuovere 
in tutte le sedi dibattiti con 
tutte le forze politiche demo¬ 
cratiche sul ruolo che la ma¬ 
gistratura ha svolto e svolge 
oggi nella lotta contro le tra¬ 
me eversive ». 

L’impegno antifascista, gra¬ 
zie anche alle lotte democra¬ 
tiche sviluppatesi negli ultimi 
anni all’interno ’ dell’istitu¬ 
zione giudiziaria, ha trovato 
di recente un esito concreto 
in procedimenti giudiziari fi¬ 
nalmente tesi ad accertare i 
legami tra gli episodi di ever¬ 
sione fascista e le omissioni 
e connivenze esistenti a livello 
di apparati statali. Di fronte 
a questi sviluppi — sosten¬ 
gono i giudici di «Magistra¬ 
tura democratica » — si è ma¬ 
nifestata tuia dura reazione 
rivolta sia contro le iniziative 
giudiziarie sia contro il pro¬ 
cesso di rinnovamento demo¬ 
cratico della magistratura, 
che ha consentito più volte 
l’esercizio di un potere giu¬ 
diziario conforme alle previ¬ 
sioni costituzionali e cioè in¬ 
dipendente da ogni influenza 
di centri di potere politico 
ed orientati alla difesa della 
legalità antifascista. • 

« Da una parte — sottolinea 
il documento di ” Magistra¬ 
tura democratica ” — viene 
portato un attacco ai processi 
più significativi sulle trame 
eversive, sulle deviazioni de¬ 
gli apparati dello Stato, sulle 
connivenze tra potere econo¬ 
mico e politico, investendo di 
ingiustificati sospetti i magi- 


Si tratterebbe del « ragioniere » della banda 

Operato un altro arresto 
per il rapimento Montesi 

Intanto si continua a ritrovare i soldi del riscatto: recuperati 
fino ad oggi 1938 milioni - Qual è la cifra veramente sborsata? 
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di giovani che per viclssitu- «HDji® 1 


dinl familiari sono costretti 
a soggiornarvi, rimane una fi¬ 
nalità scritta sulla carta. 

• •» * 

f. S. 


munque soggetti ad una facile 
volatìzzazione e ciò comporta 
un duplice danno: da una par¬ 
te il distributore vede « ca¬ 
lare» i litri di benzina scari¬ 
cata, dall'altro l’utente crede 


Dal nostro corrispondente 

* PADOVA. 11 

Tre domande si agitano a 
Padova dopo il rapimento del 
figlio dell’industriale Leonar¬ 
do Montesi: qual è la cifra 
veramente sborsata? E’ an¬ 
cora plausibile ritenere una 
banda di esperti rapitori quel 
gruppetto di incapaci indivi¬ 
duati tanto presto dalia po¬ 
lizia? Esiste, dietro di lo¬ 
ro, - una « mente » degna di 
questo nome? 

La cifra del riscatto era 
stato indicato fin dall’inizio 
nell’ordine dei due miliardi; 
dopo i primi arresti, è re¬ 
cuperi di denaro la fami¬ 
glia aveva detto: «un miliar¬ 
do». Ieri Taltro era già sa¬ 
lita ad un miliardo e mezzo; 
stasera sta toccando ii tet¬ 
to dei due miliardi ed è for¬ 
se destinata a superarlo co¬ 
me la colonnina del ter¬ 
mometro. 

«Va a finire che Montesi 
ci guadagna pure», commen¬ 


ta un inquirente: in effet¬ 
ti i milioni piovono, sbuca¬ 
no da tutti gli angoli, dalle 


altro uomo, una persona che 
finora non era mai figurato 
negli organici di questa gang 


case, dalle auto, perfino da di ladri di biciclette. E* Re 


sagrati di chiesa di provin¬ 
cia. - . 

• Venerdì ne erano stati tro¬ 
vati 700 in casa di due degli 
arrestati; sabato altri 330 
nella Volvo di un terzo fer¬ 
mato. Due valige abbandona¬ 
te davanti alla chiesa di Pie¬ 
ve di Sacco contenevano ri¬ 
spettivamente 200 milioni in 
banconote da 50 mila lire e 
altri 300 in tagli da 10 mila. 
E si era già a quota 1 mi¬ 
liardo e 530 milioni. Ieri sera 
poi un’altra sorpresa: si pre¬ 
senta in questura Remo Ci- 
priani, un trentottenne pado¬ 
vano (abita in via Sperone 
28) e consegna una valigia 
con 323 milioni dentro: «so¬ 
no uno dei latitanti che cer¬ 
cate », afferma affranto. E 
cosi il quarto rapitore fini¬ 
sce dentro. 

Stamattina una sorpresa 
ancora più bella; spunta un 


meo Savio. 34 anni, titolare 
di un negozio di abbigliamen¬ 
to all’ingrosso in Piazza De 
Gasperi 12 (abita nello stes¬ 
so stabile), che al momento 
dell’arresto viene trovato in 
possesso di 85 milioni; è il 
« ragioniere » della banda, 
quello che teneva la conta¬ 
bilità: tanti soldi anticipati 
agli esecutori, tanti interessi, 
calcolando tutto, a te spet¬ 
tano 330 milioni, a te 340 e 
così via. 

E cosi siamo a 1938 milioni 
recuperati, le indagini conti¬ 
nuano e forse altre valige 
colme di fascette di bancono¬ 
te salteranno fuori. Tanti sol¬ 
di per una banda sfasciatasi 
al primo alito di vento: ma 
allora c’era o non c’era una 
mente? Ancora non si sa. 

Michele Sartori 


strati inquirenti attraverso 
orchestrate campagne di stam¬ 
pa e utilizzando m modo pre¬ 
testuoso strumenti giurìdici 
già ampiamente abusati, ten¬ 
denti, a fini di convenienza 
politica, alla unificazione dei 
processi sulle trame eversive 
nelle mani di uffici giudiziari 
romani che da anni sono coin¬ 
volti nelle lotte del potere 
politico, gli stessi uffici che 
nel 1969, appropriandosi delle 
indagini per la strage di 
Piazza Fontana, assicurarono 
una gestione del processo Vai- 
preda in cui il successivo svi¬ 
luppo delle, trame eversive ha 
trovato obiettivo incoraggia¬ 
mento. - - - 

«D’altra parte si tende a 
ricreare nella magistratura un 
clima favorevole ad una ge¬ 
stione della giustizia vertici- 
stica e condizionata da centri 
di potere esterni, mediante 
l’intimidazione nei confronti 
dei magistrati che, nell’eser¬ 
cizio delle loro funzioni o nel¬ 
l’esercizio di loro diritti di 
libertà, hanno contribuito a 
creare all'interno delTordine 
giudiziario una dialettica de¬ 
mocratica che corrisponde al 
livello di sviluppo sociale ed 
economico del paese ». - 

E' a questo livello che si 
rapporta l’attività di «Magi¬ 
stratura democratica» con la 
consapevolezza che la cre¬ 
scente complessità dello scon¬ 
tro sociale in atto nel paese 
esige che la giustizia assuma 
dimensioni nuove, che sap¬ 
piano risalire dal momento 
individuale dei problemi ai 
loro significati collettivi. 

Siamo coinvolti in uno scon¬ 
tro — è stato ribadito du-, 
rante i lavori del Consiglio' 
nazionale della corrente in 
numerosi ‘interventi — che 
passa anche all’interno del¬ 
l’ordinamento giudiziario. Ne 
fanno fede l’ondata repressiva 
partita dal Consiglio superiore 
della magistratura con una 
pioggia dì censure e di incide¬ 
ste che ha colpito e sta col¬ 
pendo una cinquantina di 
esponenti, fra i più attivi, di 
«Magistratura democratica», 
interventi autoritari da parte 
dei vertici del potere giudi¬ 
ziario con sentenze che addi¬ 
rittura vogliono far compiere 
alla nostra società un cam¬ 
mino inverso, dal sociale al¬ 
l’individuale. tentando a qual¬ 
siasi costo di esorcizzare un 
fenomeno politico attraverso 
la forzata identificazione di 
un singolo capro espiatorio, 
come è avvenuto recentemente 
a Genova con il « caso Pan- 
nella ». 

B Consiglio nazionale ha 
quindi sottolineato come le 
iniziative del procuratore ge¬ 
nerale genovese Coco con le 
ripetute sottrazioni ai pretori 
dei processi in tema di inqui¬ 
namento o comunque riguar¬ 
danti interessi collettivi e 
gravi sentenze come quella 
contro lo studente FanneHa 
rappresentano due aspetti di 
una stessa lutea politica che 
va respinta. 

I lavori di « Magistratura 
democratica » si sono occu¬ 
pati anche di problemi interni, 
come quello della recente ini¬ 
ziativa del Consiglio di Stato 
di aumentarsi le retribuzioni, 
ma su questo ed altri argo¬ 
menti il Consiglio nazionale 
ha deciso di rinviare una de¬ 
cisione definitiva. 

Paolo Salotti 
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Grave rischio per lo sviluppo del Paese 


La necessità politica dii render collettiva la lotta contro;il regime fondato sull'esclusione 
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Immutata dal 70 la produzione 
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di energia nucleare in Italia Tutta cit< ^ coll »k*>ra«-e 

o per liquidare il ghetto del «manicomio» 

Nel nostro Paese esistono solo tre centrali nucleari: una quarta entrerà in funzione l'anno \ ^ 

prossimo - Il « caso » di Trino Vercellese che ha chiesto il raddoppio del complesso che Come e perchè negli ultimi tre anni sono fortemente diminuiti \ nuovi ricoveri e le degenze nell'ospedale psichiafrico * Il fortissimo/ decisivo 
ha sede nel suo territorio - La richiesta di garanzie per la tutela della salute pubblica impulso alla medicina preventiva • La storia di Pasquale, che dopo 18 anni di segregazione riprende e conclude gli studi universitari 


VERCELLI, Il 

i Per I pericoli d'inquinamento ambientale che la sua presenza . comporta, l'atomo non 
è un vicino cui si guardi con molta simpatia. Desta sospetti, paure. La gente vive più 
tranquilla se lo sa lontano. : Tuttavia si possono trovare eccezioni a questo stato d'animo. 
Con un voto unanime del suo Consiglio comunale, il municipio di Trino, nel cui territorio 
è dislocata una delle tre centrali nucleari funzionanti in Italia, si è detto disponibile ad 
accogliere una seconda centrale oppure il raddoppio di quella esistente. Purché, natural¬ 
mente, siano date «solide ga- 


Con la ricusazione di Biotti 


L’alt al processo 
ostacolò anche 


la verità su Pinelli 


Importante deposizione di un giudice milanese: 
si imponeva una perizia sulla morte dell'anarchico 


Dalla nostra redazione 


FIRENZE, 11. 

Contro le previsioni più 
diffuse, si incomincia a in- 
trawedere al processo Carlo 
Biotti-Michele Lener, qualche 
spiraglio su chi aveva nel¬ 
l’aprile del 1970 interesse a 
rinviare id dibattimento «Ca¬ 
labresi-Lotta Continua», cer¬ 
cando di evitare ima nuova 
indagine sul « suicidio » del¬ 
l’anarchico Giuseppe Pinelli. 

E’ il caso di ricordare per 
sommi capi in quali circostan¬ 
ze si arrivò alla ricusazione 
di Biotti. Il commissario di 
PS Luigi Calabresi, assistito 
da Lener, aveva presentato 
querela contro « Lotta Con¬ 
tinua», che lo aveva accusa¬ 
to di aver provocato la morte 
di Pinelli. Quando il 26 mar¬ 
zo il tribunale decideva una 
nuova perizia, in opposizione 
a quella già eseguita (rite¬ 
nuta insufficiente e viziata 
dall’assenza di un consulente 
di parte Pinelli), Lener si 
presenta dal procuratore del¬ 
la Repubblica, parla di situa- 


pàrtecìpato il rappresentante 
di parte Pinelli ». 

Ricusato Biotti, il processo 
fu bloccato e la perizia, ia 
nuova perizia non ebbe quin¬ 
di più luogo, almeno in quel 
contesto. Ma Lener ha soste¬ 
nuto che, naturalmente, altre 
furono le ragioni che lo in¬ 
dussero a sollevare la ricusa¬ 
zione. 

Lener nella sua precedente 
deposizione ha affermato che 
la stretta di mano fra Biotti 
e Pio Baldelli, fu la goccia 
che fece traboccare il vaso. 
Ebbene, il giudice Bruti Li¬ 
berati ha fornito la spiega¬ 
zione di quella stretta di 
mano. «Alla fine di un di- 
battimento — ha detto il gio¬ 
vane magistrato milanese — 
Baldelli si avvicinò al dottor 
Biotti e lo informò che a 
un’udienza non sarebbe com¬ 
parso perché impegnato in 
un congresso o in un esame 
universitario. Nello scusarsi 
per l’assenza salutò il dottor 
Biotti... ». • 

' Ma c’è dell'altro. Lener so¬ 
stiene che Biotti avrebbe as- 


zione «aberrante», e rivela solto Baldelli perché nitri¬ 
che quattro mesi prima (il menti non sarebbe stato pro- 


21 novembre) Biotti gli ave- mosso. II dottor Ugo Schic- 


va confidato di aver subito 
pesanti pressioni per risolve¬ 
re 11 caso a vantaggio di Pio 
Baldelli, allora direttore di 
«Lotta Continua». Ne anda¬ 
va, a dire di Biotti, della 
sua promozione, tenuta in so¬ 
speso, aU’agognatissima cari¬ 
ca di consigliere. 


Lener, come risposta, aveva 
inviato allora a Biotti una 
lettera (con copia affidata a 


chiatano, segretario presso il 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura, ha rivelato, depo¬ 
nendo davanti al presidente 
Pietro Cassano, che alla fine 
di febbraio fu comunicato a 
Biotti l’esito negativo della 
sua promozione. Quindi, 
quando alla fine di marzo il 
tribunale dispose la riesuma¬ 
zione della salma di Pinelli 
e una nuova perizia. Biotti 


un notaio), nella quale invi- non Poteva farlo certamente 


tava formalmente il magistra¬ 
to ad «astenersi», cioè a ri¬ 
nunciare alla causa. In caso 
contrario, lo avrebbe ricusa¬ 
to: cosa che, infatti, fece < il 
22 aprile 1971. 

- Stamani, dalla deposizione 
dei testi, sono emerse due cir¬ 
costanze favorevoli all’impu¬ 
tato e che ribaltano le tesi 
dell’avvocato Lener. Innanzi¬ 
tutto, è venuto fuori dalle de¬ 
posizioni dei giudici France¬ 
sco Favia e Assunta Cardone, 
che all’epoca del processo 
Baldelli - Calabresi siedevano 
accanto a Biotti insieme al¬ 
l’uditore Edmondo Bruti Li¬ 
berati, che — contrariamente 
a quanto sostiene Lener, e 
cioè che della perizia Pinelli 
si parlò soltanto dopo diver¬ 
se udienze, nell’aula della pri¬ 
ma sezione del tribunale di 
Milano — di questa perizia 
si incominciò a parlare in¬ 
vece fin dalle prime battute 
del processo. « Il tribunale 

— ha confermato il giudice 
Bruti Liberati — riconosceva 
concordemente che non era 


per motivi di carriera. 

In sostanza, come sostiene 
la difesa, manca II presuppo¬ 
sto della causa provocata da 
Lener. Come si vede, la quar¬ 
ta udienza è stata favorevole 


ranzie » che non ci saranno ri¬ 
schi per l’ambiente e per la 
salute dei cittadini. Perché que¬ 
sta offerta abbastanza inconsue¬ 
ta? Lo ha spiegato il sindaco 
di Trino a un convegno che si 
è tenuto a Vercelli, con la par¬ 
tecipazione di parlamentari, rap¬ 
presentanti della Regione Pie¬ 
monte e tecnici dell’ENEL, allo 
scopo di sondare le intenzioni 
dell’Ente nazionale dell'elettrici¬ 
tà. Ci sono ragioni di « campa¬ 
nile » nel senso che il Comune 
di Trino è favorevole a inse¬ 
diamenti industriali di modesta 
dimensione che, senza determi¬ 
nare flussi immigratori, consen¬ 
tano possibilità di occupazione 
altamente qualificata. Ma c’ò, 
insieme, la consapevolezza del 
disastroso « ritardo energetico » 
che rischia • di paralizzare il 
nostro Paese e di bloccarne lo 
sviluppo: « La situazione è co¬ 
sì drammatica che è indispen¬ 
sabile prendere iniziative i. 

A sentire le cifre che si sono 
lette al • convegno, il termine 
« ritardo > suona come un deli¬ 
cato eufemismo. Diciamo piutto¬ 
sto che siamo rimasti fermi al 
palo mentre negli altri paesi ci 
si poneva tempestivamente i! 
problema della diversificazione 
delle fonti di energia e si pun¬ 
tava sulle centrali nucleari. Lo 
aumento del prezzo del petro¬ 
lio colpisce noi più duramente 
perché nella scala degli impie¬ 
ghi energetici, tra il 1955 e il 
*72. il petrolio è salito dal 33,33 
al 74 per cento, mentre l’elet¬ 
tricità è scesa dal 26 all’8 per 
cento. •. ... 

In tutta Italia esistono tre cen¬ 
trali nucleari: sono quelle di 
Latina, del Garigliano e la « En¬ 
rico Fermi » di Trino, ultimata 
nel 1964. Complessivamente pro¬ 
ducono P1.8 per cento del fab¬ 
bisogno di energia elettrica. E’ 
la stessa quantità di energia 

— circa 600 megawatt — che 
la nostra industria nucleare da¬ 
va nel 1970. In quattro anni non 
è cresciuta di una briciola. La 
Francia, invece, è passata da 
900 a 2800 megawatt. la Germa¬ 
nia occidentale da 1.600 a 2.250. 
Nel 1970 la. Gran Bretagna ri¬ 
cavava già il 10 per cento del 
fabbisogno delle centrali nuclea¬ 
ri. E ; non parliamo dei paesi 
tecnologicamente più progrediti, 
gli Stati Uniti e l’Unione So¬ 
vietica. • • «•= V» • : • - - 

Ora ci si rende conto del gra¬ 
ve errore commesso e si co¬ 
mincia a guardare nella giusta 
direzione. Secondo i programmi 
ENEL, entro il 1980 le centrali 
nucleari dovrebbero arrivare a 
una potenza di 5500 megawatt 
e nel ’90 la produzione elettro- 
nucleare ■ dovrebbe coprire la 
maggior parte del consumo. Ma 
è difficile — come ha detto 
l’assessore regionale Simonelli 

— credere a questi piani. I tem- 
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T/OT lp\/A\rO T 9 A IVI\JTQT'T A La polizia thailandese ha duramente represso una protesta inscenata 
" ▼ xXllv/ U Xl.IT J.11 XLJ X XxX detenuti delia prigione di Lard Yao. I reclusi manifestavano contro 

la decisione del governo di Bangkok di negare la concessione di un provvedimento di amnistia in occasione della promul¬ 
gazione della nuova Costruzione dei Paese. Contro i detenuti che manifestavano, in numero di circa 3000, la polizia è 
intervenuta aprendo il fuoco. Almeno 24 reclusi sono rimasti più o meno gravemente feriti nel corso della sparatoria. 
Nella foto: i feriti, ammassati su un carro, vengono portati v ia dalla prigione 


I « Fondi comuni » sfuggono ai controlli sulle aziende creditizie 


Esportatori di capitali nascosti 


dietro etichette di «commercianti 


fi! caso della Fideuram esemplifica la situazione idi altre 115 società che raccolgono risparmio * la man¬ 
cata « vigilanza » della Banca d'Italia - Ieri la lira ha perduto posizioni rispetto alte monete più forti 


v La lira è stata svalutata 
di • fatto ulteriormente ieri, 
passando da meno 20,54% a 
meno 20,76%, in una situazio¬ 
ne che avrebbe invece dovu*, 


inflazione dall’estero. In una 
riunione Banca d’Italia-gran- 
di banche (data e partecipan¬ 
ti • imprecisati) è in discus¬ 
sione la riduzione dei tassi 


to consentirne il rafforzamen- d’interesse. Si afferma che la 


to in quanto — secondo in¬ 
formazioni ufficiose — i tassi 
d’interesse record (22%) del¬ 
l’Italia stanno imponendo ed 
alcuni esportatori ' di far 
rientrare danaro e, forse, ne 
attrae altri. La svalutazione 
è stata favorita dalla Banca 


Banca d’Italia è contraria so¬ 
stenendo, col medesimo argo- 


profitti del 50% all’anno. Cer¬ 
to, attività del genere possono 
essere svolte soltanto espor¬ 
tando capitali e, in questo 
caso, in condizioni chiara¬ 
mente avventuristiche. . - 
Il governatore della Banca 
d’Italia ha dichiarato al Club 


mento, la opportunità di man-, degli agenti di cambio che 


tenere una situazione di pres¬ 
sione per far rientrare i ca¬ 
pitali. La Banca d’Italia sem¬ 
bra conoscere un modo solo 


« nel costruire un sistema di 
controlli si deve sempre con¬ 
temperare ima duplice esigen¬ 
za: quella della loro efficacia e 


grado di libertà che si giudi¬ 
ca conveniente nell’interesse 
generale ». Ma il giudizio sul¬ 
le libertà « convenienti » al 
paese non spetta ai dirigen¬ 
ti della Banca d’Italia, bensì 
al governo ed al Parlamento, 
e nel campo delle attività di 
Intermediazione finanziaria e 
valutarla assistiamo soltanto 
ad un dilagare di abusi chia¬ 
ramente tollerato. 


d’Italia per conservare, si di-. risparmio, il rincaro pazzesco 


di reagire all’esportazione del quella del mantenimento di un 


r. s. 


all’imputato Biotti, il quale Pi di realizzazione sono molto 


con - la comprensibile rabbia 
che deve avere dentro di sé 
per essere stato trascinato 
in tribunale, dopo cinquanta 
anni passati a giudicare gli 
altri, non ha perso l’occasio¬ 
ne di sottolineare con vivaci 
battute le accuse di Lener, 
che nel pomeriggio è stato 
sottoposto ad un fuoco di 
fila da parte della difesa 
(Ungaro, Sordillo e Pontello). 

L’avvocato Sordillo della di¬ 
fesa Biotti ha chiesto che 
venga - fatto venire dal tri¬ 
bunale di Milano l’originale 
della memoria presentata il 
25 novembre ’70 da Lener al 
processo Calabresi-Baldelli. Il 
documento infatti è oggetto 
di uno strano mistero. Agii 
atti sono allegate fotocopie 
una delle quali presenta so¬ 
stanziali diversità rispetto ad 


lunghi: non meno di otto anni 
tra l’c impostazione » di una cen¬ 
trale e la sua entrata in funzio¬ 
ne. E per ora non si vede nep¬ 
pure « una strategia di finan¬ 
ziamento >. Andando avanti co¬ 
sì, nel prossimo decennio non 
si avrà più di una dozzina di 
impianti effettivamente In at¬ 
tività. meno di un terzo di quan¬ 
ti ne occorrerebbero per met¬ 
tersi al passo con le esigenze. 

La quarta centrale italiana a 
iniziare la produzione di ener¬ 
gia sarà quella di Caorso, alla 
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opportuno affidarsi alla pri- è stata 

ma perizia perché appariva acc °l ta dal Tribunale. 


troppo sommaria, e inoltre 
perché ad essa non aveva 


Giorgio Sgherri 


fine del 1975 o nel ’76. In Fran¬ 
cia il numero delle centrali nu¬ 
cleari crescerà di 6 unità ogni 
armo. II c gap » che ci separa 
dagli altri Paesi europei è dun¬ 
que destinato ad aggravarsi pe¬ 
ricolosamente se non si mette 
mano con la massima decisione 
a una politica deH’industria nu¬ 
cleare che è necessaria anche 
per dare gambe allo sviluppo 
del Mezzogiorno. 


ce, questa forza attrattiva. La 
Banca d’Italia non ha dovuto 
fare altro che inserirsi nel¬ 
la scia della spinta alla riva- 
lutazione che si è esercita¬ 
ta. a partire da giovedì scor¬ 
so, nel rapporto fra marchi te¬ 
deschi e franchi svizzeri da 
una parte e dollaro USA dal¬ 
l’altra. Queste tre monete 
hanno accresciuto le quotazio¬ 
ni per motivi opposti: il dol¬ 
laro USA per gli acquisti « di¬ 
fensivi » delle monete euro¬ 
pee; il marco ed il franco per 
gli acquisti della specula¬ 
zione. 

La lira,' lasciata nella scia 
di questi voli speculativi, ha 
perduto l’l,35% sul franco 
svizzero " (a 237 lire), lo 0,77 
per cento sul dollaro USA 
(a 666 lire) e ancora sul mar¬ 
co tedesco (a 260 lire). Le 
importazioni pagate con que¬ 
ste monete rincarano. La 
Banca d’Italia continua a rea¬ 
gire all’inflazione interna au¬ 
mentando l’importazione di 


L’annuncio dato ieri dal presidente Cortesi durante una conferenza stampa 


Delegazione dell’Alfa si recherà in URSS 


Si ricambia così la visita fatta da tecnici sovietici a Pomigliano d’Arco - La 
casa automobilistica punta sul mercato internazionale -1 risultati dell’Alfa Sud 


MILANO. 11 

L’Alfa Romeo si è partico¬ 
larmente impegnata nell'esami 
nare la situazione delle vendi¬ 
te della casa sui mercati stra¬ 
nieri. Il suo presidente. Cor¬ 
tesi, è stato in Giappone, in 
Inghilterra, in Germania e 


). 11 modello in Europa. Per que¬ 
liti co- sto una delegazione sovietica 
'esami- che lo ha visitato ne è rima- 
vendi- sta entusiasta e, di qui, l’invi- 
i stra- to ad una serie di contatti 
, Cor- che potrebbero anche portare 
ne. in alla realizzazione di qualcosa 
nia e di concreto. 


nei prossimi giorni guiderà D’altra parte, nonostante le 


una delegazione dell’azienda 
in Unione Sovietica. 

Per questo nuovo viaggio — 


difficoltà che tutte le case 
automobilistiche stanno in¬ 
contrando in questo periodo. 


parlandone in una conferen- è proprio la produzione del 


za stampa — Cortesi ha mes¬ 
so subito le roani avanti: 
«Non abbiamo intenzione di 
costruire una Alfa Romeo- 
grad... », ma è evidente che 
non si tratterà di una visita 
a scopo turistico, anche se 
11 presidente della casa auto¬ 
mobilistica ha dato questa 
notizia incidentalmente, per 
rispondere alla domanda di 
un giornalista il quale aveva 
messo in dubbio l’efficienza 
produttiva degli stabilimenti 
dell’Alfasud. Lo stabilimento 


l’ALfasud che ha consentito 
al complesso di risentire sol¬ 
tanto parzialmente della re¬ 
cessione. Le cifre delle ven¬ 
dite, soprattutto all’estero, 
parlano chiaro: nel 1973 so¬ 
no state vendute aH’estero 
30 mila Alfasud contro le 50 
mila vendute In Italia; que¬ 
st'anno ne sono state vendu¬ 
te 60 mila all’estero e 40 mila 
in Italia: complessivamente, 
quindi, 20 mila automobili 
in più. 

Dove l’Alfa Romeo ha re Ri¬ 


costruito a Pomigliano D'Ar- strato, anche complessivamen 


oo, ha detto in pratica Corte- 
4, non solo è efficiente, ma 
tfèò essere considerato un 


te un calo, è stato nella ven¬ 
dita delle vetture prodotte 
al nord, calo che è giustifi¬ 


cato dal fatto che si tratta di 
auto di cilindrata maggio¬ 
re. Comunque, hanno tenuto 
meglio di altre auto della 
concorrenza di pari cilindra¬ 
ta. Dalle parole di Cortesi, 
complessivamente, si è avuta 
l’impressione che il neo pre¬ 
sidente sia ottimista sul fu¬ 
turo dell’azienda: non a caso 
è stato sottolineato che 1 pro¬ 
grammi di vendita negli Sta¬ 
ti Uniti, che prevedevano un 
raddoppio delle esportazioni 
da 2500 a 5000 vetture per 
quest’anno) sono stati realiz¬ 
zati e che sì prevede di ven¬ 
dere nel ’76 negli Stati Uniti 
qualcosa come 20.000 auto¬ 
mobili. . . 

Per. quanto riguarda la 
non ancora piena utilizzazio¬ 
ne degli impianti di Fomi- 
gliano d’Arco, Cortesi non ha 
affrontato il problema nella 
sua complessità, limitandosi 
a sottolineare aspetti relati¬ 
vi ad alcune minori agitazio¬ 
ni in corso e alle difficoltà 
derivanti da ritardi nella qua¬ 
lificazione e specializzazione 
della manodopera. 


Il disavanzo della 
bilancia dei pagamenti 


del suo uso con relativo am¬ 
pliamento dei profitti di spe¬ 
culazione. E chiude tutti e 
due gli occhi su fatti macro¬ 
scopici. 

- La settimana scorsa i diri-. 
genti della FIDEURAM, una 
società dell’Istituo mobiliare 
italiano, hanno chiamato la 
polizia per tentare di stron¬ 
care l’azione sindacale dei 
dipendenti che chiedevano la 
applicazione del contratto di 
lavoro del settore creditizio. » 
Si è venuti cosi a conoscen¬ 
za di una situazione incredi¬ 
bile, identica per tutti i 115 
fondi comuni di Investimen¬ 
to che raccolgono risparmio 
nel n ostro paese. I dirigenti 
della FIDEURAM hanno so¬ 
stenuto, con tutta serietà, che 
la loro è una « società com¬ 
merciale». Lo scopo dì que¬ 
sta affermazione non è di 
pagare meno i propri dipen¬ 
denti ed agenti ma, in modo 
specifico, quella di sottrarsi 
ai controlli che normalmente 
la Banca d’Italia dovrebbe 
svolgere verso tutte le impre¬ 
se che raccolgono ed inter¬ 
mediano risparmio. Il gover¬ 
no ha dato una tale delega 
In fatto di controlli alla Ban¬ 
ca d’Italia; questa sembra es¬ 
sersi accordata con gli opera¬ 
tori dei fondi come la FIDEU¬ 
RAM per evitare qualsiasi ve¬ 
rifica circa l’uso del capitale 
raccolto. - • - » * 

L’attività dei 115 fondi (al¬ 
tri, detti « neri », non figura¬ 
no nei bollettini delle quota- - 
zioni) non si presta a dub¬ 
bi. La FIDEURAM nel presen¬ 
tare i ' propri 500 agenti' come 
«consulenti finanziari perso¬ 
nalizzati » (visitano personal¬ 
mente i clienti) afferma che 
«il grande mercato della dit¬ 
ta è il risparmio. La sua 
attività — sostiene — rivolta 
al migliore e più proficuo 


Convegno nazionale Assoturismo 


La stretta creditizia 
soffoca il turismo 


• : - - Perugia, il. 

‘ Si è svolto a Città della Pie¬ 
ve il convegno nazionale del- 
l’Assoturismo (confesercenti). 
Dopo le relazioni introduttive 
sui problemi specifici - delle 
piccole e medie aziende alber¬ 
ghiere con particolare riferi¬ 
mento al problema dell’asso¬ 
ciazionismo e a quello della 
erogazione del ■ credito si è 
aperto un dibattito ampio e 
articolato in cui gli interve-. 
nuti riprendendo i temi già 
svolti nelle relazioni introdut¬ 
tive hanno sottolineato il par¬ 
ticolare momento di crisi che 
il nostro turismo nel suo com¬ 
plesso sta attraversando. Le 
cause sono state individuate 
nella chiusura del credito da 
una parte, nella stretta fisca¬ 
le e nella diminuzione della 
liquidità circolante dall'altra. 
Riferimenti sono stati fatti 


stro Paese ma la Comunità 
Europea nel suo complesso. 

Le proposte concrete scatu¬ 
rite dal convegno sono le se¬ 
guenti: regolamentazione de¬ 
gli affìtti; definizione dello 
equo canone; legge naziona¬ 
le, con opportuna articolazio¬ 
ne regionale sul credito agli 
alberghi; abolizione della tas¬ 
sa di soggiorno; equiparazio¬ 
ne del settore turistico a 
quello industriale per ciò che 
concerne le tariffe elettriche. 

I partecipanti al convegno, 
dopo aver ribadito la propria 
posizione contraria alla ri¬ 
presa della austerità, hanno 
esternato serie perplessità su 
come si stia procedendo su 
scala nazionale nella prepa¬ 
razione dell’Anno Santo. Si 
ha l’impressione infatti di 
una totale mancanza di coor¬ 
dinamento fra le pubbliche 


anche alla crisi economica autorità e le categorie turi- 
che travaglia non solo il no- stiche interessate. 


Una protesta della Confesercenti 


Imballaggi irregolari: 
multe ai commercianti 


............ —’ « impiego di quello esistente. 

La bilancia dei pagamenti ma anche a fornire gli stru- 


valutaria si è chiusa nel me- menti per incentivare l’inve- 
se di settembre 1974 — se con- stimento del risparmio di fu- 

J _ I J.ftl I_I I » * _ » 


do i dati provvisori resi noti tura formazione ». Esageran- 
oggi dalla Banca d’Italia — do, la FIDEURAM sostie- 


con un disavanzo di 86 miliar- ne ' che n S uo agente « assom¬ 


mi 1 ma in sé secondo le esigenze. 


sivo della bilancia dei paga¬ 
menti i nel perodo gennaio- 
settembre 1974 ammonta per¬ 
ciò a 2.746 miliardi e due ceri¬ 


le funzioni e le competenze 
proprie di professionisti 
quali l’assicuratore, l'opera to- 
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d’Italia ha anche reso noti i 
dati definitivi della bilancia 
dei pagamenti relativi al me¬ 
se di luglio scorso ed al pe¬ 
riodo gennaio-luglio 1974: nel 
mese si è avuto un attivo di 


Però, i fondi comuni si 
presentano • come ' « società 
commerciali». Non sappiamo 
ovviamente In che misura la 
FIDEURAM contribuisca alla 


• Un nuovo grave elemento 
di turbamento nel settore 
commerciale viene segnato 
dalla Confesercenti. Si trat¬ 
ta dell’impossibiie attuazione 
delle norme riguardanti la 
disciplina igienica degli im¬ 
ballaggi destinati a venire in 
contatto con le sostanze ali¬ 
mentari infatti, in base a ta¬ 
li norme, a partire dal 4 
novembre le carte ed i car¬ 
toni che servono da imbal¬ 
laggio per aHmentt debbono 
■ possedere • requisiti partico¬ 
lari. 


Attualmente in commercio Andatale poiché sarebbe 


345 miliardi e seicento, milio- esportazione di capitali; né 
ni di lire e nel periodo un cosa facciano gli altri fondi, 
passivo di 2.703 miliardi e set- Abbiamo dato notizia della 


tecento milioni di lire. Prati- pubblicità con cui uno di os¬ 
camente dunque da luglio a al. l’Inveatort Club, vende In 
settembre la bilancia valuta- Italia pozzi petroliferi nei Te- 


settembre la bilancia valuta¬ 
rla è rimasta sostanzialmente 
stabile. 


Italia pozzi petroliferi nel Te¬ 
xas, per conto di una socie¬ 
tà statunitense, promettendo 


non esistono . carte • e carto¬ 
ni cui si fa richiamo nella 
legge non essendo ancora 
prodotti dalle industrie car¬ 
tarie specializzate. Cionono¬ 
stante gli ufficiali sanitari 
provinciali elevano contrav- 
; venzioni ai dettaglianti rei di 
inosservanza alla legge. Il 
fatto è grave poiché ancora 
una volta si colpisce l’ulti¬ 
mo anello della catena al 


Dal noitro inviato 


. AREZZO, novembre 

Nel giro degli ultimi tre 
anni (proprio quelli della la- 
tico&a e ancora tutt’altro che 
compiuta costruzione di un’al¬ 
ternativa non istituzionale), il 
numero dei nuovi ricoveri nel¬ 
l’ospedale psichiatrico di A- 
rezzo è sensibilmente diminui¬ 
to: dai 211 che furono nel ’71, 
all’epoca dei primi interven¬ 
ti sul tradizionali meccanismi 
segregatori, ai 51 che scn sta¬ 
ti tra il gennaio e l’ottobre 
di quest’anno. In parallelo è 
diminuito anche il numero del 
degenti: erano 655, ora sono 
esattamente 400. E potrebbe¬ 
ro essere ancor meno, mi os¬ 
serva il direttore dell’ospeda¬ 
le Agostino Pirella, se da un 
canto ci fossero già sufficien¬ 
ti attrezzature di reinserimen¬ 
to e dall’altro canto lo psi¬ 
chiatrico non finisse in molti 
casi per sostituire l’asilo ge- 
rìatrico: 11 quaranta per cen¬ 
to dei lungodegenti è costitui¬ 
to da ultrasessantenni. 

Bene, anziché rappresentare 
una prima seppure in sè non 
ancora sufficiente indicazione 
dei termini nuovi in cui è sta¬ 
to affrontato (pur tra le diffi¬ 
coltà e le contraddizioni cui 
s’è accennato anche l’altro gior¬ 
no) il problema della segre¬ 
gazione manicomiale e deila 
sua liquidazione, questi dati 
soo diventati uno dei punti 
dì leva della campagna scan¬ 
dalistica alimentata dai fogli 
del petroliere nero Attilio Mon¬ 
ti! e tesa a creare l’allarme 
intorno ad un’esperienza di¬ 
versa rispetto alla normalità 
del regime fondato sull’esclu¬ 
sione. Il cinismo di quest’ope¬ 
razione, fondata su falsi e de¬ 
formazioni e reticenze, è tan¬ 
to più rivoltante in quanto ben 
espliciti sono i due illuminan¬ 
ti e complementari obbiettivi: 
far credere, intanto, che i'e- 
sperienza di Arezzo si fonda 
sulla pratica delle dimissioni 
forzose - e del ; progressivo 
blocco delle ammissioni; e 
che, quindi, più va avanti lo 
esperimento che tende a ri¬ 
durre e annullare i margin'. 
dell’esclusione dei malati 
mentali, e più essi rappre¬ 
sentano per ciò stesso un per¬ 
manente e sempre più grave 
pericolo per l’intera comuni¬ 
tà aretina. 

Il fatto è piuttosto, sotto¬ 
linea ancora Pirella, che s : 
tende a combattere ed impe¬ 
dire una presa di coscienza 
collettiva delle questioni poste 
dalla «diversità» mentale, non 
solo per il fatto in sè quan¬ 
to soprattutto per le impli¬ 
cazioni politiche generali. Per 
questo, tutte le armi sono 
buone. E prima di tutto l’a¬ 
perto e doloso sfruttamento 
in chiave terroristica delle più 
ataviche e irrazionali paure 
e del più becero benpensan- 
tismo. Ciò che dà appunto la 
misura della posta in gioco 
quando s’affronta concreta¬ 
mente il tema dell’assistenza 
psichiatrica per non esorciz¬ 
zarlo attraverso la segregazio¬ 
ne ma per rifiutarne la dele¬ 
ga agli addetti ai lavori e per 
la socializzazione del proble¬ 
ma degli esclusi. ~ . 

Ecco allora, osserva l’asses¬ 
sore comunista alla Sanità. 
Bruno Benigni, che solo nel¬ 
l’iniziativa concreta per cono¬ 
scere e modificare le condi¬ 
zioni di noci vi tà — cui parte¬ 
cipano, con i poteri locali, I 
sindacati, le forze politiche e 
sociali democratiche, organiz¬ 
zazioni di base dei citta¬ 
dini — si può costruire 
quella coscienza di massa 
del problema della salute che 
è la forza indispensabile per 
«distruggere» il manicomio e 
per contrastare ogni tentati¬ 
vo di emarginazione, ogni ac¬ 
corgimento per ridurre la so¬ 
cializzazione a semplice adat¬ 
tamento, ogni operazione me¬ 
ramente umanitaristica. 


quale è ’ reso praticamente 
impossibile agire diversa- 
mente. 

La Confesercenti aveva de¬ 
nunciato il problema e solle¬ 
citato l’intervento delle com¬ 
petenti autorità; questo ap¬ 
pello era stato raccolto tra 
l’altro da gruppi parlamen¬ 
tari che avevano richiesto una 
proroga della entrata in vi¬ 
gore delle scadenze di legge. 
A questo punto una sola al¬ 
ternativa si presenta alla ca¬ 
tegoria ed è quella della lot- 


assurdo che i dettaglianti fos¬ 
sero costretti ad invitare i 
consumatori a rifornirsi dei 
prodotti sfusi o riempiendo 
propri recipienti con la mer¬ 
ce acquistata. 

Quello che si chiede, sotto- 
linea la Confesercenti, è una 
proroga di almeno tre mesi 
che consenta l’acquisizione 
delle necessarie scorte di car¬ 
ta • cartoni a nonna di legge. 


sanità, ' e di costruzione dal 
basso dell’unità sanitaria loca¬ 
le di sicurezza sociale. Nel¬ 
lo stesso quadro si collocano 
la creazione delle èquipes 
decentrate di Igiene menta¬ 
le nei due comprensori (Arez¬ 
zo e Valdarno) che compren¬ 
dono i due terzi dell’intera 
popolazione della provincia; 
e l'intenso lavoro di assisten¬ 
za domiciliare (una media di 
250 visite mensili spesso ge¬ 
stite direttamente dagli in¬ 
fermieri) che si estrinseca 
anche in un sostegno finan¬ 
ziario non esiguo alle fami¬ 
glie, che è assunto dalla Pro¬ 
vincia. 


Questo processo, spiega il 
presidente deH’amminlst.razio- 
ne provinciale Mario Belluc¬ 
ci, non è nè breve nè sem¬ 
plice: la malattia mentale è 
frutto di una realtà sooiaie 
molto complessa e la sua ge¬ 
stione è il frutto di una de¬ 
terminata, e consolidata, or¬ 
ganizzazione sociale e sanita¬ 
ria. Ciò significa, aggiunge, 
che per un certo periodo vi 
saranno ancora dentro il no¬ 
stro ospedale uomini e don¬ 
ne che non hanno più nulla 
di patologico, e neanche mo¬ 
strano sindromi da istituziona¬ 
lizzazione; che sono guariti 
insomma, ma che non posso¬ 
no uscire dall’ospedale per¬ 
chè le strutture della sanità 
e quelle sociali non si sono 
modificate con lo stesso ritmo 
che ha contrassegnato la ria¬ 
bilitazione individuale. Non è 
dunque il territorio, la fami¬ 
glia, e neanche la società, con¬ 
clude Bellucci, ad aver soffer¬ 
to di una presunta «dimis¬ 
sione facile» che non c’è sta¬ 
ta; al contrario, è il degente 
che non è stato dimesso per 
strutturali carenze sociali. 

Siamo così alla seconda que¬ 
stione, quella delle dimissio¬ 
ni. Interviene daccapo l’asses¬ 
sore Benigni: proprio percnè 
non consideriamo il reinseri¬ 
mento una provocazione nè 
una forma di acutizzazione 
artificiosa delle contraddizio¬ 
ni, Ospedale e Provincia han¬ 
no cercato di dar vita a quel¬ 
le strutture «transizionali» 
(casa-famiglia, centro residen¬ 
ziale post-cura di Mugliano, 
centro diurno) che devono es¬ 
sere considerati per quello che 
sono: un passo fuori dell’e¬ 
sclusione totale del manico¬ 
mio e dell’istituzione, un pon¬ 
te verso una più organica so¬ 
cializzazione. Ma d’altro can¬ 
to è ben presente il rischio 
della riproduzione della sepa¬ 
razione psichiatrica ad un 
vello meno degradante, pro¬ 
prio nelle strutture che ab¬ 
biamo creato. Da qui la de¬ 
cisione di non moltiplicare 
per ora le strutture alterna¬ 
tive, ma di operare in esse 

Certo, questo articolato e 
complesso meccanismo non fi¬ 
la sempre e solo liscio come 
l’olio. Anzi, più si va avanti 
e più emergono le contrad¬ 
dizioni. Come crearono proble¬ 
mi e contrasti l’abolizione del¬ 
le pratiche di contenzione e 
delle altre forme più mostruo¬ 
se di segregazione compresi 
l’abbattimento di muri e di 
cancelli e la drastica riduzio¬ 
ne nell’uso degli psico-farma¬ 
ci; cosi ne ha determinato il 
fallimento dell’esperienza ini¬ 
ziale della immediata proiezio¬ 
ne esterna del processo di rein¬ 
serimento. Ma su questa 
strada (assai di più che su 
quella soltanto della umaniz¬ 
zazione dell’ospedale, che ha 
da esser cancellato) si è an¬ 
dati avanti, ostinatamente, sen¬ 
za una proposta definita a sca¬ 
tola chiusa — non imponia¬ 
mo nuove tecniche, insistono 
Pirella e il suo aiuto Giam¬ 
paolo Guelfi: solo, proponia¬ 
mo opportunità — ma in una 
continua ricerca-sperimenta¬ 
zione. . . 


Questa partecipazione è già 
una realtà, anzi è la realtà 
più significativa e, in prospet¬ 
tiva, quella decisiva per il su¬ 
peramento della realtà mani¬ 
comiale. E va rilevato il ruo¬ 
lo assunto in questo processo 
dagli stessi infermieri: la vo¬ 
lontà di mutamento da essi 
espressa ha giocato un ruolo 
decisivo nella trasformazione 
del loro ruoto custodialistico 
in quello terapeutico. Da 
qui allora la spiegazione del¬ 
lo scandalo della riduzione dei 
ricoveri e delle degenze: a 
monte di questo fenomeno 
c’è un gran lavoro preventi¬ 
vo, precise scelte di politica 
sanitaria, tutt’un fervore di 
idee e di iniziative (magari 
impastate talora di spontanei¬ 
smo. di intellettualismo, di po¬ 
sitivismo: non to si nega, e 
lo si riguarda sovente in chia¬ 
ve autocritica) su cui è stata 
impostata e viene portata a- 
vanti una vera e propria po¬ 
litica che coinvolge e condi¬ 
ziona il ritmo tanto delle di¬ 
missioni quanto dei nuovi ri¬ 
coveri. 


Da qui nascono l’esperienza 
di Mugliano dove una venti¬ 
na di persone guarite dal pun¬ 
to di vista giuridico autoge¬ 
stiscono una fattoria con alle¬ 
vamento che è diventato un 
punto di riferimento tradizio¬ 
nale per migliaia di aretini; 
la casa-famiglia realizzata nei 
pressi dell’ospedale ma già al¬ 
l’esterno, e dove altrettanti ri¬ 
coverati hanno conquistato 
un'altra forma di autogestio¬ 
ne e di indipendenza che con¬ 
sente loro di lavorare in cit¬ 
tà, o di studiare, e di far 
capo alla casa proprio come si 
trattasse della toro personale 
abitazione, della quale del re¬ 
sto hanno la chiave. 


Cominciamo dai nuovi rico¬ 
veri. Non è affatto casuale 
che il loro numero sia inver¬ 
samente proporzionale a quel¬ 
lo delle visite effettuate ne¬ 
gli (o dal personale degl,) 
ambulatori d’igiene mentale 
istituiti in tutta la provincia 
ed al quali si ricorre tempe¬ 
stivamente (dalla fabbrica, dal¬ 
la scuola, dallo studio me¬ 
dico, ecc.) per segnalare diffi¬ 
coltà, primi sintomi, ecc. Nei 
soli primi dieci mesi di que¬ 
st’anno, le visite registrate dai 
sei ambulatori sono state 1.497, 
contro le 1.318 dell’Intero an¬ 
no scorso, e le 958 del 1972. 
Non è questo l'unico passo 
verso la costruzione di un si¬ 
stema organico di servizi e 
strutture che siano già mo¬ 
menti di affermazione di un 
modo diverso di lavorare in 


Qui ho incontrato Pasquale. 
Schizofrenico, nel ’56 fu co¬ 
stretto a lasciare gli studi uni¬ 
versitari alla vigilia dell’ultimo 
esame prima della laurea. Se¬ 
guirono lunghi e oscuri anni 
di abbrutimento: più che la 
sindrome schizoide, potè proba¬ 
bilmente quella da istituzio¬ 
nalizzazione. Ora la ripresa, 
lenta ma sicura. Tanto che 
Pasquale s’è procurato nuovi 
testi (ne ha in mano uno di 
statistica metodologica), si è 
riscritto all'università, ha ripre¬ 
so a studiare, vuole laurear¬ 
si e ricominciare a vivere pie¬ 
namente. Ce la farà. Ma non 
è questo il punto, in un di¬ 
scorso generale; e meno che 
mai — guai, anzi — quello 
di fare di Pasquale un «cam¬ 
pione «verifica dei risultati 
dell’esperienza aretina. 

Piuttosto, U punto è quello 
della conquista — una conqui¬ 
sta collettiva, tutta proietta¬ 
ta all'esterno, soprattutto nei 
posti di lavoro — di un ri¬ 
spetto non formale nè in chia¬ 
ve umanitaria, ma coerente e 
consapevole, della personalità 
— anche della più diversa — 
come interesse di ciascuno e 
di tutti. 


Giorgio Frasca Poltra 
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Grave rischio per lo sviluppo del Paese 

( ^ ' ' ♦ V 

Immutata dal 70 la produzione 
di energia nucleare in Italia 

' , * ' * k - ) , •»**»*• * 

Nel nostro Paese esistono solo tre centrali nucleari: una quarta entrerà in funzione Panno 
prossimo - Il «caso» di Trino Vercellese che ha chiesto il raddoppio dei complesso che 
ha sede nel suo territorio - La richiesta di garanzie per la tutela della salute pubblica 


» 

la necessità politica di render collettiva la lotta contro il regime fondato sull'esclusione 

L’ESPERIENZA DI AREZZO 

i - * .' ■ * 

Tutta una città chiamata a collaborare 

per liquidare il ghetto del «manicomio» 

„ N rx • ' * 

Come e perchè negli ultimi tre anni sono fortemente diminuiti \ nuovi ricoveri e le degenze nell'ospedale psichiafrico * Il fortissimo, decisivo 
impulso alla medicina preventiva - La storia di Pasquale, che dopo 18 anni di segregazione riprende e conclude gli studi universitari 



VERCELLI. 11 ‘ 

• r Per I pericoli d'inquinamento ambientale che la sua presenza comporta, l'atomo non 
è un vicino cui si guardi con molta simpatia. Desta sospetti, paure. La gente vive più 
tranquilla se lo sa lontano. Tuttavia si possono trovare eccezioni a questo stato d'animo. 
Con un voto unanime del suo Consiglio comunale, il municipio di Trino, nel cui territorio 
è dislocata una delle tre centrali nucleari funzionanti in Italia, si è detto disponibile ad 
accogliere una seconda centrale oppure il raddoppio di quella esistente. Purché, natural¬ 
mente. siano date «solide ga¬ 
ranzie » che non ci saranno ri- 


Con la ricusazione di Biotti 


L’alt al processo 
ostacolò anche 
la verità su Pinelli 

Importante deposizione di un giudice milanese: 
si imponeva una perizia sulla morte dell'anarchico 



V/OT l?VA\TO 17 AMNISTÌA La P 0 l iJ da thailandese ha duramente represso una protesta inscenata 
* T zit'v/ J-i X1.1TA11 A xri j a j detenuti della prigione di Lard Yao. I reclusi manifestavano contro 

la decisione del governo di Bangkok di negare la concessione di un provvedimento di amnistia in occasione della promul¬ 
gazione della nuova Costituzione del Paese. Contro i detenuti che manifestavano, in numero di circa 3000, la polizia è 
intervenuta aprendo il fuoco. Almeno 24 reclusi sono rimasi i più o meno gravemente feriti nel corso della sparatoria. 
Nella foto: i feriti, ammassati su un carro, vengono portati v ia dalla prigione 



Esportatori di capitali nascosti 
dietro etichette di «commercianti 


» 


* ' v ' » * • » V . - ». 

Il caso della Fideuram esemplifica la situazione di altre 115 società che raccolgono risparmio * ia man¬ 
cata « vigilanza » della Banca d'Italia - Ieri ia lira ha perduto posizioni rispetto alte monete più forti 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 11. 

Contro le previsioni più 
diffuse, si incomincia a in- 
trawedere al processo Carlo 
Biottl-Michele Lener, qualche 
spiraglio su chi aveva nel¬ 
l'aprile del 1970 interesse a 
rinviare ri dibattimento « Ca¬ 
labresi-Lotta Continua», cer¬ 
cando di evitare una nuova 
indagine sul « suicidio » del¬ 
l’anarchico Giuseppe Pinelli. 

E' il caso di ricordare per 
sommi capi in quali circostan¬ 
ze si arrivò alla ricusazione 
di Biotti. Il commissario di 
PS Luigi Calabresi, assistito 
da Lener, aveva presentato 
querela contro « Lotta Con¬ 
tinua», che lo aveva accusa¬ 
to di aver provocato la morte 
di Pinelli. Quando il 26 mar¬ 
zo il tribunale decideva una 
nuova perizia, in opposizione 
a quella già eseguita (rite¬ 
nuta insufficiente e viziata 
dall’assenza di un consulente 
di parte Pinelli), Lener si 
presenta dal procuratore del¬ 
la Repubblica, parla di situa¬ 
zione «aberrante», e rivela 
che quattro mesi prima (il 

21 novembre) Biotti gli ave¬ 
va confidato di aver subito 
pesanti pressioni per risolve¬ 
re il caso a vantaggio di Pio 
Baldelll, allora direttore di 
«Lotta Continua». Ne anda¬ 
va, a dire di Biotti, della 
sua promozione, tenuta in so¬ 
speso, all’agognatissima cari¬ 
ca di consigliere. 

Lener, come risposta, aveva 
inviato allora a Biotti una 
lettera (con copia affidata a 
un notaio), nella quale invi¬ 
tava formalmente il magistra¬ 
to ad «astenersi», cioè a ri¬ 
nunciare alla causa. In caso 
contrario, lo avrebbe ricusa¬ 
to: cosa che, infatti, fece il 

22 aprile 1971. 

Stamani, dalla deposizione 
dei testi, sono emerse due cir¬ 
costanze favorevoli all’impu¬ 
tato e che ribaltano le tesi 
dell’avvocato Lener. Innanzi¬ 
tutto, è venuto fuori dalle de¬ 
posizioni dei giudici France¬ 
sco Favia e Assunta Cardone, 
che all’epoca del processo 
Baldelli • Calabresi siedevano 
accanto a Biotti insieme al¬ 
l’uditore Edmondo Bruti Li¬ 
berati, che — contrariamente 
a quanto sostiene Lener, e 
cioè che della perizia Pinelli 
si parlò soltanto dopo diver¬ 
se udienze, nell’aula della pri¬ 
ma sezione del tribunale di 
Milano — di questa perizia 
si incominciò a parlare in¬ 
vece fin dalle prime battute 
del processo. « Il tribunale 
— ha confermato il giudice 
Bruti liberati — riconosceva 
concordemente che non era 
opportuno affidarsi alla pri¬ 
ma perizia perché appariva 
troppo sommaria, e inoltre 
perché ad essa non aveva 


MILANO, 11 

L’Alfa Romeo si è partico¬ 
larmente impegnata neU’esami- 
nare la situazione delle vendi¬ 
te della casa sui mercati stra¬ 
nieri. Il suo presidente. Cor¬ 
tesi, è stato in Giappone, in 
Inghilterra, in Germania e 
nei prossimi giorni guiderà 
una delegazione dell’azienda 
in Unione Sovietica. 

Per questo nuovo viaggio — 
parlandone in una conferen¬ 
za stampa — Cortesi ha mes¬ 
so subito le mani avanti: 
«Non abbiamo intenzione di 
costruire una Alfa Romeo- 
grad... », ma è evidente che 
non si tratterà di una visita 
a scopo turistico, anche se 
il presidente della casa auto¬ 
mobilistica ha dato questa 
notizia incidentalmente, per 
rispondere alla domanda di 
un giornalista il quale aveva 
messo in dubbio l’efficienza 
produttiva degli stabilimenti 
dell'Alfasud. Lo stabilimento 
costruito a Pomlgliano D'Ar¬ 
co, ha detto in pratica Corte- 
non solo i efficiente, ma 
0BÒ essere considerato un 


partecipato il rappresentante 
di paTte Pinelli ». 

Ricusato Biotti, il processo 
fu bloccato e la perizia, la 
nuova perizia non ebbe quin¬ 
di più luogo, almeno in quel 
contesto. Ma Lener ha soste¬ 
nuto che, naturalmente, altre 
furono le ragioni che lo in¬ 
dussero a sollevare la ricusa¬ 
zione. 

Lener nella sua precedente 
deposizione ha affermato che 
la stretta di mano fra Biotti 
e Pio Baldelli, fu la goccia 
che fece traboccare il vaso. 
Ebbene, il giudice Bruti Li¬ 
berati ha fornito la spiega¬ 
zione di quella stretta di 
mano. «Alla fine di un di- 
battimento — ha detto il gio¬ 
vane magistrato milanese — 
Baldelli si avvicinò al dottor 
Biotti e lo informò che a 
un’udienza non sarebbe com¬ 
parso perché impegnato in 
un congresso o in un esame 
universitario. Nello scusarsi 
per l’assenza salutò il dottor 
Biotti... ». 

Ma c’è dell’altro. Lener so¬ 
stiene che Biotti avrebbe as¬ 
solto Baldelli perché altri¬ 
menti non sarebbe stato pro¬ 
mosso. Il dottor Ugo Schic- 
chiatano, segretario presso il 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura, ha rivelato, depo¬ 
nendo davanti al presidente 
Pietro Cassano, che alla fine 
di febbraio fu comunicato a 
Biotti l’esito negativo della 
sua promozione, Quindi, 
quando alla fine di marzo il 
tribunale dispose la riesuma¬ 
zione della salma di Pinelli 
e una nuova perizia. Biotti 
non poteva farlo certamente 
per motivi di carriera. 

In sostanza, come sostiene 
la difesa, manca il presuppo¬ 
sto della causa provocata da 
Lener. Come si vede, la quar¬ 
ta udienza è stata favorevole 
airimputato Biotti, il quale 
con la comprensibile rabbia 
che deve avere dentro di sé 
per essere stato trascinato 
in tribunale, dopo cinquanta 
anni passati a giudicare gli 
altri, non ha perso l’occasio¬ 
ne di sottolineare con vivaci 
battute le accuse di Lener, 
che nel pomeriggio è stato 
sottoposto ad un fuoco di 
fila da parte della difesa 
(Ungaro, Sordillo e Pontello). 

L’avvocato Sordillo della di¬ 
fesa Biotti ha chiesto che 
venga fatto venire ' dal tri¬ 
bunale di Milano l’originale 
della memoria presentata il 
25 novembre ’70 da Lener al 
processo Calabresi-Baldelli. Il 
documento infatti è oggetto 
di uno strano mistero. Agli 
atti sono allegate fotocopie 
una delle quali presenta so¬ 
stanziali diversità rispetto ad 
un’altra. La richiesta è stata 
accolta dal Tribunale. 


modello in Europa. Per que¬ 
sto una delegazione sovietica 
che lo ha visitato ne è rima¬ 
sta entusiasta e. di qui, l’invl- 
to ad una serie di contatti 
che potrebbero anche portare 
alia realizzazione di qualcosa 
di concreto. 

D’altra parte, nonostante le 
difficoltà che tutte le case 
automobilistiche stanno in¬ 
contrando in questo periodo, 
è proprio la produzione del- 
l’Alfasud che ha consentito 
al complesso di risentire sol¬ 
tanto parzialmente della re¬ 
cessione. Le cifre delle ven¬ 
dite, soprattutto all’estero, 
parlano chiaro: nel 1973 so¬ 
no state vendute all’estero 
30 mila Alfasud contro le 50 
mila vendute in Italia; que¬ 
st’anno ne sono state vendu¬ 
te 60 mila all’estero e 40 mila 
in Italia: complessivamente, 
quindi, 20 mila automobili 
in più. 

Dove l’Alfa Romeo ha regi¬ 
strato, anche complessivamen¬ 
te un calo, è stato nella ven¬ 
dita delle vetture prodotte 
al nord, calo che è giustifl- 


schi per l’ambiente e per la 
salute dei cittadini. Perché que¬ 
sta offerta abbastanza inconsue¬ 
ta? Lo ha spiegato il sindaco 
di Trino a un convegno che si 
è tenuto a Vercelli, con la par¬ 
tecipazione di parlamentari, rap¬ 
presentanti della Regione Pie¬ 
monte e tecnici dell’ENEL. allo 
scopo di sondare le intenzioni 
dell’Ente nazionale dell’elettrici¬ 
tà. Ci sono ragioni di « campa¬ 
nile » nel senjo che il Comune 
di Trino è favorevole a inse¬ 
diamenti industriali di modesta 
dimensione che, senza determi¬ 
nare flussi immigratori, consen¬ 
tano possibilità di occupazione 
altamente qualificata. Ma c’è, 
insieme, la consapevolezza del 
disastroso <r ritardo energetico » 
che rischia di paralizzare il 
nostro Paese e di bloccarne lo 
sviluppo: « La situazione è co¬ 
si drammatica che è indispen¬ 
sabile prendere iniziative ». 

A sentire le cifre che si sono 
lette al convegno, il termine 
« ritardo » suona come un deli¬ 
cato eufemismo. Diciamo piutto¬ 
sto che siamo rimasti fermi al 
palo mentre negli altri paesi ci 
si poneva tempestivamente il 
problema della diversificazione 
delle fonti di energia e si pun¬ 
tava sulle centrali nucleari. Lo 
aumento del prezzo del petro¬ 
lio colpisce noi più duramente 
perché nella scala degli impie¬ 
ghi energetici, tra il 1955 e :1 
*72, il petrolio è salito dal 33,33 
al 74 per cento, mentre l’elet¬ 
tricità è scesa dal 26 all’8 per 
cento. 

In tutta Italia esistono tre cen¬ 
trali nucleari: sono quelle di 
Latina, del Garigliano e la « En¬ 
rico Fermi * di Trino, ultimata 
nel 1964. Complessivamente pro¬ 
ducono l’l,8 per cento del fab¬ 
bisogno di energia elettrica. E’ 
la stessa quantità di energia 

— circa 600 megavvatt — che 
la nostra industria nucleare da¬ 
va nel 1970. In quattro anni non 
è cresciuta di una briciola. La 
Francia, invece, è passata da 
900 a 2800 megavvatt, la Germa¬ 
nia occidentale da 1.600 a 2.250. 
Nel 1970 la Gran Bretagna ri-^ 
cavava già il 10 per cento del 
fabbisogno delle centrali nuclea¬ 
ri. E non parliamo dei paesi 
tecnologicamente più progrediti, 
gli Stati Uniti e l'Unione So¬ 
vietica. 

Ora ci si rende conto del gra¬ 
ve errore commesso e si co¬ 
mincia a guardare nella giusta 
direzione. Secondo i programmi 
ENEL, entro il 1980 le centrali 
nucleari dovrebbero arrivare a 
una potenza di 5500 megavvatt 
e nel '90 la produzione elettro¬ 
nucleare dovrebbe coprire la 
maggior parte del consumo. Ma 
è difficile — come ha detto 
l’assessore regionale Simonelli 

— credere a questi piani. I tem¬ 
pi di realizzazione sono molto 
lunghi: non meno di otto anni 
tra l’« impostazione » di una cen¬ 
trale e la sua entrata in funzio¬ 
ne. E per ora non si vede nep¬ 
pure « una strategia di finan¬ 
ziamento». Andando avanti co¬ 
sì. nel prossimo decennio non 
si avrà più di una dozzina di 
impianti effettivamente in at¬ 
tività. meno di un terzo di quan¬ 
ti ne occorrerebbero per met¬ 
tersi al passo con le esigenze. 

La quarta centrale italiana a 
iniziare la produzione di ener¬ 
gia sarà quella di Caorso, alla 
fine del 1975 o nel ’76. In Fran¬ 
cia il numero delle centrali nu¬ 
cleari crescerà di 6 unità ogni 
anno. Il « gap » che ci separa 
dagli altri Paesi europei è dun¬ 
que destinato ad aggravarsi pe¬ 
ricolosamente se non si mette 
mano con la massima decisione 
a una politica deH’industria nu¬ 
cleare die è necessaria anche 
per dare gambe allo sviluppo 
del Mezzogiorno. 


calo dal fatto che si tratta di 
auto di cilindrata maggio¬ 
re. Comunque, hanno tenuto 
meglio di altre - auto • della 
concorrenza di pari cilindra¬ 
ta. Dalle parole di Cortesi, 
complessivamente, si è avuta 
l’impressione che il neo pre¬ 
sidente sia ottimista sul fu¬ 
turo dell’azienda: non a caso 
è stato sottolineato che i pro¬ 
grammi di vendita negli Sta¬ 
ti Uniti, che prevedevano un 
raddoppio delie esportazioni 
da 2500 a 5000 vetture per 
quest’anno) sono stati realiz¬ 
zati e che si prevede di ven¬ 
dere nel *76 negli Stati Uniti 
qualcosa come 20.000 auto¬ 
mobili. 

Per quanto riguarda la 
non ancora piena utilizzazio¬ 
ne degli impianti di Pomi- 
gliano d’Arco, Cortesi non ha 
affrontato il problema nella 
sua complessità, limitandosi 
a sottolineare aspetti relati¬ 
vi ad alcune minori agitazio¬ 
ni in corso e alle difficoltà 
derivanti da ritardi nella qua¬ 
lificazione e specializzazione 
della manodopera. 


• La lira è stata • svalutata 
di fatto ulteriormente ieri, 
passando da meno 20,54% a 
meno 20,76%, in una situazio¬ 
ne che avrebbe invece dovu¬ 
to consentirne il rafforzamen¬ 
to in quanto — secondo In¬ 
formazioni ufficiose — 1 tassi 
d'interesse record (22%) del¬ 
l’Italia stanno imponendo ad 
alcuni • esportatori di far 
rientrare danaro e, forse, ne 
attrae altri. La svalutazione 
è stata favorita dalla Banca 
d’Italia per conservare, si di¬ 
ce, questa forza attrattiva. La 
Banca d’Italia non ha dovuto 
fare altro che inserirsi nel¬ 
la scia della spinta alla riva- 
lutazione che si è esercita¬ 
ta, a partire da giovedì scor¬ 
so, nel rapporto fra marchi te¬ 
deschi e franchi svizzeri da 
una parte e dollaro USA dal¬ 
l’altra. Queste tre monete 
hanno accresciuto le quotazio¬ 
ni per motivi opposti: il dol¬ 
laro USA per gli acquisti « di¬ 
fensivi » delle monete euro¬ 
pee; il marco ed il franco per 
gii acquisti della specula¬ 
zione. . 

La lira, lasciata nella scia 
di questi voli speculativi, ha 
perduto 1*1,35% sul franco 
svizzero (a 237 lire), lo 0,77 
per cento sul dollaro USA 
(a 666 lire) e ancora sul mar¬ 
co tedesco - (a 260 lire). Le 
importazioni pagate con que¬ 
ste monete rincarano. La 
Banca d’Italia continua a rea¬ 
gire all’inflazione interna au¬ 
mentando l’importazione di 


Il disavanzo della 
bilancia dei pagamenti 

La bilancia dei pagamenti 
valutaria si è chiusa nel me¬ 
se di settembre 1974 — secon¬ 
do 1 dati provvisori resi noti 
oggi dalla Banca d’Italia — 
con un disavanzo di 86 miliar¬ 
di di lire. U deficit comples¬ 
sivo della bilancia dei paga¬ 
menti! nel perodo gennaio- 
settembre 1974 ammonta per¬ 
ciò a 2.746 miliardi e duecen¬ 
to milioni di lire. La Banca 
d’Italia ha anche reso noti i 
dati definitivi delia bilancia 
dei pagamenti relativi al me¬ 
se di luglio scorso ed al pe¬ 
riodo gennaio-luglio 1974: nel 
mese si è avuto un attivo di 
345 miliardi e seicento milio¬ 
ni di lire e nel periodo un 
passivo di 2.703 miliardi e set¬ 
tecento milioni di lire. Prati¬ 
camente dunque da luglio a 
settembre la bilancia valuta¬ 
ria è rimasta sostanzialmente 
stabile. 


inflazione dall’estero. In una 
riunione Banca d’Italia-gran- 
di banche (data e partecipan¬ 
ti imprecisati) è in discus¬ 
sione la riduzione dei tassi ' 
d’interesse. Si afferma che la 
Banca d’Italia è contraria so¬ 
stenendo, col medesimo argo¬ 
mento, ia opportunità di man¬ 
tenere una situazione di pres¬ 
sione per far rientrare i ca¬ 
pitali. La Banca d’Italia sem¬ 
bra conoscere un modo solo 
di reagire all’esportazione del 
risparmio, il rincaro pazzesco 
del suo uso con relativo am¬ 
pliamento dei profitti di spe¬ 
culazione. E chiude tutti e 
due gli occhi su fatti macro¬ 
scopici. 

La settim ana scorsa i diri¬ 
genti della FIDEURAM, una 
società dell’Istituo mobiliare 
italiano, hanno chiamato la 
polizia per tentare di stron¬ 
care l’azione sindacale dei 
dipendenti che chiedevano la 
applicazione del contratto di 
lavoro del settore creditizio. 

Si è venuti cosi a conoscen¬ 
za di una situazione incredi¬ 
bile, identica per tutti i 115 
fondi comuni di investimen¬ 
to che raccolgono risparmio 
nel n ostro paese. I dirigenti 
della FIDEURAM hanno so¬ 
stenuto, con tutta serietà, che 
la loro è una «società com¬ 
merciale». Lo scopo di que¬ 
sta affermazione non è di 
pagare meno i propri dipen¬ 
denti ed agenti ma, in modo 
specifico, quella di sottrarsi 
al controlli che normalmente 
la Banca d’Italia dovrebbe 
svolgere verso tutte le impre¬ 
se che raccolgono ed inter¬ 
mediano risparmio. Il gover¬ 
no ha dato una tale delega 
in fatto di controlli alla Ban¬ 
ca d’Italia; questa sembra es¬ 
sersi accordata con gl i op era- 
tori dei fondi come la FIDEU¬ 
RAM per evitare qualsiasi ve¬ 
rifica circa l’uso del capitale 
raccolto. - i - « 

L’attività dei 115 fondi (al¬ 
tri, detti «neri», non figura¬ 
no nei bollettini delle quota¬ 
zioni) non si presta a dub¬ 
bi. La FIDEURAM nel presen¬ 
tare i propri 500 agenti’ come 
«consulenti finanziari perso¬ 
nalizzati » (visitano personal¬ 
mente i clienti) afferma che 
«il grande mercato della dit¬ 
ta è il risparmio. La sua 
attività — sostiene — rivolta 
al migliore e più proficuo 
impiego di quello esistente, 
ma anche a fornire gli stru¬ 
menti per incentivare l’inve¬ 
stimento del risparmio di fu¬ 
tura for mazi one ». Esageran¬ 
do, la FIDEURAM sostie¬ 
ne che il suo agente «assom¬ 
ma in sé secondo le esigenze, 
le funzioni e le competenze 
proprie di professionisti 
quell l’assicuratore, l’operato¬ 
re di borsa, l’agente di cam¬ 
bio o il direttore di banca ». 

Però, 1 fondi comuni si 
presentano * come ' «società 
commerciali». Non sappiamo 
ovvi amente in che misura la 
FIDEURAM contribuisca alla 
espcrtazione di capitali; né 
cosa facciano gli altri fondi. 
Abbiamo dato notizia della 
pubblicità con cui uno di es¬ 
si, ITnvestur’» Club, vende in 
Italia pozzi petroliferi nei Te¬ 
xas, per conto di una socie¬ 
tà statunitense, promettendo 


profitti del 50% all’anno. Cer¬ 
to, attività del genere possono 
essere svolte soltanto espor¬ 
tando capitali ■ e, in questo 
caso, in condizioni chiara¬ 
mente avventuristiche. 

- Il governatore della Banca 
d’Italia ha dichiarato al Club 
degli agenti di cambio che 
« nel costruire un sistema di 
controlli si deve sempre con¬ 
temperare una duplice esigen¬ 
za: quella della loro efficacia e 
quella del mantenimento di un 


: C - - PERUGIA, IL 

Si è svolto a Città della Pie¬ 
ve il convegno nazionale del - 
l’Assoturismo (confesercenti). 
Dopo le relazioni introduttive 
sui problemi specifici delle 
piccole e medie aziende alber¬ 
ghiere con particolare riferi¬ 
mento al problema dell’asso¬ 
ciazionismo e a quello della 
erogazione del credito si è 
aperto un dibattito ampio e 
articolato in cui gli interve¬ 
nuti riprendendo ì temi già 
svolti nelle relazioni introdut¬ 
tive hanno sottolineato il par¬ 
ticolare momento di crisi che 
il nostro turismo nel suo com¬ 
plesso sta attraversando. Le 
cause sono state individuate 
nella chiusura del credito da 
una parte, nella stretta fisca¬ 
le e nella diminuzione della 
liquidità circolante daH’altra. 
Riferimenti sono stati fatti 
anche alla crisi economica 
che travaglia non solo il no- 


Un nuovo grave elemento 
di turbamento nel settore 
commerciale viene segnato 
dalla Conf esercenti. Si trat¬ 
ta dell’impossibile attuazione 
delle norme riguardanti la 
disciplina igienica degli im¬ 
ballaggi destinati a venire in 
contatto con le sostanze ali¬ 
mentari infatti, in base a ta¬ 
li norme, a partire dal 4 
novembre le carte ed i car¬ 
toni che servono da imbal¬ 
laggio per alimenti debbono 
possedere ' requisiti partico¬ 
lari. 

Attualmente in commercio 
non esistono carte e carto¬ 
ni cui si fa richiamo nella 
legge non essendo ancora 
prodotti dalle industrie car¬ 
tarie specializzate. Cionono¬ 
stante gli ufficiali sanitari 
provine lati elevano contrav- 
. venzloni ai dettaglianti rei di 
inosservanza alla legge. Il 
fatto è grave poiché ancora 
una ' volta si colpisce l’ulti¬ 
mo anello della catena al 


grado di libertà che si giudi¬ 
ca conveniente nell’interesse 
generale ». Ma II giudizio sul¬ 
le libertà « convenienti » al 
paese non spetta ai dirigen¬ 
ti della Banca d’Italia, bensì 
al governo ed al Parlamento, 
e nel campo delle attività di 
intermediazione finanziaria e 
valutaria assistiamo soltanto 
ad un dilagare di abusi chia¬ 
ramente tollerato. 


atro Paese ma la Comunità 
Europea nel suo complesso. 

Le proposte concrete scatu¬ 
rite dal convegno sono le se¬ 
guenti: regolamentazione de¬ 
gl! affitti; definizione dello 
equo canone; legge naziona¬ 
le, con opportuna articolazio¬ 
ne regionale sul credito agli 
alberghi; abolizione della tas¬ 
sa di soggiorno; equiparazio¬ 
ne del settore turistico a 
quello industriale per ciò che 
concerne le tariffe elettriche. 

I partecipanti al convegno, 
dopo aver ribadito la propria 
posizione contraria alla ri¬ 
presa della austerità, hanno 
esternato serie perplessità su 
come si stia procèdendo su 
scala nazionale nella prepa¬ 
razione dell’Anno Santo. Si 
ha l’impressione infatti di 
una totale mancanza di coor¬ 
dinamento fra le pubbliche 
autorità e le categorie turi¬ 
stiche interessate. 


quale è ‘ reso praticamente 
impossibile agire diversa¬ 
mente. 

La Confesercenti aveva de¬ 
nunciato il problema e solle¬ 
citato l’intervento delle com¬ 
petenti autorità; questo ap¬ 
pello era stato raccolto tra 
l’altro da gruppi parlamen¬ 
tari che avevano richiesto una 
proroga della entrata in vi¬ 
gore delle scadenze di legge. 
A questo punto una. sola al¬ 
ternativa si presenta alla ca¬ 
tegoria ed è quella della lot¬ 
ta sindacale poiché sarebbe 
assurdo che i dettaglianti fos¬ 
sero costretti ad invitare i 
consumatori a rifornirsi dei 
prodotti sfusi o riempiendo 
propri recipienti con la mer¬ 
ce acquistata. 

Quello che si chiede, sotto- 
linea la Confesercenti, è una 
proroga di almeno tre mesi 
che consenta l’acquisizione 
delle necessarie scorte di car¬ 
ta • cartoni a norma di legge. 


Dal noitro inviato 

, AREZZO, novembre 

Nel giro degli ultimi tre 
anni (proprio quelli della ia- 
ticosa e ancora tutt’altro che 
compiuta costruzione di un’al¬ 
ternativa non istituzionale), il 
numero dei nuovi ricoveri nel¬ 
l’ospedale psichiatrico di A- 
rezzo è sensibilmente diminui¬ 
to: dai 211 che furono nel ’71, 
all’epoca dei primi Interven¬ 
ti sui tradizionali meccanismi 
segregatoti, ai 51 che son sta¬ 
ti tra il gennaio e l’ottobre 
di quest’anno. In parallelo è 
diminuito anche il numero del 
degenti: erano 655, ora sono 
esattamente 400. E potrebbe¬ 
ro essere ancor meno, mi os¬ 
serva il direttore dell’ospeda¬ 
le Agostino Pirella, se da un 
canto cl fossero già sufficien¬ 
ti attrezzature di reinserimen¬ 
to e dall’altro canto lo psi¬ 
chiatrico non finisse in molti 
casi per sostituire l’asilo ge- 
riatrico: il quaranta per cen¬ 
to dei lungodegenti è costi tu.- 
to da ultrasessantenni. 

Bene, anziché rappresentare 
una prima seppure in sé non 
ancora sufficiente indicazione 
dei termini nuovi in cui è sta¬ 
to affrontato (pur tra le diffi¬ 
coltà e le contraddizioni cui 
s’è accennato anche l’altro gior¬ 
no) il problema della segre¬ 
gazione manicomiale e deila 
sua liquidazione, questi dati 
son diventati uno dei punti 
di leva della campagna scan¬ 
dalistica alimentata dai fogli 
del petroliere nero Attilio Mon¬ 
ti e tesa a creare l’allarme 
Intorno ad un’esperienza di¬ 
versa rispetto alla normalità 
del regime fondato sull’esclu¬ 
sione. Il cinismo di quest’ope¬ 
razione, fondata su falsi e de¬ 
formazioni e reticenze, è tan¬ 
to più rivoltante In quanto ben 
espliciti sono i due illuminan¬ 
ti e complementari obbiettivi: 
far credere, intanto, che ì’e- 
sperienza di Arezzo si fonda 
sulla pratica delle dimissioni 
forzose e del « progressivo 
blocco delle ammissioni; e 
che, quindi, più va avanti lo 
esperimento che tende a ri¬ 
durre e annullare i margin'. 
dell’esclusione dei malati 
mentali, e più essi rappre¬ 
sentano per ciò stesso un per¬ 
manente e sempre più grave 
pericolo per l’intera comuni¬ 
tà aretina. 

Il fatto è piuttosto, sotto¬ 
linea ancora Pirella, che s ! 
tende a combattere ed impe¬ 
dire una presa di coscienza 
collettiva delle questioni poste 
dalla «diversità» mentale, non 
solo per 11 fatto In sé quan¬ 
to soprattutto per le impli¬ 
cazioni politiche generali. Per 
questo, tutte le armi sono 
buone. E prima dì tutto l’a¬ 
perto e doloso sfruttamento 
in chiave terroristica delle più 
ataviche e irrazionali paure 
e del più becero benpensan- 
tismo. ciò che dà appunto la 
misura della posta In gioco 
quando s’affronta concreta¬ 
mente il tema dell’assistenza 
psichiatrica per non esorciz¬ 
zarlo attraverso la segregazio¬ 
ne ma per rifiutarne la dele¬ 
ga agli addetti ai lavori e per 
la socializzazione del proble¬ 
ma degli esclusi. 

Ecco allora, osserva ^l’asses¬ 
sore comunista alla Sanità, 
Bruno Benigni, che solo nel¬ 
l’iniziativa concreta per cono¬ 
scere e modificare le condi¬ 
zioni di nocività — cui parte¬ 
cipano, con i poteri locali, I 
sindacati, le forze politiche e 
sociali democratiche, organiz¬ 
zazioni di base dei citta¬ 
dini — si può costruire 
quella " coscienza di massa 
del problema della salute che 
è la forza indispensabile per 
«distruggere» il manicomio e 
per contrastare ogni tentati¬ 
vo di emarginazione, ogni ac¬ 
corgimento per ridurre la so¬ 
cializzazione a semplice adat¬ 
tamento, ogni operazione me¬ 
ramente umanitaristica. 

Questa partecipazione è già 
una realtà, anzi è la realtà 
piu significativa e, in prospet¬ 
tiva, quella decisiva per il su¬ 
peramento della realtà mani¬ 
comiale. E va rilevato il ruo¬ 
lo assunto in questo processo 
dagli stessi infermieri: la vo¬ 
lontà di mutamento da essi 
espressa ha giocato un ruolo 
decisivo nella trasformazione 
del loro ruolo custodialistico 
in quello terapeutico. Da 
qui allora la spiegazione del¬ 
lo scandalo della riduzione de' 
ricoveri e delle degenze: a 
monte di questo fenomeno 
c’è un gran lavoro preventi¬ 
vo, precise scelte di politica 
sanitaria, tutt'un fervore di 
idee e di iniziative (magari 
impastate talora di spontanei¬ 
smo, di intellettualismo, di po¬ 
sitivismo: non lo si nega, e 
Io si riguarda sovente in chia¬ 
ve autocritica) su cui è stata 
impostata e viene portata a- 
vanti una vera e propria po¬ 
litica che coinvolge e condi¬ 
ziona il ritmo tanto delle di¬ 
missioni quanto dei nuovi ri¬ 
coveri. - 

Cominciamo dai nuovi rico¬ 
veri. Non è affatto casuale 
che il loro numero sia inver¬ 
samente proporzionale a quel¬ 
lo delle visite effettuate ne¬ 
gli (o dai personale degù) 
ambulatori d’igiene mentale 
istituiti in tutta la provincia 
ed ai quali si ricorre tempe¬ 
stivamente (dalla fabbrica, dal¬ 
la scuola, dallo studio me¬ 
dico, ecc.) per segnalare diffi¬ 
coltà, primi sintomi, ecc. Nei 
soli primi dieci mesi di que¬ 
st’anno, le visite registrate dai 
sei ambulatori sono state 1.497, 
contro le 1.318 dell’intero an¬ 
no scorso, e le 958 del 1972. 
Non è questo l’unico passo 
verso la costruzione di un si¬ 
stema organico di servizi e 
strutture che siano già mo¬ 
menti di affermazione di un 
modo diverso di lavorare in 


Giorgio Sgherri 


L’annuncio dato ieri dal presidente Cortesi durante una conferenza stampa 

Delegazione dell’Alfa si recherà in URSS 

Si ricambia così la visita fatta da tecnici sovietici a Pomigliano d’Arco - La 
casa automobilistica punta sul mercato internazionale -1 risultati dell’Alfa Sud 


r. s. 

Convegno nazionale Assoturismo 

La stretta creditizia 
soffoca il turismo 


Una protesta della Confesercenti 

Imballaggi irregolari: 
multe ai commercianti 


sanità, e di costruzione dal 
basso dell’unità sanitaria loca¬ 
le di sicurezza sociale. Nel¬ 
lo stesso quadro si collocano 
la creazione delle èguipes 
decentrate di igiene menta¬ 
le nel due comprensori (Arez¬ 
zo e Valdarno) che compren¬ 
dono 1 due terzi dell’intera 
popolazione della provincia; 
e l’intenso lavoro di assisten¬ 
za domiciliare (una media di 
250 visite mensili spesso ge¬ 
stite direttamente dagli in¬ 
fermieri) che si estrinseca 
anche in un sostegno finan¬ 
ziario non esiguo alle fami¬ 
glie, che è assunto dalla Pro¬ 
vincia. 

Questo processo, spiega il 
presidente dell’amminislrazio¬ 
ne provinciale Mario Beliuc¬ 
ci, non è nè breve nè sem¬ 
plice: la malattia mentale è 
frutto di una realtà sociale 
molto complessa e la sua ge¬ 
stione è il frutto di una àe- 
terminata, e consolidata, or¬ 
ganizzazione sociale e sanita¬ 
ria. Ciò significa, aggiunge, 
che per un certo periodo vi 
saranno ancora dentro il no¬ 
stro ospedale uomini e do a* 
ne che non hanno più nulla 
di patologico, e neanche mo¬ 
strano sindromi da istituziona¬ 
lizzazione; che sono guariti 
insomma, ma che non posso¬ 
no uscire dall’ospedale per¬ 
chè le strutture della sanità 
e quelle sociali non si sono 
modificate con lo stesso ritmo 
che ha contrassegnato la ria¬ 
bilitazione individuale. Non è 
dunque II territorio, la fami¬ 
glia, e neanche la società, con¬ 
clude Beliucci, ad aver soffer¬ 
to di una presunta «dimis¬ 
sione facile» che non c’è sta¬ 
ta; al contrario, è il degente 
che non è stato dimesso per 
strutturali carenze sociali. 

Siamo cosi alla seconda que¬ 
stione, quella delle dimissio¬ 
ni. Interviene daccapo l’asses¬ 
sore Benigni: proprio percnè 
non consideriamo il reinseri¬ 
mento una provocazione nè 
una forma di acutizzazione 
artificiosa delle contraddizio¬ 
ni, Ospedale e Provincia han¬ 
no cercato di dar vita a quel¬ 
le strutture «transizionali» 
(casa-famiglia, centro residen¬ 
ziale post-cura di Mugliano, 
centro diurno) che devono es¬ 
sere considerati per quello che 
sono: un passo fuori dell’e¬ 
sclusione totale del manico¬ 
mio e dell’istituzione, un pon¬ 
te verso una più organica s >- 
cializzazione. Ma d’altro can¬ 
to è ben presente il rischio 
della riproduzione della sepa¬ 
razione psichiatrica ad un *1- 
vello meno degradante, pro¬ 
prio nelle strutture che ab¬ 
biamo creato. Da qui la de¬ 
cisione di non moltiplicale 
per ora le strutture alterna¬ 
tive. ma di operare in esse 

Certo, questo articolato e 
complesso meccanismo non fi¬ 
la sempre e solo liscio come 
l’olio. Anzi, più si va avanti 
e più emergono le contrad¬ 
dizioni. Come crearono proble¬ 
mi e contrasti l'abolizione del¬ 
le pratiche di contenzione e 
delle altre forme più mostruo¬ 
se di segregazione compresi 
l’abbattimento di muri e di 
cancelli e la drastica riduzio¬ 
ne nell’uso degli psico-farma¬ 
ci; cosi ne ha determinato il 
fallimento dell’esperienza ini¬ 
ziale della immediata proiezio¬ 
ne esterna del processo di rem- 
serimento. Ma su questa 
strada (assai di più che 6U 
quella soltanto della umaniz¬ 
zazione dell’ospedale, che ha 
da esser cancellato) si i an¬ 
dati avanti, ostinatamente, sen¬ 
za una proposta definita a sca¬ 
tola chiusa — non imponia¬ 
mo nuove tecniche. Insistono 
Pirella e il suo aiuto Giam¬ 
paolo Guelfi: solo, propon’a- 
mo opportunità — ma In una 
continua ri cerca-sperimenta¬ 
zione. > 

Da qui nascono l’esperienza 
di Mugliano dove una venti¬ 
na di persone guarite dal pun¬ 
to di vista giuridico autoge¬ 
stiscono una fattoria con alle¬ 
vamento che è diventato un 
punto di riferimento tradizio¬ 
nale per migliala di aretini; 
la casa-famiglia realizzata nei 
pressi dell’ospedale ma già al¬ 
l’esterno, e dove altrettanti ri¬ 
coverati hanno conquistato 
un’altra forma di autogestio¬ 
ne e di Indipendenza che con¬ 
sente loro di lavorare In cit¬ 
tà, o di studiare, e di far 
capo alla casa proprio come si 
trattasse della loro personale 
abitazione, della quale del re¬ 
sto hanno la chiave. 

Qui ho incontrato Pasquale. 
Schizofrenico, nel ’56 fu co¬ 
stretto a lasciare gli studi ■uni¬ 
versitari alla vigilia delTulttmo 
esame prima della laurea. Se¬ 
guirono lunghi e oscuri anni 
di abbrutimento: più che la 
sindrome schizoide, potè proba¬ 
bilmente quella da istituzio¬ 
nalizzazione. Ora la ripresa, 
lenta ma sicura. Tanto che 
Pasquale s’è procurato nuovi 
testi (ne ha in mano uno di 
statistica metodologica), si è 
riscritto all'università, ha ripre¬ 
so a studiare, vuole laurear¬ 
si e ricominciare a vivere pie¬ 
namente. Ce la farà. Ma non 
è questo il punto, in un di¬ 
scorso generale; e meno che 
mai — guai, anzi — quello 
di fare di Pasquale un «cam¬ 
pione «-verifica dei risultati 
deH'esperienza aretina. 

Piuttosto, U punto è quello 
della conquista — una conqui¬ 
sta collettiva, tutta proietta¬ 
ta all’esterno, soprattutto nei 
pesti di lavoro — di un ri¬ 
spetto non formale nè in chia¬ 
ve umanitaria, ma coerente e 
consapevole, della personalità 
— anche della più diversa — 
come interesse di ciascuno e 
di tutti. 

Giorgio Frasca Poltra 
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Cinema 


Il convegno di Ferrara 


Arriva sulle scene 


teatri chiusi Autori e critici f " a dU, . rc 

domani per Jj fronte 9 U lì ^ Il fu Mattia Pascal» 

lo sciopero pubblico MIOVO 


Domani sciopero generale 
dello spettacolo: l’astensione 
dal lavoro è stata — com'è 
noto* — decisa dalla Federa* 
alone unitaria FILS-FTJLS- 
UILS, che ha stabilito di con¬ 
centrare in un’unica giorna¬ 
ta le otto ore di sciopero pro¬ 
clamate, per 11 periodo dal- 
1*8 al 15 novembre, dalla Fede¬ 
razione CGIL-CISL-UIL In di- Nostro xprvmn , presentanti del pubblico e ha 

fesa del tenore dt vita, del v saputo stringere — grazie a 

livelli di occupazione, contro ‘ FERRARA, 11 Gianni Tot! — gli interroga¬ 

li disegno padronale di far pa- Tra sabato e domenica si è tivi più frequentemente emer- 
gare al lavoratori le conse- svolto nelle sale del Castello si nel dibattito in un giro di 

guenze della crisi economica, estense ' il Convegno organiz- proposte fattive e concrete. 

Domani, pertanto, 1 cinema- zato dal Sindacato nazionale Primo risultato pratico do- 

tografl, i teatri, le sale da critici cinematografici Italia* vrebbe essere un altro conve- 

concerto e gli ippodromi di ni, con la collaborazione del- gno, di risposta e di ulteriore 

tutta Italia rimarranno chiù- l’Ente provinciale per il turi- chiarimento, da attuarsi que¬ 
st per l’intera giornata; ogni smo, sul tema Critici c autori: sta volta a cura degli autori, 

attività, sarà sospesa anche complici e/o avversari?, che con 1 critici come ospiti, 

alla RAI, che manderà in on- prendendo lo spunto da una Va precisato subito che non 
da registrazioni, unificando polemica di qualche tempo fa si tratta ' d’uno scambio di 

presumibilmente 1 programmi. tra E,1 ° Felzi e Ugo Pirro, cortesie né della continuazio- 

Sciopereranno inoltre le trou - regista e sceneggiatore della ne d’una battaglia (che qui 

pe cinematografiche e l lavo- Proprietà non è più un furto, a, Ferrara comunque non c’è 

ratori del teatri di posa e da una Parte, e alcuni recen- stata), ma — per dirla an- 

degll Impianti di doppiaggio sorl dall’altra, si proponeva di cora in termini strategici — 

e di sviluppo e stampa delle riesaminare in termini di piu di un doveroso spostamento 

pellicole diffusa analisi i dati gene- di fi*onte. L’alternativa sche- 

In occasione dello sciopero, ral1 , de , lla vertenza e le moti- matlcamente posta in testa 

la Federazione dei lavoratori vazioni del virtuale scontro, alla presente manifestazione 

dello spettacolo ha Indetto Evidente]mente l’iniziativa - complici o avversari - si 

u nft Brande fLssembleft &1 Su* mìrfrVfr finche frd frpprofoncliie ò rivcl&tfrr inffrtti inesfrttfr e 

Sma dSafle 10. te «J una crisi co- fuorviamo. Ambedue le parti 

alla Quale interverrà Agosti- mune delle due categorie in dialoganti annoverano awer- 

no Marianetti, segretario con- e ? t f£ m '? e f al ' «tf 1 . ir } cam P° Proprio e com- 

federale * e imposizioni dellindustria pllcl in quello opposto; ma 

14 ' culturale in cui sono costret- soprattutto gli avversari au- 

te ad operare, e a rivendicare tentici — l nemiol del clne- 

-- maggiore spazio d’intervento ma italiano — sono altrove, 

nei confronti del cinema di sopra le teste e dei critici e 

_ domani. Se la disputa attuale degli autori, e comunque trop- 

ln nirlSrAltn non supererà tale fase, è il po spesso al sicuro dal loro 

IH UHIH.VIIM cinema stesso che ne resterà tiro. Vanno riconosciuti, tali 

h a. • vittima. Gli autori saranno nemici, entro le strutture del- 

realizzazione semplicemente 1 produttori; la produzione, nel regime di 

e 1 veri critici saranno monopolio, nella legislazione 

Jesclusivamente gli esercenti; carente, nelle ingerenze flnan- 
061 casanova » Manca, dell’ARCI, pensa che ziarie straniere sul • nostro 

_ _ iB quest’ultima condizione sla mercato, nelle Innumerevoli 

ni Folillll già in atto. forme di censura, nel sospet¬ 
ti! remili Davanti a un uditorio abba- to politico. 

Sarà sospeso il film Casa* stanza nutrito e non intera- Di tutto ciò durante il Con- 
nova, di Federico Felllni a mente composto di addetti ai vegno si è parlato poco; l’esa- 

causa del suo eccessivo costo lavori, il Convegno ha avuto me specifico dei processi di 

di produzione che avrebbe due o tre fasi distinte. Dap- produzione ha ceduto il pas- 

raggiunto la cifra di cinaue prima le relazioni di base te- so a una casistica interessan- 

miliardi di lire? 4 nute da Fmnco Feriarotti e te sempre, ma di piccola por¬ 
li retrteta chp da rinnua Luigi Comencini (la terza, di tata, a volte aggressiva, ma 

mesi à installato nei teatri Giovan Battista Cavallaro, è In limiti personalistici o qua- 

rìi nnsa di rineelttà dnve la stata distribuita In lettura), si. A irrobustire il colloquio 

menzione è molto R?anza Q uIndi una lunga serie d'm- è valso primo fra tutti il lu¬ 
ta Particolarmente ner f set ferventi, scritti o improvvisa- cido intervento di Lino Mie- 

tori e dei tl > che P lù si sono ri- ciche, con la sua chiara de- 

jTifi “Iti — com’era sperabile — mistificazione di un dibattito 

J? a ,^ in momenti di aperta e focosa che sarebbe dovuto essere un 

y.l alcune difficolta per discussione. Nella seconda « altro » dibattito. Da questo 
il, costo, che enettivamente giornata l’avvio è stato lor- momento il Convegno è an- 

in conseguenza della sva- n ito dalia relazione dei fra- dato perdendo per fortuna 

lutazione della lira — si an- teli! Taviani, che ha dato quel vago sentore ecumenico 

nuncia piu elevato del previ- origine a una nuova catena che già stava aleggiando al¬ 
ato, ma ha aggiunto che spe- di interventi, messe a punto l’intorno, e ha conferito mag¬ 
ra di poter realizzare ugual- e testimonianze. L’ultima par- gior durezza sia alla protesta 

mente il progetto al quale ha te del Convegno ha registrato sia all’autocritica di altri re- 

layorato <ia piu dì un anno, qualche stanchezza, qualche latori. 

L inizio delle riprese era pre- ripetizione: ma in compenso Bisogna aggiungere che se 
visto per il prossimo gen- ha stimolato a salire « alia vari argomenti sono stati so- 

naio - , r tribuna » anche alcuni rap- lo sfiorati o sono rimasti fuo- 

. ri del tutto, è forse per lo 

— _____scarso contributo degli autori, 

pur presenti in gran numero 
alle riunioni. Registi che avreb- 
p A .i!. mmm I _». ___ • «• bere saputo pronunciarsi con 

Festival di musica russa 6 sovietica cognizione dì causa — io stes¬ 
so Retri, o Ferreri, ecc. — 
- ~ hanno preferito restare a 

A ^_ margine, sbottonandosi solo in 

T " _ _ - _ ristretta cerchia negli spazio- 

I OnilO Oma^ O a lnveceì^^ttoi^ 

■ w m m ^ ** impeto e vivacissima cordia- 

lità, Mario Soldati e Luigi 

_ _ _ _ _ Zampa, e poi, più quietamen- 

_ " 1 * " I I * te, Monicelli, Gian Vittorio 

Dimìtri Sciosf ukovic 

W lW' rio. E’ stato De Gregorio, nel 
• - - suo pur pacato intervento, a 

r . , • i . ... ■ • • definire « criminali » i recen- 

Temirkanov ha direno la «Decima sinfonia» del composi- sori dei quotidiani; ma poi- 

. . n • • . ,. f , . r . .. r • • . che già prima eravamo stati 

fore e i «Poemi in memona di Sergnei Esemn» di Sviridov tacciati di « poliziotti », fac- 

3 ciamo conto che i due termi¬ 

ni si annullino. Facciamo 


La parola decisiva nel confronto in atto deve 
venire dallo spettatore italiano, che ha avuto 
negli ultimi anni una confortante crescita civile 
e culturale - Chi seno i veri nemici del cinema 


In difficoltà 
la realizzazione 
del «Casanova» 
di Fellini 

Sarà sospeso il film Casa¬ 
nova, di Federico Fellini, a 
causa del suo eccessivo costo 
di produzione, che avrebbe 
raggiunto la cifra di cinque 
miliardi di lire? 

Il regista, che da cinque 
mesi è installato nei teatri 
di posa di Cinecittà, dove la 
preparazione è molto avanza¬ 
ta particolarmente per i set¬ 
tori della scenografia e dei 
costumi, ha confermato che 
vi sono alcune difficoltà per 
il. costo, che effettivamente 
— in conseguenza della sva¬ 
lutazione della lira — si an¬ 
nuncia più elevato del previ¬ 
sto, ma ha aggiunto che spe¬ 
ra di poter realizzare ugual¬ 
mente il progetto al quale ha 
lavorato da più dì mi anno. 
L’inizio delle riprese era pre¬ 
visto per il prossimo gen¬ 
naio. 


Nostro servizio v 

‘ FERRARA, 11 

Tra sabato e domenica si è 
svolto nelle sale del Castello 
estense ' il Convegno organiz¬ 
zato dal Sindacato nazionale 
critici cinematografici italia¬ 
ni, con la collaborazione del¬ 
l’Ente provinciale per il turi¬ 
smo, sul tema Critici c autori: 
complici e/o avversari?, che 
prendendo lo spunto da una 
polemica di qualche tempo fa 
tra Elio Retri e Ugo Pirro, 
regista e sceneggiatore della 
Proprietà non è più uti furto, 
da una parte, e alcuni recen¬ 
sori dall’altra, si proponeva di 
riesaminare in termini di piu 
diffusa analisi i dati gene¬ 
rali della vertenza e le moti¬ 
vazioni del virtuale scontro. 

Evidentemente l’iniziativa 
mirava anche ad approfondire 
le ragioni di una crisi co¬ 
mune delie due categorie in 
causa, bloccate entrambe dal¬ 
le imposizioni dell’industria 
culturale in cui sono costret¬ 
te ad operare, e a rivendicare 
maggiore spazio d’intervento 
nei confronti del cinema di 
domani. Se la disputa attuale 
non supererà tale fase, è il 
cinema stesso che ne resterà 
vittima. Gli autori saranno 
semplicemente i produttori; 
e i veri critici saranno 
esclusivamente gli esercenti; 
Manca, dell’ARCI, pensa che 
quest’ultima condizione sla 
già in atto. 

Davanti a un uditorio abba¬ 
stanza nutrito e non intera¬ 
mente composto di addetti ai 
lavori, il Convegno ha avuto 
due o tre fasi distinte. Dap¬ 
prima le relazioni di base te¬ 
nute da F'ranco Ftercarotti e 
Luigi Comencini (la terza, di 
Giovan Battista Cavallaro, è 
stata distribuita in lettura). 
Quindi una lunga serie d'in¬ 
terventi, scritti o improvvisa¬ 
ti, che più tardi si sono ri¬ 
colti — com’era sperabile — 
in momenti di aperta e focosa 
discussione. Nella seconda 
giornata l’avvio è stato for¬ 
nito dalia relazione dei fra¬ 
telli Taviani, che ha dato 
origine a una nuova catena 
di interventi, messe a punto 
e testimonianze. L’ultima par¬ 
te del Convegno ha registrato 
qualche stanchezza, qualche 
ripetizione: ma in compenso 
ha stimolato a salire « alia 
tribuna» anche alcuni rap- 



Tutto pronto a Genova per 
la « prima » del Fu Mattia 
Pascal che avrà luogo giove¬ 
dì 14, al Teatro Duse, nell’al¬ 
lestimento dello Stabile di 
quella città. L’adattamento 
del romanzo di Luigi Piran¬ 
dello è stato curato da Tullio 
Kezich mentre la regia dello 
spettacolo — l’unica nuova 
produzione per quest’anno del¬ 
lo Stabile genovese — è di 
Luigi Squarz’.na. L’attesa «pri¬ 
ma » cade in concomitanza 
con il Convegno italo-sovieti- 


co sul teatro che si apre que- 
ta mattina, alle 10, a Palazzo 
Tursi, è che proseguirà ì suol 
lavori fino a dopodomani, men¬ 
tre ieri sono state inaugurate 
le mostre su Maiakovski, Sta- 
nislavskl e Meyerhold. Questa 
sera, intanto, al Duse, verrà 
presentato al pubblico genove¬ 
se La Cimice di Maiakovski nel¬ 
la messa In scena del Teatro 
della Satira di Mosca per la 
regia di Valentin Plucek. 

Nella foto: un momento del- 
• le prove del Fu - Mattia 


Pascal; * al centro 11 regista 
Luigi Squarzina, a destra, con 
l’occhio bendato per esigenze 
di copione, Giorgio Albertaz- 
zl. Gli altri interpreti princi¬ 
pali dello spettacolo sono: Li¬ 
na Volonghi, Lucilla Morlac* 
chi, Omero Antonutti, Camil¬ 
lo Milli, Wanda Benedetti, 
Gianni Galavotti, Carlo Reali, 
Gabriella Zamparini. Scene e 
costumi sono di Gianfranco 
Padovani, mentre le musiche 
sono state approntate da Do¬ 
riano Saracino. 


le prime 


Cinema 

1 A . i 

* 

Mack 

. il marciapiede 
della violenza : 

Quale può essere la sorte 
di un « negro » nel mondo de«l 
bianchi? Nella < vita di un 
escluso non c’è posto per gli 
equivoci: si sceglie l’impegno 
civile e la presa di coscienza, 
oppure si resta al margini 
della sooietà per essere taglia¬ 
ti fuori senza scampo dalla 
realtà. Due fratelli prendono 
diverse decisioni: il primo so¬ 
stiene i valori, della cultura 
afroamericana partecipando 
attivamente alla riscossa del¬ 
la sua gente; il secondo opte¬ 
rà per la demagogica rivolta 
delinquenziale. Sul cammino 
della violenza, quest’ultimo 
riuscirà ad essere consacrato 
« monarca della malavita » e 
potrà permettersi il lusso ' e 
l’arroganza del bianchì. Sa¬ 
rà, però, travolto dalle regole 
del gioco: due sbirri, sciacal¬ 
li del bassifondi, gli - uccide¬ 
ranno la madre per costrin¬ 
gerlo a piegare le ginocchia. 
Dopo aver giustiziato un « col¬ 
lega» ritenendolo responsabi¬ 
le deU’omicidio, il giovane 
giungerà alla resa dei conti 
con l poliziotti. A vendetta 
compiuta, capirà di aver sba¬ 
gliato tutto. 

A Shaft e Super Fly il re¬ 
gista Michael Campus rispon¬ 
de con questo inquietante an- 
ti-eroe, che offre finalmente 
al « cinema nero » statuni¬ 
tense uno squarcio dialettico, 
dopo la subdola apologia del 
superman di pelle scura. Mack 
il marciapiede della violenza 
oppone un linguaggio scar¬ 
no, a volte persino eccessiva¬ 
mente crudo, alla spettacola¬ 
re confezione dei suoi prede¬ 
cessori. Campus intona ogni 
sequenza ad un omaggio al- 
l’ underground, ritraendo sen¬ 
za alcuna lusinga ì suoi sog¬ 
getti, effimeri protagonisti di 
questo apologo impietoso. . 

d. g. 


Festival di aiusica russa e sovietica 

A Torino omaggio a 
Dimitri Sciostakovic 

Temirkanov ha diretto la «Decima sinfonia» del composi- 



I • ;«* v -• X *- 

F - , V ;X A A • VO»* 


Nostro servìzio il tenore Albert Maslennikov, 

uusiru servizio autentico fuoriclasse, capace 

TORINO, 11 di esprimersi in tutte le gam- 
Tra le manifestazioni del e ,J*: r tutta l’estensione 

Festival di musica russa e so- in . modo toccante 

vietica, che si sta svolgendo ? > 1 £ re J?. re, ^ lb !' 

nel quadro degli Incontri cui- Jf• Radl ° 


turali Italia-URSS, questa di 
Torino è stata centrata sulla 
figura dominante di Dimltri 
Sciostakovic. 


no non è stata da meno dei 
colleghi sovietici, e lo stra¬ 
bocchevole pubblico dell’Audi- 
torium ha accomunato tutti 


conto. . 

Ciò che importa ora, e su 
ciò tutti in pratica si sono 
trovati d’accordo, è che que¬ 
sto avvicendarsi di voci e di 
idee, di • suggerimenti e di 
proteste, abbia un seguito per 
assumere una dimensione più 
ordinata nella battaglia «ve¬ 
ra »: che è tutta ancora da fa¬ 
re, e che bisognerà fare pre- 


nostakovic. , ‘““““ =to Der il cinema italiano. Vo- 

In questo concerto, diretto sue U ab!Tuffini ^ 0 raX ° * > ° r ° gliamo precisare che in que- 


da un Yuri Temirkanov in 
grandissima forma, il decano 
della musica sovietica appari¬ 
va nella duplice veste di com¬ 
positore e di maestro, sua es¬ 
sendo la prima parte, dell’al¬ 
lievo Gheorghi Sviridov la se¬ 
conda. 

La Decima sinfonia in mi 
minore è forse l’opera di Scio¬ 
stakovic meno discutibile, no¬ 
nostante la lunghezza e l’evi¬ 
dente squilibrio di durata e 
di caratterizzazione dei suoi 
quattro movimenti: bastereb¬ 
be il primo tempo, con la sua 
geniale inventiva e con la sua 
strumentazione, in ogni punto 


ou,luuJ “- sta circostanza il rapporto di 

farlo Parmf»ntola complicità da instaurare ri¬ 
dano rarmenroia guarderà da vicino la terza 

forza che conta, che è poi la 
-prima, il pubblico italiano. 

Nel corso del Convegno non 
ConimctrntA tutti i referenti delle due par- 

ilCl{llc>!IUIU ti hanno espresso fiducia nei 

confronti del pubblico. Ma a 
„ |n minor ambia « noi sembra che anche nel 

W minorenne ® campo del cinema esso abbia 

sopra wanza to da un pezzo lo 
Il film La minorenne di stadio dell’alfabetizzazione, 

Silvio Amadio è stato segue- tanto da poter divenire par- 

strato perchè contenente te integrante di questo tipo 

«sequenze offensive al comu- di dibattiti e in avvenire eie- 






ne sentimento del pudore». 
Agenti della questura di Ro- 


idonea a valorizzare i conte- ma hanno reso esecutiva l’or- 


nuti espressivi, a giustificarne 
fi successo. ~ 

I Poemi in memoria di Ser- 
ghei Esenin di Sviridov fan¬ 
no invece torto al grande poe- 


dinanza del sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica, doti. 


mento determinante nell’azio¬ 
ne di miglioramento del set¬ 
tore che ci interessa. In tut¬ 
ti i modi, è con quest’animo 
che ci pare di poter ripartire 


Cannata, prelevando nel po- da Ferrara: non avendo chiù- 


meriggio di domenica le pel¬ 
licole ai cinema Triomphe e 


ta che si propongono di cele- Majestic, nei quali U film 
brare per la maggior parte era stato proiettato in « pri- 
dei dieci quadri in cui sono ma » nella giornata di sa- 
divisi: tanto è essenziale la bato. 

r esia, altrettanto la musica 

esteriore, effettistica, inca- _ 

pace di rinunciare a tutti i 

mezzi di suggestione, non 

esclusi quelli presi a prestito • 

dall’avanguardia occidentale, gpl 

abilmente inseriti in un con- JL Jl A ILI 

testo tradizionale, ispirato so- _ __ ___ _ _ _ . 

prattutto alle tendenze, assai 
diffuse nellURSS, che fanno 

^Se n EÌÌS n ^S5SS Documentario uzbeco n 

Sviridov, qui sta l'abisso. Pe¬ 
rò, abilità tecnica a parte, vi Un documentario uzbeco s 
sono anche nell’opera musica- ricano. 
le momenti di altissima poe- L’attrice e produttrice ami 
sia; e sono soprattutto gii assistito al Festival cinemati 

squarci di musica notturna, estate scorsa a Taskent, ha d 

che affondano le loro radici s ione americana delle ìmpres 

nel miglior Mussorgski, e ma- Dietro sua richiesta, è sta 

ont f n 2 * del film uzbeco a colon. 

Glinka di Ruslan e Ludmila. 

L’esecuzione, in opere di 
questo genere, assume un va¬ 
lore fondamentale. E la dire- RsflIIOnilo nrflrflltfnrfi fi 

zione di Temirkanov è stata DBimonaO piOUUKIflG 6 

convincente, dove necessario 

trascinante, mentre il bel co- Per il suo primo film Paur 
to « A.A. Jurlov » della Repub- al 50 per cento con il regista 

bl'.ca russa, diretto da Yuri mondo si lancerà allo sban 

Likhov si è dimostrato più ma anche come «cascatore »: 

adatto a questi lavori com- la « Brigade criminale » si 

plessi che alla prestazione so- « numeri » spettacolari tra i 

ilt&ria, forse per i limiti del l'assassino sul tetti di Parig 

■no direttore. lungo un cavo sostenuto da < 

' 1 tJb diacono a parte merita to metri d’altezza. 


so un Convegno, ma avendo 
dato un più aperto appunta¬ 
mento. Un appuntamento a 
molti «complici». 

Tino Ranieri 


—Rai $ --- 

* ‘ 

controcanale 
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' IL CLASSICO —' E' cornili • 
ciato Anna Karenina, « il clas¬ 
sico dell'anno», come lo de - 
finisce il Radiocorriare (e vo¬ 
gliamo credere che il termine 
« classico » si riferisca al 
grande romanzo di Tolstoi, 
non alla trasposizione televi¬ 
siva: oppure no?). Si tratta 
di un programma impegna¬ 
tivo, lo si è visto subito fin 
da questa prima puntata: un 
cast di attori numeroso e di 
buon livello; largo impiego 
di mezzi; ricostruzioni am¬ 
bientali molto accurate; tec¬ 
niche di ripresa non consue¬ 
te per i teleromanzi (come 
quella di « girare» alcune v 
scene con la macchina a ma¬ 
no, per movimentare meglio 
l’azione e stare più addosso 
ai personaggi). I risultati 
specifici di questo impegno e 
del lavoro dello sceneggiato- 
re-regista Sandro Solchi (e 
del suo collaboratore alla sce¬ 
neggiatura, Mainardi), degli 
attori e dei tecnici, potremo 
cominciare a misurarli quan¬ 
do ne avremo visto tanto da 
cavarne, almeno, qualche im¬ 
pressione complessiva. Tutta¬ 
via, c’è un interrogativo ge¬ 
nerale da porsi sin d'ora. A 
che serve e quale senso ha 
animare sul video un testo 
letterario? Secondo la tradi¬ 
zione televisiva, la trasposi¬ 
zione in immagini di un gran¬ 
de romanzo mira fondamen¬ 
talmente allo « spettacolo »: 
animare una trama avvincen¬ 
te, garantita per di più dal 
nome di uno scrittore famo¬ 
so, offre la possibilità di pre¬ 
sentare ai telespettatori un 
prodotto ricco di ingredienti 
efficaci, da consumare senza 
pensarci su tanto. Non è un 
caso che si scelgano, in que¬ 
ste occasioni, sempre opere 
del passato: nelle trame dei 
grandi romanzi borghesi si 
può pescare con mano sicura; 
la vicenda in costume si pre¬ 
sta a una certa atmosfera di 
sogno; si può puntare sui 
« sentimenti eterni » senza 
sollevare problemi scottanti. 
L’impegno produttivo è pari 
al disimpegno cui si voglio¬ 
no invitare i telespettatori, 
nei fatti. E c’è sempre il no¬ 
me di quello scrittore famoso, 
il « classico » appunto, da in¬ 
vocare per giustificare l’ope¬ 
razione: se non altro, si di¬ 
ce , stimoliamo il pubblico a 
leggere l’originale. 

Ora, che questo stimolo 
funzioni davvero, è ancora 
da dimostrare. Secondo noi, 
l’illustrazione per immagini 
di un romanzo non spinge af¬ 
fatto lo spettatore a divenire 
lettore: semmai gliene toglie 
la voglia. Nè, tanto meno, 
aiuta gli eventuali volentero¬ 
si ad una più avvertita lettu¬ 
ra critica. 


‘ Nel caso di Anna Karenina 

— e in fondo, è lo stesso Boleht 
a dircelo nelle sue dichiara¬ 
zioni preventive — siamo an¬ 
cora sul piano dell’illustra¬ 
zione. Questo teleromanzo, se¬ 
condo quanto è stato ampia¬ 
mente spiegato negli annun¬ 
ci, sarebbe un’operazione cul¬ 
turale diversa dalle solite per¬ 
chè, a differenza del sette 
film e degli altri spettacoli 
ispirati alla vicenda narrata 
da Tolstoi, esso non si limita 
ad illustrare semplicemente 
la storia d’amore tra Anna a 
Alessio Vronski, ma dà rilie¬ 
vo anche alle altre « storie » 
del romanzo: a quella di Le- 
vìn, soprattutto. E ne ab¬ 
biamo avuto conferma fin da 
questa prima puntata. Bene: 
dunque l’illustrazione sarà 
più completa: si eviterà di 
fare a pezzi l’opera di Tolstoi. 
Era il minimo che ci si po¬ 
tesse aspettare, del resto, vi¬ 
sto che il programma durerà 
nel complesso oltre sette ore. 
Balchi, peraltro, è sempre sta¬ 
to un illustratore «fedele»: 
nel teleromanzo tratto dai 
Promessi sposi si servi anche 
di larghe citazioni testuali 
della prosa manzoniana. E 
poi? I romanzi dei grandi 
scrittori realisti borghesi, « 
in primo luogo di Tolstoi, non 
si estendono soltanto in su¬ 
perficie: scendono anche mol¬ 
to in profondità. Come nota¬ 
va Lukacs, offrono « una gran¬ 
de quantità di materiali », e 
mettono magistralmente in 
evidenza, « la ricchezza dei 
rapporti sociali ». E’ possibi¬ 
le rendere questa complessi¬ 
tà in un riassunto per imma¬ 
gini? 

Anna Karenina è il roman¬ 
zo di una società in trasfor¬ 
mazione, nella quale un vec¬ 
chio ordine — quello nobilia- 
re-feudale — si sta scompo¬ 
nendo ; un nuovo ordine — 
quello capitalistico-borghese 

— va instaurandosi, intrec¬ 
ciandosi al precedente; e già 
si avvertono nell’aria, annun¬ 
ciati dai fermenti democrati¬ 
ci e dalle rivolte contadine, i 
prodromi della rivoluzione 
proletaria. Questa è la sua 
grande tipicità. - Essere « fe¬ 
dele » al romanzo di Tolttoi, 
dunque significa restituire al¬ 
lo spettatore questa intuizio¬ 
ne, almeno; a restituirla non 
solo con l’evidenza della pro¬ 
sa tolstoiana, ma anche in 
una prospettiva storica con¬ 
temporanea. perchè sono tra¬ 
scorsi cento anni dalla pub¬ 
blicazione di Anna Karenina, 
che si rivolgeva a lettori per 
i quali quello che raccontava 
lo scrittore era vita vissuta. 

E’ questa la « fedeltà » cui si 
richiama Bolchi? Staremo a 
vedere. 

g. c. 


oggi vedremo 


DI FRONTE ALLA LEGGE (1°, 20,40) 

\ «- 

Va in onda stasera la prima parte del Difensore, originale 
televisivo di Luciano Codignola presentato dalla rubrica cu¬ 
rata da Guido Guidi con la consulenza del magistrato Mar¬ 
cello Scardia e degli avvocati Alberto Dell’Ora e Giuseppe 
Sabatini. Ne sono interpreti Flavio Bucci, Giuseppe Fortis, 
José Quaglio, FM Maltagliati, Maria Fiore, Mariolina Bovo. 
Pietro Biondi, Corrado Gaipa, Anna Bonasso, Evelina Gori 
e Carla Comaschi. La regia è di Flaminio Bollini. 

Quest’ultimo telefilm della serie Di fronte alla legge si ri¬ 
propone di gettare uno sguardo sul mondo giudiziario esami¬ 
nandone i molteplici aspetti attraverso i suoi numerosi pro¬ 
tagonisti: l’imputato, il magistrato, l’avvocato e il carcere. 

GIALLO VERO (1°, ore 21,50) 

La prima delle cinque trasmissioni della rubrica di Enzo 
Biagi Giallo vero ha per protagonisti Julius ed Ethel Rosen¬ 
berg, i due democratici americani che, accusati senza prove 
dai maccartisti di aver rivelato segreti atomici allURSS, fu¬ 
rono mandati, innocenti, sulla sedia elettrica nel 1953, negli 
anni cupi della guerra fredda. Biagi, con la collaborazione di 
Franco Campigotto, ha ricostruito la drammatica vicenda dei 
Rosenberg recuperando materiale e testimonianze di estremo 
interesse: il programma intende fare il più possibile ‘ lu<* 
sull’episodio per riproporne nuovamente l’analisi a più di 
vent’anni di distanza. 


programmi 


m « r • i j 21,50 Giallo vero 

lV nazionale 22^5 Telegiornale 


I pneumatici rinnovati Marangoni 

per aderenza, durata, sicurezza 

alla pari con le gomme nuove delle migliori marche, 

costano meno: meno della metà. 


In breve 


Documentano uzbeco negli USA 

MOSCA, 11 

Un documentario uzbeco sarà presentato al pubblico ame¬ 
ricano. 

L’attrice e produttrice americana Loretta Pauker, che ha 
assistito al Festival cinematografico afroasiatico, svoltosi la 
estate scorsa a Taskent, ha dichiarato che parlerà alla televi¬ 
sione americana delle impressioni tratte dalla manifestazione. 

Dietro sua richiesta, è stata spedita in America una copia 
del film uzbeco a colon. 


Beimondo produttore e cascatore 

PARIGI, 11 

Per il suo primo film Paura sulla città — come produttore, 
al 50 per cento con il regista Henri Verneuil, Jean-Paui Bei¬ 
mondo si lancerà allo sbaraglio non solo finanziariamente 
ma anche come «cascatore »: nel ruolo di un commissario del¬ 
la « Brigade criminale » si esibirà infatti in una serie di 
« numeri » spettacolari tra i quali figurano una caccia al¬ 
l’assassino sul tetti di Parigi e una discesa a corda libera 
lungo un cavo sostenuto da un elicottero Immobile a trecen¬ 
to metri d’altezza. 


Naturalmente cl sono delle differenze: 
una di queste è la garanzia totale 
che Marangoni dà per ogni pneumatico. 
Dunque: i pneumatici rinnovati Marangoni 
costano meno, sono sicuri, 
sono garantiti. C’è qualche ragione 
per non voler risparmiare? 


comncAio n ampia gasanzu 
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Produzione: pneumatici rinnovati per l'autotrasporto di persone e merci, per autovettura, 
movimento terra, edilizia e impieghi speciali. 



9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 
12,55 Bianconero 

13.30 Telegiornale 

17.15 La casa di ghiaccio 

17.45 La TV del ragazzi 
«Le fantastiche av¬ 
venture dell’astro¬ 
nave Orlon » 

( 2 . episodio). 

18.45 Sapere 

19.15 La fede oggi 

19.30 Cronache italiane 
20,00 Telegiornale 

20,40 DI fronte alla legge 
«H difensore» 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO • Ore: 7, 
S, 12. 13. 14, 15, 17, 19, 
21, 23; 6: Mattutino musice¬ 
le; 6,25: Almanacco; 7,12: Il 
Irroro onb 6.30: Le canzoni 
del mattino; 9: Voi *4 io; 
10,10: Speciale GR; 11,10: Le 
interriste Impossibili; 11,4&: 
Il meglio 4el meglio; 12,10: 
Quarto programma; 13,20: Ma 
guarda che tipoi; 14,05: L’al¬ 
tro raooo; 14,40: L’ospita i- 
natteso; 15,10: Per voi giova¬ 
ni; 16: Il girasole; 17,05: 
mortissimo; 17,40: Parliamo 
41 stelle; 16: Musica in; 19,30: 
Nozze d'oro; 20,20: Andata e 
ritorno; 21,15; In montagna 
piova sempre. 

Radio 2 ° 

• \ * 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30, 6.30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 15,30, 16,30, 16,30, 

19.30, 22,30; 6: Il mattiniere; 
7,40: Suongiomo con; 6,40; 
Come e perché; 6,50: Suoni 
o colori deirordteatnt 9,0St 


TV secondo 

17.30 TVE 

18,15 Notizie TG 
18,25 Nuovi alfabeti 
18/15 Telegiornale sport 
19,00 Tarzan nella giungla 
proibita 

Film. Regìa di 
Henri Schuster. In¬ 
terpreti: G 9 r d o n 
Scott, Vera Miles. 
20,00 Ritratto d’autore 
• «Giorgio Morand!» 

20.30 Telegiornale 
21 DO Lupi e carri 
22,00 Voci Uriche dal 

mondo 


Prima di apendere; 9,35: L’o¬ 
spite Inatteso: 9,55: Canzoni 
per tutti; 10,35: Dalla vostra 
parte; 12,40: Alto gradimen¬ 
to; 13,15; Il distintissimo; 
13,50: Come e perché; 14: 
Su di 9 iri; 15: Punto Intel io 
gitivo; 15,40: Cara ral; 17,30: 
Speciale GR; 17,50: Chiama¬ 
ta Roma 3131; 19,55: Super¬ 
sonici; 21,19: Il distintissimo; 
21,29: Popoff; 22,50: L’uo¬ 
mo della notte. 

Radio 3° 

ORE 8,30: Trasmissioni spo¬ 
rcali; 9,30: Concerto di apor- 
tursl 10,30: La settimane di 
Bach; 11,40: Musiche strumen¬ 
tali di Béla Bartok; 12,20: 
Musicisti italiani d'oggi; 13; 
La musica nel tempo; 14,30: 
Archivio 4el disco; 15,25: L’O¬ 
ratore barocco; 16,20: Serpai 
Rachmanlnov; 17,10: Mastelle 
di Luigi Borghi; 10,05: Le 
staffetta; 10,30: Donne '70; 
1 0,45: La classa operala negli 
anni '70; 19,15; Concerto del¬ 
le sera; 20,15: Melodramma in 
discoteca; 21: Il giornale dii 
terzo; 21,30: Brano Madera*. 
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Per la riforma del diritto di famiglia 
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rUnità / martedì 12 novembri 1974 


Presentato dall’ ANPI provinciale un « libro nero » 


un 
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di donne dall’ Esedra 


a piazza 


La manifestazione è stata indetta dall’UDI - Numerose adesioni sono 
giunte da organizzazioni di massa, associazioni, movimenti e gruppi 
femminili • Ordini del giorno dei consigli deila I, Vili e IX circoscrizione 


Domani le donne italiane daranno vita ad 
una importante manifestazione unitaria, per¬ 
chè sia finalmente avviato a conclusione po- . 
sitiva l'« iter » legislativo del nuovo diritto 
di famiglia. La dimostrazione, di cui diamo 
' notizia anche in altra parte del giornale, è 
stata indetta dall'UDI con l’adesione di nu¬ 
merose organizzazioni di massa, di decine 
di associazioni, movimenti e gruppi per la 
emancipazione femminile. Un corteo partirà 
alle 15,30 da piazza Esedra, e attraversando 
le vie del centro, raggiungerà piazza ' Na- 
vona. Qui, alle ore 17, il gruppo teatro « La 
Maddalena » presenterà uno spettacolo ispi¬ 
rato ai temi della condizione femminile. . 

Ampie e significative iniziative hanno ca¬ 
ratterizzato la preparazione della manife¬ 
stazione. Fra queste spiccano con particolare 
evidenza le 15 mila firme raccolte in calce 
alla petizione, numerosi incontri di quartiere 
tra le donne, assemblee con i consigli di fab¬ 
brica tra cui Fatme, Litton, Autovox, che 
hanno votato unitariamente un ondine del 
giorno di adesione alla manifestazione. Altre 
iniziative si sono svolte fra le impiegate ban¬ 
carie, tra le dipendenti delle Ferrovie dello 
Stato, il personale del pubblico impiego e 
della cooperazione. ■ - 

Numerose sono state le adesioni alla ma¬ 
nifestazione. Un significato di particolare ri¬ 
levanza assumono le prese di posizione dei 
consigli della I, Vili, e IX circoscrizione, che 
hanno votato all’unanimità (escluso il MSI) 
un ordine del giorno di appoggio all’inizia¬ 
tiva. Messaggi di partecipazione alla dimo- : 
strazione indetta dall’UDI sono giunti anche 
dall'ufficio donne lavoratrici della federazione 
CGIL-CISL-UIL, dalla FLM. FILIA alimen¬ 
taristi, poligrafici, tessili. FLC. Hanno an¬ 
nunciato inoltre la loro adesione ì sindacati 
di categoria degli autoferrotranvieri, la fe- 
derbraccianti. i comunali, i bancari, i fer- • 
rovieri, la federesercenti, la FÓCI, la FGS, 
la federazione giovanile repubblicana, i co¬ 
mitati unitari degli studenti romani, i co¬ 
mitati unitari delle scuole femminili, il CNR, 


l’ARCI, l'Alleanza contadini, e la Federcoop. 

Altri messaggi di partecipazione saranno 
letti a piazza Navona. Al termine dello spet¬ 
tacolo si formeranno varie delegazioni che 
si incontreranno con i gruppi parlamentari. ; 
Una delegazione di donne romane, infine, si . 
recherà in Campidoglio per conferire con i . 
gruppi consiliari, onde sollecitare l’apertura 
dei 28 asili nido e per chiedere il comple¬ 
tamento del programma del 1974. 

La riforma del diritto di famiglia, come 
è noto, è ferma da due anni al Senato, ed 
attende una definitiva approvazione: con la , 
iniziativa di massa e unitaria - di domani, 
l’UDI intende far sentire la voce delle gran¬ 
di masse femminili perchè sia finalmente 
sbloccato l’« iter » legislativo, vincendo tutte 
le resistenze politiche che finora ne hanno 
impedito la attuazione.! •. , : : !. . 

Nel corso della campagna del referendum, ■ 
come si ricorderà, le forze politiche —- DC 
compresa — si erano dichiarate pronte ad 1 
impegnarsi per l'approvazione rapida della 
legge sul diritto di famiglia. Dal 12 maggio 
ad oggi, tuttavia, l’esame del progetto di 
legge procede ancora con estrema lentezza, 
e sono emerse chiare linee politiche tendenti 
a snaturare gli importanti princìpi innova¬ 
tori in essa contenuti. 

Le donne che sfileranno domani per le vie 
della capitale chiederanno unite che la legge 
venga invece mantenuta intatta, in difesa de¬ 
gli elementi innovatori in essa contenuti. 
Tra questi vanno ricordati '• in primo luogo 
quelli relativi alla piena parità dei coniugi. . 
alla proprietà ed amministrazione comune dei 
beni acquisiti dal coniuge durante il matri¬ 
monio, al riconoscimento dei figli nati al di 
fuori del matrimonio, all'abolizione del prin- ; 
cipio di separazione per colpa. Nella nuova ‘ 
legge si chiede, inoltre, che il codice fami- 
tiare faccia emergere una nuova figura giu¬ 
ridica della donna, non più subalterna ed 
emarginata, ma autonoma e partecipe dei 
processi di rinnovamento della famiglia e 
della società. 
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Seicento 'episodi di violenza' fascista in 5 anni: agguat 
attentati. Li - ha documentati ieri la sezione provinciale dell' 
una conferenza stampa — un « libro nero sulle violenze fas 

le azioni di cui si sono resi responsabili negli ultimi anni g 
presidente dell’ANPI, Achille Lordi, dal vicepresidente Frane 
stampa hanno partecipato anche rappresentanti di comitati 


Dopo aver preso i soldi della GEPI il padrone minaccia la chiusura della fabbrica 
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e alla Mac 





In tutto sono 900 dipendenti - La più grande industria di abbigliamento della città chiede la riduzione d'orario a zero ore per tre mesi - Gio¬ 
vedì alle 8,30 assemblea aperta in fabbrica - Oggi in lotta i dipendenti delle case di cura private nella regione - Scioperano gli esattori reatini 


i a cittadini democratici, aggressioni davanti alle scuole, 
associazione partigiani italiani, presentando — nel corso di 
ciste dal 1970 al 1974 ». In centotrenta pagine sono descritte 

li squadristi della capitale. Il libro è stato presentato dal 
o Raparelli, e dall’avvocato Fausto Tarsitano. Alla conferenaa 
unitari antifascisti. Con questo libro — ha detto Lordi — 
denunciamo una serie di situa- 

zioni che le autorità molto spes- -;—;-;- 

so = già conoscevano, ed ave- ’ ' ’ ^ n 

vano il dovere di affrontare filfifnrfictollflltfl 

con energia. Gli episodi di squa- VlRllUVWDICIHIIIll 

drismo che abbiamo raccolto nel- ... 

le pagine del dossier sono nar- ; ItlCHIltGSfC! - ' 

rati con una prosa elencativa 

e scarna, affinchè nessuno possa ma* *aIS#Im*ia#m 

dire che qualcosa è stato ag- P”* 501111011611! 

giunto o tolto alla realtà. -La ... # ' . 

nostra iniziativa — ha prosegui- 1 rAlt II ClfldllCO 
to - è un contributo alla bat- : LWn 11 5inUMCU . 
taglia delle forze democratiche Oggi la popolazione di Civita- 
per bàttere il recente ' provve- castellana manifesterà unita in 

dimento del commissario di go- segno di solidarietà con il sin¬ 
verno, che ha bloccato la deli- daco compagno Angelelli, e per 

bera con cui la Regione Lazio protestare contro recenti proce¬ 
lla avviato due mesi fa l’in- dure giudiziarie nei suoi con¬ 
chiesta di massa sul fascismo. fronti. Alla manifestazione — 

Non è vero, come si vuole so- che si svolgerà nella piazza cen- 

stenere, che un lavoro di questo trale del Comune.— sarà pre¬ 
genere non rientra nei compiti sente anche il compagno sena- 

delia giunta e del consiglio re- tore Enzo Modica. 


Da giorni 1 900 dipendenti. 
In maggioranza donne, della 
Mac Queen di Pomezia. la 
più grande fabbrica d’abbi¬ 
gliamento di Roma, picchet¬ 
tano lo stabilimento; il pa¬ 
drone ha annunciato, infatti, 
la messa a Cassa" integrazio¬ 
ne del 90 per cento dei dipen- : 
denti, vale a dire di 800 per¬ 
sone. cioè tutto il personale 
operaio. La Cassa integrazio¬ 
ne, che sarà a zero ore, è sta¬ 
ta chiesta dal 15 novembre 
al -15 febbraio, « ma anche 
dopo — hanno affermato gli 
stessi dirigenti della fabbrica 
— non siamo sicuri di quello 
che succederà ». 

La storia della Mac Queen 
è quella che maggiormente 
sintetizza la parabola dell'in¬ 
dustria tessile soprattutto ro¬ 
mana, basata su un intenso 
sfruttamento e sull’assenza di 
una programmazione che non 
fosse esclusivamente diretta 
a rastrellare soldi. 

H padrone della Mac 
Queen, infatti, ha sempre 
manovrato per incamerare 
denaro pubblico. L’ubicazio¬ 
ne della fabrica, che si tro¬ 


va nella zona beneficiata dal¬ 
la Cassa del mezzogiorno, è 
la prima tappa. Quella suc¬ 
cessiva è il rilevamento di 
una serie di piccole fabbri¬ 
che in via di smantellamen¬ 
to: passano così sotto la di¬ 
rezione della Mac Queen, la 
Orland di Ancona, la Mac 
David di Cremona, le Sorelle 
Fontana, l’Aerostatica. Con le 
dipendenti, entrano nell’am¬ 
ministrazione della ' Mac 
Queen, i miliardi della GEPI, 
che cura la gestione di que¬ 
ste aziende fallimentari. 

Con i soldi pubblici, la Mac 


Domani Vecchietti 
a Rocca di Papa 

Domani, alle 18, a Rocca 
di Papa parlerà il compa¬ 
gno Tullio Vecchietti, della 
Direzione, a chiusura della 
campagna elettorale del 
PCI. Il comizio.si terrà al 
cinema Cavour. 


• " ■ 111 ■ 

vita di partito 


RIUNIONE CON 
TORTORELLA 

.Oggi, alle 16, presso il co- 
■tifato lesionale, sì svolgerà 
ama riunione regionale sul te¬ 
ma: « Orientamenti e strumen¬ 
ti della propaganda del partito 
nell'attuale situazione politica >. 
Parteciperà il compagno Aldo 
Tortorella. Introdurrà il compa¬ 
gno Costavo Imbellone. 


COMMISSIONE PUBBLICA AM¬ 
MINISTRAZIONE — Oggi, alle 19, 
In Federazione riunione dei segre¬ 
tari delle cellule aziendali, degli 
enti parastatali con all’o.d.g^ « Or¬ 
ganizzazione del partito ed inizia¬ 
tiva politica negl enti parastatali » 
(Raparelli - Fioritilo). 

COMMISSIONE * CULTURALE 
(GRUPPO LAVORO ARTI PLA¬ 
STICHE E VISIVE) — E* convo¬ 
cata aggi, alle 17, in Federazione 
per discutere un documento rela¬ 
tiva al problema della Quadrien¬ 
nale. (Giannantoni). 

PIANO Ol EMERGENZA PER 
LA CASA — Demani alle ore 18 
in Federazoine riunione sul piano 
di emergenza per la casa delle se¬ 
zioni Esquilino - Macao - Villa 
Gordiani - Nomentano • Garbati¬ 
la - Centocetle - Appio Latino - 
Nuova Tascolana * Balduina • Quar¬ 
ricciolo e Pietralata (Maderchi). 

ASSEMBLEE — Sorgo Prati, ora 
20,30 sulla situazione politica (Ve- 
trru) ; Ottavia, ore 18,30 sui de¬ 
creti delegati (M. Bouchè); Tot de' 
in F ida i a zione riunione sul piano 
Schiavi, era 16 Assemblea femmi¬ 
nile sullo scuola (Maria Loche) j 
Rocca di Papa, ora 15 Incontro ca¬ 
seggiato (Trombetta - Ottaviano). 

CC.DD. — Monta Sacro, ora 
0MS (Marna) i Perforacele, oro 


19; Casalotti, ore 19 (Salvagni); 
Torrevecchia, ore 19 (Dainotto). 

CORSO IDEOLOGICO ED ECO¬ 
NOMICO — Ciampino ore 18, 
(Speranza). 

CELLULE AZIENDALI — Cel¬ 
lula Mac Queen a Pomezia, ore 

17.30 (Pochetti); ATAC Cellula 
Trastevere, ore 17,30 a Trastevere 
Ass_ (Tricarico); ATAC Cellula 
Monte Sacro, oro 17,30 a Monta 
Sacro Assemblea (Panaria - Cra- 
policchio) ; Ita! cab le, ore 17 in Fe¬ 
derazione (Marra - Fredda - Cini). 

UNIVERSITARIA — Cellula 
Medicina, ore 20 Casa dello stu¬ 
dente. 

CIRCOSCRIZIONI — EUR, ore 

19.30 Gruppo XII Circoscrizione e 
Segretari di Sezione (Bozzetto); 
Porta S. Giovanni, ore 1S Segre¬ 
tari di Sezione e Gruppo IX Circo- 
scrizione (Granone - Vitale). 

ZONE — EST - DOMANI a Lo¬ 
dovici ore 19 riunione delle se¬ 
zioni Ludovisi, Nomentano, Parioli, 
Salario, Vescorio. Ponte Milvio e 
Consiglieri II Circoscrizione (Quat- 
trucci - Gencarclli). SUD - Torre 
Nora ore 15,30 Attivo Femminile 
Sezioni Vili Circoscrizione (Pel¬ 
legrini e Costa). 

TIVOLI - SABINA — A rivoli 
ore 17 segreteria di zona (Micucci). 

CIVITAVECCHIA — Ore 17 in 
Federazione dirigenti di Sezioni e 
Amministratori Comunali con at- 
l'o.d.g.: « Assetto del territorio e 
distretti ' scolastici unità sanitarie 
locali » (Qvattrucci • Maderchi - 
Marciali*). 

FGCI — Commissione organiz¬ 
zazione: E' convocata per oggi alle 
ore 16,30 la riunione dei respon¬ 
sabili di circoscrizione della città 
e delle zone della Provincia, sui te¬ 
mi del tesesramento e proselitismo 
mi del tesseramento e proselitismo 
relazione sarà svolta dal ca m pa gn a 
Consoli dalla aagrataria provinciale 
della FGCI. : . . 

• Albero ne ora li: Contrasto cel¬ 
lula XXIII (Veltroni) t ArdeatlM 
ora 17: Riunione cellula Sorari. 


Queen continua a tirare avan¬ 
ti, sempre con lo stesso si¬ 
stema, senza presentare un 
piano di ristrutturazione che 
garantisca la GEPI (la qua¬ 
le utilizza fondi dei contri¬ 
buenti) sulla continuità del¬ 
la produzione e quindi della 
esistenza dell’azienda. 

I primi sintomi si fanno 
sentire in agosto, quando ai 
lavoratori non viene pagata 
la quattordicesima e gli sti¬ 
pendi del mese. Al termine 
dì lunghi scioperi si giunge 
a un accordo in base al qua¬ 
le la quattordicesima dovrà 
essere corrisposta a «rate» 
da ottobre a dicembre; rac¬ 
cordo prevede anche un pia¬ 
no di ristrutturazione, che 
dovrà essere presentato dal¬ 
l’azienda entro novembre. In¬ 
vece, venerdì scorso all’incon¬ 
tro di verifica al ministero ' 
dell'industria la direzione ha 
annunciato la Cassa integra-, 
zione dal 15 novembre al 15 
febbraio aggiungendo che 
non - ha potuto redigere il 
piano di ristrutturazione. ! 
- « Fino a settembre — dice 
Supino, del consiglio di fab¬ 
brica della Mac Queen . — 
avevamo un sacco di lavoro. - 
Invece, da ottobre in poi non ! 
ce n’è stato più. Il motivo è 
che l’azienda ha concentrato 
tutte le lavorazioni nello sta¬ 
bilimento Orland di Ancona, 
mirando anche a dividere i 
lavoratori del gruppo ». A : 
questo tentativo i dipendenti ■ 
della fabbrica romana stan¬ 
no rispondendo con scioperi 
di 7 ore al giorno e con il 
picchettaggio continuo, di 
giorno e di notte. Dopodo¬ 
mani giovedì, alle 8^0 un’as¬ 
semblea aperta ai consigli 
di fabbrica e alle forze poli¬ 
tiche si svolgerà nello stabi¬ 
limento per decidere quali 
azioni intraprendere per re¬ 
spingere l’attacco all’occupa¬ 
zione. 

CASE DI CURA ! dipendenti 

delle case di cura private sì 
fermano oggi nell’intera re¬ 
gione per tutta la giornata, 
per rivendicare il rinnovo 
del contratto di lavoro, or¬ 
mai scaduto da undici mesi. 
Saranno ovviamente garanti¬ 
ti i servizi indispensabili e si 
cercherà un contatto con i 
degenti per spiegare i moti¬ 
vi della lotta. Una manife¬ 
stazione si svolgerà il piaz¬ 
za Cola di Rienzo. 

RIETI Tutti gli esattori del 

Reatino sono in sciopero da 
ieri per rivendicare una serie 
di provvedimenti che possa¬ 
no eliminare i disagi In cui 
sono costretti a lavorare. In 
particolare chiedono alla Cas¬ 
sa di Risparmio di Rieti dal¬ 
la quale dipendono, un me¬ 
todo democratico per 1 tra¬ 
sferimenti, • le ‘ assunzioni e 
le prestazioni, l’abolizione del¬ 
le note di qualifica e della 
politica clientelare e pater¬ 
nalistica. 


Il ministero della sanità pagherà , le rette arretrate 

Non chiudono i centri 
per gli handicappati 

Gli istituti per handicappati non chiuderanno: ieri mattina, in¬ 
fatti, nel corso di un incontro al ministero della Sanità, i rap- 
presehtanti. delle famiglie e delle direzioni dei centri hanno rice¬ 
vuto l’assicurazione che saranno pagate le rette dei trimestri pre¬ 
cedenti e di quello in corso. Ieri mattina centinaia di genitori 
hanno dato vita alla manifestazione davanti al ministero della 
Sanità, all’EUR, per protestare contro la decisione presa alla fine 
del mese di ottobre dalle direzioni degli istituti di cessare l’assi¬ 
stenza per mancanza di fendi. . ^ 

" Nel corso dell'incontro al ministero con il vice capo di gabi¬ 
netto. Fascioni. erano presenti le famiglie e i direttori della « Sante 
de. Sanctis », « Don Guanella », « Scuola Serena ». dell’ANFFAS. 
« Edelweiss », « Santa Rosa », « Cocs », « Anni verdi ». « Villa 
Ada » e « Villa • azzurra » (questi ultimi entrambi di Viterbo) 
che hanno illustrato 1 più pressanti problemi economici è assi¬ 
stenziali. Giovedì pomeriggio avrà luogo un secondo incontro al 
ministèro della Sanità: verrà discusso il problema dell’aumento 
delle rette (rkiuesto dagli istituti), il controllo su di esse e sui 
bilanci da parte dei genitori e delie famiglie dei ricoverati. 

-■ La" grave e intransigente posizione assunta nei giorni scorsi 
dai centri di ricovero è stata denunciata dalla FLO (Federazione 
provinciale dei lavoratori ospedalieri) che ha indetto per giovedì 
alle 17. nell’aula magna dèll’ospedale S. Spirito, una assemblea 
pubblica sul problema dell’assistenza agli handicappati e su quelli 
degli oltre mille lavoratori e operatori del settore. All'incontro di 
dopodomani sono state invitate tutte le forze democratiche. " • : 


Manca il riscàldamento, insufficienti i trasporti 

Protesta per le scuole 
nella borgata Finocchio 

Ieri mattina, nella borgata Finocchio, genitori e alunni della 
scuola elementare e della media di via Casilina hanno dato vita 
ad uoa manifestazione di protesta contro le grati condizioni dei- 
due istituti, addirittura privi di riscaldamento. Anche recarsi a 
scuola è pericoloso: il traffico nella zona è intensissimo e man¬ 
cano \igili che Io regolino. Al termine della manifestazione dele¬ 
gazioni di genitori e di lavoratori della borgata si seno recati 
nelle sedi delle ripartizioni comunali competenti per richiedere un 
immediato intervento. - • 

Gli alunni della scuola media « Giovanni Fattori » di Torre 
Maura, sulla Casilina, ieri j mattina hanno anche essi disertato 
le lezioni (e lo faranno fino a domani). I motivi della protesta 
sono stati • illustrati ieri ne! corso di un'assemblea alla quale 
hanno partecipato i genitori, il comitato scuola-famiglia, i sin¬ 
dacati e i rappresentanti delle forze democratiche della borgata, 
che chiedono l’immediata apertura della scuola di via Pettirosso, 
costruita da tempo, ma anccra inutilizzata. Oggi alle 9. in largo 
dei Colombi, si svolgerà una manifestazione: domani, nella mat¬ 
tinata. alcune delegazioni si recheranno in Campidoglio: nel po¬ 
meriggio infine si terrà un incontro unitario per decidere ulte¬ 
riori iniziative. - - - . " 

La scuola elementare di ‘ Tot Fiscale, sulla via Appia, è sfata, 
sempre ieri, occupata dai genitori degli alunni, che intendono cosi 
richiamare l’attenzione sulle gravi condizioni in cui versano i 
locali: manca il riscaldamento, l’acqua non è potabile, piove 
dentro le aule. - . , 


gionali: • al contrario è dovere II compagno Angelelli, di cui 
di quest’ente fare luce sulle è ’ nota la rettitudine ammini- 

radici ' sociali ed economiche strativa, e che per queste sue 

che il fascismo ha nella nostra doti si è distinto conquistando 

regione. la stima dei concittadini, è sta* 

• Nel presentare questo « libro 1° sorprendentemente indiziato 

nero» — è intervenuto Rapa- dalla magistratura di omissioni 

relli — rivolgiamo un appello e di ritardata trasmissione di 

a tutte le organizzazioni demo- at t* di ufficio. 

cratiche affinchè, al di là del __ 

provvedimento del commissario 

governativo (che speriamo venga . . . 

presto superato) si impegnino ACICII'GSSIOIIG 

per fare prendere sempre più - 5I5J 

corpo - a - questa iniziativa di m ' 

massa, che non deve essere in- iQSCISllI U 

terrotta. Non è un atto di sfida: 

è una scelta consapevole, re- fi MoTlA 

sponsabile, che parte dal giu- iiiviiio mwiiv , 

dizio che noi diamo alla situa* La sede del comitato antifa¬ 
zione. L’inchiesta sulle stragi e scista e antimperialista di via 

sui tentativi golpisti, infatti, è Marchesini, 8 (a Monte Mario) 

giunta ad un 1 punto delicato. è stata aggredita ieri sera dai 

Sono coinvolti uomini del MSI fascisti. - - - - 

e di altre strutture di destra. Un gruppo di teppisti, verso 
e interi corpi dello Stato come le 22. proveniente dal covo di 

il SID. per anni collegato at- via Assarotti, si è diretto ver- 

traverso il suo massimo diri- so la sede del comitato, pren- 

gente alle manovre - eversive; dendola a sassate, dopo aver 


Revocato l'assurdo provvedimento deciso una settimana fa 


È TORNATO A SCUOLA IL RAGAZZINO 
DI ROMANINA SOSPESO PER 10 GIORNI 


- E’ ternato a frequentare le 
lezioni Walter Conti, il bambi¬ 
no di otto anni sospeso per die¬ 
ci giorni dalla seconda elemen- ' 
tare della .borgata Romanina. 
Il grave provvedimento disci¬ 
plinare è stato infatti ritirato 
dalla stessa maestra. Come si 
ricorderà Walter era statò al¬ 
lontanato da scucia mercoledì 
scorso, perché diceva le « paro¬ 
lacce » e perché c molestava » 
i suo: compagni di classe. A 
questo provvedimento poi si era¬ 
no aggiunti la richiesta del suo 
trasferimento presso una scuoia 
speciale ed fi «consiglio» di 
sottoporlo ad una visita medi¬ 
ca per verificarne la «norma¬ 
lità »... 

fl. ritiro della sospensione e 
dplle ai tic richieste, stimolato 
anche, dalla richiesta del presi-, 
de del 69..circolo didattico e 
dàlie condanne venute un po’ 
da ogni porte- contro un prov¬ 
vedimento tanto assùrdo e gra¬ 
ve,. è un fatto positivo. Ma è 
. chiaro " che episodi. di questo 
genere' non debbono ripetersi. 
L’aUonlanamento di un bambi¬ 
no. di otto anni'dalle lezioni in¬ 


fatti non è soltanto una puni¬ 
zione inaccettabile ed assurda, 
ma anche la rinuncia ai com¬ 
piti educatisi deHa scuola. 

Sulla vicenda di Walter Conti 
fi compagno on. Marino Raieich 
ha presentato ieri una interro¬ 
gazione al ministro della Pub¬ 
blica istruzione. Nella interro¬ 
gazione è chiesta la urgente 
modifica degli' attuali regola¬ 
menti di disciplina scolastica - 
che risalgono a • cinquanta an¬ 
ni fa — che sono non solo inac¬ 
cettabili pedagogicamente, ma 
che contraddicono anche i com¬ 
piti istituzionali della scuola 

II compagno Rairìch. riferen¬ 
dosi ad una frase della mae¬ 
stra del bambino riportata dal¬ 
la statnpa che Imputava all’in¬ 
gresso dei partiti, dei genitori 
e dei sindacati la « rovina » del¬ 
la scucia, ha poi sottolineato 
■ la necessità di una azione chia¬ 
rificatrice affinché la creazione 
degli organismi collegiali — pre¬ 
visti dai decreti delegati — von- 
. ga considerata non come una 
aggressione affla libertà degli in¬ 
segnanti. ma un'positivo stru¬ 
mento di ' rinnovamento. 


Turismo: sabato 
convegno del PCI 
a Grottaferrata 

« Una nuova politica di svi¬ 
luppo turistico a Roma e nel 
La^io » sarà il tema di un 
convegno * regionale, indetto 
dal PCI per sabato,, che si 
svolgerà nella residenza « Vil¬ 
la Serrata » di Grottaferrata. 

La discussione, che si apri¬ 
rà alle ore 9,30 con le rela¬ 
zioni dei compagni Giuliano 
Prasca ed Ettore Bianchi," sa¬ 
rà concluso nel primo pome¬ 
riggio dal compagno on. Ivo 
Faenzi, responsabile del grup¬ 
po di lavoro nazionale sul tu¬ 
rismo. 

. Al convegno parteciperan¬ 
no delegazioni delle Federa¬ 
zioni e delle zone del PCI, 
delle forze politiche democra¬ 
tiche, delle categorie operan¬ 
ti nel settore e delle asso¬ 
ciazioni e organizzazioni di 
massa. . 


Albano: conferenza 
sui problemi 
dell' Anno Santo 

Nella sala del consiglio co 
munale di Aihano si è svol¬ 
ta nei giorni scorsi una im¬ 
portante conferenza stampa 
sui problemi dello sviluppo 
turistico della zona dei Ca¬ 
stelli in previstone del pros¬ 
simo Anno - Santo. All’incon¬ 
tro con i giornalisti, assieme 
al sindaco di Albano Dietrich, 
erano presenti numerosi rap¬ 
presentanti della amministra¬ 
zioni comunali di Genzano e 
di Frascati. 

La necessità di giungere al 
più presto ad una program¬ 
mazione turistica in tutto il 
comprensorio è stato il tema 
centrale della discussione. In 
questo senso è stata annun¬ 
ciata la costituzione di una 
consulta delle amministrazio¬ 
ni del CastellL 


emergono, infine, complicità di 
personaggi politici non secon¬ 
dari. come quelle messe in evi¬ 
denza di recente dalle dichia¬ 
razioni del senatore Saragat. 

Questa realtà — ha soggiunto 
Raparelli — ha radici anche a 
Roma e nel Lazio. Qui si tro¬ 
vano ispiratori r e finanziatori, 
in questo territorio è stato dato 
appoggio a commandos di cri¬ 
minali (come a Pian di Ra- 
scino), e sempre nel Lazio vie¬ 
ne sostenuta ed utilizzata una 
base di manovalanza nera, di¬ 
sponibile ad azioni di ogni ge¬ 
nere. Non vogliamo — ha pre¬ 
cisato — sostituirci o surrogare 
la magistratura: anzi apprezzia¬ 
mo il contributo che alcuni set¬ 
tori dello Stato hanno dato per 
far luce sui responsabili delle 
trame eversive. La storia di 
questi anni, tuttavia, ci insegna 
quanto sia preziosa e ■ insosti¬ 
tuibile la spinta e la pressione 
del movimento popolare e de¬ 
mocratico per smuovere certe 
situazioni di stasi e di insab¬ 
biamento delle indagini. 

A questo libro — ha concluso 
il vicepresidente dell*ANPI pro¬ 
vinciale — seguiranno altre ini¬ 
ziative che stiamo portando a 
termine in questi giorni. Sa¬ 
ranno presto pronte monografie 
su alcuni quartieri dove la pre¬ 
senza fascista e * squadrista è 
particolarmente attiva. Con un 
profilo dei più noti personaggi 
del neofascismo, più volte de¬ 
nunciati ma sempre in azione, 
inoltre, richiameremo le respon¬ 
sabilità della polizia e della 
magistratura, affinchè siano su¬ 
perate debolezze, superficialità 
e ritardi di natura politica da 
parte di certi settori dello stato. 

E’ quindi intervenuto l’avvo¬ 
cato Tarsitano che. tra l’altro, 
ha rilevato l’opportunità che la 
Procura della Repubblica af¬ 
fidi ad un solo magistrato le 
indagini su tutti gli episodi di 
squadrismo, come viene già 
fatto per altri tipi di reati. 
NELLE FOTO: una squadracela 
del covo di via Sommacam- 
pagna in azione davanti at- 
l'istituto « Croce ». A destra, il 
deputato missino Turchi davanti 
at liceo « Augusto »; alle sue 
spalle, una banda di picchia¬ 
tori che inscena il saluto 
fascista. 


gridato con un megafono frasi 
provocatorie. Numerose automo¬ 
bili, parcheggiate nella strada 
sono state danneggiate. La po¬ 
lizia, chiamata dai rappresen¬ 
tanti de! comitato, si è limitata 
ad invitare gli squadristi ad 
allontanarsi. 

Molte sono state le denunce 
pervenute nel commissariato di 
Monte Mario fatte dai proprie¬ 
tari delle auto danneggiate dai 
fascisti. 


ycronaca j 

Mostra 

Nella galleria nazionale d’arte 
moderna è in allestimento la primo 
grande mostra postuma di Giusep¬ 
pe Capogrossi — olire 100 dipin¬ 
ti — che vuole essere un contri¬ 
buto importante alla migliore co¬ 
noscenza della sua arte. 

Diffide 

Il compagno Luigi Tregno, dello 
sezione ferrovieri, ha smarrito le 
tessera del 1974 del PCI, num. 
1588045. La presente vale anche 
come diffida. 


- La compagna Roberta Rizzo, dul¬ 
ia sezione Cinecittà, ha smarrito 
la tessera del 1974 del PCI, num. 
1599054. La presente vale anche 
come diffida. 


Lutti 


> E’ morto all’età di 86 anni Al- - 
berlo Benedetti, padre del com¬ 
pagno Carlo, segretario della cel¬ 
lula del deposito locomotive di 
San Lorenzo. I funerali si svolge¬ 
ranno domani alle ore 11 a par¬ 
tire dall'ospedale Ancelle France¬ 
scane del Buon Pastore. Ai fami¬ 
liari le condoglianze delle sezioni 
ferrovieri e San Lorenzo, nonché 
dei compagni dell’» Unità ». 

E’ morto nei giorni scorsi il 
compagno Pietro Diotallevi, anz'ra 
no militante antifascista, iscritto 
nel nostro partito da! 1921. Ai fa¬ 
miliari giungano le fraterno con¬ 
doglianze della sezione di Primevai- 
le, delle zone nord o doii'e IMA*. 



Aggressione 
fascista a 
Monte Mario : 

' La sede del comitato antifa¬ 
scista e antimperialista di via 
Marchesini, 8 (a Monte Mario) 
è stata aggredita ieri sera dai 
fascisti. - - - - r 

Un gruppo di teppisti, ‘ verso 
le 22. proveniente dal covo di 
via Assarotti, si è diretto ver¬ 
so la sede del comitato, pren- 
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Per dar modo all'ATAC di potenziare i collegamenti 

u' ’ ’ ■ . ; ■ > . ■ ... ; r • * - ' 

Rinviata (ma di poco) 
la chiusura del IV 
settore del centro 

La decisione è stala presa netta riunione di ieri i mattina dalia commissione co¬ 
munale al traffico • L'azienda tranviaria si è impegnata ad esaminare in tempi 
strettissimi la possibilità di un ulteriore intervento nelle zone interessate 


Su villa Mirafiorl, 11 parco 
nulla Nomentana acquistato 
dall’ateneo per sistemarvi par¬ 
te della . facoltà di Lettere, 
continua la polemica, anche 
dopo le assicurazioni del ret¬ 
tore al consiglio della III cir¬ 
coscrizione sull’utilizzazione 
dell’area. Il consiglio d’ammi¬ 
nistrazione dell’università si 
è ■ impegnato a rispettare la 
norma ■ del piano regolatore 
che destina villa Mirafìori a 
verde pubblico, lasciando 
aperto agli abitanti della zo¬ 
na l’intero parco. 

La protesta del comitato di 
quartiere < Nomentano-Italia, 
che l’altro giorno in una 
manifestazione In viale XXI 
Aprile ha ribadito la richie¬ 
sta di esproprio immediato 
della villa, non semina te¬ 
nere conto della situazione 
creata dagli impegni assunti 
dall’università. Mentre infat¬ 
ti nessuna operazione di espro¬ 
prio è in corso da parte del 


Comune, l’ateneo si è già Im¬ 
pegnato a ’ consentire l’uso 
pubblico del parco; un grup¬ 
po di lavoro della III circo- 
scrizione sta anzi studiando 
Il modo . In cui realizzare 
l’accordo, destinato a salva¬ 
guardare il diritto ‘ al verde 
degli abitanti del quartiere. 

La pubblicazione sul bollet¬ 
tino della Regione Lazio ha 
intanto reso ufficiale l’espro¬ 
prio di villa Torlonia, sulla 
via Nomentana: per il parco, 
di oltre 13 ettari, il Comune 
pagherà ai proprietari un in¬ 
dennizzo di 930 milioni, se¬ 
condo le valutazioni effettua¬ 
te dall’ufficio tecnico eraria¬ 
le. Perchè la cittadinanza en¬ 
tri in piossesso del parco oc¬ 
corre ora attendere che l’uffi¬ 
cio esproprio del Comune •: 
stanzi la somma stabilita, 
per dar modo alla Regione di 
emettere 11 definitivo decre¬ 
to di occupazione, e cioè di 
consegna al Comune. 


Contro i ritardi nella consegna delle case 

Corteo di protesta dei 
baraccati di Tuscania 


I 1200 baraccati di Tusca¬ 
nia hanno dato vita ad una 
combattiva manifestazione di 
protesta per le vie di Viterbo, 
denunciando 1 gravi ritardi 
nella assegnazione dei 269 ap¬ 
partamenti Gescal destinati 
alle famiglie dei terremotati. 
Sono circa trecento le fami¬ 
glie che a quattro anni di 
distanza dal terremoto vivo¬ 
no ancora nelle baracche, per¬ 
ché nessuno ha provveduto 
alle necessarie opere di urba¬ 
nizzazione per rendere abita¬ 
bili le case. 


Il comitato dei baraccati ha 
chiesto — in un incontro che 
si è svolto dopo la manifesta¬ 
zione con il prefetto, 1 rap¬ 
presentanti del genio civile e 
dell’IACP — che l'intera que- 
stione venga risolta entro e 
non oltre il termine delle va¬ 
canze natalizie. Entro questa 
settimana si svolgerà una riu¬ 
nione dei baraccati con l'am¬ 
ministrazione comunale per 
definire ed esaminare le pos¬ 
sibilità dì soluzione in tem¬ 
pi brevi di tutti 1 problemi 
aperti. 


■ -W;":• ^_____^_^PAG 1 j^_romq«regiorie 

Fallito sequestro ieri mattina davanti all’istituto « Santa Maria » in viale Manzoni 

m . / , ‘ _ " * - - 1 ■ ■ ■ ■ --- . ■ ■ ii. . —■ ■■■ - - » f; 

Ha messo in fuga i rapitori davanti a scuola 

•■■■ V; . V v: V,:* v ; -. / V -r ;< ■ - */•*■; . v V • /> 1 * 1 ,* *. -, 

la figlia sedicenne del costruttore Armellini 

La ragazza si è gettata per terra e ha puntato i piedi contro la vettura de i banditi urlando a squarciagola • La drammatica scena sotto gli occhi di 
centinaia di studenti e passanti - Gli aggressori erano tre, con passamontagna e armati di pistola - Sono fuggiti a bordo di una «125» poi ritrovata 


Rinviata di pochi giorni la chiusura al traffico privato del IV settore del centro, cioè 
della zona del Pantheon. Il blocco, che sarebbe dovuto scattare oggi, è stato rimandato, 
ma di poco, per consentire all'ATAC di potenziare I collegamenti tra la periferia e il vasta 

spicchio compreso tra via del Corso, piazza Venezia,, corso Vittorio, corso Rinascimento e 
lungotevere Marzio. La decisione è scaturita dalla riunione di ieri mattina della commis¬ 
sione consiliare al traffico, che ha comunque pienamente riconfermato 1 intendimento di 
, • giungere in pochi giorni alla 

* _ pedonalizzazione del quarto set* 

1 - ” ! “ tore. 

•. ••*■.' • I compagni Vetere c Bencinl, 

Anche dopo le assicurazioni del rettore in particolare, die rappreseti 

_ __._. ■ i tavano il nostro partito nella 

; * commissione, -hanno insistito 

' _ ; sulla indifferibilità del provve- 

: Polemiche sulFuso ?.ii «Sfarsi*: 

. all’ATAC di esaminare rapida- 
__ . ' • __ ■’ t» ' mente la possibilità di raffor-. 

, di villa Mirafìori 

, ma è chiaro, hanno ribadito i 

- * * ;• nostri compagni, che ' non sa- 

Su villa Mirafiorl, il parco Comune, l’ateneo si è già im* rebbero - ammissibili ulteriori 

sulla Nomentana acquistato pegnato a ' consentire l’uso « slittamenti », ne tantomeno il 

dall’ateneo per sistemarvi par* pubblico del parco; un grup- rinvio * di tre mesi[. proposto 

te della facoltà di Lettere, po di lavoro della III circo- da» commercianti aderenti ai- 

continua la polemica, anche scrizione sta anzi studiando 1 Unione. . ' 

dopo le assicurazioni del reb 11 modo In cui realizzare ■■ Varare — come ■ vorrebbero 

tore al consiglio della III cLr- l’accordo, destinato a salva- questi ultimi — il provvedimen- 

coscrlzlone sull’utilizzazione guardare il diritto ‘ al verde to di chiusura all inizio del 

dell’area. Il consiglio d’ammi- degli abitanti del quartiere. prossimo anno sarebbe un 8<-- 

nistrazlone dell’università si T <- u i bollet- sto * irr ? 3 P°J) sa b t,lt .à, ' P^re 

è . impegnato a rispettare la Sella Sene Szta ha che contrario ai e decisioni del 

norma del plano regolatore iSSnto^Mso ufflcfale fespS consiglio. I probjenu di siste- 

che destina villa Mirafìori a vffia Tortanla sulU mozione del traffico, che la 

PS»™™- „ 1 “ s =! ando “Si 

aperto agli abitanti della zo- di oltre 13 ettarit n comune “JJ- nel pie- 

na l’intero parco. ' pagherà ai proprietari un in- delfafflusso ^dei * pellegri- 

La protesta del comitato di dennlzzo di 930 milioni, se- . # l’anno santo, 
quartiere . Nomentano-Italia, condo le valutazioni effettua- t, u reve r j nv j 0 accordato noti 
che l’altro giorno In una te dall ufficio tecnico eraria- . auindi nulla a che vedere 

manifestazione In viale XXI le. Perchè la cittadinanza en- , richieste ’ dell’Unione 

Aprile ha ribadito la rlchie- tri in possesso del parco oc- romm ., rcianLi che va nno ob- 

sta di esproprio immediato corre ora attendere che l*uffi- bk: t ti V .-unente ’ in senso opposto 

della villa, non sembra te- olo esproprio del Comune -, e a lK ,i iUca do i traffico di 
nere conto della situazione stanzi la somma stabilita, riconosciuta validità per la sai¬ 
creata dagli impegni assunti per dar modo alla Regione di vpzza d ed centri storici. Que- 

dall’unlversità. Mentre infat- emettere 11 definitivo decre- , j dire ^ s j rifiuti 

ti nessuna operazione di espro- to di occupazione, e cioè di j discussione suU’attuazione 

prio è in corso da parte del consegna al Comune. concreta dei provvedimenti, an- 

• zi, proprio tale considerazione 

---- — ha portato aH’incontro di ieri 

pomeriggio tra i responsabili 

A , ,1 _ . e i dirigenti deH'ATAC. Solle- 

Contro i ritardi nella consegna delle case citata dall’amministrazione, la 

-; azienda si è impegnata a stu¬ 
diare in tempi strettissimi la 
a ■ 1 • j. i 1* possibilità di un potenziamento. 

Corteo di protesta dei s r s,asa qu ss. r W“ 

■ ' teriore ritardo sarebbe perciò 

baraccati di Tuscania 

qualche problema di accesso 

• • ‘ „ . , ' ' , . ai tre già bloccati, soprattutto 

I 1200 baraccati di Tusca- Il comitato dei baraccati ha quanto riguarda le catego¬ 
ria hanno dato vita ad una chiesto — in un incontro che rie di i avora tori che ne hanno 

combattiva manifestazione di si è svolto dopo la manifesta- necessità Tra questi, i dipen- 

protesta per le vie di Viterbo. z ione con il prefetto. 1 rap- denti delle póste, che per ef- 

denunciando 1 gravi ritardi presentanti del genio civile e Jettuare i re^ajùti urgenti, han- 
nella ®; p : dell’IACP — che l’intera que- : no evidentemente bisógno "di 

partamentiC^scal de^tirmti venga risoUa entro e avere via Uberanelle zone.chiu- 

alle famiglie dei terremotat . oltre u termine delle va- se al nonnaie traffico privato 

Sono circa trecento le fami* canze nata ii 2 ie. Entro questa In questo senso, del resto, si 

glie che a quattro anni di settimana si svolgerà una riu- era espresso nei mesi scorsi lo 

distanza dal terremoto vivo- nione dei baraccati con Tarn- stesso assessore Pallottim. E 

no ancora nelle baracche, per- ministrazione comunale per perciò alquanto strano che i 

ché nessuno ha provveduto definire ed esaminare le pos- vigili urbani continuino a ìnne; 

alle necessarie opere di urba- sibilità dì soluzione in tem- rire a colpi di multe sui mezzi 

nizzazione per rendere abita- pi brevi di tutti 1 problemi dei postini die attraversano il 

bili le case. aperti. centro per esigenze di lavoro. 



Angela Armellini con il padre, Renato. A destra: Il luogo d el tentato rapimento, in viale Manzoni 

’. , . • ■* . 

Nelle elezioni per i consigli di amministrazione delTuniversità e dell'Opera 

ALL’ATENEO PRIMA AFFERMAZIONE 
DEI CANDIDATI SINDACALI UNITARI 

Sono risultati eletti i professori incaricati Asor Rosa (CGIL), Campanella (CISL) e Esposito (UIL) — Comunicato 
della Federazione unitaria — Sconfitto l'esponente delie destre Carenza — Giovedì alle urne gii assistenti 


La prima tornata elettorale 
per il rinnovo del consiglio di 
amministrazione dell’universi¬ 
tà e per la costituzione di 
quello dell’Opera università-, 
ria, ha fatto registrare un 
chiaro successo del candida¬ 
ti presentati dai sindacati 
confederali; nettamente battu¬ 
ti sono stati cosi ! propositi 
scissionisti di alcune forze 
sindacali — .come, la UIL. che 
aveva apertamente inritàto a 
non votare per i designati 
dai sindacati — e le posizioni 
integraliste della destra baro¬ 
nale. ; . ;■ : 

Ieri ha votato soltanto un 
primo scaglione elettorale, 
quello del professori incarica¬ 
ti stabilizzati; allo spoglio 
delle schede sono risultati 


eletti, per l’università, 1 pro¬ 
fessori Alberto - Asor Rosa 
(CGIL) e Campanella (CISL). 
. Per l’Opera universitaria è in¬ 
vece risultato eletto 11 profes¬ 
sor Esposito (UIL). La ten¬ 
denza scissionista di questa 
ultima organizzazione, aveva 
contrapposto ad Esposito un 
altro candidato, ma la mag¬ 
gioranza dei votanti ha boc¬ 
ciato il tentativo di dividere 
il movimento unitario. 

■ ‘ Tra 1 candidati della de¬ 
stra, il grande sconfitto di 
: questo giro elettorale è il 
prof. Carenza, uomo degli am¬ 
bienti baronali e di destra 
del Policlinico. I risultati di 
ieri sera hanno segnato dun¬ 
que un primo importante suc¬ 
cesso democratico delle forze 


sindacali unitarie. Il 14 no¬ 
vembre, dopodomani, voteran¬ 
no gli assistenti; il 18 sarà 
invece !a volta dei professo¬ 
ri ordinari. Nei giorni 21 e 
22 invece, si recherà alle ur¬ 
ne tutto il personale non do¬ 
cente che» a quella data non 
si troverà In servizio. 

Da parte sua la Federazio¬ 
ne provinciale CGIL, CISL e 
- UIL nel « prendere atto del ' 
prtmó significativo successo 
ottenuto dal consenso dei la¬ 
voratori dell’università nella 
prima giornata elettorale dai 
propri candidati (professori 
Asor Rosa, Campanella ed 
Esposito) » ha rivolto « un 
appello ai lavoratori che sa¬ 
ranno chiamati nei prossimi 
giorni ad esprimere . il loro 


voto, a continuare sul soste¬ 
gno della linea della Federa¬ 
zione unitaria e dei suoi can¬ 
didati ». 

A proposito della presenta¬ 
zione di una « lista laica » 
UIL per le elezioni, la Fede¬ 
razione CGIL, CISL, UIL ri¬ 
confermando che «non è sul 
piano ideologico, della laicità 
o della con/essionalitài il fon¬ 
damento-delia comuiw scelta 
delle politiche del sindacato 
nel nostro paese e per il rin¬ 
novamento della società ita¬ 
liana» ha ribadito «il pro¬ 
prio impegno per l’universi- 
sità sulla base dei contenuti 
e degli obiettivi che hanno 
trovato espressione nelle can¬ 
didature presentate unitaria¬ 
mente ». 


Con sangue freddo ed ener¬ 
gia, la sedicenne Angela Ar¬ 
mellini, figlia del noto co¬ 
struttore Renato Armellini, 
i uno dei dieci « imperatori del 
cemento » romano, ha messo 
in fuga tre giovani che vole¬ 
vano rapirla. Alle 8,30 di mat¬ 
tina, davanti alla scuola pri¬ 
vata « Santa Maria », nella 
| centralissima via Manzoni, 
Angela stava aspettando in¬ 
sieme a centinaia di ragazzi 
la campanella che annuncia¬ 
va l’entrata in classe, scam¬ 
biando le solite chiacchiere 
prima del|e lezioni tra la 
: confusione delle auto che a 
quell’ora intasano via Manzo¬ 
ni. Pochi hanno fatto caso 
alla Fiat « 125» celestina che, 
da una decina di minuti, era 
paruheggìata poco lontana 
dall’ingresso delì’lstituto. . 

Quando Angela si è adonta-, 
nata dal gruppo, la « 125 » si 
è accostata al marciapiedi. 
Tre uomini, pistole spianate, 
volti coperti da passamonta¬ 
gna 6l sono parati di fronte 
alla ragazza. Uno ha tentato 
| di afferrarla per la vita e di 
trascinarla all’auto, mentre 
gli altri due tenevano a bada 
con le pistole i giovani anni¬ 
chiliti dalla sorpresa e dallo 
spavento. Ma a questo punto 
è accaduto l’Imprevedibile. 
Angela si è gettata a terra, 
impedendo quindi al suo ag¬ 
gressore di trascinarla tran¬ 
quillamente. Quando questo 
ultimo l’ha afferrata per le 
braccia, ha puntato • i piedi 
contro la macchina e ha op¬ 
posto una tenace resistenza 
urlando a squarciagola. 

La confusione era ormai al 
colmo quando i rapitori han¬ 
no preferito lasciare la ra- • 
gazza in terra, salire veloce- 5 
mente in macchina e allonta¬ 
narsi a tutto gas. La «125» 
è stata p°» ritrovata in via 
Principe Eugenio. Da terra si 
era rialzata, intanto, la vitti¬ 
ma del rapimento, con una 
spalla contusa e un livido in 
testa, mentre i compagni le 
si affollavano intorno per cer¬ 
care di consolarla. « Ma lo 
spavento — ha raccontato la 
giovane poco dopo — l’hanno 
preso più gli altri che io ». 
Soltanto un tremito alle ma¬ 
ni era il segno dell’emozione 
provata. - 

Accompagnata al comando 
dei carabinieri dd via Tasso 
Angela Armellini ha raccon¬ 
tato la sua brutta avventura. 
In terra, accanto al luogo del 
fallito rapimento sono stati 
trivati un paio di guanti a ri-,.; 
ghe bianche e rósse e un bi- , 
ghetto composto con lettere 
ritagliate da vari giornali: 

« Abbiamo rapito suo figlio. 
Non avverta la polizia; 
aspetti una telefonata». Per¬ 
chè l'uso del sostantivo e del¬ 
l’aggettivo maschili se l’obiet¬ 
tivo dei rapitori era la figlia 
del costruttore? Secondo al¬ 


cuni perchè i banditi, appo¬ 
standosi davanti al « Santa 
Maria», frequentato general¬ 
mente da figli di famiglie fa¬ 
coltose e benestanti, non ave¬ 
vano ancora scelto la loro 
vittima e sono andati, per oo- 
si dire, a caso. 

■ « Me l’asF>ettavo — ha com¬ 
mentato il padre, l’ingegner 
Armellini — perché ave¬ 
vo letto sui giornali ohe 
1 rapitori si interessava¬ 
no a Roma ai figli dei 
costruttori ». ‘Per questo * la 
moglie, ' Laura, accompagna¬ 
va tutti e quattro i figli ogni 
mattina a scuola con la sua 
« Mercedes ». La lussuosa vil¬ 
la — dove abitano gli Armel¬ 
lini — con piscina e amplissi¬ 
mo giardino, in via Marocco 
all’EUR, è distante parecchi 
chilometri dall’istituto « San¬ 
ta Maria». Ieri mattina l’au¬ 
tomobile con la signora Ar¬ 
mellini dopo aver lasciato An¬ 
gela si era allontanata da 
qualche minuto dall’ingresso 
dell’istituto, quando è avve¬ 
nuto il drammatico episodio. 

L’ingegner Armellini ieri po- 
meriggio ha ricevuto alcuni 
cronisti raccontando la brut¬ 
ta avventura della figliola e 
rifiutandosi di dire dove gli 
altri ragazzi vanno a scuola 
per paura di altri rapimenti. 
Con il padre c’erano i figli 
Pier Alessandro, che ha 15 an¬ 
ni e frequenta il III scienti¬ 
fico, Francesca di 10 che fa 
la prima media e Alessandra, 
di 7 che è alla seconda ele¬ 
mentare. 

Tra i costruttori romani. 
Armellini è uno dei Più ric¬ 
chi. Il suo nome era stato 
fatto a proposito dell’opera¬ 
zione d’acquisto dell’Immobi¬ 
liare, per comprendere la fi¬ 
ducia di cui gode negli am¬ 
bienti finanziari. Nel 1973 il 
Comune gli ha riconosciuto 
un imponibile di 250 milioni, 
ma il noto costrittore ha pre¬ 
sentato ricorso, dichiarando 
soltanto 28 milioni. La cosa 
è finita in mano agli avvoca¬ 
ti. e ora se ne occupano gli 
uffici del contenzioso. 


r - 1 

in breve 


SANITÀ* — Giovedì 21 novem¬ 
bre presso le sede deU'tsiituto Ita¬ 
liano di medicina sociale si svol¬ 
gerà un convegno sul tema: « I 
servisi sociali nell’unità locale dei 
servizi sanitàri e sociali 'Nel po¬ 
meriggio 'dello, stesso - giorno si 
svolgerà lina tavola rotonda sulla 
« Integrazione dei servizi sodali a 
sanitari ». Interverranno assessori 
regionali, sindacalisti, amministra¬ 
tori comunali. 

BORGATA ROMANINA — Og¬ 
gi alte 16 in via Alessandro Stop¬ 
pato si terrà un’assemblea unitaria 
sui decreti delegati per la scuole. 
Per il PCI interverrà il compagno 
C. Morgia. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tel. 3601752) 
Alle 21 al T. Olimpico repliche 
della Comp. D'Oriy Certe di 
Londra con l'operetta c The Mi- 
kado » di Gilbert e Sullivan. Bi¬ 
glietti in vendita alla Filarmonica 
e dalle ore 16 al botteghino del 
teatro. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 33 - Tele¬ 
fono 655952) 

Stasera e giovedì alle 21 musica 
Medioevate e Rinascimentale di - 
G. Valentini, A. Gorelli, N. Por¬ 
pora, D. Scarlatti. Interpreti: Ti¬ 
ziano - Severini violinista. Rosa 
Klarer clavicembalista. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassine 
46 - Tel. 3964777-4957234/5) 

' Stasera alte 21,15 all'Auditorio 
: S. Leone Magno concerto del pia- 
- nista Riccardo Risaliti. Program¬ 
ma: Mozart, Chopin, Lisxt, Berg. 
DEI SATIRI (Piazza di Grotta- 
pinta, 19 - Tel. 565352) 

Giovedì alle 21 musica dassica 
dell’India con la c veena » di 
Vemu Mukunde. 

PROSA - RIVISTA 

BELLI (Via Sant'Apollonia, Ila • 
Tel. 55894875) 

Alle 21,15 Ultima settimana la 
Coop. Teatrale « G. Belli » pre¬ 
senta m Diario di un pazzo » di 
' G. Bandini (da Gogol) con F. 
Bucci. 

CENTRALE (Via Celta. 4 - Tele¬ 
fono 687270) 

/Alle 21,15 tamil. «Senilità» di 
Italo Svevo. Adattamento di Aldo 
Nicolai. Compagnia del Malinteso. 
CIRCO CESARE TOGNI (Piazza 
Mancini - Viale Tiziano) 

Fino al 17 novembre, lutti i gior¬ 
ni due spettacoli: alle 16.15 e 
21,15. Festivi tre spettacoli alle 
10-16.15-21,15. Prenotazioni te¬ 
letono 399661. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • 
Tel. 478598) 

Alle 21,15 tamil. Araldo Tieri 
e Giuliana Lojodice in « Letto 
matrimoniale » di J. De Hartog. 
Regia Pasqualino Pennarola. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta. 19 - 
Tei. 565352) 

Alle 21.15 la Coop. Teatrale del¬ 
l'Atto pres. « Don Chisciotte » di 
M. Bulgakov. Regia Augusto Zuc- 
chi. 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 22 - 
Tel. 6795130) 

Stasera alle 21,15 la Comp. di¬ 
retta da Franco Ambroglini in 
• « Il'signor Okiits » di Mario An¬ 
gelo Ponchia con: Altieri, De Me- 
rik, Gusso, Maser, Novella. Pla¬ 
tone. Regia autore. 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 • 
Tel. 862.948) 

Alle 21.30 tamil. « Nuovo Van¬ 
gelo 2000 » musical hall pop in i 
due tempi di Pasquale Cam con 
50 esecutori in scena. Canzoni 
di Enzo Guarini. Coreografìe R. 
Greco. Regia L. Mancini. 

ELISEO (Vìa Nazionale, 183 - Te¬ 
lefono 462.114) 

Atte 21 ultimo giorno Alberto 
Lionello e Valeria Valeri in 
« L'anitra aff’arancia ». 

LA MADDALENA (Via Oella Stel¬ 
letta. 19 - Tal. 8S69424) 

Alle 21,15 « La 4onna per f etta » 
di D. Maraini. Regia D. Maraini 
e A. Cerlianì con M. Caruso, L. 
Dal Fabbro, C. De Angelis, G. 
Elsner, O. Grassi, Y. Maraini, S. 
Poggioli. S. Ricatti. 

MONGIOVINO (Colombo - INAIL) 
Giovedì al'e 16,45 il Teatro d'Ar- 
te di Roma presenta « Nacque al 
mondo un sole » (S. Francesco - 
. laude di Jacopone da Todi). Re- 
• i G. Maestà. 


f PARIOLI (Via G. Borni. 20 - Te¬ 
lefono 874951) 

Alle 21 Renato Rascel presenta 
Giuditta Saltarìni in « Nel mio 
piccolo non saprei ». Spettaco¬ 
lo musicale di Costanza, Temoli 
e Vajme. Musiche di Renato Ra¬ 
scel. Coreografie Greco. Scene 
Lucentinl. Costumi M. Monte¬ 
verde. 

OUIRINO (Via Marco Minghettl 
n. 1 • Tel. 6794585) 

Alle 21,15 ultima tamil, serale 
Carmelo Bene e Cosimo Cinieri 
pres. ■ S.A.D.E. ovvero liberti¬ 
naggio e decadenza del complesso 
bandistico della gendarmeria sa- 
lentina ». Gran varietà in due 
aberrazioni di C. Bene con L. 
Mancinelli. Regia C. Bene. Scene 
e costumi G. Bignardi. Lo spet¬ 
tacolo è vietato ai minori di 
anni 18. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
n. 18 - Tel. 46S095) 

Domani alle 21,15 la Comp. Sil¬ 
vio Spaccesi presenta « Lei ci cre¬ 
de al diavolo in mutande? ». Re¬ 
gia L. Procacci. 

ROSSINI (Via S. Chiara, 14 - 
Tel. 6542770) 

Alle 21.15 XXVI Stagione dello 
stabile di prosa romana di Checco 
e Anita Durante con Leila Ducei, 
Sanmartin, Pezzinga, Pozzi. Rai¬ 
mondi. Merlino, Marcelli in « Alj 
la fermata del *66 » di E. Caglieri 
Regia C. Durante. 

SAN GENESIO (Vìa Podgora, 1 • 
Tel. 315373) 

Alle 21 ultimi 3 giorni Teatro 
Proposta presenta « L’eccezione e 
la regola » di B. Brecht con Gi¬ 
sella Bein, Aido Turco, Giorgio 
Locuratoio. Bruno Pennaso, Lu- 

TEATRO ETI • VALLE (Via del 
Teatro Valle - Tei. 6543794) 

Alle 21,15 tamil, serale F. Fon¬ 
tana presenta C. Gravina. C._ Pa¬ 
ni, M. Carotenuto, U. Orsini, F. 
De Ceresa con M. Dapporto in 
« Il ritorno a casa » di H. Pinter. 
Regia Mauro Bolognini. Scene e 
costumi Pierluigi Pizzi. 

TORDINONA (Via Acquacparta 
n. 16 - Tel. 657.206) 

Alle 21,15 prima «Marat Sade» 
di P. Weiss presentata dalla Coo¬ 
perativa Gruppoteatro per la re¬ 
gia di G. Mazzoni. Musiche di A. 
e S. Di Stasio. Scene M. Sanbatì. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Loneotevcg Meiiini 33A - 
Tel. 3604705) 

Giovedì alle 21,30 il Gruppo 
teatrale Ottavia presenta « L’ar¬ 
mata a cavallo » di Isaak Babel. 
Regia Daniele Costantini. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ria¬ 
ri, 82 - Tel. 6568711) 

Alle 21,30 ultima settimana F. 
Moli presenta Giovanna Marini 
in ■ Materiale nuovo » concerto 
folk. 

ALEPH TEATRO (Via dal Corona¬ 
ri, 45 - TeL 560781) 

Alle 21,15 il Gruppo Sperimenta¬ 
zione teatrale presenta « Macbeth 
_par esempio » di Celerina Mar¬ 
tino da W. Shakespeare. 

BEAT 72 (Via G. Belli. 72 - To- 
lefono 899.595) 

Alle 21,30 stagione sperimentale 
1974-75 la Comp. le « Parole e 
le cose » presenta « La festa » 
di Lucia Poli con G. Varetto, R. 
Benigni, L. Poli. Musiche di A. 
Neri. - 

CIRCOLO CENTOCILLE 
Giovedì alle 18 proiezione del 
film « Un condannato a morte è 
foggilo » di Bresson. L. 300. 

CONTRASTO (Via E. Levio, 25) 

• Alle 21 « Il grande uovo » di F. 
Marletta con F. Marletta e M.R. 
Ruffinl. 


I 

Schermi e ribalte 


GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, 13) 

Laboratorio di manifestazioni ar- 
. tistiche per ragazzi. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 - 
Tel. 5817413) 

Alle 21,30 la Compagnia « Il 
■ Pantano » presenta « Romeo e 
Giulietta » di W. Shakespeare, 
con E. Siravo, S. Cigliano, C. 
Frasi, F. Farina, C. Di Vincenzo, 
R. Aldrighetti. Regia C. Frasi. 
LA SCACCHIERA (Via Novi, 15) 
Alle 21 l'Equipe Teatro Quattro 
pres. « Babà, ovvero dell'esisten¬ 
za ». Novità assoluta di i. Dutour. 
Regia di Simonetta Jovine con 
F. Biagione, A. Blumen, M. De 
Paolis, G. Di Consiglio, M. Pe¬ 
losi e G. Rubini. 

L'INASPETTATO (Via di Grotta- 
pinta, 21 • Tel. 5803560) 

AHe 21,30 « Marijuana in Pinzi¬ 
monio » di C. Wittig. Nuovo alle¬ 
stimento con M.G. Fedele, L. Lo 
Monaco, A. Pellegrino, L. Sanfi- 
lippo. Regia A. Pellegrino. 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 • Tele¬ 
fono 832254) 

Giovedì alle 16 tamil. le Marìo- 
• nette degli Accettelia con « Pim¬ 
pinella » di Icaro e Bruno Accet¬ 
terà. Regia degli autori. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 
n. 3 - Tel. 585107) 

Alle 21.15 «Ah! Charlotl » di 
V. Orfeo e U. Soddu. Musiche 
F. Pennisi. Regia V. Orfeo. 

CABARET , 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do, 33 - Tel. 588512) 

Alle 21,30 «Giallo cabaret» di 
Leone Mancini e « Sesaualitalia » 
di Oreste Lionello con E. Grassi, 
R. Lìcary, G. Pagnini, M. Fur- 
giuele. Al piano P. Roccon. 

FOLK STUDIO (Via Sacrili, 13 • 
Tal. 5892374) 

Alle 22 Jazz a Roma presenta 
« Patrizia Scasritelli Trio » con P. 
Scascitelii, R. Della Grotta, F. 
Tonini. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 spettacolo di folklore 
italiano con cantanti e chitarristi. 
IL PUFF (Via Zanazzo, 4 • Tele¬ 
fono 5810721 - 5800989) 

Alle 22,30 spettacolo di Amen¬ 
dola e Corbucci « Non faccia on¬ 
da » con L. Fiorini. R. Luca, 
O. De Carlo, P.F. Pozzi, O.D. 
Nardo. All'organo Ennio Chiti. 
INCONTRO (Via della Scala, 67 - 
Tel. 689.51.72) 

Alle 22,15 Aichè Nanà, Maurizio 
Reti, Marcello Monti pres. « Ca 
l’hanno santo » di D. Vitali. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella, 4 - Tal. 6544783) 
Alle 16 spettacolo per bambini 
e ragazzi con la compagnia « La 
bombetta » giochi, scenette, balli, 
canti con la partecipaziona del 
pubblico. Prenotazioni 16-18. 
MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini 
n. 3 - Tal. 6544934) 

Alle 21,30 eccezionale concerto 
.di Enrico Rava Quartetto con N. 

Astarita, C Hill. M. Urbani. 
PIPER (Via ragliamento, 9 - Te¬ 
lefono 8544S9) 

Alle 21 orchestra; 22,30 e 0,30 
Fantasia di notte di G. Bomigla 
con duo diversi spettacoli di at¬ 
trazione a vedettes intemazionali. 
23,30 e 1,30 Gianni Davoll e il 
mio complesso. »■. 


SUBURRA CABARET (Via dei Ca¬ 
pocci, 14 - Tel. 4754818) 
Giovedì alle 22 « Il cabaret: que- ' 
sto fantasma » di Silvano Spadsc- 
cino con A. Baranta, P. Fina, M. 
Bilotti, S. D’Amario. 


LUNEUR (Via delle Tre Fontane - 
EUR - Metropolitana, 93, 123, 
97 • Tel. 59.10.608) 

Aperto tutti i giorni. 

CINE-CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno, 27 • Tel. 312.283) 
Dalle 16 « L’ora del lomi ». 
FILMSTUDIO 70 
Alle 17-19-21-23 « Nosferàtu il 
vampiro » di W. Mumau (1932). 
L'OCCHIO, L’ORECCHIO, LA BOC¬ 
CA (Via del Mattonato, 29 - 
Tel. 589.40.69) 

Le avventure di Ali Babà (alle 
18-21-23) 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Lo spettro di Edgar Allan Poe, 
con R. Walker ir. (VM 18) 
DR * e rivista di spogliarello 

VOLTURNO 

L’isola dell'amore ’ (VM 18) 
DO $ e rivista di spogilarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325.153} 
L’erotomane, con G. Moschin 

(VM 18) SA S 

AIRONE 

Un fiocco nero per Deborah, con 
M. Marfatti DR $ 

ALFIERI (Tel. 290.251) ' 

Il domestico, con L. Buzzanca 

(VM 14) SA « 

AMBASSADE 

L’ossessa, con S. Carnicina 

(VM 18) DR 9 
AMERICA (Tel. 58.16.16t) 
L'erotomane, con G. Moschin 

(VM 18) SA ft 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Il portiere di notte, con D. Bo- 
garde (VM 18) DR $» 

APPIO (Tel. 779.638) 

Attenti a quel doe chiamate Lon¬ 
dra, con R. Moore A $ 

ARCHIMEDE D'ESSAI (S75.S67) 
L’età della pace, con O.E. Hasse 
DR ** 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Le farò da padre, con L. Proietti 
(VM 18) SA « 
ARLECCHINO (Tel. 36.03.546) 
L’ultima corvi, con J. Nicholson 
(VM 14) DR 

ASTOR 

Par amara Ofelia, con G. Rati! 

(VM 18) SA « 

ASTORI A 

La poliziotta, con M. Malato 

SA • 

ASTRA (Viale ionio, 22S - Tele¬ 
fono 888.209) 

Anche gli angeli tirano di destro, 
con G. Gemma A # 

AUSONIA 

Jesus Chrtst superstar, con T. 
Neeley M •• 

AVENTI NO (Tel. S71.327) 

Attenti a quei duo chiamato Lon- 
- dra, con R. Moora - A • 

BALDUINA (Tei. 347.992) 

. I macchioni, con D. Pilon 

. (VM 1») SA • 


Le sigle che appaiono accanto 

ai titoli del film corrispondono I 

alla seguente classificazione dai 

generi: j - 

A = Avventu ra ne 

C s Comico - 

DA — Disegno animata 

DO = Documentario 

DR = Drammatico 

G s Giallo 

M = Musicalo 

S *= Sentimentale 

SA = Satiricc 

SM = Storico-mitologico 

Il nostro giudizio sui Hbn rio¬ 
ne espresso nel modo seguente: < 

«**#• = eccezionale 
• « ottima 

ss buono 
•• ss discreto 
• = mediocre 

V M 19 è vietato al m i n ori 
di 18 rat 


BARBERINI (Tel. 47.51.707) 
Tutta una vita, con M. Keller 

S $ 

BELSITO 

Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeley M St 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Anche gli angeli tirano di destra, 
con G. Gemma -- A 9 

BRANCACCIO (Via Merulana) 

La signora gioca bene a scopa?, 
con C. Giuffrè (VM 18) SA 9 
CAPITOL 

Il domestico, con L Buzzanca 

(VM 14) SA 9 
CAPRANICA (Tel. 67.02.465) 

Il giustiziere della notte, con C 
Bronson DR 9 

CAPRANICHETTA (T. 67.92.465) 

. .La classe dirigente, con Peter 
OToole DR 99 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.5S4) 
La poliziotta, con M. Melato 

SA 9 

DEL VASCELLO 

L’assassino ha riservato 9 pof- 


DIANA 

Flavia la monaca mussulmana, 
con F. Bolkan (VM 18) DR 9 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Il corpo, con E.M. Salerno 

(VM 18) DR 9 
EDEN (Tel. 380.188) 

A muso duro, con C. Bronson 
DR 99 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

La poliziotta, con M. Melato 

SA 9 

EMPIRE (Tel. SS7.719) 

Mio Dio come sono caduta in 
b ie c o, con L. Antonelli 

(VM 18) SA 9 
ETOILE (Tel. 687.556) 

Il grande Gatsby, con R. Redford 

DR 9 

EURCINE (Piazza liana, 6 - Te- 
. lefono 59.10.986) 

Anche gli angeli tirano di destra, 
con G. Gemma - A 9 
EUROPA (Tei. S6S.736) 

Amora mio non farmi malo, con 
- L. Fani (VM 18) S 9 

FIAMMA (Tel. 47.51.100) 

Fatti di gente per bone, con G. 
Giannini (VM 14) DR 9 
FIAMMETTA (Tei. 470.404) 
MA4.H., con D. Sutherland 

SA 999 

GALLERIA (Tel. I7UC7) 

Par aamre Ofelia, con G. Ralll 
(VM 1S) SA • 


GARDEN (Tel. 582.848) 

La signora gioca bene a scopa?, 
con C. Giulirè - (VM 18) SA « 
GIARDINO (Tel. 894.940) - 

Flavie la monaca mussulmana, 
con F. Bolkan (VM 18) OR 9 
GIOIELLO D'ESSAI (T. 864.149) 
Un Amleto di meno, con C. Bene 
' (VM 14) DR ®9 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

; Herbie il maggiolino sempre più 
matto, con K. Wynn C 99 
GREGORY (Via Gregorio VII, 185 
Tel. 63.80.600) 

Anche gli angeli tirano di destro, 
con G. Gemma A 9 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858.326) 
L’erotomane, con G. Moschin 

(VM 18) SA 9 
KING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 63.19.551) 

Fatti di gente per bona, con G. 
Giannini (VM 14) DR 9 

INDUNO 

Herbie il maggiolino sempre più 
matto, con K. Wynn C 99 
LE GINESTRE 

Provaci ancora Sam, con W. Alien 
SA 8 9 

LUXOR 

No, il caso è felicemente risolto, 
con E. Cerusico (VM 18) DR 9 
MAESTOSO (Tel. 766.066) 
L'esorcista, con L. Blair 

(VM 14) DR 9 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Marie il marciapiede della violen¬ 
za, con D. Gordon 

(VM 18) DR *9 

MERCURY 

Flavia la monaca mussulmana, con 
F. Bolkan (VM 18) DR 9 
METRO DRIVE-IN (T. 6030.243) 
La bottega che vendeva la morta 
con P. Cushing 

(VM 14) SA 99 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Romanzo popolare, con U. To- 
gnazzi SA 9 9 

MIGNON D’ESSAI (TeL 869.493) 
Guardia guardia scelta brigadiere 
e maresciallo, con V. De Sica 

C 9 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Morbosità, con J. Tamburi 

(VM 18) OR 9 
MODERNO (Tel. 460385) 
Esecutore oltre la l egg a, con A. 
De:on DR 9 

NEW YORK (TeL 780371) 

Mio Dio come sono ca dut a In 
basso, con L. Antonelli 

(VM 18) SA 9 
NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura - 

NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 8 • TeL 789342) 

L’ossessa, con S. Camacina 

(VM 18) DR 9 
OLIMPICO (Tel. 393.635) 

Ore 21 operetta « The Mikado » 
PALAZZO (TeL 49.56.631) 
L’erotomane, con G. Moschin 

(VM 18) SA • 
PARIS (Tel. 75436S) 
L’srotomana, con G. Moschin • 
(VM 18) SA • 
PASQUINO (Tel. 503.622) 
MMnight Cow Boy (in inglese) 
PRENESTE 

Attenti a quei due chiamate Lon¬ 
dra, con R. Moore A 9 

QUATTRO FONTANE 
L’osaesaa, con S. Camacina 

(VM 18) DR « 
QUIRINALE (TeL 462.653) 
Nerbi# il meggiofino tem p ra piò 
"•atto, con K. Wynn C 99 
QUI RIMETTA (Tel. S7.90.012) 
Allanaanfan, con M. Mastroìannl 
OR 999 


RADIO CITY (Tel. 464334) 

La via dei Babbuini, con C. Spaak 

DR 9 

REALE (Tel. 58.10.234) 

Mio Dio come sono caduta in 
basso, con L. Antonelli 

(VM 18) SA 9 
REX (TeL 884.165) 

Attenti a quei due chiamate Lon¬ 
dra, con R. Moore . A 9 

RITZ (Tel. 837.481) 

Herbie il maggiolino sempre più 
matto, con K. Wynn C 99 
RIVOLI (TeL 460.883) 

Il sapròfita, con Al Cliver 

(VM 18) SA 99 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Fascista DO 99 

ROXY (Tei. 870.504) 

E vivono tutti felici e contenti 

DO 99 

ROYAL (Tel. 75.74.549) 

Il ritorno di Zanna bianca, con 
F. Nero A 9 

SAVOIA (TeL S61.1S9) 

L’esorcista, con L. Blair 

(VM 14) DR 9 
SMERALDO (TeL 3S1.581) . 

Il portiere di notte, con D. Bo- 
garde (VM 18) DR 99 

SUPERCINEMA (TeL 48S.49S) 
Anche gii angeli tirano di destro, 
con G. Gemma A 9 

TIFFANY (Via A. Depretis • Te¬ 
lefono 462.390) 

La poliziotta, con M. Melato 

SA 9 

TREVI (Tel. 689.619) 

I santissimi, con Miou Miou 

(VM 18) SA 99 
TRIOMPHE (Tel. 83.80.003) 

Torna a casa Lassie, con E. Taylor 

S * 

UNIVERSAL 

II bestione con G. Giannini SA 9 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Anche gli angeli tirano di destro, 
con G. Gemma . A 9 j 

VITTORIA | 

Il ritorno di Zanna bianca, con 
F. Nero . A 9 

SECONDE VISIONI, 

ABADAN: Horror Express, con C 
Lee (VM 14) DR 99 

ACILIA: Una città chiamata bastar¬ 
da, con R. Shaw DR 9 

ADAM: non pervenuto 
AFRICA: Gambit, con S. McLaìne 

SA 99 

ALASKA: Vera Cruz, con G. Cooper 

A 99 

ALBA: Detenuto in attesa di giudi¬ 
zio, con A. Sordi DR 999 
ALCE: La stangata, con P. Newman 
SA 999 

ALCYONE: Contratto marsigliese, 
con M. Caio* (VM 14) DR 99 
AMBASCIATORI: Il girotondo del¬ 
l’amore, con S. Bcrger 

(VM 18) S * 
AMBRA JOVINELLI: Lo spettro di 
Edgar Allan Poe, con R. Walker 
jr. (VM 18) DR 9 e rivista 
ANIENE: Lo chiamavano Trinità, 
con T. Hill A 9 

APOLLO: Sterminate gruppo zero, 
con F. Testi (VM 18) DR 9 
AQUILA: Milano rovente, con A. 

Sabato (VM 18) G 9 

ARALDO: Cotinot l’alzasottane, con 

F. Huster (VM 18) SA 99 
ARCO: La valle lunga con H. Fonda 

DR 9 

ARIEL: Bisturi la mafia bianca, con 

G. Ferretti (VM 14) DR 9 
ATLANTIC: Tema a casa Lassie, 

con E. Taylor - S 9 

AUGUSTUS: La quinta offensiva, 
con R. Burton DR 99 

AUREO: Per amare Ofelia, con 
G. Ralll (VM 14) SA 9 


AURORA: L’artiglio mortale 
AVORIO D’ESSAI: New York ore 3 
l’ora dei vigliacchi, con T. Mu¬ 
sante (VM 18) DR 99 

BOITO: Il dottor Stranamore, con 
P. Sellers SA 9999 

BRASIL: Il laccio rosso, con K. 

Kinski (VM 14) G 9 

BRISTOL: No, il caso è felicemente 
risolto, con E. Cerusico 

- (VM 18) DR 9 
BROADWAY: Stavisky il grande 
truffatore, con J.P. Beimondo 

DR 99 

CALIFORNIA: Contratto marsiglie¬ 
se, con M. Caine 

(VM 14) DR 99 
CASSIO: Violenza carnale ad una 
signora per bene 
CLODIO: Mercoledì delle ceneri, 
con E. Taylor DR 9 

COLORADO: Il fantasma di Londra 
con U. Glas C 9 

COLOSSEO: Dudù il maggiolino a 
tutto gas, con R. Mark C 9 
CORALLO: Trinità e Siriana figli 
di... 

CRISTALLO: Mercoledì delle cene¬ 
ri, con E. Taylor OR 9 

DELLE MIMOSE: I vizi della ver¬ 
gine 

DELLE RONDINI; La polizia incri¬ 
mina la legge assolve, con F. 
Nera (VM 18) DR 9 

DIAMANTE: La ragazzina, con G. 

Guida (VM 18) S 9 

DORIA: Sette spose per 7 fratelli 
con J. Powell - M 99 

EDELWEISS: La brigata del dia¬ 
volo, con W. Holden - A 9 
ELDORADO: Due sporche carogne, 
con A. Delon - ■ G 9 

ESPERIA: Il portiere di notte, con 
D. Bogarde (VM 18) DR 99 
ESPERO: Uno sparo nel buio, con 
P. Sellers SA 99 

FARNESE D’ESSAI: 2001 odissea 
nello spazio, con K. Duliea 

A 9999 

FARO: I magnifici sette, con Y. 
Brynner A @9# 

GIULIO CESARE: Fra Tazio da Vel- 
letri 

HARLEM: Dagli archivi della poli¬ 
zia criminale 

HOLLYWOOD: A muso duro, con 
C Bronson DR 99 

IMPERO: 1 due gondolieri, con M. 

Allasio C 9 

JOLLY: L’uccello dalle piume di 
cristallo, con T. Musante 

(VM 14) G 99 
LEBLON: Wan Yu il violento del 
karaté, con Wan Yu 

(VM 14) A * 
MACRIS: Quando le donne si chia- 
. mavano madonne, con M. Caro- 
tenuto (VM 18) SA 9 

MADISON: La stangata, con P. 

Newman SA 999 

NEVADA: La vedova inconsolabile 
ringraiza quanti la consolarono, 
con C Giuffrè (VM 18) C 9 
NIAGARA: Quella carogna del¬ 
l'Ispettore Sterling, con H. Silva 
(VM 14) G 9 
NUOVO: Contratto marsigliese, con 
M. Caine (VM 14) DR 99 
NUOVO FIDENE: Violentata da¬ 
vanti al marito, con B. Mills 

DR 9 

NUOVO OLIMPIA: Roma città 
aperta, con A. Magnani 

DR 99999 
PALLADIUM: Il viaggio fantastico 
di Sìmbad 


PLANETARIO: Rassegna Canadese: 
. Les maudits sauvages (sottotitoli 
in inglese) 

PRIMA PORTA: La caduta degli 
dei, con I. Thulin 

(VM 18) DR 999 
PUCCINI: Chiuso 

RENO: Gli amici degli amici hanno 
saputo, con G. Milli 
RIALTO: Trash i rifiuti di New 
York, con J. Daliesandro 

(V* 18) DR 999 
RUBINO D'ESSAI: Venga a pren¬ 
dere il caffè da noi, con U. To- 
gnazzi (VM 14) SA 9 

SALA UMBERTO: Il terzo uomo 

e 9» 

5PLENDID: Girolimonl, con N. 

Manfredi DR 999 

TRIANON: Improvvisamente una 
sera un amore, con V. Lisi S 9 
ULISSE: Easy Rider, con D. Hopper 
(VM 18) DR 999 
VERBANO: La stangata, con P. 

Newman SA 999 

VOLTURNO: L’isola dell’amore 
(VM 18) DO 9 e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: Spirito Santo e B ma¬ 
gnifiche canaglie 

ODEON: Le avventure amo ro s e di 
Robin Hood 

SALE DIOCESANE 

DON BOSCO: Maciste e la regina 
di Samar 

GIOV. TRASTEVERE: GII croi di 
Telemark, con K. Douglas A 9 
LIBIA: Sojuz 111 terrore su Ve¬ 
nere 

N. O. OLIMPIA: L’ammazzaglganti 

A 09 

TIZIANO: Fratei coniglietto com¬ 
pare orso comare volpe, con L. 
Watson • • 

TRIONFALE: Fango sudore e pol¬ 
vere da sparo, con G. Grimee 

DR »•« 

FIUMICINO 

TRAIANO: L’uomo dinamite, con 

J. Stewart A # 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS - ARCI - ACLI - END A13: 
Alba, America, Archimede, Argo, 
Ariel. Augusti», Aureo, Ausonio, 
Astoria, Avorio, Balduina, Beisito, 
Brasil, Broadway, California, Capi 
tot. Colorado, Godio, Cristallo, Dal 
Vascello. Diana, Doria, Due Allori, 
Eden. Eldorado, Espero, Garden, 
Giulio Cesare, Golden, Hollday, 
Hollywood, Maiestic, Nevada. New 
York, Nuovo, Nuovo Olimpia, Olim¬ 
pico, Planetario, Primo Porta, Rem 
le, Rex, Rialto, Roxy, Traiano A 
Fiumicino, Trianon, Trlomphe, 
Ulisse. TEATRI: Alla Ringhiera, 
Arti, Beat 72, Bolli. Centrale, Dal 
Satiri, Da’ Servi, Deli* Muse, Al 
Papagno, Rossini, San Genesio. 


e l'Unità a non è raspama- 
bfiq dell* variazioni ì pro¬ 
gramma cho non vangano 
co mu ni cato fempasthramenta 
alfa redazione dalKAOlS a 
dal Areni Interessati. 


Caldo: OLA 

NDA-ITALIA 

Viaggio aereo 20-21 i 
prezzo, tutto 

OMEGA VIAGGI 

ìovembre ^ 89.000 

compreso."* : 

| ROMA - Via Firenze, 43 
| Tei. 481.897 - 465.898 
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; La Nazionale domani 

5 

in campo all’Olimpico nell’amichevole col Bayern (ore 19,30) 
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Ricuperato anche Juiiano - La difesa imperniata su Rocca e Roggi - Discu¬ 
tibili scelte complessive anche se la squadra azzurra è più giovane di 
quattro anni di quella schierata a Città del Messico per i «mondiali» 


Juiiano (a sinistra) un gradito ritorno e Antognoni un esordio atteso con grande interesse 


l 

Alle 19,30 allo stadio comunale di Firenze 

L'«Under 23» prova stasera 

* i 

con il Fortuna di Dusseldorf 

Un nuovo centrocampo con Pecci e Massimelli del Bo¬ 
logna che prendono il posto dei viola Antognoni e Gue¬ 
rini convocati per ia Nazionale A • La partita in pre¬ 
parazione deli incontro con la « Under 23 » olandese 1 i ■ iA|i%rn no c^^dti ii 


Dalla nostra redazione 

- FIRENZE, 11 

La Nazionale dei giovani, 
ia squadra dell’avvenire del 
calcio italiano, domani sera 
alle 19,30 allo stadio comuna¬ 
le giocherà una partita di alle¬ 
namento contro i tedeschi del 
Fortuna di Dusseldorf. Sarà 
questa l’ultima prova per 1 
giovani della « Under 23 » che 
11 19 novembre a Hertogen- 
vosch dovranno incontrare i 
coetanei dell’Olanda nel qua¬ 
dro della Coppa Europa. 

Non staremo a ripetere che 
In Olanda 1 nostri giovani si 
troveranno di fronte - gente 
aperta, abile nel palleggio e 
capace di mantenere un ritmo 
di gara elevatissimo. E’ or¬ 
mai noto a tutti il valore del 
calcio olandese. Ed è appunto 
per controllare le possibilità 
dei nostri rappresentanti che 
il C.T. Bernardini, di comune 
accordo con la Federcalcio, 
ha fissato rincontro di do¬ 
mani. 1 ’ ' 

Nel primo tempo il respon¬ 
sabile delle squadre azzurre 
manderà in campo la forma¬ 
zione che intende poi far gio¬ 
care in Olanda. Una squa¬ 
dra che, pur avendo denun¬ 
ciato numerosi limiti anche 
contro la Massese, apparve 
assai più spigliata ed abile ri¬ 
spetto ai maggiorenni che con¬ 
tro la Reggiana, ultima squa¬ 
dra della classifica di serie 
B,' per poco non furono scon¬ 
fitti. - - • » ■„ 

Il maggior pregio dei pre¬ 
scelti per la «Under 23» sta 
nell’età e anche nella menta¬ 
lità: non sono ancora en¬ 
trati nel vortice del gioco al¬ 
l’italiana, cioè affrontano an¬ 
cora gli incontri con la men¬ 
talità del dilettante pur rice¬ 
vendo gli stipendi da oltre 
un milione. 

Ma, a prescindere dai gros¬ 
si stipendi che restano ingiu¬ 
stificati nonostante si tratti 
di elementi che offrono uno 
spettacolo, resta il fatto che 
la « Under 23 » già nell’ami¬ 
chevole con la Jugoslavia ha 
dimostrato di sapersela cava¬ 
re. A Cesena i giovani, pur 
avendo di fronte una squadra 
forte in ogni reparto, riusci¬ 
rono a pareggiare denuncian¬ 
do la mancanza deH’indispen- 
sabile esperienza internazio¬ 
nale. 

Mancanza di esperienza che 
è legata alle scelte delie so¬ 
cietà professionistiche le qua¬ 
li, per far quadrare i loro 
bilanci, non lasciano spazio 
alle rappresentative nazionali. 
A Cesena la «Under 23» eb¬ 
be un notevole apporto da 
Antognoni e Guerini le mez¬ 
ze ali della Fiorentina che 
sono stati convocati nella 
squadra dei maggiorenni. Al 
loro posto Bernardini ha scel¬ 
to Pecci e Massimelli del Bo¬ 
logna, la squadra, che at¬ 
tualmente si trova in testa 
alla classifica, soprattutto 
grazie al notevole apporto dei 
due interni. 

I due a nostro avviso non pos- 


Per la Coppa Korac 

Brina-Monaco 
oggi a Rieti 

Oggi a Rieti la Brina giuo- 
cherà contro la squadra di 
Monaco rincontro di ritorno 
della Coppa Korac. Merco¬ 
ledì scorso a Monaco la Brina 
vinse per 101 a 86, assicuran¬ 
dosi un vantaggio certamente 
molto consistente e tale da 

nppresentare un serio handi- 
M per la squadra tedesca. 


seggono le doti dei viola ma 
già contro la Massese dimo¬ 
strarono di poter ben figu¬ 
rare. Comunque tutto il com¬ 
plesso della «Under 23» è di 
buona levatura, i terzini Gen¬ 
tile e Maldera sono giocato¬ 
ri forti in fase difensiva ed 
abili nello sfruttare le fascie 
laterali trasformandosi in at¬ 
taccanti: Boni è un vero cur¬ 
sore anche se un po’ impre¬ 
ciso: Della Martira. sotto por¬ 
ta, è insuperabile nei palloni 
alti. Scirea è un libero mo¬ 
derno che sa anche imposta¬ 
re. Le punte Graziani e Cat¬ 
ioni sono le più forti fra le 
nuove leve e D’Amico, anche 
se troppo innamorato del pal¬ 
lone, è un giocatore dì grossa 
levatura tecnica. Insomma si 
tratta di una rappresentativa 
che sulla carta dovrebbe ben 
figurare. 

I. C. 


Così in campo 

UNDER 23 


FORTUNA 

Cacciatori 

o 

Wojke 

' Gentile 

e 

Baltes 

Maldera 

» * 

© 

Kriegler 

Boni 

© 

Zimmerman 

Della Martira 

© 

Czernotzskj 

Scirea 

© 

Brei 

Graziani 

© 

Zewe 

Pecci 

© 

Geje , 

Cationi 

© 

Degen 

Massimelli 

© 

Buddler 

. D'Amico 


Seel 

ARBITRO: Ciacci di Firenze 


A DISPOSIZIONE PER 

L'UNDER 23: 12. Buso, 

13. Peccenini, 14. Inselvini, 15. Caso, 16. Bertuzzo 


L'Ufficio stampa delia FIGC 
comunica che per ia partita 
amichevole nazionale « A » Ba- 
yern-Monaco in programma a 
Roma domani, mercoledì 13 no¬ 
vembre, con Inlito alle 19,30, in 
preparazione di Olanda-ltalia, 
sono stati convocati i seguenti 
giocatori: m , • 

1) Zoff (Juventus), 2) Rocca 
(Roma), 3) Roggi (Fiorentina), 
4) Oriandini (Napoli), 5) Mori- 
nl (Juventus), 6) Zecchini (Mi- 
lan), 7) Causlo (Juventus), 8) 
Re Cecconi (Lazio), 9) Bonln- 
segna (inter), 10) Juiiano (Na¬ 
poli), Ti) Antognoni (Fiorenti¬ 
na), 12) Albertosi (Milan), 13) 
Martini (Lazio), 14) Guerini 
(Fiorentina), 15) Anastasl (Ju¬ 
ventus), 16) Braglia (Napoli). * 

I suddetti giocatori dovranno 
trovarli entro le ore 18 di oggt 
all'hotel Ho llday di Roma. ,, 

Fulvio Bernardi, dopo ave¬ 
re assistito a Napoli - Lazio, 
ed aver ricevuto le informa¬ 
zioni dai suoi collaboratori, 
ha reso nota la rosa dei se¬ 
dici convocati per la Nazio¬ 
nale A che domani, all’Olim¬ 
pico di noma, incontrerà, in 
amtohevole, i tedeschi del 
Bayem di Monaco, alle 14J30. 

Allo stesso tempo il C.T., 
com'è ormai sua abitudine ha 
annunciato anche la forma¬ 
zione che manderà in campo 
contro gli uomini di capitan 
Beckenbauer che poi, salvo 
ripensamenti, dovrebbe esse¬ 
re la stessa che il 20 novem¬ 
bre a Rotterdam incontrerà 
la nazionale d’Olanda nel¬ 
la prima partita valevole per 
la fase eliminatoria della Cop¬ 
pa Europa. . 

Una scelta che rispecchia ap¬ 
pieno i valori del campiona¬ 
to ma che avrebbe potuto es¬ 
sere diversa se il C.T. avesse 
avuto maggior coraggio poiché 
contro l’Olanda le possibilità 
di uscire indenni non esisto¬ 
no. Per essere più chiari di¬ 
remo che al posto di Bernar¬ 
dini . avremmo puntato su 
una squadra più giovane o, 
in ultima analisi, se perdere 
è considerata una vergogna 
nazionale, avremmo preso il 
blocco della squadra che in 
campionato sta recitando il 
miglior copione. • i 

v E ■ questo lo - diciamo non 
solo perchè siamo più che con¬ 
vinti che ogni male va af¬ 
frontato alla radice, ma so¬ 
prattutto perchè lo stesso C.T. 
da quando ci parla dell’Olan¬ 
da e dopo la disastrosa pre¬ 
stazione offerta dagli azzur¬ 
ri a Zagabria contro la Ju¬ 
goslavia, aveva- Jqtto chiara¬ 
mente intendere di esser in¬ 
tenzionato a puntare su gen¬ 
te fresca, disposta a lottare 
fino allo spasimo. 

Se analizziamo gli undici 
prescelti ci accorgiamo che 
rispetto alla stessa squadra 
di Zagabria c’è stato un leg¬ 
gero ringiovanimento ma che 
mancano gli elementi capaci 
di poter realizzare dei gol. 
Contro la Jugoslavia l’età me¬ 
dia della squadra era di 26 
anni e mezzo, quella che 
giocherà a Rotterdam è di 
26, cioè quattro anni in me¬ 
no rispetto all’undici che par¬ 


tecipò ai « mondiali » di Mo¬ 
naco. - j ' 

■ Si dirà che se Spinosi non 
si fosse infortunato, Marini 
non sarebbe stato convocato 
e l’età media sarebbe notevol¬ 
mente calata, ma il discorso 
non cambia: fatta eccezione 
per i terzini Rocca e Roggi 
e per Antognoni, che hanno 
venti anni, tutti gli altri 30- 
no in gran parte giocatori già 
inquinati dall’ormai famoso 
gioco all'italiana. Inoltre, vi¬ 
sto come sarà schierata la pri¬ 
sma linea, c’è da chiedersi se 
il solo Boninsegna sarà ca¬ 
pace non solo di aver la me¬ 
glio sui possenti e abili di¬ 
fensori dell’Olanda, ma anche 
di realizzare dei gol. • * 

A conferma di dò ricorde¬ 
remo che nelle prime sei par¬ 
tite di campionato Boninse¬ 
gna ha realizzato quattro re¬ 
ti, Causio due e una Re Cec¬ 
coni, ma, fatta eccezione per 
il centravanti dell’lnter, tutti 
gli altri come uomini gol la¬ 
sciano molto a desiderare. 

Il che vuol significare che 
a Rotterdam, nonostante le 


buone intenzioni del C.T. la 
nostra rappresentativa avrà la 
stessa sorte di sempre: sarà , 
costretta cioè a giocare am- . 
mucchiata davanti alla porta 
di Zoff. Bernardini nei gior¬ 
ni scorsi dichiarò che a lui, 
per il valore e le. capacità 
di manovra degli olandesi, sa¬ 
rebbe bastato impostare un 
attacco ogni tre degli avver¬ 
sari, ma conoscendo le capa¬ 
cità dei prescelti non vedia¬ 
mo come questo possa regi¬ 
strarsi. Detto che non condi¬ 
vidiamo le scelte, che avrem¬ 
mo puntato su una squadra 
largamente ringiovanita, - va 
fatto presente che il nuovo 
responsabile delle squadre az¬ 
zurre, purtroppo, è condizio¬ 
nato non solo da quanto pas¬ 
sa il calcio nazionale, ma an¬ 
che da una parte della stam¬ 
pa specializzata la quale è ri¬ 
masta ancorata ai vecchi sche¬ 
mi che poi sono legati agii 
interessi delle più grosse so¬ 
cietà calcistiche. 

Loris Ciullini 


Serie B: mentre il Verona domina 

4 

Un Perugia 
coi fiocchi 

Un sorprendente Parma al secondo posto 
Attenti al Taranto! - Resiste bene il Catan¬ 
zaro mentre deludono Palermo e Foggia 


Il Verona ha pareggiato 
sul campo del Genoa ed ha 
ridotto al minimo i rischi 
che avrebbe potuto correre. 
E c’è da dire subito, anzi, che 
poteva andargli ancora me¬ 
glio di come è andata per¬ 
chè, a riconferma della sua 
forza e del suo equilibrio, ha 
continuato a tenere in mano 
le redini del gioco anche quan¬ 
do, per l’espulsione di Nan¬ 
ni, i.i è trovato in dieci a 
fronteggiare un Genoa che, 
per la verità,, aveva ancora 
poco o niente da esprimere. 

In buona sostanza questa 
partita ha confermato la buo¬ 
na disposizione degli scalìge¬ 
ri, ma ha anche ribadito che 
nel Genoa c’è qualcosa che 
non funziona a dovere: l’as¬ 
senza di Corso e Campiclo¬ 
nico, insomma, pesa più del 
dovuto, e se all’inizio Vin¬ 
cenzi aveva saputo con accor¬ 
tezza mascherare le deficien¬ 
ze che derivano da queste e 
altre assente, con l’andare del 
tempo, col progredire delle al¬ 


Grande equilibrio nel campionato: otto squadre in tre punti 


Un livellamento... in discesa 

s / 

* « « 

Peggiora il gioco, diminuiscono i gol (sole 11!) — Anche la squadra-guida, la Juventus, in giornata no — La Lazio subisce 

troppe reti mentre il Napoli sciupa troppe occasioni — In coda avanzano Cagliari e Roma ma la situazione è sempre fluida 


Non vi è dubbio che sia 
un campionato appassionante 
per gli sportivi (come dimo¬ 
strano i favolosi incassi regi¬ 
strati a Napoli, Milano, Tori¬ 
no, Cesena), a causa del- 
1 l’equilibrio che caratterizza la 
lotta per le prime posizioni, 
una lotta che ogni domeni¬ 
ca assume sviluppi impensati 
ed emozionanti. Anche nella 
sesta giornata infatti si è ve¬ 
rificata una altalena continua 
in testa alla classifica- 

Alla fine del primo tempo 
il Napoli in vantaggio sulla La¬ 
zio era solo al comando dato 
che il Torino conduceva sul¬ 
la Fiorentina, mentre Bologna 
e Juve pareggiavano a Vicen¬ 
za e Cesena. Quando Garla- 
schelli ha pareggiato per la 
Lazio, il sogno dei parteno¬ 
pei è sfumato perché si so¬ 
no trovati nuovamente al 
fianco degli uomini di Mae¬ 
strali nonché della Juve, del 
Bologna e del Tonno che con¬ 
tinuava a condurre la gara 
con i viola. 

Ma al 39’, cioè a 6’ dalla 
fine era il Bologna (vincen¬ 
do a Vicenza) a balzare sor¬ 
prendentemente in vetta, do¬ 
ve però veniva raggiunto dal¬ 
la Juve al 41’: e la situazione 
non mutava più sino alla fine, 
cosicché il quintetto della 
scorsa domenica si è scisso 
in due tronconi. Prime - ex 
aequo Juve e Bologna a quo¬ 
ta 9, secondo ex aequo a 
quota 8 Lazio, Napoli e To¬ 
rino (che ha scavalcato la 
Fiorentina): infine il cosi¬ 
detto girone d’eccellenza ve¬ 
de al terzo posto ex aequo 
con 7 punti Inter Milan e Fio¬ 
rentina. 

Come dire che al di là della 
selezione almeno apparente 
registrata dalla classifica, in 
realtà sono sempre otto squa¬ 
dre racchiuse nel fazzoletto 
di due punti. Una situazio¬ 
ne di grande incertezza do¬ 
vuta al grande equilibrio co¬ 
me dicevamo all’inizio t sta¬ 
volta causato dal livellamen¬ 
to dei valori. Ma un livella¬ 
mento che si sta verifican¬ 
do «a scendere », cioè su un 
piano tecnico modesto. 

- Lo dice il fatto che solo 11 


gol sono stati segnati dome¬ 
nica (nuovo « minimo » stagio¬ 
nale), lo dimostra ancora il 
gioco deludente visto un po’ 
su tutti i campi, anche là do¬ 
ve più massiccia è stata l'af¬ 
fluenza degli spettatori, lo 
conferma infine la constata¬ 
zione che nessuna delle squa¬ 
dre di testa ha soddisfatto. 

Non la Juve che a Cese¬ 
na ha subito per jxirecchio 
tempo l’iniziativa dei padroni 
di casa, apparendo strana¬ 
mente abulica e priva di ini¬ 
ziative rispetto alle preceden¬ 
ti domeniche. Non il Bologna 
che a Vicenza non è andato 
al di là di una prova deco¬ 
rosa (venendo favorito anche 
dall’annullamento del gol di 
Sormani). 

Non meglio d’altra parte 
hanno fatto il Napoli e la 
Lazio nella partita che do¬ 
veva essere il « clou » della do¬ 
menica. Il Napoli pur se im¬ 
preca alle decisioni arbitrali 
contrarie (circa i falli su Or- 
landini e Braglia) deve rico¬ 
noscere di aver sprecato trop¬ 
pe occasioni. La Lazio, pur 
se ha offerto una prova vigo¬ 
rosa sotto il profilo della rea¬ 


zione e dell’orgoglio ha accu¬ 
sato troppi sbandamenti in di¬ 
fesa: quella difesa che nello 
scorso campionato era la mi¬ 
gliore in assoluto della serie 
A e che invece in questa sta¬ 
gione con 6 goal al passivo è 
superata dalla difesa del Bo¬ 
logna del Milan e della-, Ro¬ 
ma (tre soli gol) nonché di 
Juve Napoli Toiino e Varese 
(4 goal) e della Fiorentina 


Riffer rinuncia 
al.record dell'ora - 

CITTA' DEL MESSICO, 11 
IL ciclista danese Ole Ritter ha 
rinunciato per * quest'anno ad at¬ 
taccare il primato mondiale del¬ 
l'ora detenuta dal belga Eddy 
Mertkx con km. 49,431. Dopo le 
sue dichiarazioni ottimistiche dì 
ieri, dichiarazioni che lasciavano 
prevedere un suo quarto tentativo, 
Ritter ha annunciato oggi che, d’ac¬ 
cordo con la sua squadra, ha de¬ 
ciso di rinunciare ad un’ulteriore 
prova nel corso de! prossimo mese. 

Egli si riposerà per qualche 
giorno ad Acapulco prima di tra¬ 
sferirsi in Svizzera dove, a parti¬ 
re dal 21 novembre, parteciperà 
alle Sei giorni di Zurìgo. 


(5 goal). Il fatto che la dife¬ 
sa della Lazio r abbia subito 
lo stesso numero di goal del¬ 
la difesa del Vicema la dice 
lunga sul punto debole della 
squadra biancoazzurra *> che 
Maestrelli è chiamato a rin¬ 
forzare, sia che ritenga suffi¬ 
ciente chiedere a Wilson mi¬ 
nori « divagazioni » offensive, 
sia che pensi necessario ricor¬ 
rere all’utilizzazione di Ghedin 
(definito un autentico «mae¬ 
stro* e per di più buon col¬ 
pitore di testa). 

E che dire della squadra 
viola*che accusando i soliti 
peccati di gioventù è andata 
a perdere a Torino, permet¬ 
tendo una forse solo provvi¬ 
soria impennata ai granata, 
che etano sull’orlo della crisi? 

Meglio poi non parlare di 
Inter e Milan che di fron¬ 
te ai loro sostenitori hanno 
confermato pienamente di at¬ 
traversare un periodo pro¬ 
prio nero. Anche se per la 
verità sia Srnrez che Giagno- 
ni possono consolarsi con la 
constatazione che in fondo è 
un male comune. Chi non si 
consolerà certo è il povero se¬ 
lezionatore Fulvio Bernardini 


Aveva 91 anni 


È morto Eberardo Pavesi 


- MILANO, 11. 

E’ morto all'età di 91 anni 
nella sua abitazione milanese 
di via Mac Mahon, Eberardo 
Pavesi, direttore della squa¬ 
dra corse delia « Legnano », 
dai tempi di Binda fino a una 
decina di anni fa. La morte 
è avvenuta questa mattina alle 
2,30 per collasso cardiaco. 

E scomparso un ' pioniere 
del ciclismo, un caro, sim¬ 
patico personaggio, un uomo 
saggio, un milanese di anti¬ 
co stampo. Aveva compiuto i 
91 anni da poco, esattamen¬ 
te lo scorso 2 novembre, e 


la storia ciclistica lo ram¬ 
menta come corridore e co¬ 
me direttore sportivo. Vin¬ 
se la sua prima gara (il Gi¬ 
ro del lago di Como) nel 
1904 e il suo nome figura 
nel libri d’oro della Pavia- 
Bologna, del Giro dell’Emi¬ 
lia, del Giro d’Italia, com¬ 
petizioni in cui fu ' secondo 
nel 1910 e nel 1913 e vin¬ 
citore nel 1912 insieme a Ga¬ 
ietti e Michelotto per 1 co¬ 
lori dell’Atala. Era il cicli¬ 
smo di Ganna e dei Glrar- 
dengo, il ciclismo delle tap¬ 
pe di 400 chilometri nel pol¬ 


veroni delle strade di quei 
tempi. 

Eberardo Pavesi è stato di¬ 
rettore sportivo della Legna¬ 
no dal 1921 al 1965, ha di¬ 
retto daU’ammiragUa lo stes¬ 
so GLrardengo, poi Binda, 
Favalli, Bartali. Coppi, Ric¬ 
ci, Albani, Baldini e molti 
altri tra i quali Massignan, 
Battistini, Durante, Criblori. 
Una vita spesa per il cicli¬ 
smo che è stato 11 suo gran¬ 
de amore, e va detto che ai 
suoi ragazzi Pavesi ha in¬ 
segnato molto, che è stato 
maestro esemplare da ricor- 
de stima ed affetto. 


che ha di che mettersi le ma¬ 
ni dei (radi) capelli. Capita 
veramente in un bel momen¬ 
to per il calcio italiano la 
partita con l’Olanda! 

Fatti i doverosi auguri a 
Bernardini (ne ha proprio 
bisogno) passiamo al cosidet- 
to «girone dei poveri » per 
sottolineare innanzitutto che 
il Cagliari grazie alla vittoria 
sulla Sampdoria (il primo suc¬ 
cesso casalingo dal 28 aprile 
scorso!) è balzato al coman¬ 
do a conferma che sia pure 
attraverso mille difficoltà e 
sia pure nella perdurante as¬ 
senza di Riva Chiappella sta 
continuando a lavorare con 
l’abituale serietà. 

Il Varese (battuto a Temi) 
è rimasto al secondo posto 
seguito da un quartetto com¬ 
posto dalla Sampdoria dal Ce¬ 
sena nonché dalla Roma e 
dalla Ternana che si sono li¬ 
berate del fanalino di coda 
lasciandolo nelle mani del- 
VAscoli e del Vicenza. Anche 
in coda però la situazione è 
molto fluida dal momento che 
le otto « pìccole* (tanto per 
distinguere le squadre di 
questo gruppo dalle squadre 
del girone cosidetlo di ec¬ 
cellenza) sono racchiuse nel¬ 
lo spazio di tre punti, dai 6 
del Cagliari ai 3 di Vicenza e 
AscolL Tutto può succedere 
dunque anche per quanto ri¬ 
guarda la lotta per la sal¬ 
vezza. 

Certo Cagliari e Varese sem¬ 
brano in posizione leggermen¬ 
te privilegiate, ma si fa presto 
a scivolare di nuovo in bas¬ 
so. L’avvertenza vale anche 
per la Roma che se sotto il 
profilo del risultato ha fatto 
un prezioso passo avanti, pe¬ 
rò per quanto riguarda il 
gioco è ancora a terra, anzi 
pare che stia andando addi¬ 
rittura indietro, se è vero co¬ 
me è vero che Liedhoìm ha 
definito quella coU’Ascoll la 
peggiore partita della Roma. 
Non c’è che da sperare nel¬ 
la sosta intemazionale e nel 
recupero di Cordova Spadoni 
e magari anche di Ormi. 


Roberto Frosi 
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tre squadre, le magagne so¬ 
no venute allo scoperto. Ades¬ 
so bisogna in qualche modo 
inserire in quel centrocampo 
abbastanza ■ disordinato lo 
estroso Rizzo, disciplinando¬ 
ne le attitudini, senza tutta¬ 
via trascurare quel Ferotti che 
si era dimostrato fin qui pre¬ 
zioso. 

Comunque, in conseguenza 
di questo pareggio esterno, 
preziosissimo, il .Verona con¬ 
ta ancora due punti di van¬ 
taggio sulla più diretta inse- 
guitrice che, sorprendente¬ 
mente, non è il Brescia, co¬ 
me da qualche parte era sta¬ 
to pronosticato, ma il Peru¬ 
gia che è andato a vincere, 
appunto, sul campo del Bre¬ 
scia. Ed è stata una sorpresa. 

Ma a questo punto bisogna 
intendersi: è stata una sor- ; 
presa che il Perugia, sia dal¬ 
le prime battute, si sia por¬ 
tato nelle posizioni di alta 
classifica, ed è una sorpre¬ 
sa che dura ormai da tem¬ 
po. Questo potrebbe pertan¬ 
to significare che la squadra 
di Castagner ha le carte in 
regola per restare nell’alta 
classifica. Quindi l’impresa di 
Brescia diventa una sorpre¬ 
sa fino ad un certo punto. 
Lo è solo per il fatto che si 
era ritenuto il Brescia più for¬ 
te del Perugia, • una convin¬ 
zione che prolabilmente do¬ 
vrà essere rettificata se il 
Brescia continuerà ad accu¬ 
sare certi scompensi. 

E dunque diamo al Peru¬ 
gia il merito che gli spetta 
(non a caso ■ è la squadra 
che si è insediata da sola al 
secondo posto in classifica) e 
seguiamola con interesse sen¬ 
za trascurare di seguire an¬ 
che il Parma che, tranquillo 
e quieto, ha battuto anche il 
Brindisi, affiancandosi al Ge¬ 
noa al terzo posto, con una 
migliore media inglese. 

Ma diciamo soprattutto at¬ 
tenti ai Taranto: nello spazio 
di poche settimane la squa¬ 
dra pugliese è riuscita ad af¬ 
facciarsi nella parte alta del¬ 
la classifica con una serie 
risultati - veramente brillanti. 
Ha battuto in casa il Brescia 
e il Genoa, ha incontrato sen¬ 
za danni Pescara e Foggia, ha 
regolato, domenica anche la 
Atalanta facendola precipita¬ 
re in crisi. 

Se poi si considera che il 
Palermo ha battuto il Foggia, 
ma che entrambe le squadre 
continuano a bordeggiare in¬ 
torno alle paludose acque del¬ 
la bassa classifica, allora bi¬ 
sogna dire che la svolta c’è 
stata, dopo il mercato di no¬ 
vembre, e il conseguente ri¬ 
baltamento di valori appare 
addirittura allarmante non so¬ 
lo per il Palermo e l’Atalan- 
ta, ma soprattutto per il Fog¬ 
gia dove Toneatto non riesce 
a rinnovare i suoi schemi 
malgrado rarrivo dei nuovi 
acquisti. 

Resiste bene, invece, il Ca¬ 
tanzaro che lia impattato a 
Corno, e forse ha raccolto me¬ 
no di quanto era sperabile 
l’Avellino contro la Sambe- 
nedettese 

L’altra sorpresa della gior¬ 
nata è venuta dalla Alessan¬ 
dria che è andata a vincere 
in casa della Spai, guadagnan¬ 
do cosi una lusinghiera posi¬ 
zione di classifica. Marcia ab¬ 
bastanza bene anche il Nova¬ 
ra che ha battuto col mini¬ 
mo scarto, e su calcio di ri¬ 
gore, un Pescara che appare 
indomabile, ma dal quale si 
spera sempre di più. 

AU’Arezzo è stata condona¬ 
ta una giornata di squalifi¬ 
ca: per intanto continua a pe¬ 
regrinare su vari campi, e do¬ 
menica, sul neutro di Prato, 
si è dovuto accontentare di 
un pareggio contro la Reggia¬ 
na dopo una partita delu- < 
dente e francamente brutta. 

Michele Mure 
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Lettere 
all’ Unita' 


Le giunte « omoge¬ 
nee» le avevamo al 
tempo del fascismo 

Cara Unità, 

è da un mese che seguo la ’ 
crisi di governo e sento spcs- ; 
so che il duo Tanasst-Orlandl 
rimprovera al PSI di non vo¬ 
ler aderire alla «delimitazio¬ 
ne della maggioranza » dì cen- , 
tro-stnistra e soprattutto gli 
rimprovera di non voler co¬ 
stituire ovunque le giunte « o- 
mogenee al centroa (cioè met¬ 
tendo al bando quelle di si¬ 
nistra). Ora io mi domando: 
perchè tanta finzione? I due 
dirigenti socialdemocratici, in¬ 
vece di giocare sulle parole, 
potrebbero più semplicemen¬ 
te proporre, secondo quanto 
pensano, di nominare un bel 
personaggio al centro, maga¬ 
ri Tonassi stesso, e che que¬ 
sti scegliesse i propri fiducia¬ 
ri per ogni città, paese e pae¬ 
sello. Visto che questi per¬ 
sonaggi non credono alla ric¬ 
ca articolazione della vita po¬ 
litica del Paese; visto che essi 
non pensano che se si vota 
anche per le Regioni, le Pro¬ 
vince, t Comuni è perchè que¬ 
sti devono rispecchiare la 
realtà locale, allora tanto va¬ 
le fare come detto sopra, co¬ 
sì avremmo il vantaggio del¬ 
la più perfetta omogeneità tra 
centro e periferia. Io ho 62 
anni, quel tipo di democra¬ 
zia « omogenea » l’ho provata 
sulla pelle, e ti confesso, cara 
Unità, che non la rimpiango 
affatto. 

DINO ZATINI 
(Genova) 

Speravano nel « si » 
per avere 

braccia quasi gratis 

Caro direttore, 
a proposito del referendum 
in Svizzera contro gli stra¬ 
nieri, desidero fare rilevare 
un fatto al quale non si è 
mai accennato. Dalle mie par¬ 
ti certi proprietari terrieri 
speravano in cuor loro che 
in Svizzera vincessero i «sì», 
e ti dico il perchè: un bel , 
numero di nostri lavoratori a- 
vrebbe dovuto rientrare in Ita¬ 
lia, sarebbe aumentata la di¬ 
sponibilità di manodopera, e 
i padroni con una manciata 
di lire avrebbero potuto far¬ 
si lavorare le proprie terre. 
Ma fortunatamente anche il 
popolo svizzero, come — sìa 
pure su un altro tema — il 
popolo italiano, ha saputo di¬ 
re «no» a una iniziativa mol¬ 
to pericolosa. Per quanto ri¬ 
guarda le nostre terre incol¬ 
te, sarebbe ora che da parte 
del governo si cominciasse a 
pensare seriamente allo svi¬ 
luppo dell’agricoltura nel Mez¬ 
zogiorno, per il bene del Pae- 
se 

FILOMENO STARNINO 
(Galiuccio - Caserta) 

A * 

In difesa 
della purità 
linguistica 

Caro direttore, - ' 
la lettera pubblicata sul- 
ITJnità a proposito della pro¬ 
sa di cattivo gusto che si leg¬ 
ge spesso sui giornali, e l’uso 
di certe parole strampalate 
che si adoperano per esprime¬ 
re alcuni argomenti, parole 
improprie e parole talvolta di 
difficile comprensione per let¬ 
tori di scarsa cultura, mi ha 
fatto tornare in mente un episo¬ 
dio scolastico accadutomi tanti 
anni fa. Avevo come insegnan¬ 
te di belle lettere alla scuola 
media di Cagliari, il prof. An¬ 
tioco Zucca, purista della lin¬ 
gua italiana, letterato e filoso¬ 
fo di fama europea del primo 
Novecento, che fu pure inse¬ 
gnante di Antonio Gramsci al 
liceo Dettori di Cagliari. 

Ricordo che in una lezione 
sul bello stile, disse che gli 
italiani non hanno il senso del¬ 
la purezza della propria lin¬ 
gua. con particolare riferimen¬ 
to alla prosa giornalistica di 
quel tempo, in cui, tra gli al¬ 
tri strafalcioni, parole come 
«debutto», «debuttare», «ha 
debuttato » ricorrevano spesso 
nelle cronache dello spettaco¬ 
lo. «Mi sembra di vedere — 
diceva — gente che si butta, 
che si è buttata, che si butte¬ 
rà », sostenendo che le parole 
appropriate e pulite, su questo 
argomento, partono dal verbo 
« esordire », da cui si ricava il 
sostantivo esordio, quindi le 
coniugazioni « ha esordito », 
«esordisce», «esordirà». Mo¬ 
rale: anche oggi si legge sulla 
stampa, come allora, «debut¬ 
to» e «debutterà». 

L’autore di quella ' lettera 
sulle impurità linguistiche e 
gli scritti a vanvera, ha rile¬ 
vato un difetto del costume 
italiano, che condivido e ri¬ 
tengo utile al corretto modo 
di esprimere le nostre idee. 

NICOLO’ NOLI 
(Genova) 


Una fermata 
speciale per 
il senatore de 

Egregio direttore, 

il giorno ' 21 sera, prove¬ 
niente da Milano col « rapi¬ 
do », prendevo il treno 153 
ex Vicenza-Udine, che aveva 
in partenza già 15 minuti di 
ritardo accumulati per atten¬ 
dere il suddetto treno. A 
Fontaniva il treno si fermava 
e ne scendeva un distinto si¬ 
gnore vestito in chiaro con 
valìgia. 

Domando con quali crite¬ 
ri si fa fermare un treno 
espresso in una stazione se¬ 
condaria, quando a poca di¬ 
stanza, a circa 4 km., vi è 
una stazione in cui il treno 
stesso ha una fermala d’ora¬ 
rio. Chiedo chi è il «papa¬ 
vero » che ha preteso tale fer¬ 
mata. Risultato della breve 
inchiesta: il viaggiatore è il 
«carissimo» senatore demo¬ 
cristiano Cengarle, ex sotto¬ 
segretario al Trasporti ., ' 

Nella attuale situazione di 
austerità, vi sembra giusto 
che un dirìgente de, il qua¬ 
le può già usare gratuitamen- 


te della I* classe in ferrovia, 
chieda anche la fermata del 
■ treno, quando poteva benìs¬ 
simo fermarsi a Cittadella e 
poi prendere un taxi per re¬ 
carsi a Fontaniva? Tale se¬ 
natore non aveva 3 o 4 mila 
lire nelle sue tasche per pa¬ 
gare un taxi, invece al attin- 
'aere sempre in quelle deìl’e- 
rario? Ho ritenuto giusto se¬ 
gnalare l’episodio perchè es¬ 
so rientra in quel sistema ge¬ 
nerale di malcostume al qua¬ 
le ci ha abituali la DC nel 
suoi trentanni di governo. 

■ LETTERA FIRMATA 
da un macchinista FF.SS. 

(Treviso) 

, \ i 

Inadeguati al co¬ 
sto della vita gli 
assegni familiari 

Signor direttore, . 

mi chiedo come sia possi¬ 
bile che in un Paese come 
l’Italia, classificato tra quel¬ 
li socialmente evoluti, ci sia 
tanta ingiustizia per quanto 
riguarda l’assegnazione degli 
assegni familiari che, come ai 
sa, sono assolutamente ina¬ 
deguati al costo della vita. 
Come possono infatti andare 
avanti le famiglie numerose, 
se alla moglie e ai figli dei 
dipendenti viene corrisposta 
una somma di lire 8.000 men¬ 
sili, che da sola può basta¬ 
re per tre o quattro giorni al 
massimo, mentre i figli devo¬ 
no essere nutriti tutti i gior¬ 
ni, oltre che curati, vestiti 
ec’c.? A me sembra che gli 
assegni familiari dovrebbero 
essere portati almeno a 15 
mila lire al mese. Non so se t 
sindacati si battono per que¬ 
stioni di questo genere, ma 
io ritengo che sarebbe ne¬ 
cessario. Perchè purtroppo se 
si va avanti in questa manie¬ 
ra, tutto il peso della crisi 
del Paese ricade sulle spalle 
dei lavoratori e aei capi fa¬ 
miglia; particolarmente per 
quelli con prole più numero¬ 
sa e che hanno maggiori one¬ 
ri sociali e maggiori spese. 

CLAUDIO FIERBONI 
(Roma) 


Sul pugilato 

RENZO DONATI (Livorno): 
« Desidero esprimere pubbK- 
camente il mio apprezzamen¬ 
to agli scritti di Signori sul 
pugilato che, rispetto a quel¬ 
li di tutti gli altri giornali, 
si caratterizzano per il rigo¬ 
re con cui si analizza il mon¬ 
do della boxe, senza mai di¬ 
menticare, come nel caso dei- 
rincontro Clay-Foreman, qua¬ 
li grossi interessi si nascon¬ 
dono dietro dì essa e quan¬ 
to è sporca la società ameri¬ 
cana anche nello sport». 

SALVATORE DENARO (To¬ 
rino): «Non sono assoluta- 
mente d’accordo con gli arti¬ 
coli di Giuseppe Signori Ut 
merito all’incontro Ali-Fore- 
man, nei quali si esprimono 
serie riserve sulla vittoria di 
Clay: io ritengo infatti che ai 
sia trattato di un incontro 
"pulito ”, che ha dimostrato 
tutto il valore di questo gran¬ 
de pugile, tra ì cui meriti va 
annoverato quello di essersi 
rifiutato di andare a combat¬ 
tere nel Vietnam». 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no, e i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per il 
nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimen¬ 
ti sia delle osservazioni criti¬ 
che. Oggi ringraziamo: 

Un gruppo di statali geno¬ 
vesi; Olindo CA MANZ I, AI* 
fonsine; Augusto PIETRA, Ge¬ 
nova; Renato C., Brescia; Co¬ 
simo MELILLO, Genova; Gio¬ 
vanni BORSA, Crevacuore; 
Luigi, Roggiano Gravina; En¬ 
rico MONTANARI, Siena; Do¬ 
menico SANTILLI, Fornelli 
(« Un mìo compagno di ritor¬ 
no dall’estero è stato aggra¬ 
dito da cinque individui alla 
stazione Termini di Roma. 
Non solo l’hanno derubato, 
ma hanno tentalo addirittura 
di ucciderlo. Perchè non ai 
combatte più duramente la 
delinquenza?»); Sezione pen¬ 
sionati CGIL, Viareggio («Di 
fronte alla sempre più diffici¬ 
le situazione economica, ab¬ 
biamo inviato al Presidente 
della Repubblica un telegram¬ 
ma per sollecitare la rapida 
soluzione della crisi e dei pro¬ 
blemi dei pensionati»). 

Salvatore SCOTTI, ' Napoli 
(« Visto che non viene fatto 
a scuola, il nostro partito do¬ 
vrebbe fare stampare, in mi¬ 
lioni di copie, il testo com¬ 
pleto della Costituzione re¬ 
pubblicana perchè i cittadini 
sappiano quali sono i loro di- 
ritti »); Dr. Antenore GAMUS¬ 
SO dì Milano e rag. Antonio 
BALDISUTTI di Torino («Do¬ 
po circa 30 anni di potere del¬ 
la DC siamo giunti alla 36* cri¬ 
si di governo. Come democra¬ 
tici cristiani, abbiamo perso 
tutta la stima e credibilità 
verso questo partito; come uo¬ 
mini della strada, abbiamo 
perso gran parte della fiducia 
terso lo Stato e le sue istitu¬ 
zioni »). 

- Vittorio CARRUTAI, Cesano 
Boscone («Ho mandato duo 
lettere al Corriere della sera 
per criticare i servizi che V 
suo inviato ha scritto sul Por¬ 
togallo, in uno dei quali ac¬ 
cusava i populares di ”incl- 
viltà e di ignoranza dei siste¬ 
mi democratici”: ma i miei 
scritti non sono stati graditi, 
perchè lo spazio quel giorna¬ 
le preferisce lasciarlo alle let¬ 
tere dei suoi lettori benpen¬ 
santi »); Fulvio RICCARDI, 
Milano (che in una lunga e 
documentata lettera elenca 1 
successi deU’economia sovieti¬ 
ca: « E questo accade mentre 
il mondo capitalistico è colpi¬ 
to da una grave difficoltà e- 
cònomlca, che in taluni Paesi, 
come il nostro, si è dilatata 
in una profonda crisi politica, 
sociale e morale»). 
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Presentata in commissione alla conferenza delPONU sull’alimentazione 


Il «lavoro nero» 


nuovo capestro per 


Una mozione dei paesi non-alHneati 


gli emigrati in RFT per |||| PIÙ gl 

Il subannalto di manodonera straniera, fenomeno di vaste nrooorzioni ■ ■ 


Il subappalto di manodopera straniera, fenomeno di vaste proporzioni 
nella RFT — Lo scandalo della « Fratelli Salm » di Stoccarda — Pre¬ 
senza dei sindacati e dei partiti della sinistra italiana e latitanza 
delle autorità statali — Un’inchiesta sulla «patologia» dei consolati 


e economico 


Se ne è fatta iniziatrice, anche a nome degli altri Paesi, la delegazione messicana - Serrata requisitoria del presi¬ 
dente Echeverria contro la politica di rapina delle risorse e di sfruttamento praticata nei confronti del Terzo mondo 


Dal nostro inviato 


STOCCARDA, 11 

Sono ■ molti i modi coi 
quali il padronato tedesco cer¬ 
ca di scaricare sulle spalle 
del lavoratori — e soprattut¬ 
to sui lavoratori stranieri, 
che sono meno tutelati — il 
costo maggiore della crisi e- 
conomica. Uno è il « lavoro 
nero », l’impiego di manodo¬ 
pera che non viene regolar¬ 
mente assunta, che accetta 
salari inferiori a quelli dei 
contratti nazionali e non è in 
condizione di reclamare il ver¬ 
samento dei contributi previ¬ 
denziali. 

Uno dei casi più clamoro¬ 
si, scoppiato di recente, lm 
avuto come protagonisti, e 
imputati, i fratelli Salm di 
Stoccarda. I due loschi indi¬ 
vidui avevano fatto una fortu¬ 
na appaltando alle ditte squa¬ 
dre di operai turchi e spa¬ 
gnoli ingaggiati tra i senza 
lavoro che fanno ia co^ia di¬ 
nanzi alle sedi dell’ufficio re¬ 
gionale della occupazione. De¬ 
rubati nella paga, i lavoratori 
stranieri erano anche co¬ 
stretti a prendere « alloggio » 
in alcune catapecchie di un 
vecchio rione della città, otto 
o dieci per stanza, versando 
un affìtto di cento marchi a 
testa, più di 25 mila lire. 

I fratelli Salm sono stati 
sottoposti a giudizio e con¬ 
dannati a un’ammenda. Se il 
processo si fosse svolto in 
questi giorni, la sanzione pro¬ 
babilmente sarebbe stata più 
dura perché a fine ottobre il 
Bundestag ha approvato una 
legge che infligge fino a 5 
anni di reclusione per l'appal¬ 
to abusivo di manodo¬ 
pera. Ma il fatto stesso che 
il parlamento tedesco si sia 
deciso ad aggravare forte¬ 
mente le pene nei confron¬ 
ti di chi specula senza rite¬ 
gno sul bisogno di lavoro è 
un indice dell'ampiezza as¬ 
sunta dal fenomeno e dei ti¬ 
mori che si nutrono per l’im¬ 
mediato futuro. 


Finora la manodopera ita¬ 
liana — che, teoricamente al¬ 
meno, è parificata dai rego¬ 
lamenti comunitari a quella 
tedesca — era la meno toc¬ 
cata dal « lavoro nero ». Ma 
cosa accadrà nelle prossime 
settimane ? Secondo i dati 
ufficiali, al 31 ottobre la di¬ 
soccupazione complessiva nel 
Baden - Wurttemberg era del 
3 per cento; risultava però 
del 26 per cento fra gli stra¬ 
nieri. Gli italiani che sono 
rimasti senza lavoro negli ul¬ 
timi due mesi sarebbero al¬ 
meno 14-15 mila; e in molti ca¬ 
si, anche qui, il licenziamen¬ 
to non significa solo perdi¬ 
ta del salario. 

Vincenzo Andreotti, 56 an¬ 
ni, casertano, dal 1965 addet¬ 
to macchina alle pelletterie 
« Roser » di Feuerbach, ha 
ricevuto la scorsa settima¬ 
na la lettera che gli annun¬ 
cia per il 29 novembre la 
« risoluzione del rapporto di 
lavoro » e lo invita perento¬ 
riamente a render disponibi¬ 
le alla stessa data l’allog 6 io 
di proprietà della ditta. Nel¬ 
le stesse condizioni ce ne 
sono migliaia, ed è poco pro¬ 
babile che la severità della 
nuova legge contro l'appalto 
di manodopera possa basta¬ 
re. da sola, a scacciare la ten¬ 
tazione di facili e ignobili 
guadagni sulla pelle dei disoc¬ 
cupati. D’altra parte, chi vuol 
resistere al ricatto dovrebbe 
poter contare su aiuti e inco¬ 
raggiamenti che per ora tro¬ 
va solo in parte. 


Bisogna dire che nel mo¬ 
mento assai difficile che stan¬ 
no vivendo, i nostri lavora¬ 
tori nella Repubblica fede¬ 
rale tedesca si sono trovati 
accanto le associazioni demo¬ 
cratiche, i patronati sindacali, 
i partiti di sinistra italiani, 
a cominciare dal PCI, che o- 
perano nella emigrazione, ma 
non i poteri dello Stato. E' 
mancato e continua a essere 
latitante proprio il sostegno 
principale sul quale si sareb¬ 
be dovuto poter fare affi¬ 
damento. La mancanza di un 
governo effettivamente in ca¬ 
rica si rivela disastrosa an¬ 
che perché fa gravare sui no¬ 
stri lavoratori, in un periodo 
delicatissimo, l’assenza asso¬ 
luta di iniziative politiche 
verso la cancelleria di Bonn 
per difendere gli interessi de¬ 
gli italiani che lavorano in 
Germania. 

Da crisi di governo, però. 


è solo l’aspetto contingente 
del problema. Il male ha ra¬ 
dici antiche, è frutto di una 
mentalità e di una politica 
e lo dimostra lo stato di scar¬ 
sissima efficienza in cui lavo¬ 
rano le nostre rappresentan¬ 
ze ufficiali in Germania. Il 
« Giornale d’Italia », il setti¬ 
manale in lingua italiana edi¬ 
to a Francoforte, ha dedica¬ 
to un’inchiesta alla « patolo¬ 
gia » della nostra organizza¬ 
zione consolare. Qui basterà 
dire, a titolo d’esempio, che 
gli uffici del consolato di 
Stoccarda sono aperti, ecce¬ 
zion fatta per il giovedì, so¬ 
lo fino alle 13 (nelle ore, cioè, 
in cui l’emigrato è in fab¬ 
brica) e ricordare che il rap¬ 
porto impiegati consolarl-u- 
tenti italiani nella RFT è di 
uno ogni 6.000 persone. In 
queste condizioni è ben dif¬ 
ficile svolgere un’attività che 
sia pari alle esigenze. Certo, 
la qualità (anche pilota) o i 
limiti del singolo dirigente 
non possono non riflettersi 
direttamente sul livello del¬ 
le « prestazioni ». Ma episodi 
paradossali come quello del 
consolato di Dortmund che 
pretendeva una tassa (non 
dovuta) di oltre 20 mila li¬ 
re per il rinnovo del passa¬ 
porto ai nostri lavoratori, sa¬ 
rebbero impensabili al di fuo¬ 
ri di queU'atteggiamento bu¬ 
rocratico verso i problemi 
dell’emigrazione che è stato 
uno dei connotati tipici della 
politica dei nostri governi. Lo 
esempio viene dall’alto. 

Ci sono un milione e 600 
mila lavoratori italiani nel 
paesi della Comunità Econo¬ 
mica Europea, più di 500 mi¬ 
la vivono nella RFT. La stes¬ 
sa CEE, su richiesta del par¬ 
lamento europeo, ha ricono¬ 
sciuto la necessità di aprire 
una discussione sul prezzo 
che gli emigrati stanno pa¬ 
gando all’inflazione e alla cri¬ 
si economica. Ma non risulta 
che da parte del governo dei- 
nostro paese, che è senza 
dubbio il più interessato, si sia 
presa un’iniziativa, quanto¬ 
meno per conoscere i dati 
quantitativi del problema e 
definire di conseguenza una 
linea. Non risulta che si sia 
fatta una riunione dei respon¬ 
sabili delle ambasciate per ac¬ 
quisire valutazioni ed elemen¬ 
ti precisi sull’orientamento 
del governi circa I problemi 
della manodopera estera e 
per compiere tempestivamen¬ 
te quei passi che la situa¬ 
zione consiglia. 

Quale funzione sono stati 
chiamati a svolgere i conso¬ 
lati nella RFT per offrire un 
aiuto ai nostri lavoratori che 
vengono licenziati? Cosa si è 
fatto per coordinare i provve¬ 
dimenti che è possibile adot¬ 
tare? 

Anche questo è uno dei 
nodi che dovranno essere 
sciolti dalla conferenza nazio¬ 
nale dell’emigrazione. « I pro¬ 
blemi urgono — affermano 
i dirigenti delle associazioni 
democratiche italiane in Ger¬ 
mania — l’appuntamento del¬ 
la conferenza non deve essere 
rinviato. Bisogna che il nuo¬ 
vo governo inserisca la que¬ 
stione deH’emigrazione tra le 
scelte qualificanti del suo 
programma ». 

Si chiede una nuova poli¬ 
tica. e si lavora unitariamen¬ 
te per coprire i vuoti e at¬ 
tenuare le conseguenze della 
crisi che si rovesciano sui 
nostri lavoratori. A Norimber¬ 
ga la FILEF ha promosso una 
petizione ai gruppi parlamen¬ 
tari e agli enti locali tedeschi 
con la quale si chiede che 
sia garantito il diritto di man¬ 
tenere l’alloggio anche in ca¬ 
so di licenziamento: è una 
delle condizioni per poter ri¬ 
scuotere l’indennità di disoc¬ 
cupazione e mantenersi a- 
perta la possibilità di cerca¬ 
re in Germania un nuovo im¬ 
piego. L'iniziativa sta riscuo¬ 
tendo successo, si è già este¬ 
sa a Stoccarda. 



■ Protagoniste, del ' dibattito 
di ieri alla conferenza mon¬ 
diale sull’alimentazione indet¬ 
ta dall'ONU sono ; state le 
proposte messicane sia in as¬ 
semblea plenaria che in com¬ 
missione. Il discorso del pre¬ 
sidente Echeverria (che suc¬ 
cessivamente ha avuto un in¬ 
contro .con 1 giornalisti) è 
stato atteso e seguito da una 
platea più numerosa ed atten¬ 
ta di quella che il primo gior¬ 
no seguì l’intervento del se¬ 
gretario di Stato americano 
Klssinger ed ha registrato un 
successo di gran lunga supe¬ 
riore di quello registrato al¬ 
lora da quest’ultimo. -• ... 

A questo punto dei lavori 
della conferenza, quando le 
varie posizioni si sono abba¬ 
stanza nettamente delineate, 
alla quasi totalità dei delegati 
dei paesi in via di sviluppo 
| il discorso di Echeverria deve 
essere apparso come un mo- 
i mento di sintesi efficace per 
j le critiche che essi sono ve¬ 
nuti svolgendo in questi gior-’ 
ni nel confronti dello sfrut¬ 
tamento imperialistico e del¬ 
le sue conseguenze sull’eco- 
, nomia dei paesi del cosiddetto 
Terzo Mondo. Il presidente 
messicano ha espresso a que- 
; sto proposito, con accenti di 
j grande passione politica, dei 
I giudizi molto duri, condan- 
i nando l’avidità della società 
dei consumi e dell’opulenza e 
j denunciandone il fallimento 
> nei confronti dei drammatici 
: problemi dell’umanità. Il con- 


BERLINO OVEST — Guenther Von Drenkmann, Il giudice ucciso. A destra: poliziotti sostano davanti all'abitazione del magistrato , 


Profonda emozione in Germania ovest per la duplice tragedia 


sumtsmo e l’opulenza, carat¬ 
teristici delle società costrui¬ 
te sullo sfruttamento Impe¬ 
rialistico, sono l’altra faccia 
— egli ha detto — dell’Infla¬ 
zione e del sottosviluppo, del¬ 
la rapina delle materie pri¬ 
me e deM’agrìcoltura dei pae¬ 
si del Terzo Mondo, la qua¬ 
le è stata orientata verso 
quelle produzioni che più fa¬ 
cevano comodo per i profitti 
delle compagnie multinazio¬ 
nali e dei paesi imperialisti. 

Echeverria ha insistito sui 
rischi insiti nella situazione 
attuale, affermando che è in 
gioco la sorte del mondo e 
che quindi oggi è più che mai 
urgente la necessità di anda¬ 
re od una trasformazione del¬ 
l’ordine economico internazio¬ 
nale, per avere un nuova or¬ 
dine basato sulla solidarietà, 
la collaborazione, i riconosci¬ 
menti dei diritti dei popoli in 
via di sviluppo alle loro ri¬ 
sorse, alla loro indipendenza, 
a rapporti di parità e di 
uguaglianza. Echeverria a 
questo punto ha insistito su 
un elemento che era stato 
espresso da moltissimi dele¬ 
gati del Terzo Mondo: de- 
nunceremo qualunque tenta¬ 
tivo, egli ha detto in chiara 
polemica con le minacce ame¬ 
ricane. di utilizzare la scar¬ 
sità di alimenti come arma 
strategica nelle mani dei pae¬ 
si esportatori di cereali ed al¬ 
tri prodotti alimentari contro 
i popoli in via di sviluppo. Il 
presidente messicano ha quin¬ 
di avanzato alcune proposte 
che dovrebbero servire a da¬ 
re attuazione al programma 
di azione che, anche secon¬ 
do Echeverria. la conferenza 
deve definire. 


ne appunto del commercio in¬ 
ternazionale. Nella mozione 
si chiedono misure atte a ga¬ 
rantire per le materie prime 
prezzi adeguati; si sollecita la 
fine delle restrizioni del com¬ 
mercio internazionale e la 
possibilità del pieno accesso 
dei prodotti agricoli ed ali¬ 
mentari dei paesi in via di 
sviluppo sui mercati dei pae¬ 
si sviluppati; la eliminazione 
del protezionismo agricolo al¬ 
l’interno dei paesi sviluppa¬ 
ti, in quanto obiettivamente 
costituisce un ostacolo per la 
produzione dei paesi in via di 
sviluppo; la realizzazione dì 
accordi internazionali per sta¬ 
bilire prezzi giusti ed equi¬ 
tativi e remunerativi per 1 
prodotti alimentari agricoli, 
esportati dai paesi in via di 
sviluppo, in relazione ai prez¬ 
zi dei prodotti che questi ul¬ 
timi importano dai paesi svi¬ 
luppati; la stabilizzazione del 
prodotti alimentari sul mer¬ 
cato internazionale, in modo 
che i paesi in via di sviluppo 
non vengano danneggiati dal¬ 
le manovre speculative ten¬ 
denti a squilibrare i mercati 


UN MAGISTRATO DI BERLINO OVEST UCCISO 


DOPO LA MORTE DI UN DETENUTO POLITICO 


Helger Meins, membro della « banda Baader-Meinhof », è deceduto in seguito ad uno sciopero della fame 
durato due mesi - Gravi accuse alle autorità carcerarie * Un gruppo di sconosciuti ha sparato al presidente del¬ 
l'Alta Corte del settore ovest di Berlino, freddandolo - Non provata, ma certa, la connessione fra i due episodi 


BONN, Il 

Profonda emozione nella 
Germania federale per la 
morte in carcere di Holger 
Meins, uno dei membri della 
cosiddetta «banda Baader- 
Meinhof», e per l’uccisione 
del giudice Guenter Von 
Drenkmann, presidente dei- 
l’Alta Corte di Giustizia di 
Berlino Ovest. Il primo è spi¬ 
rato dopo due mesi di scio¬ 
pero dèlia fame, il secondo 
è stato freddato a revolvera¬ 
te nel suo appartamento, nel¬ 
l’elegante quartiere di Char- 
lottenburg. Fra i due episo¬ 
di, secondo le autorità, esiste 
una stretta connessione. 

Ecco come si sono svolti i 
fatti. Cominciamo da quanto 
è avvenuto nel carcere di Witt- 
lich, sui monti defi’Eifel, pres¬ 
so Bonn. Qui, nella sua cella 


Riunita 
a Varna la 9 J 


assemblea 
della FMGD 


Domani, 12 novembre, I 
rappresentanti di tutte le as¬ 
sociazioni del comitato nazio¬ 
nale d’intesa si incontreran¬ 
no coi dirigenti dell’unione 
dei sindacati del Baden-Wurt- 
temberg per ottenere, sulla 
questione degli alloggi e del 
sussidio di disoccupazione, lo 
impegno delle organizzazio¬ 
ni sindacali tedesche a favo¬ 
re di tutti 1 lavoratori immi¬ 
grati. 


Pier Giorgio Betti 


Direttore 

ALDO TORTORCUA 
Condirettore 
LUCA PAVOLINI 
Direttore responsabile 
Alestendre Cardali! 
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SOFIA, 11. 

E’ in,corso a Varna la no¬ 
na assemblea della Federazio¬ 
ne mondiale della gioventù 
democratica alla quale parte¬ 
cipano i delegati di oltre due- 
centoventi organizzazioni fa¬ 
centi parte della federazione 
e circa duecento organizzazio¬ 
ni invitate. L’arco deile forze 
rappresentate da questa as¬ 
semblea va dalle organizza¬ 
zioni giovanili dei movimenti 
di liberazione a quelle di par¬ 
titi al governo in paesi capi¬ 
talisti. Per la FGCI sono pre¬ 
senti il segretario Renzo Im¬ 
beni e Giovanni Magnolini, 
membro della segreteria. 

Il dibattito è cominciato 
oggi e continuerà fino a do¬ 
menica. Ieri, giornata d'aper¬ 
tura, dopo un discorso augu¬ 
rale del capo delio Stato e 
primo segretario del PC bul¬ 
garo Todor Jivkov, hanno 
svolto la relazione politica 
e quella sufi'atUvità della 
FMGD, il presidente della fe¬ 
derazione Piero Lapriccirella 
e il segretario Alan Therou- 
se. Gli argomenti allegati al¬ 
l’assemblea e proposti nella 
relazione del compagno La- 
piccirella, sono: la gioventù 
nel mondo contemporaneo; 
lo sviluppo della cooperato¬ 
ne e dell’azione unitaria del 
movimento giovanile; il raf¬ 
forzamento della solidarietà 
antimperialista nella lotta 
per la pace, l’indipendenza 
nazionale, la democrazia, il 
progresso e i diritti della gio¬ 
ventù. 

Hanno inviato messaggi al¬ 
la assemblea Leonid Breznev, 
Edward Gierek, Gustav Hu- 
sak, Erik Honecker, Yasser 
Arafat, Iampiaghin Sedera bell, 
segretario del PC della re¬ 
pubblica popolare mongola e 
Mohamed Slad Barò, presi¬ 
dente dell’organizzazione per 
l'unità africana e capo del 
governo somalo. Altri mes¬ 
saggi continuano a giungere, 
cosi come continuano ad af¬ 
fluire nuove delegazioni. 


d'isolamento (una minusco¬ 
la stanza laccata di bianco, 
con la luce accesa giorno e 
notte, immersa nel silenzio, 
in un settore Isolato della 
prigione) si è lascialo morire 
di fame Holger Meins, un 
uomo alto un metro e 85, 
che ormai pesava soltanto 42 
chili. Membro del gruppo e- 
versivo diretto da Andreas 
Baader e Ulrike Meinhof, che 
si era dato il nome di «Rote 
Arrnee Fraktion» (Frazione 
dell’esercito rosso) e che era 
accusato di rapine a mano 
armata, omicidi e atten¬ 
tati terroristici, Meins aveva 
iniziato circa otto settimane 
fa uno sciopero delia fame, 
insieme con gli altri 40 mem¬ 
bri della banda, in segno di 
protesta contro le condizio¬ 
ni, a loro dire disumane, in 
cui sono costretti a vivere 
nei vari istituti di pena dove 
sono rinchiusi. 

Le autorità hanno smenti¬ 
to le accuse, ma hanno vie¬ 
tato qualsiasi controllo o 
ispezione da parte dei gior¬ 
nalisti e degli stessi avvocati 
dei detenuti. Quelli non sono 
stati ammessi a visitare le 
celle. Questi si sono potuti in¬ 
contrare con i loro clienti 
soltanto nelle sale per i col¬ 
loqui, attraverso spesse gra¬ 
te di ferro, o grosse lastre 
di cristallo. 

I membri della banda (al¬ 
cuni dei quali sono degli in¬ 
tellettuali) hanno parlato di 
« reclusione il cui scopo è 
l'annientamento fisico del re¬ 
cluso» e di «torture da iso¬ 
lamento». Durante l’attuale 
sciopero della fame, i de¬ 
tenuti sono stati privati del¬ 
l’acqua. Numerosi scrittori te¬ 
desco-occidentali, come Mar¬ 
tin Walser, Ernst Bloch, E- 
rich Fried e Horst Bingel, co¬ 
me pure la sezione della RFT 
di «Amnesy International», 
hanno protestato contro «il 
tentativo illegale e crudele 
di interrompere lo .sciopero 
della fame con l’abolizione 
della razione d'acqua e con la 
alimentazione forzata». 


cato Croissant — avrebbe po¬ 
tuto essere salvato se fosse 
stato trasferito in ospedale. 
Ma le autorità non lo hanno 
fatto nemmeno ricoverare in 
infermeria. 

Tutto ciò, naturalmente, ha 
suscitato un’ondata di emo¬ 
zione in Germania federale. 
Vi sono state manifestazio¬ 
ni. comizi, cortei. In qual¬ 
che caso le proteste hanno 
assunto un carattere duro. A 
Francoforte e a Menheim vi 
sono stati lanci di sassi con¬ 
tro le finestre dei tribunali, 
che sono andate in frantumi. 
I dimostranti si sono scontra¬ 
ti con la polizia. In alcune 
altre città della RFT sono sta¬ 
ti distribuiti manifestini in 
cui il cancelliere Schmidt e il 
ministro degli esteri Gen* 
scher (ex ministro degli in¬ 
terni) vengono definiti «as¬ 
sassini». 

Ed ecco la ricostruzione del 
secondo episodio. Alcune per¬ 
sone (sei o sette in tutto) si 
presentano davanti alla abi¬ 
tazione del giudice Von Dren¬ 
kmann, chiamano al citofono, 
dicono di dover consegnare 
dei fiori al magistrato (che 
sabato ha compiuto 64 an¬ 


ni). II giudice fa scattare elet¬ 
tricamente la serratura, rice¬ 
ve i visitatori, che subito lo 
aggrediscono. Una breve col¬ 
luttazione, poi alcuni spari. 
Colpito da numerosi proietti¬ 
li, il magistrato cade a ter¬ 
ra morto. Gli aggressori fug- 
gono di corsa lungo la Bayern 
Allee, salgono a bordo di due 
auto bianche, una Mercedes e 
una Peugeot, che lì attendono 
con i motori accesi, e spari¬ 
scono. 


La moglie dell’ucciso dirà 
alia polizia che gii uccisori 
«erano giovani, fra i venti e 
i trent’anni, con abiti scuri e 
capelli lunghi». Una gigante¬ 
sca caccia all’uomo subito 
scatenata dalla polizia di 
Bonn è in corso. Il capo del¬ 
la polizia Klaus Huebner ha 
promesso un compenso di 5 
mila marchi (un milione e 
•300 mila lire) a chiunque da¬ 
rà informazioni utili a sco¬ 
prire ’ l’identità degli atten¬ 
tatori. 

Non esistono prove certe 
che vi sia una connessione 
fra la morte di Meins e l’uc- 
oisione del magistrato. Ma il 
legame sembra ovvio, anche 


se Von Drenkmann non ave¬ 
va avuto parte nelle indagi¬ 
ni e nell’istruttoria a carico 
rlella «banda Baader-Mein¬ 
hof». Resta senza risposta un 
interrogativo: gli assalitori 
volevano uccidere il giudice, 
o rapirlo per scambiarlo con 
gli altri membri della «ban¬ 
da Baader-Meinhof» incarce¬ 
rati? La sparatoria — si dice 
negli ambienti di polizìa — 
potrebbe essere avvenuta in 
seguito alla resistenza di Von 
Drenkmann. 

L’opinione pubblica della 
RFT è sconvolta. Molti so¬ 
no sensibili al dramma dei 
prigionieri, in attesa di pro¬ 
cesso da due anni. Tutti so¬ 
no sgomenti di fronte all’uc¬ 
cisione del magistrato. L’ex 
cancelliere Brandt ha parlato 
di «profonda commozione 
e disgusto». Ha aggiunto: 
«Chiunque faccia il suo do¬ 
vere, in qualsiasi funzione, può 
contare sulla solidarietà de¬ 
mocratica e sull’appoggio 
morale dei socialdemocrati¬ 
ci». Il ministro della giustizia 
Vogel ha detto dal canto suo: 
«Al terrorismo politico non 
si deve concedere alcuna pos¬ 
sibilità nel nostro paese». 


SI tratta Innanzitutto della 
istituzione di una carta dei 
diritti e dei doveri economici 
degli Stati, al fine di stabi¬ 
lire un clima di solidarietà 
collettiva, basato sul ricono¬ 
scimento dell’indipendenza e 
della sovranità degli Stati e 
del diritto in ognuno di essi 
a seguire al suo interno i 
sistemi di sviluppo che più gli 
sono congeniali. Echeverria 
ha inoltre proposto la crea¬ 
zione di una banca mondia¬ 
le degli alimenti, la quale do¬ 
vrà avere una funzione stra¬ 
tegica non solo nell’approvvi¬ 
gionamento delle riserve ali¬ 
mentari necessarie per i pae¬ 
si poveri, ma anche nelle po¬ 
litiche di sviluppo per i paesi 
emergenti. Il presidente mes¬ 
sicano infine si è dichiarato 
d'accordo con la annunciata 
disponibilità dei paesi produt¬ 
tori di petrolio ad impegnar¬ 
si in aiuti ai paesi in via di 
sviluppo. 

Nella terza commissione 
(quella incaricata di affron¬ 
tare i problemi del commer¬ 
cio internazionale) i messica¬ 
ni, a nome del gruppo dei 
paesi non allineati, hanno pre¬ 
sentato un'ampia ed artico¬ 
lata mozione la quale, racco¬ 
gliendo anche in questo caso 
proposte che sono venute da¬ 
gli interventi della quasi to¬ 
talità dei delegati dei paesi 
del cosiddetto Terzo Mondo, 
pongono una serie di richie¬ 
ste relative alla riorganizzazio- 


I rappresentanti degli Stati 
Uniti, della Spagna, della 
Francia, del Belgio e del Giap¬ 
pone, presenti nella III Com¬ 
missione, hanno chiesto il 
rinvio della riunione per esa¬ 
minare dettagliatamente le 
proposte dei messicani e dei 
paesi non allineati. Lo scoti- • 
tro si prevede aspro, anche 
perché gli americani non so¬ 
no dispósti — e lo hanno fat¬ 
to capire attraverso alcune 
indiscrezioni attendibili — 
ad affrontare in questa con¬ 
ferenza questioni che vadano 
al di là di qualche decisione 
sul modo migliore per forni¬ 
re aiuti alimentari a breve 
termine ai paesi che in que¬ 
sto momento ne hanno più 
bisogno. Anzi, sempre da In¬ 
discrezioni attendibili, si ap¬ 
prende che i delegati ameri¬ 
cani sono particolarmente Ir¬ 
ritati per quella che essi han¬ 
no definito la « tendenza a 
drammatizzare », che sareb¬ 
be emersa, secondo loro, nei 
lavori della Conferenza. Iso¬ 
late le loro analisi e le loro 
proposte di soluzioni, essi ora 
ripiegano su una sottovaluta¬ 
zione dei problemi che oggi 
affliggono quasi mezzo mi¬ 
liardo di persone e si dichia¬ 
rano addirittura « ottimisti » 
sulla possibilità di trovare le 
riserve necessarie a fare fron¬ 
te entro i prossimi otto-dieci 
mesi alle più pressanti neces¬ 
sità di alcuni paesi in via di 
sviluppo colpiti da siccità. 

Intenso è il lavoro dei vari 
gruppi (quello dei non alli¬ 
neati, quello dei paesi cosid¬ 
detti industrializzati, ecc.) per 
definire posizioni che possa¬ 
no permettere le convergenze 
necessarie alla stesura di ri¬ 
soluzioni da approvare uni¬ 
tariamente a conclusione del¬ 
la Conferenza. Divergenze in¬ 
fatti permangono anche per 
quanto riguarda la creazione 
del sistema di sicurezza ali¬ 
mentare e il sistema d'allar¬ 
me per la rapida conoscenza 
delle situazioni d> maggiore 
difficoltà alimentare. 


UNITA’ 

VACANZE 


L'Assemblea deve far rispettare il suo voto 


Capodanno a 


Teitelboim chiede all’ONU 
di salvare i patrioti cileni 






Laura Àllende, Jorge Monfes, (orvalan e gli altri detenuti siano rimessi in libertà 


la perla dei Caraibi 


In una lettera scritta poco 
prima della morte, Meins af¬ 
ferma di essere stato legato 
a una poltrona, sul tipo di 
quella dei dentisti. I guardia¬ 
ni gli aprivano a forza la boc¬ 
ca con uno strumento di fer¬ 
ro e gli introducevano nel¬ 
l’esofago un tubo del diame¬ 
tro di due centimetri, attra¬ 
verso il quale gli versavano 
nello stomaco un «impasto 
di carne». 

L’avvocato di Meins, Klaus 
Croissant, parlando durante 
un comizio di protesta con¬ 
vocato dopo la morte del de¬ 
tenuto, ha accusato il medi¬ 
co della prigione di corre¬ 
sponsabilità nelle «torture» 
inflitte al suo cliente. Ha ag¬ 
giunto di aver più volte, ed 
ancora poche ore prima del¬ 
la morte di Meins, attirato 
l’attenzione della magistratu¬ 
ra tedesco-occidentale sullo 
«stato critico» del prigionie¬ 
ro. Ma il tribunale ha rifiu¬ 
tato sistematicamente di far 
visitare il detenuto da me¬ 
dici estranei al penitenzia¬ 
rio. Ancora sabato matti¬ 
na, Meins — ha detto J’avvo¬ 


MOSCA, 11 

« II popoio del Cile ringra¬ 
zia per questa grandiosa 
espressione di solidarietà uni¬ 
versale e chiede che le stes¬ 
se Nazioni Unite adottino ora 
tutte le misure concrete per 
l’applicazioiie della loro riso¬ 
luzione », ha dichiarato Volo¬ 
dia Teitelboim, membro del¬ 
l’Ufficio politico del PC cile¬ 
no, commentando il voto del¬ 
la Assemblea déll’ONU contro 
la repressione nel Cile. «Tali 
misure — egli ha aggiunto — 
non possono tardare, perchè 
la follia repressiva è cresciu¬ 
ta crudelmente negli ultimi 
tempi ». _ 

■ A nome del Partito comu¬ 
nista del Cile. Teitelboim ha 
sollecitato la immediata libe¬ 
razione della sorella del pre¬ 
sidente Allende, la parlamen¬ 
tare socialista Laura AHende, 
detenuta insieme con sua fi¬ 
glia, quella del senatore Jor¬ 
ge Montes, arrestato e selvag¬ 
giamente torturato con tutta 
la sua famiglia, moglie e due 
figlie, e quella di Luis Cor- 
valan, Clodomiro Almeyda, 
Hugo Miranda, Pedro Felipe 
Ramirez, Fernando Flores e 
Luis Matte, e di tutti i de¬ 
tenuti politici. 

«Occorre dire alla opinio¬ 
ne pubblica Italiana • mon- 


« diale — ha detto ancora Tei¬ 
telboim — che condanniamo 
! con la massima fermezza il 
I nuovo crimine commesso dal- 
; la Giunta con l’assassinio del- 
i la giovane Lumi Nidela, il cui 
j cadavere è stato poi gettato 
; all’alba oltre il muro dell’am- 
I basciata italiana a Santiago. 
! E* un atto orrendo che espri- 
J me per intero l’aspetto mo- 
j rale di coloro che hanno prov- 
» visoriamente usurpato il po¬ 
tere e rivela quanto sia giu¬ 
stificata la condanna che è 
stala appena espressa dalia 
j Assemblea generale delle Na- 
| zioni Unite. A Santiago, oggi. 


Appello a quanti 
combatterono in Grecia 


dal 21 dicembre 1974 al 6 gennaio 1975 
VIAGGIO IN AEREO 


! solo le pattuglie militari pos¬ 


sono percorrere tranquilla¬ 
mente le strade e nessuno, 
se non i complici fascisti, po¬ 
teva trasportare un cadavere 
e lanciarlo aH’intemo di una 
rappresentanza diplomatica 
Bche costoro odiano con par¬ 
ticolare accanimento ». 

« Questo nuovo misfatto di¬ 
ce al mondo che è necessa¬ 
rio agire senza perdere tem¬ 
po. Le Nazioni Unite debbo¬ 
no cominciare già ora a met¬ 
tere in pratica la storica de¬ 
cisione adottata, che tutto il 
popolo del Cile ha accolto 
con un sentimento di gratitu¬ 
dine e di speranza nella giu¬ 
stizia ». 


Un appello a quanti com¬ 
battenti o funzionari italiani, 
portati dagli avvenimenti di 
guerra, si sono trovati in Gre¬ 
cia nel 1940-’44, è stato lancia¬ 
to dalla scrittrice greca Tatia¬ 
na Gritsi Milliex. 

Quest’ultima dopo sette an¬ 
ni d’esilio, di cui tre trascorsi 
a Genova, è tornata quest’esta¬ 
te nel suo Paese dove da ago¬ 
sto svolge attività giornali¬ 
stica. 

Essa ora vorrebbe raccoglie¬ 
re delle testimonianze perso¬ 
nali sulla Grecia e sul popolo 
greco, su come gli amici ita¬ 
liani li hanno visti e come 
hanno vissuto in quel periodo. 
I documenti raccolti saranno 
utilizzati per trasmissioni ra¬ 
dio e per articoli di giornale, 
in occasione dell’anniversario 
del 28 ottobre 1940, data di ini¬ 
zio della guerra in Grecia. 

Quanti sono interessati alia 
richiesta sono vivamente pre¬ 
gati di far pervenire entro il’ 
più breve tempo possibile, il 
loro testo, di poche righe co¬ 
me molto sviluppato, firmato 
o anche anonimo a questo in¬ 
dirizzo: Roger Milliex diretto¬ 
re del Centro culturale Fran¬ 
co-Italiano Gallicra via Gari¬ 
baldi 20, Genova. 


Itinerario: 

MILANO - PRAGA - AVANA - CIENFUEGOS 
TRINIDAD - PLAYA GIP.ON - GUAMA' - VA- 
RADERO - CARDENAS - MATANZAS - SO- 
ROA - AVANA - PRAGA - MILANO 


Soggiorno "balneare e festa di fine d’anno 
a Varadero - Visite ad industrie e musei 
Escursioni guidate 


QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

Lire 495.000 


Per informazioni e prenotazioni: 

UNITA’ VACANZE 

L Viale F. Testi, 75 - 20162 MILANO 
k Telefoni: 64.23.557 / 64.38.140 
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Dissensi a Bruxelles tra i ministri degli esteri 

Il «vertice» della CEE 
potrebbe essere rinviato 

L’on. Moro insiste per un intervento comunitario contro la disoccupazione e 
contro gli squilibri strutturali e regionali - Polemica tra Inghilterra e RFT 


Nostro servizio 

BRUXELLES. 11. 

Riuniti oggi a Palazzo D'Eg- 
mont per trovare una prima 
base di accordo sui temi che 
dovrebbero essere al centro 
del prossimo vertice dei capi 
di Stato o di governo della 
CEE, i nove ministri degli 
esteri della Comunità hanno 
dovuto invece constatare che 
è molto più ciò che li divide 
rispetto a quanto li unisce. 
Sia sul terreno istituzionale 
(progressiva eliminazione del 
diritto di veto nei consigli 
CEE, elezione a suffragio di¬ 
retto del Parlamento euro¬ 
peo) che su quello socio-eco¬ 
nomico (politica anti-inflazio- 
nistica, lotta alla disoccupa¬ 
zione, politiche regionale e 
sociale, politica energetica) i 
« nove » hanno espresso punti 
di vista spesso del tutto di¬ 
vergenti: non può stupire 
quindi che si faccia sempre 
più strada l’ipotesi di un rin¬ 
vio del vertice che, secondo i 
desideri del presidente fran¬ 
cese Giscard D’Estaing, si sa¬ 
rebbe dovuto tenere il 9 e 10 
dicembre prossimi. 

Alla riunione odierna è in¬ 
tervenuto anche il ministro 
italiano. Moro, benché impe¬ 
gnato nelle consultazioni per 
la formazione di un nuovo 
governo, per marcare l’im- 
portanza che il nostro paese 
attribuisce ai temi in discus¬ 
sione, e in particolare alla 
costituzione del fondo regio¬ 
nale europeo e a strumenti 
comunitari di lotta alla di¬ 
soccupazione. A questo pro¬ 
posito Moro ha sottolineato 
che « la Comunità non deve 
essere assente nella battaglia 
contro uno dei più gravi fla¬ 
gelli che attualmente colpi¬ 
scono le economie occidenta¬ 
li ». Secondo le più recenti 
analisi della Commissione 
CEE, la disoccupazione colpi¬ 
rà, entro il prossimo aprile, 
circa quattro milioni di la¬ 
voratori in Europa, più di 
un milione in Italia. Il mini¬ 
stro italiano ha quindi ap¬ 
poggiato pienamente la pro¬ 
posta, avanzata dall’esecuti¬ 
vo CEE, di destinare circa 
duecento milioni di dollari 
al fondo sociale comunitario 
per interventi sull’occupazio¬ 
ne (si parla di una specie di 
cassa integrazione europea). 

Moro ha anche ricordato 
che una azione anticongiun¬ 
turale realmente efficace non 
può prescindere dallo svilup¬ 
po di politiche europee volte 
ad eliminare gli squilibri 
strutturali e regionali. Il mi¬ 
nistro ha definito « indifferi¬ 
bile » la costituzione del fon¬ 
do regionale europeo, un im¬ 
pegno solenne — ha sottoli¬ 
neato — che risale al vertice 
di Parigi del ’72 e che è sta¬ 
to successivamente conferma¬ 
to dal « sommet » di Copena¬ 
ghen nel ’73: è « impensabi¬ 
le », ha concluso Moro, pre¬ 
sentarsi ad un terzo vertice 
solo con nuove dichiarazioni 
di principio, occorre passare 
ad atti concreti, vale a dire 
a definire rammentare di 
questo fondo. 

Gli a auspici » di Moro non 
hanno però incontrato molta 
comprensione fra i nostri 
partners CEE. Il ministro de¬ 
gli Esteri della Germania fe¬ 
derale, Genscher, ha condi¬ 
zionato la realizzazione del 
fondo regionale — che pure, 
secondo le ultime proposte 
di Ortoli, verrebbe dimezzato, 
passando da 2,5 a 1,2 miliardi 
di dollari — «a un program¬ 
ma economico complessivo di 
stabilità e lotta contro l'in¬ 
flazione ». Vale a dire: nien¬ 
te fondo regionale fino a che 
non saranno accettati i crite¬ 
ri di « austerità » e di con¬ 
trollo europeo sull’utilizzazio¬ 
ne dei fondi che Bonn richie¬ 
de. Ma difficoltà sono state 
frapposte da alcuni degli stes¬ 
si previsti beneficiari del 
fondo: il ministro britannico 
Callaghan è d’accordo sulla 
sua costituzione. « in linea di 
principio », ma teme che essa 
potrebbe intralciare il « rine¬ 
goziato » delle condizioni di 
adesione di Londra alla CEE. 

Callaghan ha posto oggi 
una pesante ipoteca sulle 
possibilità di realizzare il ver¬ 
tice: ha chiesto infatti che 
i capi di Stato riconoscano 
solennemente l’« iniquità » 
delle condizioni (economiche 
e finanziarie) attualmente 
sopportate dalla Gran Breta¬ 
gna nell’ambito comunitario. 
Genscher gli ha indirettamen¬ 
te replicato che Bonn non 
intende impegnarsi in nuove 
politiche comuni finché vi so¬ 
no paesi incerti sulla loro 
adesione alla Comunità. Per 
. quanto riguarda la politica 
energetica, la Francia ha pre¬ 
sentato un progetto che, in 
pratica, ritira le riserve di 
questo paese alla partecipa¬ 
zione della commissione CEE 
«i lavori del « gruppo dei do¬ 
dici ». 

Nessun passo acanti, seprat-" 
tutto per resistenze inglesi 
e danesi, sulle proposte di’ 
ripristino del voto a maggio¬ 
ranza nei consigli dei mini¬ 
stri CEE e sulla fissazione 
di una data precisa per ele¬ 
zioni dirette del Parlamento 
europeo. E’ stata invece ri¬ 
conosciuta da tutti l’opportu¬ 
nità che i capi di governo 
partecipino con periodicità ai 
consigli dei ministri. 

I ministri degli esteri tor¬ 
neranno a riunirsi il prossi¬ 
mo 18 novembre a Parigi e il 
25 dello stesso mese a Bru¬ 
xelles. 





LONDRA — A Covent Garden si è aperto ieri il rinnovato mercato dei fiori, unico superstite 
di quello che fino a poco tèmpo fa era il mercato generale dei vegetali, ora spostato in 
area decentrata. Il nuovo mercato dei fiori, più ampio del preesistente reso celebre in 
tanti film e commedie, è costato 35 milioni di sterline. Nella foto: una veduta parziale del 
nuovo mercato dei fiori a Covent Garden 


Giornata di sparatorie e scontri a Luanda 

Angola: gravissimi incidenti 
provocati da gruppi «ultras» 

Da un primo bilancio i morti sarebbero 48 e i feriti 100 - Copri¬ 
fuoco in alcuni quartieri deila capitale - La situazione a Cabinda 


LUANDA, 11 

Ancora gravissimi inciden¬ 
ti nella capitale dell’Angola. 
Le vittime delle sparatorie e 
degli scontri armati verifica- 
tisi nella giornata di ieri sa¬ 
rebbero, secondo un primo 
bilancio. 48 morti e un centi¬ 
naio di feriti. In aicuni quar¬ 
tieri della capitale è stato 
istituito il coprifuoco. Alle 
stazioni radio è stato ordina¬ 
to di non trasmettere noti¬ 
zie riferentisi alla situazio¬ 
ne locale. In città l’ordine 
sarebbe stato ristabilito, ma 
permane un serio stato di 


GRECIA 


tensione del quale le forze 
contrarie all’indipendenza 
dell’Angola potrebbero nuova¬ 
mente approfittare per pro¬ 
vocare altri sanguinosi inci¬ 
denti. 

I disordini sono incomin¬ 
ciati nel pomeriggio di ieri 
quando la gente riunitasi al¬ 
l’aeroporto per accogliere ia 
delegazione dell’UNITA (fra¬ 
zione separatista promossa 
dal colonialismo portoghese) 
giunta a Luanda per installar- 
vlsi come partito, è stata 
attaccata anche con armi da 
fuoco da gruppi definitisi ap- 


Confermato il successo 
delle sinistre nelle 
elezioni universitarie 


• - - ATENE. 11. 

Il quadro finale delle ele¬ 
zioni universitarie in Grecia — 
si è votato nelle università di 
Atene. Salonicco. Patrasso e 
Janina. ma non nel Politecnico 
della capitale 1 dove si votérà 
nelle prossime settimane — 
mostra un successo delle forze 
antidittatoriali - e progressiste 
ancor più netto di quanto fosse 
ieri sembrato, a tre quarti del¬ 
lo spoglio delle schede. I seggi 
conquistati dalle organizzazioni 
sostenute dal PC di Grecia e 
dal PC greco dellTntemo — 
rispettivamente « Rinnovamen¬ 
to sindacale - panellenico » e 
« Lotta democratica * — sono 
124. mentre l'organizzazione di 
tendenza socialista ‘ appoggiata 
dal partito di A. Papàndreu ne 
ha conquistati 73. e quella so¬ 


stenuta dal primo ministro Ka- 
ramanlis 47. 

Bisogna precisare che, a dif¬ 
ferenza dalle elezioni politiche 
generali di-domenica prossima, 
dove i due partiti comunisti e 
l’EDA si presentano • uniti in 
un’unica lista. • nelle • elezioni 
universitarie « Rinnovamento 
sindacale » e « Lotta democra¬ 
tica » si sono presentate sepa¬ 
rate e hanno rispettivamente 
ottenuto 66 e 58 seggi. Molto 
significativo appare po; il fatto 
che il partito di Karamanlis — 
che come tale si è presentato 
alla consultazione universitaria 
— è finito al quarto posto. Lo 
.seguoqo infine alcune piccole 
formazioni di-estrema destra e 
di estrema sinistra e candidati 
indipendenti, che si sono divise 
seggi nei « parlamenti » dei 
quattro atenei. „ • 


partenenti al MPLA (Mo¬ 
vimento di liberazione del¬ 
l’Angola). che però il Movi¬ 
mento ha immediatamente 
sconfessato come provocatori 
manovrati dalla destra colo¬ 
nialista. Gli stessi gruppetti 
hanno successivamente allar¬ 
gato gli incidenti alla città 
investendo diversi quartieri, 
dove si è fatto abbondante 
uso di armi automatiche, la¬ 
sciando, come abbiamo detto 
un tragico bilancio di vitti¬ 
me, nella totalità africani. 

Non sono .quelli di ieri i 
primi incidenti verificatisi 
nella capitale dell’Angola. Da 
varie settimane si è andata 
alimentando da parte del 
1 gruppi ultras dei coloni la 
tensione in tutto il paese e 
in particolare nella capitale, 
utilizzando spesso, come squa¬ 
dre d’urto, noti elementi del¬ 
la malavita, che hanno mes¬ 
so in atto attentati, sparato¬ 
rie, scontri, esecuzioni som¬ 
marle. 

Negli ambienti governativi 
si afferma la volontà di ope¬ 
rare per una progressiva e li 
più possibile rapida riduzio¬ 
ne della tensione per accele¬ 
rare il ‘ processo di decolo¬ 
nizzazione e di - formazione 
del nuovo stato libero e in¬ 
dipendente. 

- Preoccupazioni anche per ia 
situazione - esistente nell'erc- 
clave di Cabinda, regione ric¬ 
ca di petrolio, separata dal- 
-l’Angola da una striscia di 
territorio congolese. Qui In 
particolare i coloni ultras 
nascondendosi dietro una or¬ 
ganizzazione di comodo, • il 
FLEC (Fronte di liberazione 
di Cabinda) hanno attacca¬ 
to reparti di soldati porto- 
.ghesi con l’intento di provo¬ 
care una loro incontrollata 
reazione. Il disegno sarebbe 
però • fallito. ' perché > i sol¬ 
dati hanno saputo mantene¬ 
re l’ordine. L'episodio avreb¬ 
be dato luogo a mutamenti 
nei quadri politici e militari 
portoghesi. 


Incerta fino all'ultimo la definizione degli schieramenti '. 

Si vota al consiglio dell’OSA 
sull’abolizione del blocco a Cuba 


Paolo Forcellini 


QUITO. 11 

Il Consiglio J consultivo dei 
ministri degli esteri delI’OSA 
(organizzazione degli Stati Ame¬ 
ricani) sta per concludere i suoi 
lavori. Entro poche ore si do- 
\ rebbe procedere al \oto sul 
progetto di risoluzione presen¬ 
tato da Venezuela, Colombia e 
Costarica con cui si dichiarano 
soppresse le sanzioni -decise die 
ci anni fa dalla organizzazione 
contro Cuba. 

Le previsioni sul risultato del¬ 
la votazione sono rimaste in¬ 
certe fino all’ultimo, momento. 
Tuttavia il presidente deli’OSA. 
Gaio Plaza, conversando .con 
i giornalisti, ha dichiarato , te¬ 
stualmente: « Avremo’ i 14 vo¬ 
ti necessari ». Com’è noto la 
risoluzione per essere approvata 
richiede una maggioranza di due 
terzi, dei ventuno paesi che fan¬ 
no parte dell’OSA. Alla vigilia 
della riunione tredici paesi si 
erano pronunciati in favore del¬ 
la fine del blocco, tre c cioè 
i più reazionari c fascisti del 
continente — Cile, Uraguay e Pa¬ 


raguay — avevano affermato la 
loro decisa opposizione e cin¬ 
que, Stati Uniti compresi, non 
avevano ancora preso, ufficial¬ 
mente. una decisione definitiva. 

Ora a quanto dichiarato da 
Gaio Plaza uno degli c indecisi * 
è passato nella schiera dei « sì » 
permettendo dì raggiungere . la 
richiesta maggioranza sempre 
chè altre 'delegazioni aH'ultimo 
momento non passino nel cam¬ 
po de! no o degli astenuti. 

A poche ore dal voto però 
non tutti gii scogli erano stati 
superati. Il presidente dell’OSA 
infatti ha dichiarato die rimane 
va ancora da « accordarsi sul¬ 
la formulazione della risolu¬ 
zione ». In effetti da parte di 
diverse delegazioni sonò state ri¬ 
chieste formulazioni un po’ più 
sfumate rispetto a quelle con¬ 
tenute nel progetto di Venezue¬ 
la, Colombia e Costarica. Secon¬ 
do indiscrezioni particolare di¬ 
scussione si sarebbe avuta su 
quella parte del documento con¬ 
tenente la clausola che riaffer¬ 
ma «il-princìpio del-non-inter¬ 


vento negli affari di altri Stati ». 

Incertezza vi è negli ambien¬ 
ti della conferenza sul voto che 
esprimerà la delegazione nord- 
americana. Ufficiosamente si è 
lasdato intendere che potrebbe 
anche votare in favore della sop¬ 
pressione del blocco o che co¬ 
munque si asterrebbe. L’atteg¬ 
giamento dei rappresentanti sta¬ 
tunitensi a Quito è stato giu¬ 
dicato da molti, quanto meno 
« singolare ». Con il pretesto di 
non « voler influenzare » le al¬ 
tre delegazioni sul voto finale, 
ha mantenuto un « atteggiamen¬ 
to di riserbo » assolutamente in¬ 
concepibile, se si pensa al ruo¬ 
lo che gli Stati Uniti giocarono, 
alfe pressioni e alle minacce che 
misero in atto dieci anni fa, 
per imporre le sanzioni contro 
il giovane potere rivoluzionario. 
Ma forse la spiegazione di tan¬ 
to c riserbo » — si è osservato 
— va ricercata nella preoccupa¬ 
zione soprattutto di evitare in 
questo momento una polemica 
c un confronto-scontro, con la 
maggioranza dei paesi 


Mentre bombarda il Sud-Libano 

Tel Aviv cerca 
una frattura 
fra POLP e 
i cisgiordani 

Dichiarazioni di Arafat, che si è recato al Cairo pri¬ 
ma di proseguire per New York - Attentato della 
« lega ebraica » a una sede ONU di Los Angeles 


La giornata delle autonomìe 


TEL. AVIV. 11 

In una conferenza stampa 
tenuta oggi, il ministro degli 
Elster! Israeliano Allon ha 
avanzato l’ipotesi che — In 
seguito alla « rinuncia » di 
Hussein alla Oisgiordania in 
favore dell’OLP e fermo re¬ 
stando il rifiuto categorico di 
Israele di negoziare con l’OLP 
— vengano avviate conversa¬ 
zioni con i « rappresentanti » 
della popolazione araba di 
Cisglordanla per negoziare la 
concessione di una autono¬ 
mia amministrativa. Si tratta 
chiaramente di un tentativo 
di creare una frattura fra po¬ 
polazione cisgiordana, con 11 
miraggio di « concessioni » 
amministrative, e l’OLP, per 
contestare a quest’ultima il 
ruolo di legittimo rappresen¬ 
tante di tutto il popolo pale¬ 
stinese. 

Oggi intanto la caccia Israe¬ 
liana ha compiuto una incur¬ 
sione terroristica su villaggi 
libanesi (definiti da Tel Aviv 
« concentramenti di guerri¬ 
glieri») nella regione sud¬ 
orientale del Paese. 

Fonti libanesi hanno con¬ 
fermato il bombardamento lo¬ 
calizzandolo nella zona del- 
l’Arkub e affermando che es¬ 
so ha provocato numerosi 
morti e feriti. Fra 1 cittadi¬ 
ni libanesi, in particolare, si 
lamentano due uccisi e sette 
feriti; imprecisato il numero 
delle vittime fra i palestinesi. 
* • • 

IL CAIRO, 11 

Il leader palestinese Yasser 
Arafat, che è in procinto di 
raggiungere New York per 
pronunciarvi, fra due giorni, 
un discorso sulla questione 
della Palestina, è arrivato 
stamani al Cairo, provenien¬ 
te da Damasco dove aveva 
presieduto una riunione del 
Comitato esecutivo dell’OLP. 
Si presume che Arafat so¬ 
sterà al Cairo 24 ore, per in¬ 
contrarsi fra l’altro con il 
presidente egiziano Sadat, e 
proseguirà poi alla volta di 
New York (la concessione 
del visto per l’ingresso negli 
USA è stata annunciata og¬ 
gi da Washington). 

Che quella della sicurezza 
dei palestinesi a New York 
non sia una preoccupazione 
Infondata Io dimostra il fatto 
che ieri sera a Los Angeles 
una bomba, collocata da ter¬ 
roristi della cosiddetta « Lega 
di difesa ebraica», ha deva¬ 
stato gli uffici del locale Cen¬ 
tro informativo dell’ONU. 
Stamani tuttavia il quotidia¬ 
no Al Ahram scrive che il 
governo americano — in se¬ 
guito ad un- intervento ur¬ 
gente dell’Egitto — ha final¬ 
mente acconsentito a garan¬ 
tire la protezione della dele¬ 
gazione deli’OLP « in qual¬ 
siasi punto di New York de¬ 
cida di porre la propria se¬ 
de». Come è noto, fino a ieri 
le autorità americane voleva¬ 
no sistemare la delegazione 
palestinese o in una base mi¬ 
litare o nel quartier generale 
della Guardia costiera. 

Al Ahram anticipa anche 
quelli che saranno, secondo 
le sue informazioni, i punti 
salienti del discorso di Ara¬ 
fat: 1) la rivoluzione pale¬ 
stinese, che ha combattuto 
con le armi per liberare la 
propria terra, non pensa af¬ 
fatto a gettare a mare gli 
ebrei, ma pensa a un futuro 
di convivenza in terra di Pa¬ 
lestina; 2) l’ONU dovrebbe 
giudicare con simpatia le le¬ 
gittime richieste palestinesi, 
se vuole che la pace prevalga 
in Medio Oriente; 3) tutte 
le risoluzioni dell’ONU sulla 
Palestina dovrebbero essere 
realizzate e rispettate. 

Queste indicazioni trovano 
sostanzialmente riscontro in 
un’intervista rilasciata da A- 
rafat ad una rete televisiva 
americana. H leader palesti¬ 
nese afferma che mercoledì 
prossimo, davanti alle Nazio¬ 
ni Unite, intende «chiedere 
aiuto per far tornare i pale¬ 
stinesi nella loro patria ». 
vale a dire in Palestina. Re¬ 
spingendo le accuse dei di¬ 
rigenti di Tel Aviv. Yasser 
Arafat ribadisce quindi di es¬ 
sere contrario agli atti di 
terrorismo, particolarmente a 
quelli diretti contro i civili. 

Richiesto dall’intervistato¬ 
re se sia o meno favorevole 
alia distruzione di Israele, 
Arafat ha cosi risposto: «Noi 
vogliamo neutralizzare l’at¬ 
teggiamento aggressivo ed 
espansionistico che hanno gli 
israeliani ». Per quel che ri¬ 
guarda eventuali negoziati, 
Arafat ha aggiunto: «Ia que¬ 
stione non è se discutere o 
no con Israele™ II punto è: 
esistiamo o no? Abbiamo dei 
diritti sulla nostra terra o 
no? ». _ 

Altre indiscrezioni sull’at¬ 
teggiamento che Arafat terrà 
all’ONU sono formulate oggi 
dal giornale libanese As Safir, 
secondo il quale — richia¬ 
mandosi al fatto che resisten¬ 
za di uno Stato palestinese è 
garantita dalla Carta e dalle 
risoluzioni dell’ONU — Ara¬ 
fat chiederebbe che l’orgapiz- 
zazione intemazionale assu¬ 
ma il controllo dei territori 
evacuati da Israele e li con¬ 
segni in un secondo tempo 
all’OLP. Un altro quotidiano 
libanese. Al Liwa, afferma a 
sua volta che Arafat avrebbe 
indirettamente rivendicato il 
diritto dei palestinesi anche' 
sul territorio della Giordania 
ad est del fiume. Scrivendo 
al congresso degli studenti 
giordani in corso a Baghdad, 
Arafat, secondo il giornale, 
avrebbe scritto: «La Giorda¬ 
nia è nostra, la Palestina è 
nostra, e noi edificheremo su 
tutto questo territorio la no¬ 
stra entità nazionale dopo 
averlo liberato sia dalla pre¬ 
senza sionista sia dalla pre¬ 
senza reazionaria ». 


Incidenti 
in Israele 
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riuscissero a riportare l’ordi¬ 
ne. Sono state arrestate tren¬ 
tuno persone. 

La reazione spontanea del 
dimostranti alle misure eco¬ 
nomiche del governo è stata 
pari alla brusca impennata 
del prezzi calcolata ufficial¬ 
mente intorno al 17 per cen¬ 
to. Ma, si prevede oggi a Tel 
Aviv, l’esplosione di collera 
di ieri non è che la prima 
avvisaglia, dei prevedibili acu¬ 
ti conflitti sociali che potreb¬ 
bero sorgere nelle prossime 
settimane e nei prossimi me¬ 
si. Gli stessi giornali di orien¬ 
tamento filogovernativo, che 
pur appoggiano le misure del 
governo Rabin, non nascon¬ 
dono la preoccupazione per 
« le minacce che incombono 
sulja politica di austerità », 
per la « corsa all’accaparra¬ 
mento» (alcuni generi ali¬ 
mentari sono già spariti dai 
negozi in seguito agli acqui¬ 
sti massicci degli ultimi gior¬ 
ni, e alle folle di acquirenti 
che nei giorni scorsi avevano 
preso d’assalto i supermercati 
e i grandi empori, per com¬ 
perare ogni tipo di merce 
prima che entrassero in vigo¬ 
re 1 nuovi prezzi) e per l’at¬ 
teggiamento dei sindacati. 

Per oggi e domani infatti 
sono previsti importanti in¬ 
contri tra esponenti de! go¬ 
verno e della HLstradrut, 
il sindacato di orientamen¬ 
to laburista, che pur appog¬ 
giando il governo, non può 
non tenere conto della spin¬ 
ta dal basso e della protesta 
delle masse lavoratrici, so¬ 
prattutto di quelle a reddito 
fisso, tra le più colpite dal¬ 
le misure del governo. In que¬ 
sti ambienti si sostiene che, 
alla fine, gli aumenti previ¬ 
sti dal governo nella misura 
del 17 per cento saranno qua¬ 
si certamente del doppio. Te¬ 
nendo conto dei precedenti 
aumenti, comunque, già il 
17 per cento basta a far regi¬ 
strare un balzo massiccio del 
68 per cento dei costo della 
vita durante il 1974. 

L’atteggiamento del gover¬ 
no appare per ora irremovi¬ 
bile. Il prima ministro Rabin, 
cercando ieri di giustificare 
le drastiche misure adottate, 
ha addirittura avvertito che 
« misure ancor più pesanti 
potrebbero rendersi necessa¬ 
rie in futuro ». 

Rabin ha praticamente am¬ 
messo che queste misure « do¬ 
lorose e penose» non sono 
che il frutto della rovinosa 
politica oltranzista e bellici¬ 
sta seguita dai vari governi 
che lo hanno preceduto al ti¬ 
mone del paese, e della guer¬ 
ra dello scorso anno, che è 
stata, egli ha detto, «la più 
difficile e la più incompiuta 
delle nostre guerre». 

E’ proprio in quest’ultima 
mezza frase, che si coglie la 
gravità, anche e soprattutto 
politica, delle misure adotta¬ 
te dal governo Rabin. Dopo • 
una serie di guerre rovinose, 
e nel momento in cui sono 
presenti tutte le condizioni 
per giungere ad un regola¬ 
mento pacifico con i paesi 
arabi, il governo di Tel Aviv 
rincara fino al parossismo il 
prezzo che intende far paga¬ 
re alle masse lavoratrici e 
alla popolazione israeliana, 
per continuare la sua poli¬ 
tica avventurista. 

* * • 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 11. 

Commentando stamane le 
recenti misure economiche del 
governo israeliano, la «Pravda» 
sottolinea che «nessun prov¬ 
vedimento di eccezione che 
colpisce sensibilmente la si¬ 
tuazione dei lavoratori è su¬ 
scettibile di sostituire il solo 
mezzo giusto che permette¬ 
rebbe di regolare i molteplici 
problemi che si pongono al 
paese, e cioè il regolamento 
politico di pace nel Medio 
Oriente». - 

Dodici mesi circa, ricorda 
l'organo centrale del PCUS, 
sono trascorsi da quando ii 
programma di austerità fu 
adottato. In tal modo Tel Aviv 
cantava di rimborsare a spese 
dei lavoratori gli immensi cre¬ 
diti destinati alla guerra nel 
1973. Tuttavia la situazione 
economica non si è stabiliz¬ 
zata. «Gli scioperi accompa¬ 
gnati da parole d’ordine poli¬ 
tiche, le manifestazioni di pro¬ 
testa, le richieste di rinun¬ 
ciare all’espansionismo sono 
altrettanti fatti che dimo¬ 
strano che gli abitanti di 
Israele capiscono sempre più 
che le difficoltà economiche 
sono una diretta conseguenza 
della politica estera insensata 
seguita dal governo, del suo 
disinteresse a risolvere al più 
presto la crisi nel Medio 
Oriente ». 

Il governo israeliano, scrive 
la «Pravda», si rifiuta di pren¬ 
dere misure costruttive che 
portino al superamento poli¬ 
tico del conflitto. Di più, lo 
stato d’animo militarista è 
attizzato a Tel Aviv con una 
forza nuova. Mentre per la 
maggioranza degli israeliani è 
difficile conciliare il pranzo 
con la cena, il governo de¬ 
volve immensi crediti agli 
acquisti di armi offensive, 
alla organizzazione di mano¬ 
vre militari e alla costruzione 
di regioni fortificate. 

Il commento si conclude 
osservando che, significativa¬ 
mente, la nuova fiammata di 
psicosi militarista ha investito 
1 dirigenti di Israele dopo che 
gli Stati arabi hanno tenuto 
li loro vertice a Rabat. 
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delle iniziative che si svol¬ 
gono oggi nel quadro dèlia 
« giornata ». 

A Roma e In tutto 11 Lazio 
le t assemblee elettive ’ (salvo 
11 Consiglio comunale della 
capitale dove perdura la cri¬ 
si) sono convocate In seduta 
straordinaria.. A Bologna la 
seduta del consiglio regiona¬ 
le sarà aperta da una rela¬ 
zione dellàssessore Ferrari, 
nel pomeriggio e In serata 
si riuniscono 1 Consigli pro¬ 
vinciale e comunali sia del 
oapoluogo emiliano che In 
tutta TEmilla-Romagna. Sem¬ 
pre a Bologna sono convocati 
anche 1 18 consigli di quar¬ 
tiere. 

Centinaia di assemblee di 
enti locali si svolgeranno in 
tutta la Lombardia. A Milano 
oggi si riuniscono 11 Consiglio 
regionale lombardo, il Consi¬ 
glio provinciale e quello co¬ 
munale. Riunioni dei Consigli 
provinciali sono in program¬ 
ma a Varese, Brescia. Cre¬ 
mona. 

In Piemonte decine e de¬ 
cine le assemblee di ammi¬ 
nistrazioni locali. A Torino 
nel pomeriggio si riuniscono 
In seduta congiunta i consi¬ 
gli regionale, provinciale e 
del Comune capoluogo. Al 
consiglio comunale di Genova 
la « giornata delle autono¬ 
mie » è stata anticipata a 
ieri. 

A Firenze, dove le assem¬ 
blee sono state convocate con 
l’invito ai cittadini ad inter¬ 
venire, un documento dì ade¬ 
sione alla « giornata » è sta¬ 
to approvato dalla Federazio¬ 
ne regionale toscana CGIL- 
CISL-UIL. In esso si giudica 
« estremamente importante la 
manifesta volontà delle auto- 


i nomle locali di risolvere po¬ 
sitivamente 1 nodi della fi¬ 
nanza pubblica, della riparti¬ 
zione delle disponibilità eco¬ 
nomiche dello Stato tra le 
sue articolazioni, dell'autono¬ 
mia e del ruolo dell’ente lo¬ 
cale ». 

Al Consiglio regionale di 
Cagliari interverrà una quali¬ 
ficata e rappresentativa dele¬ 
gazione di dirigenti sindacali 
e di lavoratori della Federa¬ 
zione degli enti locali CGIL* 
CISL-UIL. Il sindaco di Ca¬ 
gliari, il de Franco Murtas, 
ha invitato con un manifesto 
la popolazione ad Intervenire 
alla seduta del Consiglio co¬ 
munale. 

In Calabria sono stati con¬ 
vocati il Consiglio regionale, 
1 Consigli provinciali di Reg¬ 
gio, Catanzaro e Cosenza, 
quelli comunali dei tre cen¬ 
tri capoluogo e decine di al¬ 
tri comuni. Ieri una delega¬ 
zione della Lega regionale per 
le autonomie e i poteri locali 
è stata ricevuta dal presiden¬ 
te della giunta regionale. 

In Puglia si riuniscono 11 
Consiglio regionale e le am¬ 
ministrazioni provinciali di 
Bari, Foggia, Taranto e Lec¬ 
ce, oltre a numerosi Consigli 
comunali. Il Consiglio comu¬ 
nale di Cerignola ha scelto 
come sede dell’assemblea po¬ 
litica il teatro Merendante 
alla quale ha invitato la po¬ 
polazione. 

Il sindaco socialista di Mi¬ 
lano, Aniasi, ha affermato che 
« le difficoltà degli enti loca¬ 
li sono talmente gravi da far 
temere il collasso e la para¬ 
lisi del paese se non vi sarà 
un intervento decisivo da par¬ 
te dello Stato. Non si esce 
dalla crisi attuale se non si 
rimuovono le cause profonde 


che hanno tolto l’autonomia 
«tgll enti locali e compromet¬ 
tono ogni possibilità di svi¬ 
luppo oivile per tutti ». 

H presidente de della giun¬ 
ta regionale della Lombardia, 
Cesare Golfari, ha dato noti¬ 
zia di « uno scambio di In¬ 
formazioni avviato con 11 pre¬ 
sidente incaricato Moro sul 
programma del futuro gover¬ 
no». «Abbiamo chiesto e 
chiediamo — ha precisato — 
che si ponga mano senza In¬ 
certezze ad un programma 
minimo che impegni congiun¬ 
tamente governo, parlamento, 
regioni, enti locali: sei mesi 
di lavoro Intenso per avere 
significative realizzazioni pri¬ 
ma delle elezioni regionali». 
Tra 1 problemi sottoposti al* 
l’on. Moro, Golfari ha ricor¬ 
dato il credito, l’approva¬ 
zione della legge 114 sul com¬ 
pletamento del trasferimento 
delle funzioni statali alle Re¬ 
gioni, la riforma del ministe¬ 
ri e della legge finanziaria 
regionale. 

« Dobbiamo sottolineare --- 
ha dichiarato a suo volta il 
compagno Francesco Manda¬ 
rini, assessore alla Regione 
Umbria — che la peculiarità 
della crisi che ITtaila sta at¬ 
traversando è rinefficlenza di 
uno Stato centralistico prote¬ 
so a scaricare sulla struttura 
pubblica locale le sue contrad¬ 
dizioni e le sue insufficienze. 
La manifestazione del 12 no¬ 
vembre tende a mettere In 
rilievo come da questa crisi 
si può uscire in positivo sol¬ 
tanto su una linea economica 
non tesa ad emarginare ulte¬ 
riormente la spesa pubblica 
locale, ma utilizzando le po¬ 
tenzialità che offrono la rete 
delle autonomie e le Re¬ 
gioni ». 


Intervista del compagno Ingrao 
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stupirsi se ognuno tira fuori 
il suo coltello? 

C’è da aggiungere che fa¬ 
vorendo questo deperimento 
e disgregazione degli organi 
democratici di base, si dà 
spazio ai Tanassi che voglio¬ 
no la divisione, la spaccatu¬ 
ra del Paese, la crociata. 

Ma ci sono altre strade 
per superare le lentezze 
della macchina statale nel 
programmare e decidere 
opere, che oggi sono ur¬ 
genti? 

Certo: si diano i soldi agli 
organi di potere decentrati 
sulla base di fini rigorosa¬ 
mente selezionati, ma senza 
pretendere poi di sottoporre, 
una. due, tre volte, il proget¬ 
to di realizzazione ai timbri 
di questo o quel ministero: 
e si diano i soldi rispettando 
le scadenze, le misure deci¬ 
sive. Oggi invece ci si trova 
di fronte a una vera e pro¬ 
pria frode: il Parlamento va¬ 
ra leggi che stanziano deter¬ 
minati fondi e decidono de¬ 
terminati tempi di erogazio¬ 
ne. Ma altri — e sono quelli 
che poi così spesso fanno la 
lezione sul «rigore»! — sta¬ 
biliscono altri tempi e altre 
misure di spesa, alle spalle 
del Parlamento. Cosi è av¬ 
venuto per gli asili-nido, per 
la casa, per la zootecnia. Co¬ 
sì l’ente locale deve cercare 
i danari a strozzinaggio: af¬ 
foga nei debiti e non riesce 
a programmare. 

E i soldi non si devono fer¬ 
mare alle Regioni. • Devono 
arrivare subito alla periferia: 
ai Comuni, alle Province.al- 
le loro associazioni di com¬ 
prensorio. cioè alle strutture 
di base di programmazione e 
di unificazione. Bisogna de¬ 
legare poteri e mezzi verso 
il basso. E per questo biso¬ 
gna svincolare le Regioni dal¬ 
la soggezione a una vecchia, 
stantìa legge di contabilità 
generale dello Stato, che pu¬ 
re essa è da riformare pro¬ 
fondamente. Invece di con¬ 
sentire procedure straordina¬ 
rie a favore dei grandi grup¬ 
pi monopolistici, si cambino 
le procedure normali: per 
tutti, per i grandi e per i 
piccoli. Non vedo perchè bi¬ 
sogna mantenere il cappio di 
norme sbagliate al collo dei 


Comuni, e garantire licenza 
alia Fiat. 

Perchè c'era una resi¬ 
stenza cosi forte a questi 
mutamenti nei metodi di 
governo e nelle procedure 
giuridiche? 

Mediante quella violazione 
delle leggi, di cui parlavo pri¬ 
ma, il flusso della spesa è 
praticamente regolato da al¬ 
cune oligarchie, da alcuni 
gruppi ristretti, che poi fan¬ 
no da tramite, da « mediato¬ 
ri » con i grandi complessi 
della finanza e dell’industria. 

Andare al decentramento 
dell’intervento pubblico, a 
quella delega di poteri verso 
il basso, colpisce il dominio 
di queste oligarchie, avvia 
una presenza democratica 
nuova. 

Ma un tale decentramen¬ 
to consente poi di realiz¬ 
zare un coordinamento del¬ 
la spesa e delle scelte a 
livello nazionale? 

Se si parla di un coordina¬ 
mento effettivo, questa è la 
sola strada « per unire real¬ 
mente la gente attorno a 
obiettivi duraturi ». Abbiamo 
parlato di piani regionali di 
sviluppo, non per un anacro¬ 
nistico amore di autarchie re¬ 
gionalistiche o per gusto di 
« modelli » astratti, ma ve¬ 
dendoli come avvio di pro¬ 
cessi unitari da costruire nel 
vivo del Paese, e quindi co¬ 
me unica base di una sele¬ 
zione, di una disciplina e di 
un coordinamento di dimen¬ 
sione nazionale. 

Non è questa l’arma miglio¬ 
re per combattere il provin¬ 
cialismo e il corporativismo 
e per disporre di canali so¬ 
lidi di ordine democratico? 
Non è questa la via giusta 
per colpire la corruzione e 
gli sprechi che avvelenano 
la vita di certi Comuni, di 
certe Regioni, e per riporta¬ 
re pulizia? E d’altra parte le 
assemblee locali non usciran¬ 
no dai guai attuali se non 
uniscono le loro forze in una 
lotta di massa per la. riforma 
dello Stato. 

Le stesse Regioni da sole 
non ce la possono fare, se 
non sì collegano ai Comuni, 
alle Province, agli organi 
comprensoriali, alla rete dei 
consigli di quartiere; e se in¬ 
sieme ad essi non approfon¬ 


discono il loro rapporto con 
le grandi organizzazioni so¬ 
ciali degli operai, dei conta¬ 
dini. del ceto medio, degli stu¬ 
denti. 

Senza di ciò le assemblee 
locali rischiano di diventare 
esse il bersaglio delle masse 
che domandano e protestano. 
Al sindacato che chiede ra¬ 
gione dell’asilo-nido, delle ta¬ 
riffe dei trasporti, della man¬ 
canza di case, bisogna rispon¬ 
dere non solo esponendo le 
cause delle difficoltà, ma di¬ 
cendo: siamo pronti a con¬ 
durre insieme con voi que¬ 
sta lotta. E ciò significa an¬ 
che che il potere locale ha 
bisogno che vadano avanti il 
consiglio di fabbrica e il 
consiglio di zona; e ha biso¬ 
gno dell’unità contadina e 
dell’avanzata della democra¬ 
zia nella scuola. Perché così 
passa una democrazia che ri¬ 
forma lo Stato, una demo¬ 
crazia che unifica e dirige. 

A che punto è la cresci¬ 
ta di questo tipo di movi¬ 
mento? 

Sai che oggi ci sarà una 
giornata nazionale delle auto¬ 
nomie, che vedrà la riunione 
contemporanea di Consigli 
comunali, provinciali, regio¬ 
nali in tutta Italia, per di¬ 
scutere con i cittadini, con 
le masse popolari la piatta¬ 
forma elaborata congiunta- 
mente da Regioni. Province 
e Comuni. Mi sembra un fat¬ 
to significativo, è un segno 
che si cammina. Dieci anni 
fa sembrava una grande 
conquista il consiglio comu¬ 
nale che sì riuniva nella fab¬ 
brica occupata. Oggi siamo 
assai più avanti, con espe¬ 
rienze assai più ricche e 
complesse. Ma l’illusione che 
basti la trattativa di vertice 
per sciogliere certi nodi è 
ancora forte. E soprattutto 
è forte la resistenza delle 
oligarchie di cui parlavo pri¬ 
ma e del gruppo dirigente 
della DC nei riguardi di un 
movimento che coinvolga — 
sui temi dello Stato — mi¬ 
gliaia di amministratori e 
con essi masse popolari. Se 
vogliamo superare questa re¬ 
sistenza, bisogna rafforzare 
la battaglia di orientamento 
e la capacità di iniziativa an¬ 
che nelle file della sinistra, 
anche nelle nostre file. 


L’attacco della destra del PSDI 
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tanto sono palesi gli sbocchi 
che persegue — anche quei 
settori centristi o comunque 
di destra della DC I quali non 
vedrebbero male un ribalta¬ 
mento della situazione: l’al¬ 
leanza con Tanassi è un mar¬ 
chio abbastanza pesante da 
portare. 

A proposito della nuova con- v 
versione tattica del PSDI 
sul quadripartito, i repub¬ 
blicani — con la lettera di 
La Malfa a Orlandi — han¬ 
no mosso una critica abba¬ 
stanza esplicita. Essi hanno 
infatti ricordato che un ten¬ 
tativo quadripartito, all’inizio 
della crisi, era stato fatto fal¬ 
lire proprio dal PSDI; e ciò 
non dava diritto ai social- 
democratici di far fallire an¬ 
che il tentativo di Moro. 

La scelta della città di Reg¬ 
gio Calabria da parte di Ta¬ 
nassi per pronunciare un en¬ 
nesimo appello oltranzista, 
non è stata casuale. Sappia¬ 
mo, infatti, che il presiden¬ 
te del PSDI è arrivato a chie¬ 
dere in questa occasione, in 
modo quasi esplicito, il voto 
agli elettori missini per il pro¬ 
prio partito. Si è rivolto, alle 
clientele di Ciccio Franco, 
con l’Intento di accattivarsene 
la simpatia. Ed ha accusato 
di « viltà » la stampa nazio¬ 
nale, per il fatto che non ha 
sostenuto, come lui evidente¬ 
mente sperava, quelle mosse 
della destra socialdemocratica 
che hanno portato il partito 
che celebra ogni tanto il mar¬ 
tirio di Matteotti a conten¬ 
dere i consensi ai neo-fasci¬ 
sti, scendendo sullo stesso ter¬ 
reno. 

In vista della riunione del¬ 
la Direzione de, non vi sono 
state nuove prese di posizio¬ 


ne di esponenti di primo pia¬ 
no della DC. Gli on. Colombo 
e Taviani si sono pronunciati 
a favore del tentativo di Mo¬ 
ro; l’on. Andreotti si è augu¬ 
rato che il presidente incari¬ 
cato riesca ad ottenere la 
« partecipazione piena » dei 
partiti di centri-sinistra, ma 
non ha espresso opinioni 
ben definite rispetto alla for¬ 
mula. E il sen. Fanfani, dal 
canto suo, ha ripetuto — ol¬ 
tre a un generico appoggio 
allo sforzo di Moro — che il 
passaggio all’esame delle que¬ 
stioni programmatiche di po¬ 
litica economica, dopo la di¬ 
scussione sul cosiddetto « qua¬ 
dro politico », venne deciso di 
comune accordo con la DC. 
Un invito ad « ogni partito 
di centro sinistra » a parteci¬ 
pare « alla formazione di una 
maggioranza che renda possì¬ 
bile la vita di un governo au¬ 
torevole e rappresentativo », è 
stato rivolto da Nerino Rossi, 
moroteo e membro della Giun¬ 
ta esecutiva della DC. 

L’on. Pumilia, forzanovista, 
in relazione alla discussione 
aperta da chi vorrebbe tor¬ 
nare ora al quadripartito, 
ha dichiarato che «a questo 
punto la predicazione su ciò 
che sarebbe ottimo finisce 
obiettivamente per apparire 
una evocazione di ciò che 
sarebbe pessimo, cioè la ri¬ 
caduta in un circolo vizioso 
che invece di avvicinare al¬ 
la conclusione positiva spin¬ 
ge nuovamente verso il pe¬ 
ricolo delle elezioni politiche 
anticipate ». Polemico nei 
confronti di un’ipotesi di 
scioglimento delle Camere, 
« coltivata da Tanassi », è 
stato anche l’on. Rognoni, 
basista e vice-presidente del 
gruppo dei deputati de, il 
quale ha dichiarato che il 


governo che Moro « realisti¬ 
camente persegue » è capace 
di «portare avanti una poli¬ 
tica di centro-sinistra nel¬ 
l’ambito di una maggioranza 
idonea a sostenerla ». 

Ambienti morotei, frattan¬ 
to, hanno smentito una voce 
messa in giro dal segreta¬ 
rio del PLI, Bignardi, con 
una dichiarazione a un setti¬ 
manale filo-fascista. Lo Spec¬ 
chio. Bignardi aveva detto 
che durante le consultazioni 
alla Farnesina, il presidente 
incaricato avrebbe «sondato» 
il PLI sulla eventualità di 
un appoggio liberale a un go¬ 
verno non sostenuto dal PSDL 
E’ stato precisato dal porta¬ 
voce di Moro che « il PLI si 
trova al di fuori di quell’am¬ 
bito di centro-sinistra nel qua¬ 
le la Direzione della DC ha 
dato mandato al presidente 
incaricato di ricostituire la 
maggioranza di governo ». Un 
esponente moroteo, l’on. Ccr¬ 
vone, dopo avere smentito 
rafferanazione di Bignardi. ha 
detto che essa riguarda una 
ipotesi « decisamente alluci¬ 
nante ». 

Una singolare polemica è 
sorta anche nel MSI paral¬ 
lelamente a questa vicenda. 
Un deputato missino. Delfi¬ 
no, ha infatti polemizzato 
con alcune recenti afferma¬ 
zioni del vice-segretario del 
partito, Romualdi, sostenen¬ 
do la «giustezza» dell’atteg- 
giamento di Bignardi. L’espo¬ 
nente almirantìano si preoc¬ 
cupa che i neo-fascisti non 
si prestino « a surrogare da 
destra il PLI », in una « po¬ 
lemica - antisocialdemocratlcm 
alla quale giustamente non 
Si è prestato l'on. Bignardiw; 
si sente, obiettivamente, al¬ 
leato dei tanassiaxL 


% . , * * , 

■V ** :ii utfk-U r»\> . «Me.. 



























